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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervista a Perna, capogruppo comunista al Senato 

Primo l i l per 
il taglio alle buste 

Il nuovo governo oggi a Palazzo Madama - Convocati per stamane i ministri economici - Con inflazione e 
stipendi oltre il tetto del 16% bloccati i rimborsi fiscali, ma è ancora possibile impedire questa iniquità 

Salario imponibile 

Imposta piena 

Detrazioni 

Imposta da versare 

Retribuzione netta a n n u a 

1982 con l'fase di sgravi fiscali 

Lire 

12.504.802 

2.461.366 

510.000 

1.951.366 

10.553.436 

Variaz. su '81 

+16,00% 

+25,22% 

- 6.42% 

+37,36% 

+12,76% 

1982 con 2* fase di sgravi fiscali 

Lire 

12.504.802 

2.461.366 

703.241 

1.757.525 

10.747.277 

Variaz. su '81 

+16,00% 

+25,22% 

+29,15% 

+23,72% 

+14,83% 

La tabella che pubblichiamo — elaborata dal 
compagno on. Raffaeli! — presenta il salario an
nuo tipo dell'operaio Francesco Benvenuti, di
pendente della Saint Gobain di Pisa, con moglie 
e un figlio a carico. Si è ipotizzato che il salario 
1982 sia più alto rispetto a quello del 1981 del 16 
per cento. Partendo da questo dato, si sono calco
lati gli effetti che su questa retribuzione hanno le 
due quote di rimborsi fiscali previste dalla legge 

approvata in settembre dal Parlamento. È da 
notare che la prima fase di rimborso (già scattata 
sulle buste paga di novembre) è risultata essere 
inferiore del 6,42 per cento rispetto a quella che 
fu attuata alla fine del 1981. La seconda «tran-
che* di sgravi di imposta prevede 60 mila lire per 
la moglie a carico; 60 mila lire per le spese produ
zione reddito; restituzione del 3 per cento dell' 
imposta lorda. Per il nostro operaio tutto questo 
significa 194 mila lire. -

Quanto il governo deciderà 
nelle prossime ore sul rimbor
si fiscali, non avrà ripercussio
ni solo sul salario dei lavorato» 
ri ma sull'intero rapporto tra 
sindacato e governo. 

Nel recente comitato diret
tivo noi abbiamo dato una va
lutazione fortemente negati
va sulla svolta conservatrice 
voluta dal padronato ed aval
lata dai primi orientamenti 
del senatore Fanfani. L'abbia» 
mo espressa con equilibrio, 
senza ricorrere • dichiarazio
ni di rottura ma preferendo 
commentare criticamente 
punto per punto il testo dell' 
accordo intervenuto tra i par
titi di maggioranza e avan
zando su ciascuno di essi pro
poste conerete e responsabili. 
Abbiamo scelto questa linea di 
comportamento per dare la 
possibilità in primo luogo al 
movimento sindacale unitario 
e poi a tutte le forze democra
tiche di fermare quella svolta 
conservatrice tuttora incom
bente e di conquistarci spazi di 
dialogo e di riforma. Ma è 
chiaro che se a poche ore dal 
comitato direttivo, il governo 
dovesse sul drenaggio fiscale 
— cioè su una questione cen
trale per l'intera manovra sul 
costo del lavoro e sui contratti 
— confermare orientamenti 
antipopolari, le conseguenze 
sarebbero assai gravi. 

I fatti sono noti. Non reggo
no le motivazioni addotte per 
bloccare la restituzione ai la
voratori della seconda quota 
dei rimborsi fiscali 1982. Non 
il fatto che il tasso di inflazio
ne è arrivato al 16,5%. Questo 

È un test 
anche per 
i rapporti 

con il 
sindacato 

leggero scostamento rispetto 
al tasso programmato del 16% 
è avvenuto per colpa dello 
stesso governo che con le deci* 
sioni prese in estate sulle tarif
fe e sullTVA ha innestato una 
nuova spinta inflattiva e ha li
quidato quel punto di riferi* 
mento. Né il fatto che le retri* 
bustoni medie dei lavoratori 
dipendenti sono andate al di 
sopra; anche qui la responsa
bilità è del governo (vedi ad 
esempio gli aumenti concessi 
alla dirigenza statale), mentre 
i salari reali degli operai dell' 
industria neIl*8Z hanno subito 
una diminuzione dal 3,5 al 
5%. Inoltre, il governo*-al mo
mento dell'approvazione della 
legge 683 si impegnò formal
mente con noi a discutere gli 
eventuali leggeri scostamenti 
che si fossero verificati al di 
fuori delle responsabilità del 
sindacato. 

Non a caso nel testo della 
legge non sono previsti prov
vedimenti automatici, ma 1' 
impegno assai significativo di 

far precedere ogni decisione 
del governo da una preventiva 
discussione con il sindacato. 
Ed è a questa discussione che 
aspettiamo il governo. 

Noi non rinunziamo a 
quanto ci è dovuto. Possiamo 
solo aprirci a concordare l'uti
lizzazione delle somme stan
ziate per la restituzione della 
seconda quota di drenaggio fi
scale ai fini della riforma 
strutturale deU'IRPEF che de* 
ve però essere decisa subito ed 
avere decorrenza dal primo 
gennaio 1983. Siamo cioè 
pronti a dimostrare nei fatti 
tutu la nostra disponibilità, 
ma in cambio vogliamo la ri* 
forma strutturale certa nei 
contenuti e nei tempi. 

Diciamo basta al mancato 
rispetto degli accordi ed ai ri* 
catti. Vuole il governo fare al
trettanto o preferisce, con il 
suo primo atto, surriscaldare 
il clima sociale già tento teso? 
Vuole rispettare gli impegni 
presi dal senatore Formica, o 
smentirli clamorosamente? 
Nel primo caso si aprirà la pos
sibilità di un confronto utile e 
positivo. Nel caso invece di 
una verifica negativa, il sinda
cato avrà nuove ragioni per 
prepararsi ad una risposta fer
ma, ed anche all'interno della 
maggioranza non si potrà non 
riflettere sul fatto che scom
parsi per il momento i cosid
detti interventi autoritativl, 
sono già i contenuti dell'azio
ne di governo ad essere autori* 
tari, cioè antipopolari ed alter
nativi alla necessità di proce
dere sulla strada della giusti
zia e della riforma. • 

Giacinto MHrteNo 

Il de Morlino eletto ieri 
presidente del Senato 

ROMA — Tommaso Morlino, 57 anni, moro-
teo, ex ministro, è 11 nuovo presidente del Se
nato. È stato eletto ieri sera, al primo scruti
nio segreto, dall'assemblea di Palazzo Mada
ma. Alla votazione hanno preso parte 293 se
natori (su 322): Morlino, ex vice presidente 
vicario del Senato, ha ottenuto 208 preferen
ze. Il quorum necessario per risultare eletto 
era di 162 voti. Lo scrutinio ha confermato le 
acque agitate in casa de: le schede bianche 
sono state ben 48 (gran parte delle quali sono 
da attribuire al parlamentari della DC), men
tre I voti dispersi sono stati poco più di 30. 
Nove voti, infatti, sono andati a Giuseppe 
Bartolomei, ex ministro dell'Agricoltura non 
confermato nel nuovo governo e fanfanlano 

di provata fede; 8 voti sono stati attribuiti a 
Paolo Emilio Taviani. Si tratta dei due sena
tori che hanno rivaleggiato con Morlino 
quando il gruppo de ha votato per Indicare 
all'assemblea la candidatura. Ad un altro se
natore de, Francesco Bonifacio, sono andati, 
invece, 5 voti. Sei preferenze sono andate ad 
Armando Co&sutta. Una scheda soltanto è ri
sultata nulla. 

Nella nuova carica di presidente del Sena
to, Tommaso Morlino esordirà già oggi: apri
rà la seduta che awlerà 11 dibattito sulla fi
ducia al nuovo governo, 11 quinto capeggiato 
da Amlntore FanfanL A Morlino nella stessa 
serata di Ieri sono giunti messaggi di felici
tazioni del presidente Pertlnl e di Nilde JottL 

Nell'interno 

Puglia 
LaDC 

chiama br 
il giudice 

Scatenato 11 presidente de 
della Regione Puglia. Ieri ha 
ribadito che 11 giudice che in
daga sugli scandali della for
mazione professionale ha la 
mentalità di un brigatista. 
•Ancora una volta c'è Insof
ferenza per l'indipendenza 
della magistratura», ha detto 
Palombarinl. A PAG. 2 

Lo scontro 
per 

il Banco 
di Napoli 

Che significato ha la lotta 
per 11 controllo del Banco di 
Napoli? In un'Intervista, il 
professor Gustavo Mlnervlni 
parla dello scontro dentro la 
Democrazia cristiana e della 
possibilità di misurare In 
questa vicenda esemplare la 
linea De Mita APAO.2 

Fiumicino: 
via libera 

per i bimbi 
adottati 

Cinque bambini sudamericani 
di meno di due anni sono rima-
sti per tre giorni bloccati in una 
starna deU'aeroporto di Fiumi
cino perché i genitori italiani 
che li hanno adottati non han
no provveduto a tutu le prati
che. Ieri aera è stato concesso 
l'ingresso nel nostro territorio. 

APAAf 

I ministri del Comitato per la programmazione economica • 
(Cipe) si riuniranno questa mattina a Palazzo Chigi —. imme- ; 
alatamente prima della presentazione del nuòvo governo .da
vanti al Senato — per analizzare e ufficializzare le stime 
fornite dall'Istat relative all'andamento degli Indici dell'in
flazione e delle retribuzioni lorde medie dell'intero settore del 
lavoro dipendente. Come è ormai noto, entrambi gli indici 
sono oltre il 16per cento per cui la seconda quota degli sgravi 
fiscali (2 mila 850 miliardi) non potrebbe scattare. Ma li go
verno può impedire questo atto di iniquità sociale. Secondo 
fonti di agenzia, 11 ministro delle Finanze Forte dovrebbe 
incontrare la prossima settimana i dirigenti della Federazio
ne unitaria. Ieri 1 sindacati confederali — con Interventi di 
numerosi dirigenti — hanno chiesto al governo di non uffl- . 
clallzzare il «no» alla restituzione delle Imposte pagate In più 
dal lavoratori, lamentando, fra l'altro, di non essere stati 
ascoltati cosi come invece la legge prescrive. Se il governo 
dovesse «punirei 1 lavoratori dipendenti, commetterebbe — 
ha detto 11 segretario della CISL Mario Colombo — «un passo 
sbagliatot. Le confederazioni contestano.nel merito le stime 
dell'Istituto di statistica, mentre accusano il governo — dice 
Benvenuto — di aver provocato lo sfondamento del tetto 
programmato di Inflazione con gli aumenti delle tariffe e 
dell'IVA. ; 

Interrogato a New York 

Pazienza si 
scatena e 

Ha rifiutato di incontrare la Commissione 
d'inchiesta P2 dentro l'ambasciata italiana 

Francesco. Pazienza 

NEW YORK — Guerra tra 
spie, messaggi mafiosi, am
miccamenti, aria da ricatto, 
«gorilla» di scorta e persino 11 
rifiuto di entrare nella sede 
dell'ambasciata Italiana per 
paura di chissà cosa. Tutto 
questo oggi — e tante altre 
cose — per la Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 che ha ascoltato 
Francesco Pazienza, l'ameri
cano, spia della Cia, uomo 
del servizi segreti Italiani, a-
mico di Flaminio Piccoli, di 
Halg e di Roberto Calvi. 

E* stata una giornata in
credibile costellata dalle ben 
calcolate sortite di cotanto 
personaggio. Prima di pre
sentarsi davanti alla Com
missione parlamentare, Pa-

(Segue in ùltima) V 

Per l'attentato al Papa 

Annuncio da 
Sofia: preso 

Bekir Celenk 
Il turco avrebbe messo in contatto Agca 
coi bulgari - Le confessioni di Scricciolo 

Serghey Arttoriov 

ROMA — «Non procedere al 
rimborsi fiscali che si erano 
già previsti è ingiusto e poli
ticamente improduttivo. Il 
nuovo governo non può elu
dere la questione e 11 presi
dente del Consiglio dovrà 
chiarire oggi tempi e modi 
per risolvere questo grave 
problema». 

- Inizia così una nostra in
tervista al presidente dei se
natori comunisti Edoardo 
Perna su quella che definisce 
•la questione più urgente». È 
la vicenda della seconda 
quota di rimborsi fiscali (2 
mila 850 miliardi)' che córre 
il pericolò di non scattare 
girché — secondo gli Indici 

tat — l'inflazione e le retri
buzioni lorde media hanno 
avuto nel 1982, rispetto al 
1981, un aumento superiore 
al 16 per cento. La regge n. 
683 del 27 settembre 1982 
stabilisce. Infatti, che la se
conda e più consistente tran-
che di sgravi fiscali sia appli
cata nel caso in cui inflazio
ne e retribuzioni non superi
no il 16 per cento. 

I tempi stringono: un de
creto del presidente del Con
siglio, redatto sulla base di 
una deliberazione del Cipe e 
contenente queste stime del-
l'Istat, dovrà certificarle en
tro il 15 dicembre. Ma le con
seguenze sarebbero oltremo
do rischiose. 

Intanto, 11 presidente det 
Consiglio Amlntore Fanfani 

, sarà davanti al Senato dove 
si avvia il dibattito parla
mentare sulla fiducia: non 
sappiamo, quindi, se questo 
argomento, al quale dovreb
bero essere particolarmente 
sensibili 1 socialisti, sarà 
trattato nella esposizione del 
programma. 

— A proposito della pre
sentazione del nuovo go
verno, chiediamo a Perna: 
si può prevedere qualche 
altra «correzione» al primo 
programma Fanfani? 

Ritengo improbabile che 
possano esservi grandi sor
prese rispetto alle anticipa
zioni dei giorni scorsi. Resta 
l'impressione, che ci appre
stiamo a verificare in Parla
mento, di una politica econo
mica priva di respiro, con un 
netto segno antipopolare e, 
per di pia, incapace di realiz
zare veramente 11 rigore e l'e
quità sodale di cui tanto si 
discute, spesso a sproposito. 

— Come pensa il PCI di 
fronteggiare la situazio
ne? 

Non staremo con le mani 
In mano. I dati fomiti da 
Fanfani al segretari dei par
titi della maggioranza han
no già Indicato che la famósa 
svolta storica di cui parlava 
Spadolini era, oltre che sba
gliata, un tentativo velleita
rio perché, fra l'altro, non 
prendeva atto di ulteriori 
buchi di bilancio nel 1963, ri
guardanti la sanità, l'Inps e 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali (quali che possano es
sere la forma e la struttura di 
questa fiscalizzazione). Tut-
ta la polemica che si è artifi
ciosamente costrutta su una 
pretesa demagogia dei nostri 
emendamenti alla legge fi
nanziaria è praticamente ca- , 
duta di fronte alla constata
zione contenuta nella prima 
bozza dei programma di 
Fanfani — e poi confermata 
— che mancano la bellezza 
di 15 nula miliardi. 

Si tratta, ora, non solo di 
coprire vuoti che si era fatto 
finta di non vedere, ma di 
*" * 

(Segue in ultima) 

Uccisi anche donne e bambini nella feroce rappresaglia 

Baici sudafricano nel Lesotho 
Bombardamento sulla capitale 

Ur. centinaio di soldati di Pretoria, sbarcati dagli elicotteri hanno preso d'assalto la città 
nella piccola «enclave» indipendente dal '66 - Sparatoria contro la folla. 37 i morti 

JOHANNESBURG — Prodi
toria aggressione del Suda
frica aldannl del piccolo re
gno Indipendente del Leso
tho. Un centinaio di soldati 
elitrasportati ha attaccato, 
ieri all'alba, la capitale Ma-
seni. Scopo dell'Incursione, 
secondo t comunicati di Pre
toria: colpire «il quartier ge
nerale del Congresso Nazio
nale Africano» cioè te abita
zioni dei rifugiati e del mili
tanti del movimento che lot
ta contro l'apartheid. La cit
tà, che dista poche centinaia 
di metri dal confine sudafri
cano, è stata occupata per di
verse ore. GII edifici di alcuni 
quartieri sono stati abbattuti 
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a colpi di mortaio. Un primo 
bilancio provvisorio parla di 
37 morti tra militari e civili 
(cinque donne e due bambi
ni). L'operazione militare è 
durata alcune ore. Nella tar
da "mattinata, 1 soldati di 
Pretoria hanno abbandona
to Il campo a bordò di elicot
teri. Si teme, tuttavia, un se
condo attacco di bombardie
ri sudafricani In base a noti
zie intercettate Via ràdio e 
diffuse dalle autorità del Le
sotho. 

. Secondo le prime testimo
nianze, la situazione è torna
ta alla normalità poco prima 
di ' mezzogiorno, ma ancora 
qualche ora dopo nelle stra

de della capitale giacevano 
ancora 1 corpi delle vittime 
dell'Incursione. - «Sapevano 
dove colpire» ha commentar 
to un diplomatico occidenta
le che ha assistito all'opera
zione. In un quartiere povero 
è stata distrutta dal fuoco 
del mortai la casa di Thembi 
Hanni, 11 rappresentante del
l'ANC nel Lesotho che però 
In quel momento era altrove. 
Secondo 11 diplomatico, 1 
mortai hanno sparato sulla 
città da lunga distanza. Ciò 
fa presumere che l'incursio
ne sia stata appoggiata dalle 
retrovie sudafricane. 

La nuova aggressione del 
Sudafrica, giunge a poche 

ore dall'attacco che reparti 
del regime razzista di Preto
ria hanno lanciato contro 11 
territorio del Mozambico. 
Gli aggressori erano stati In 
quel caso efficacemente con
trastati da- reparti delle 
guardie di frontiera e della' 
milizia popolare. 

Le autorità di Pretoria 
hanno precisato che l'incur
sione nel Lesotho è stata giu
stificata dall'esigenza - di 
sventare 1 piani del guerri
glieri dell'ANC I rappresen
tanti del Congresso Naziona
le Africano hanno replicato 
con un fermo documento, 

'.« (Segue in ultima) w 

Fabbretti arrestato per frode fiscale 

Va in carcere 
il 
del Bologna 

£ accusato di falso in comunicazioni so
ciali -La vicenda del calcio scommesse 

Dalle nostra redazione 
BOLOGNA — Tommaso 
Fabbretti, il contestato pre
sidente del Bologna calcio, è 
stato arrestato Ieri .dal nu
cleo di polizia tributaria del
la Guardia di Finanza, n 
provvedimento è stato fir
mato dal giudice Istrutture 
Pllati. Il reato non riguarda 
le vicende calcistiche, ma la 
sua attività professionale. 
L'accusa è di falso In comu
nicazioni sociali con riferi
mento alle informazioni date 
dallo stesso Fabbretti al mi
nistero dell'Industria sull* 
aumento del capitale del 
fondò di garanzia delle sue 
assicurazioni. In poche paro

le l'addebito che gli si muove 
è di avere fatto un uso im
proprio e personale del titoli 
che avrebbero dovuto costi
tuire questo aumento di ca
pitale. n reato sarebbe stato 
consumato nel periodo In
tercorso tra l'ingiunzione di 
aumentare il fondo di garan
zia e la decisione del magi
strato di sequestrare in via 
cautelativa 1 titoli del fondo 
stesso. 

Fabbretti dopo l'arresto o-
perato daua Finanfcae stato 
traafertto nel !primo pome-

Franco Vannini 
A {Segue-*t\ ultimai,, 

Ucciso dalla polizia 
in USA in diretta TV 

La polizia americana ha ucciso con una raffica di colpi di 
carabina, esplosi da tiratori scelti, Norman Mayer, 66 anni. 
L'uomo era al volante di un furgone a bordo del quale aveva 
dichiarato di aver messo messa tonnellata di esplosivo. Lo 
faccio saltare con un telecomando — aveva detto — se la 
questione della messa al bando delle armi nucleari non verrà 
discussa in tutu l'America, -Credevate davvero che ci fosse la 
dinamite^» Ita detto agli agenti prima di spirare. L'attacco al 
camion è stato trasmesso in diretta da una TV americana. 
Nella foto: I turisti liberati lasciano il monumento. A M a 3 

La marcia della pace 
arriva ossi a Róma 

V 

La marcia della pace arriva oggi nella capitale, dove già un 
anno fa, il 24 ottobre, centinaia di migliaia di persone manife
starono per 11 disarmo. Dopo .'appuntamento in piazza di 
Spagna, la marcia percorrerà le vie del centrò, fino al Teatro 
Tenda Seven Up, dove interverranno gli oratori ufficiali. Poi, 
in serata, si terrà uno spettacolo con la partecipazione di 
cantanti e attori. Adesioni sono pervenute dagli USA (dall'as-
soclasione «Friend» of Gomito»), dalla scrittrice Luce D'Era-
mo e da Rita Levi MontalclnL Domani la marcta sarà a Napo
li, a^ nelle sooe terremotate. A M 6 . 3 I N 

ROMA — Colpo di scena nel
la vicenda dell'attentato al 
Papa: Ieri sera 11 governo di 
Sofia ha annunciato ufficial
mente di «trattenere In stato 
di fermo* Il boss mafioso tur
co Beklr Celenk, l'uomo ac
cusato di essere uno del 
mandanti di Ali Agca. Ce
lenk è il trafficante di armi 
che, secondo le accuse del gudlce Italiano Ilario Mar

ita, avrebbe messo In con
tatto a Sofia 11 killer turco 
con alcuni esponenti bulgari 
(tra cui Antonov) e avrebbe 
offerto allo stesso Agca 3 mi
lioni di marchi tedeschi per 
compiere l'attentato. Molte 
voci davano da tempo Ce
lenk rifugiato in Bulgaria; la -
notizia del suo arresto Impri
me una autentica svolta nel
l'inchiesta sull'attentato e, 
forse, negli stessi rapporti di
plomatici tra l'Italia e la Bul
garia, fattisi molto tesi dopo 
l'arresto del funzionarlo del
la Balkan Air SergheJ Anto
nov. 

Ed è un colpo di scena che 
arricchisce una vicenda di-
Ventata esplosiva anche do
po le rivelazioni sulla confes
sione dell'ex sindacalista 
della UH Luigi Scricciolo. 
Accusato di tentato spionag
gio,. Scricciolo ha già am
messo nelle settimane scor
se, di essere stato In contatto 
con esponenti bulgari lavo
rando per procurare Infor
mazioni in. vari campi; ora le 
sue ultime confessioni sem
brerebbero svolgersi anche 
in relazione all'attività di é-
sponehtl bulgari a Roma e, 
Indirettamente, sull'Inchie
sta per l'attentato.al Papa. 
Proprio Ieri, Infatti, è tornato 
é circolare un sospetto già a-
vanzato. dopo l'arresto di 
Scricciolo: nell'ultima fase 
della sua collaborazione con 
questi esponenti bulgari 
Scricciolo avrebbe anche 
fornito Informazioni sul diri
genti di Solidarnosc, 11 sin
dacato libero polacco, e sulle 
sue fonti di finanziamento. 

Il mosaico che questa serie 
di indagini e le rivelazioni di 
Scricciolo delineano è dun
que, estremamente comples
sa Beco capitolò, per capito
lò, gli sviluppi di queste In
tricate vicende. 

L'ARRESTO DI BEKIR 
CELENK — Subito dopo la 
notizia dell'arresto del boss 
turco, giunta da Sofia Intor
no alle 20 di Ieri sera, l'agen
zia di stampa bulgara ha dif
fuso un comunicato In cui al 
scrive che «Beklr Celenk è 
stato rintracciato e posto 
sotto il controllo delle auto
rità bulgare competenti fino 
al momento In cui non sia 
chiaramente accertato se e-
gli sia stato effettivamente 
coinvolto nel tentativo di as
sassinio contro 11 Papa». 

Il senso del comunicato 
non è- chiarissimo: sembra 
però di capire che la Bulga
ria Intenda condurre a que
sto punto una propria Inda
gine, tramite la propria ma
gistratura, sul trafficante d* 
armi turco. Sembra escluso, 
quindi, al momento, che ti 
boss turco possa essere con
cesso all'Italia, a disposizio
ne del giudice Martella. La 
stessa agenzia bulgara è tor
nata • a respingere ancora 
una volta l'Ipotesi di qualsia
si partecipazione del gover
no di Sofia in azioni terrori
stiche, chiedendo 11 rilaslo di 
SergheJ Antonov, il funzio
nario della Balkan Air arre
stato a Roma alla fine di no
vembre e accusato di com
plicità con Ali Agca. Celenk. 
trafficante d'armi triste
mente noto, è uno del 5 tur
chi accusati per l'attentato 
al Papa. 
~ L'INCHIESTA SULL'AT
TENTATO AL PAPA — Ser
gheJ Antonov è stato nuova
mente Interrogato Ieri dal 
giudice Martella alla presen
za dell'avvocato Consolo, n 
funzionario bulgaro accusa
to pesantemente da AB Agca 
di essere un complice detrut-
tentato al Papa, ha conti
nuato a protestare la sua In
nocenza, Avrebbe ansi chie
sto al giudice quando è pre
vista la sua scarcerazione, 
provocando lo sconcerto del 
msgistrato. Come al sa gn 
inquirenti affermano di ave
re riscontri preda! atta rico
struzione effettuato da AB 
Agca. Antonov sarebbe ac-

(Segue in ultima) 
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Lo scontro politico per il controllo del. Banco di Napoli 
rrr* 

Intervista a IVIinervini 
Qui si misura la linea De Mita 

Andreatta ha perduto lo scontro dentro la DC - È questa la «modernità»? - La soluzione migliore sa
rebbe lo sciogliménto del consiglio di amministrazione - Il tentativo di applicare criteri Imprenditoriali Gustavo Minervini 

NAPOLI — «Per decidersi ad avanzare le di
missioni il presidente Ossola deve essersi tro
vato dentro una situazione assai aspra e or-
mal insostenibile. E evidente che contrasti 
così stridenti non vengono a determinarsi 
per caso. Quando si arriva a contrapposizioni 
tanto violente da non escludere le contumelie 
vuol dire che accanto a incompatibilità forse 
anche caratteriali vi sono ragioni ben più 
profonde. Nel nostro caso — Indubbiamente 
—11 nodo principale della contesa riguarda il 
ruolo stesso che questo Istituto di credito do
vrà svolgere in futuro in particolare a Napoli 
e nel Mezzogiorno.. Il professor Gustavo Mi-
nervini, ordinario di diritto commerciale all' 
Università di Roma e deputato della Sinistra 
indipendente, si dichiara molto preoccupato 

f>er la situazione di grande confusione in cui 
'andata via di Ossola lascia il più grande 

istituto di credito pubblico del Mezzogiorno. 
Ma che cos'è, professor Minervini, che di 

questa nuova immagine del Banco faceva 
più paura? Chi ha resistito in tutti i modi al 
cambiamento? 

«Ossola, In sostanza, voleva fare del Banco 
un'azienda di credito con criteri e finalità, 
produttive nel senso vero della parola: Un 
progetto di questo genere è chiaramente In

compatibile e spezza la tradlzlonalcstiuttura 
del Banco inteso come semplice strumento di 
politica assistenziale e clientelare. Tutto que
sto avrebbe Impedito che certe forze politiche 
potessero continuare a gestire come prima 
gli spazi di potere attraverso uno strumento 
come quello del Banco». l • 

Vuol dire che il nuovo statuto, una volta 
approvato, avrebbe impedito le ingerenze 
di un tempo sulle attività dell'istituto? 

«Certamente. E questo deve aver avuto un 
vero e proprio effetto dirompente innanzitut-: 

to con un certa mentalità abituata a ragiona
re al di fuori di logiche manageriali». 

Professore, adesso, da più parti si chiede 
che le autorità preposte, il ministro del Te
soro, innanzitutto, intervengano al più 
presto per sanare la situazione: quali sono 
le strade aperte? • * • . • 

•Vi sono, in sostanza, tre possibilità: il mi
nistro del Tesoro può procedere, dopo aver 
convocato il comitato Interministeriale del 
credito, a nominare un nuovo presidente e il 
direttóre'generale; si può andare al commis
sariamento del Banco, che però non è tanto 
semplice perché l'articolo 57 della legge ban
caria prevede precise condizioni affinché 

questo avvenga, tra cui l'accertaménto dì 
gravi posizioni di irregolarità dei consiglieri; 
allo scioglimento del consiglio si potrebbe ar
rivare, però, anche per un'autonoma decisio
ne del consiglieri che decidono di dimettersi*. 

Se lei, professor Minervini, fosse nei pan* 
ni di Giovanni tìoria, quali delle tre ipotesi 

. preferirebbe? - •'•<• - / •• K 
«Visto come si sono messe le cose e conside

rato il clima di autentica rissa in cui si era 
giunti io auspicherei la terza soluzione: un 
azzeramento della situazione potrebbe, forse, 
agevolare il superamento delle difficoltà ri
maste in sospeso. Lo ripeto a mio avviso in 
questo consiglio di amministrazione si è or
mai determinato un clima tale che anche un 
nuovo presidente e un nuovo direttore gene
rale andrebbero a sedérsi su poltrone assai 
scomode». • '• • ' '" 

E qual è secondo tei l'ipotesi peggiore? < 
• «Che tutto rimanga così com'è oggi. Non 
dimentichiamo che di fatto il potere In que
sto momento è passato nelle mani di chi, co
me Savignano, ha lanciatole accuse più Infa
manti sia contro il Tesoro che contro la Ban
ca d'Italia, forse dimenticando che fu proprio 
il ministero del Tesoro a nominarlo». 

' Professore, ma perchè Andreatta non è 
stato capace di sciogliere il nodo della dire
zione generale? 

tEvidentemente perché ha perso un lungo 
braccio di ferro all'interno del suo partito, 
potrei anche dire perché, forse, Avellino è 
troppo vicina a Napoli: vorrei essere smentito 
In questo; certo è che sulla questione del Ban
co potremo misurare la vantata modernità 
della DC di De Mita...». 

Ma lei crede che si possa cambiare questo 
• Banco in una Banca professor Minervini? 

Non solo si può, ma si deve. Chiunque sarà 
chiamato a reggere le sorti del Banco di Na
poli dovrà necessariamente continuare sulla 
strada del rinnovamento. Questo non solo 
nell'interesse della città e del Mezzogiorno, 
ma del futuro dello stesso Istituto. Oggi an
che sulla piazza di Napoli e nel Sud si fa sem
pre più massiccia e agguerrita la concorren
za delle altre aziende di credito. Chi nutre 
ancora la pia illusione che tutto possa conti
nuare nel clima sonnacchioso e protezioni
stico di una volta è bene che cambi subito 
idea, per non restare scottato troppo tardi 
dalla cruda realtà...». > 

Procolo Mirabella 

ww si riunisce 
Il consiglio 

Goria interviene 
dopo la fiducia 

Valenzi e Bassolino sulla crisi dell'istituto 
NAPOLI — Stamattina alle 9 
precise si riunirà, nel grande 
palazzone di via Roma il consi
glio di amministrazione del 
Banco di Napoli. Il dimissiona* 
rio presidente Ossola ha già fat
to sapere con un fonogramma 
che non sarà presente. La con- ; 
vocazione del consiglio, essen
do avvenuta cinque giorni fa e 
cioè quando ancora la decisione 
di Ossola non era comunicata, 
non contempla all'ordine del 
giorno le dimissioni del Presi
dente. Ma è logico che questo 
diventerà l'oggetto centrale 
della discussione. Da parte sua 

• il ministro del Tesoro Goria ha 
già fatto sapere che è intenzio-

- nato a convocare il Comitato 
interministeriale del Credito 
solo dopo la fiducia al governo. 
Si prospetta pertanto già uno 

' slittamento alla prossima setti-
. mana. 

Sulla necessità di risolvere al 
più presto la crisi del Banco si 
sofferma il compagno Valenzi, 

sindaco di Napoli: «Con la pre
sidenza Ossola — dice Valenzi 
— si era faticosamente avviato 
l'inizio di un processo di rinno
vamento che non può essere in
terrotto. Grave sarebbe se la 
guida del Banco tornasse nelle 
mani di coloro che hanno sem
pre fatto muro contro ogni 
cambiamento, costringendo lo 
stesso Ossola a lasciare. Per 
questo — dice Valenzi — il mi
nistro del Tesoro è chiamato a 
comportarsi ben diversamentn 
dal suo predecessore Andreatta 
che ha lasciato incancrenirsi la 
crisi del Banco e a indicare al 
più presto la soluzione positiva, 
la personalità di qualità profes
sionali tali da far sì che quel 
processo di rinnovamento ap
pena avviato imbocchi la stra
da del risanamento e del rilan
cio del Banco». -

Il conflitto tra Ossola e i con
siglieri del Banco più legati al 
sistema de testimonia a giudi
zio di Antonio Bassolino, segre

tario regionale del PCI, mem
bro della Direzione nazionale, 
la grande resistenza al cambia
mento nelle forze interessate a 
perpetuare vecchie logiche di 
potere. «Diciamo con franche** 
za — continua Bassolino — che 
la gestione Ossola non è certo 
stata esente da difetti e limiti; 
ma è, comunque, indubbio che 
lo sforzo di modernità e di risa» 
namento che Ossola ha cercato 
di portare avanti si è continua
mente scontrato con chi voleva 
mantenere il Banco nell'orbita 
del passato. Ora — dice Basso. 
lino — si è a un bivio: la que
stione deve essere risolta subi
to. O si respingono le dimissio. 
ni di Ossola e si procede alla 
nomina di uh direttore genera
le dalle indubbio capac.tà tec
niche e professionali; oppure 
bisogna andare, rapidamente e 
al difuori di logiche spartitorie 
e legate al vecchio e- nuovo si
stema di potere DC alla scelta 
di uomini e di competenze in 
gradì di reggere i massimi verti
ci dell'Istituto. Al tempo 6tcsso 
si tratta di creare le condizioni 
perché tecnici qualificati pos
sano lavorare». Bassolino si sof
ferma infine sulla grave e scon
certante vicenda delle infa
manti accuse rivolte più volte 
dal vicepresidente del Banco di 
Napoli Savignano al Tesoro e 
alla Banca d'Italia: «Come è 
possibile — si chiede Bassolino 
— che di fronte ad accuse tanto ' 
gravi non succede niente? Savi
gnano è consigliere del Banco 
su nomina del Tesoro: non vie
ne a mancare in questo modo il 
rapporto di fiducia tra lui che 
resta nel consigli e le massime 
autorità del Paese definite ma
fiose?». 

p. m. 

ROMA — Fanfani riunirà il 
Consiglio dei ministri sol
tanto questa mattina, a po
che ore di distanza dall'Inizio 
del dibattito al Senato sulla 
fiducia al governo. II rinvio è 
stato deciso ed annunciato 
nelle ultime ore. Si attende
va la prima riunione «politi
ca» del quadripartito per a-
vere qualche anticipazione 
sulla concretizzazione degli 
aspetti del programma di go
verno che restano oscuri an
che dopo gli accordi di Palaz
zo Madama tra DC, PSI, 
PSDI e PLI. Ma il presidente 
del Consiglio ha preferito ri
mandare tutto ad oggi: e così 
ha spostato 11 Consiglio dei 
ministri e la riunione del CI-
PE. Necessità di mantenere 
il riserbo su alcune proposte, 
è stato detto (insomma, si co
mincia con una nota di mar
cata sfiducia del presidente 
del Consiglio nel confronti 
dei suoi ministri, giudicati 
pericolosi chiacchieroni). In 
realtà, vi sono da superare 
difficoltà in parte per nulla 
misteriose. I conti noti qua
drano. La parte più difficile 
da mettere nero su bianco 
del discorso di Fanfani è pro
prio quella che riguarda il 
Tesoro: il ministro Giovanni 
Goria vi ha lavorato fino a 
tardi. E, per proprio conto, 11 
presidente del Consiglio si è 
incontrato con il nuovo mi
nistro delle Finanze, il socia
lista Francesco Forte. 

Stretto riserbo di Fanfani sul discorso che pronuncerà al Senato 

Difficoltà: il governo 
convocato solo stamane 
Il rinvio del Consiglio dei ministri - Faticosa stesura della parte che riguarda il Te
soro: i conti non tornano - Pressione dei socialdemocratici per la politica estera 

Le mosse cautelose e cir
cospette di Fahfanl, rispec
chiano, appunto, difficoltà 
reali. Quelle legate alla spesa 

fmbbHcà e alle entrate fisea-
i, prima di tutto. Ma, più in 

generale, tutti i vari aspetti 
della manovra economica, 
che dovrà esprimersi in pri
mo luogo negli emendamen
ti governativi alla legge fi
nanziaria. Terreno minato: 
si tratta degli scogli sui qua
li, con la polemica tra An
dreatta e Formica, è naufra
gato il secondo governo Spa
dolini. *v 

Alcuni problemi sono vec
chi, e il governo se li strasci
na dietro dal momento stes
so in cui è nato. Altri sono 
sorti nella fase in cui si è cer

cato di definire il program
ma. Eccone alcuni: * • 

1) Il nodo principale resta 
quello del costo del lavoro, ai 
quale sì ricollega 11 problèma 
della restituzione, al lavora
tori di parte dei soldi che so
no stati loro sottratti col dre
naggio fiscale. Il punto più 
controverso è rimasto, tra i 
partiti governativi, quello di 
un eventuale intervento-d' 
iniperio del governo nel caso 
in cui tra sindacati e Confin-
dustria non ci sia un accor
do. Nella prima stesura del 
programma Fanfani, questo 
intervento era chiaramente 
previsto. Poi la forma è stata 
in parte attenuata. Là DC, 
però, sostiene che la sostan
za non cambia, e che il go

verno — sé a gennaio'resterà 
la rottura tra padronato e or- ' 
ganizzazionl sindacali — do
vrò Intervenire. Come? •_;.;•-, ?\-, 
• 2) Nelle ultime ore, Palaz
zo Chigi ha fatto circolare 
indiscrezioni circa nuovi fi
nanziamenti per le case e 1 
lavori pubblici. Si' è parlato 
di occupazione < d'urgenza 
per lavori di pubblica utilità, 
di finanziamenti per le abi
tazioni degli statali, di crea
zione di consorzi per la co
struzione di case, ecc. Negli 
stessi ambienti governativi' 
non è stato difficile, però, co
gliere qualche nota di scetti
cismo. Vi sarebbero difficol
tà a reperire i fondi necessa
ri.' 

•-. 3) Per quanto riguarda la 
manovra fiscale, i socialde
mocratici recalcitrano di 
fronte;alla proposta,di una 
imposta «una tantum». E su 
questo punto avrebbero la 
solidarietà di una parte della 
DC. 
v 4) Sempre da parte del 
PSDI viene una pressione In
sistente su Fanfani per i temi 
di politica estera. Lo spunto 
è ora offerto dalle accuse che 
colpiscono cittadini e funzio
nari bulgari in relazione all' 
attentato al Papa. Il giornale 
socialdemocratico afferma 
che il PSDI vuol giudicare 
«l'atteggiamento che assu
merà il cattolico Amintore 
Fanfani,, che speriamo vo

glia mettersi sotto 1 piedi 
quella ragion di Stato che è 
sempre stata funesta...». Del 
resto, subito dopo la forma
zione" del - governo, questo 
stesso partito — per bocca di 
Pietro Longo — si era vanta
to di aver bloccato la candi
datura di Andreotti a mini
stro degli Esteri. 

Andreotti stesso intervie
ne su questo argomento, spi
noso tanto per il governo 
quanto per la DC: lo — dice 
— non ho chiesto il ministe
ro degli Esteri, ho solo mani
festato la mia disponibilità; 
•il presidente del Consiglio 
ha poi scelto diversamente e 
non ho davvero preso il lut
to». Soprattutto, Andreotti 
tiene a precisare di non aver 
promosso «azioni di ammor
bidimento - verso chicches
sia», e aggiunge che De Mita 
ha sostenuto la sua candida
tura perché la «riteneva utile 
e non cèrto per scambi di fa
vori personali». 
• Mentre il.PRI si avvia ver

so l'astensione sul governo, il 
PSI è eccezionalmente cau
to. Craxi pare abbia già letto, 
approvandoli, alcuni passag-

' gi del testo del discorso di in
vestitura di Fanfani. Ora si 
tratta di decidere chi parlerà 
al Senato per i socialisti: 
Formica escluderebbe un 
suo intervento a nome del 
partito. . . . . . 

Candiano Falaschi 

FRI: astensione ripensando a La Malfa 
I repubblicani dicono di voler ascoltare Fanfani ma la decisione sembra già presa — Tramontata la stagione di Palazzo Chigi si avverte 
nostalgia deU'«impronta làmalfìanà»: rigore sui contenuti, apertura sugli schieramenti - Ma è ancora battaglia sulle scelte di fondo 

ROMA — Del programma che Fanfani leg
gerà stamane in Senato i repubblicani parla-. 
vano già ieri sera con pesante sarcasmo. Le 
•buone maniere» vogliono che l'astensione 
del PRI nei confronti del quadripartito venga 
annunciata solo dopo la lettura degli intènti 
programmatici del governo. Ma in realtà la 
decisione è stata già presa, non senza qual
che tentennamento, nell'ultima riunione del
la Direzione. E nessuno s'aspetta che Fanfa- ' 
ni, nel suo discorso, introduca qualche novità' 
tale da indurre a un ripensamento l'orgoglio
so partito di Spadolini. «E di Ugo La Malfa, 
prima che di Spadolini». -

La sottolineatura, di molti dirigenti del 
PRI, rappresenta un primo indizio politico. 
Tramontata l'effimera stagione della guida 
del governo il PRI affronta la svolta con un* 
evidente aspirazione a rispolverare «l'im
pronta làmalfìanà», decisamente appannata
si nell'ultimo anno e mezzo. Sembrerebbe u-
n'implicita critica alla gestione di Giovanni 
Spadolini, ma in realtà l'ex presidente del 
Consiglio non ha nulla da temere. 

E solo — spiegano in coro i dirigenti del 
PRI — che per tenersi aggrappato a Palazzo 
Chigi, Spadolini è stato continuamente co
stretto a mediare sui contenuti e a far qua
drato sugli schieramenti. Non aveva forse al

tra scelta — si aggiunge — ma è chiaro che 
?nbn ha pagato. Ed è l'esatto contrario della 
lezione di La Malfa: estremo rigore sui conte
nuti, grande apertura sugli schieramenti. Gli 
indimenticati dibattiti tra «il vecchio Ugo» e 
il comunista Giorgio Amendola costituisco
no ancora — per i «nostalgici» — l'esempio 
concreto del ruolo che può svolgere un parti
to come il PRI, piccolo ma spesso decisivo 
nella costruzione di nuovi equilibri politici. 
- «A testa alta», dice la scritta, e sotto un 

faccione di Spadolini che guarda orgoglioso 
verso il cielo: è il manifesto che il PRI ha 
fatto affiggere nei giorni scorsi sui muri di 
mezza Roma. Rivela con precisione due cose: 
1) che il PRI intende far pesare sugli ex allea-. 
ti l'accusa di aver «proditoriamente» bruciato 
Spadolini per loro esclusivi calcoli di parte; 2) 
che ci si aspetta un certo «premio» — anche. 
eventualmente, elettorale — dall'«effetto-
rimpianto» di certo provocato dalla sostitu
zione del primo presidente «laico* con il solito 
Fanfani. . . > 

Tuttavia, il vantaggio d'immagine ricava* 
bile da questa campagna è certamente limi
tato, e a piazza dei Caprettari mostrano di 
rendersene conto. L'Iniziativa «politica» del 
partito deve ripartire da tutt'altro binario, e 
non sarà facile. Non tanto per il peso che 

potrebbe avere l'esclusione dal governo: 
•Non è certo la prima volta», dicono i leader 
del PRI. Ma riconoscono che rispetto a espe
rienze precedenti una differenza c'è, ed è so
stanziale: già Fanfani nel '58, ad esempio, 
sperimento l'«astensione sfiduciata» del FRI-
Ma allora l'astensione aveva un senso preci
so, era legata a una linea ben chiara: il pas
saggio dal centrismo al centro-sinistra. Oggi, 
invece, è proprio la prospettiva politica che 
appare assai incerta, per non dire oscura, ai 
dirigenti del PRI. Sicché, astensione ma «per» 
che cosa? 

È proprio questa l'obiezione che hanno sol
levato, in Direzione, i difensori a oltranza del 
«quadro politico» pentapartitico. E non solo 
la destra tradizionale, rappresentata da Gun-
nella, ma anche uomini vicini a Spadolini, 
come Paolo Ungari e Giorgio La Malfa. Ri
serve che sono state finora battute anche per 
via della forte irritazione provocata nel parti
to dal •tradimento» ai danni di Spadolini; ma 
che certamente torneranno a farsi sentire. Al 
fondo, dunque, la battaglia rimane aperta tra 
chi pensa a un'assenza passeggera dal forti
no governativo; e chi Invece è convinto che «il 
pentapartito non esista, come scelta politica, 
ma sta solo un'arca dove si pescano, per ne
cessità, le forse df governo: lo prova il vorti
coso .cambiamento di gabinetti, con le più 

svariate combinazioni dei partiti dal PLI al 
PSI». • -•• - • 

Questa sembra essere la convizione di Bru
no Visentin), presidente del PRI e di dirigenti 
come Adolfo Battaglia e Oscar < Mammì. 
Quanto la condivida Spadolini é diffìcile a 
dirsi, ma certo il segretario è rimasto scotta
to dalle sue recenti esperienze. Palazzo Chigi 
è stato un trofeo ambito, certo insperato: ma, 
alla fine dei conti, se ha giovato (forse) all'im
magine pubblica del partito, sicuramente ne 
ha ridotto l'incisività dell'iniziativa politica. 
E non è un caso che oggi il PRI debba sconta
re, nei rapporti con gli altri partiti, difficoltà 
che gli sono state a lungo sconosciute. 

L'accordo DC-PSI (su cui a piazza dei Ca-
grettari non hanno dubbi) per far cadere 

padolini, ha raggelato le relazioni con tutti 
e due i principauex alleati: e anche se De 
Mita si dà da fare (vedi l'incontro di ieri sera 
con Spadolini) per ottenere l'avallo repubbli
cano al suo «rigore», le difficoltà restano. Con 
il PSI, la corda è anche più tesa. Restano i 
socialdemocratici, che, impauriti dalla ri
monta de, vorrebbero tornare a formare col 
repubblicani una «terza forza» stile anni SO. 
Ma sarebbe decisamente poco, per un partito 
che La Malfa aveva abituato a «pensare in 
grande*. 

Antonio Csprarìca 

ROMA — Ecco una giornata 
di lotte di quest'autunno cosi 
diffìcile. Milano, Sestri Le
vante, Trieste, Crotone, Sira
cusa, Carbonla: sono le tappe 
della mobilitazione di ieri. 
Cosa c'è dietro se non la con
cretezza dei problemi dell' 
occupazione, dejla produzio
ne, dell'equità sociale, nel 
confronti dei quali la Confin-
dustria gioca allo scaricaba
rile e il governo si comporta 
come le famose sclmmiette: 
non vede, non sente, non par
la? . 

A Sestri Levante, ad esem
pio, la Flt-Ferrotubl ha i la
voratori da mesi in cassa in
tegrazione. Il Tribunale di 
Milano ha già dichiarato 1' 
amministrazione straordi
naria, L'unica possibilità di 
salvezza è nel risanamento 
attraverso gli strumenti pre
visti dalli cosiddetta legge 
Parodi, ma il governo si osti
na a non nominare il com-

Iniziative di lotta per I' 
a Milano, in Liguria e nel 
mlssario: Dopo tante inizia
tive, ieri la protesta contro 
un ritardo così pericoloso si è 
espressa con l'occupazione 
della stazione ferroviaria di ' 
Sestri. Sarà stato il caso, ma 
proprio Ieri sera il ministro 
Pandolci ha firmato il relati
ve decreto. 
« Ci sono posti dove la mano 

eibblica si fa sentire pesan-
mente. E il caso dell'ex i-

talstder. ora «Terni», nell'a
rea Industriale di Temi. Da 
Ieri all'alba gli operai presi-
diano l'altoforno n. 2 per im
pedirne lo. spegnimento. La 
Ftnstder ha, infatti, deciso di 
passare al fatti complutL Ma 
al ridimensionamento forzo

so dell'attività produttiva, 1 
lavoratori oppongono l'esi
genza di trattative su precisi 
piani di diversìficaelone. 

Lr programmazione per 1 
settori strategici dell'indù-' 
stria mostra vuoti vistosi. Al
la Pertusol* Sud di-Crotone 
si produce il 50% dello zinco 
che serve al fabbisogno na
zionale e quantità apprezza
bili di germanio, litio e ca
dmio per 11 mercato mondia
le. Ma l'azienda (una multi
nazionale) ha dichiarato for
fait finanziario, minaccian
do la chiusura di uno dei po
chi Impianti ancora in attivi
tà in Calabria. Anche per 
questo i lavoratori hanno de

ciso ieri, in un'affollatissima 
assemblea con Garavini, di 
aprire una nuova fase di lot
te per cdtenere continuità di 
produzione, approvvigiona
menti e mercato. 

Adesso nel Sudi in discus
sione persino quel poco che 
c'è. Scendiamo in Sicilia, nel 
triangolo chimico Siracusa-
Priolo-Augusta. Non restano 
che 1 «tagli» alla produzione e 
all'occupazione dietro lo 
scudo dell'Enoxy. Già 700 di
pendenti hanno avuto l'avvi
so della sospensione dal 13 
dicembre. Ma ci vuol poco a 
capire che è una pattuglia: 
fatti l conti — oggi 11 faranno 
in piazza 1 lavoratori dell'in-

tysv'ii.'z " **- -.- ' tera provincia in sciopero ge
nerale — delle pesanti conse-
Senze del mancato rispetto 

i jrtpefjrti accordf firmati 
dal govèrno e dalla Montedi-
son: si acopre che almeno 
3600 posti ai lavoro sono in 
pericolo e altre decine di im
pianti saranno abbandonati 
alla ruggine. 

Lo sciopero generale c'è 
stato già ieri a Carbonla, 
«cuore» dell'area mineraria 
sarda* Anche qui, le eenti-
naia di auto che attraversa
vano 1 centri contadini e ope
rai del basto Suteis lanciava-
no le parole d'ordine della ri-
strutturazione e del risana
mento dell'Industria mine

raria e dell'alluminio. 
Ecco un panorama elo

quente delle cause e delle re
sponsabilità della crisi. La 
Conflndustria, invece, guar
da solo al costo del lavoro e 11 
governo gli dà corda. È la via 
più facile e più comoda. Ma 
ce n'è un'altra più produtti
va: il rigore reso concreto 
dall'equità sociale, le relazio
ni industriali che si misura
no con le condizioni del lavo
ro e della produzione. Quin
di, contratti e riforme. Sono 
gli obiettivi della settimana 
di mobilitazione decisa dalla 
FLM milanese (con presidi 
delle fabbriche, raccolta di 
firme, assemblee nelle scuo
le, incontri con gli esponenti 
della chiesa, iniziative «a sor
presa» nelle piasse e nelle 
strade, dal prossimi giorni fi
no alla vigilia di Natale) e 
detto sciopero tiastonate del. 
28 dicembre deciso ieri dal 
braccianti. 

Le gravissime accuse de alla magistratura 

Quarta insiste: quel 
mandato di cattura 
rievoca concetti BR 
U presidente della Regione Puglia nello smentire 
conférma giudizi incredibili -, Polemiche intestine 

al centro-sinistra dopo gli «arresti eccellenti» 

. .': . Dal nostro inviato -
BARI ••••• — - Riecco Nicola 
Quarta che convoca d'urgen
za una. conferenza stampa. 
Toccato dallo scandalo, pen
sa forse di dimettersi questo 
disinvolto presidente de del
la Regione Puglia alla vigilia 
della riunione del consiglio? 
Accorriamo. Lui appare, un 
ghigno più che un sorriso 
sulle labbra, grigio in viso e 
di vestito. Si arma di candore 
e dice: «Vi ho chiamato per
ché quello che è successo è 
allucinante. Leggo su questo 
giornale (e parla di "Repub
blica") che avrei rilasciato u-
n'intervista nella quale ac
cuso il giudice Maritati di es
sere un brigatista. Ma come 
è potuto succedere, mi chie
do. Scriverò per una rettifi
ca, no, proprio non ho mai 
potuto pensare...». ' " -"••"' 

Allora, presidente, ci dica 
lei come è andata. Il giudice 
Maritati, che ha messo in ga
lera il capogruppo de e un as
sessore socialista, è un briga
tista? 

•Io ho espresso una perso
nale valutazione sul manda
to di cattura in ordine alle 
motivazioni poste a base del 
provvedimento di rigore, e 
non certamente sulla perso
na del giudice. In particolare 
ho detto che quella parte del 
mandato di cattura riguar
dante il giudizio sulla perico
losità sociale degli imputati, 
contiene apprezzamenti d' 
ordine politico, quando si 
sottolinea la condizione di 
sfascio istituzionale». 

Già questa è una afferma-
none grave— 
- «A questo punto ho rap
presentato la personale sen
sazione che quel che sta 
scritto in quel mandato di 
cattura mi ha ricordato, nel 
confronto concettuale, i do
cumenti delle brigate rosse». 

Ma allora lei non smenti-

v Ora la rettifica «ri 
dente Quarta si ingarbuglia. 
L'uomo verrebbe correggere 
ma ta sensaefeae che offre, 
questa sì, è che non voglia ret
tificare proprio un bel nulla, 
LlrtUrTfeut-twtntM ì «ranisti 
l'hanno davanti e piovono le 
domande. Cfee TUO! dire la 
scasasjem? -. % " * ? 
• ~' «Sa com'è? Uno legge e su
bito ha questa impressione-. 
La prima sensazione è quel
la™ Pof, certo, uno ci riflette 
e dice ma no, non può esse
re—». 

lmmmtnm, lei ora ha o noni 
•MI ^Vfl ^VMRA «MwwlBIOMv* 

•Ce l'ho, l'ho avute leggen
do» *e ritorno a leggere mi 
verrà di nuovo. Poi però dirò 
eh* mi sbaglio, che non può 

Ma cos'è _ 
la? Che segnali si vogliono 

lanciare? Questo stupefacen
te amministratore pubblico 
di una grande regione che ha 
in testa? Parla per sé o per 
altri? Dice e non dice, spara 
grosso e si trattiene e adesso 
torna a sparare prendendo la 
mira. . , ' 
: - «Vi spiego quello che vole
vo dire in questa intervista 
in modo che non si ricreino 
equivoci. Questo magistrato 
ha partecipato (per il PSI, 
ndr) alle elezioni politiche 
del *79 e ha anche contestato 
i risultati non essendo stato 
eletto. Vedete, io al posto di 
Maritati non avrei accettato 
l'incarico per l'indagine sul
la formazione professiona
le... Perché uno che è fresco 
fresco di esperienza politica 
ci vuol tempo perché gli pas
si. Quando esistono casi di 
questo genere, quando un 
magistrato si candida, poi 
deve allontanarsi dalla sua 
sede». -'•"••"•-" 

Difatti il giudice Maritati 
da Lecce è stato trasferito a 
B a r i » f* 7\ • 
< ' «E va beh! Ce sempre una 
legittima suspicióne: il giu
dice Maritati solo formal
mente è in regola, ma non io 
è sostanzialmente e moral
mente». -••' 

Ormai la linea è chiara e le 
parole dell'ineffabile presi
dente molto di più. Questo 
giudice che ha messo le mani 
in un verminaio fa paura e 
tutti i mezzi sembrano buoni. 
Colpevoli gli arrestati? Non se 
ne discute. O meglio, Nicola 
Quarta, non più grigio ma 
bronzeo, espone una Ultimi-
lumte teoria poUuco*giudizia-
ria che e anche un inegua
gliabile capoUvoro-eonfesaio-
ne sul sistema di potere in Pu
glia, Eccola. 

•Qui si gioca con la libertà 
personale della gente. Uno 
può essere accusato, incri
minato^.». _ _ , , , , ., 

r. «Ma certo, magari al può 
arrestarlo, ma dopo. E ho 
detto che resto convinto del-
nnrioeenza delle . persone 
coinvolte sino a quando una 
sentenza non avrà provato il 
contrario. - Ma, insomma, 
leggete che ha scritto questo 
giudice: la pericolosità degli 
imputati trova un Obiettivo 
riscontro nella gravità del 
reati consumati. Ma uno cosi 
viene già condannato!». 
- Ma non devrebbé essere 
questo il metodo che si usa sia 
per un topo d'auto, sia per il 
generale della Finanza Giu
dice, sia per gli esponenti pu
gliesi? Oppure questi ammi
nistratori pubblici non si de
vono toccare? 

•Non dico questo. Ma c'è 
caso e caso. E fuori dubbio 
che vi è un danno morale 
gravissimo quando uno vie

ne arrestato, e occorre proce
dere con cautela; si provoca 
un danno che mai nessuna 
sentenza assolutoria potrà 
riparare. Bisogna stare at
tenti...». 

Adesso Nicola Quarta si er
ge a difensore delle istituzio
ni, che i provvedimenti giudi
ziari metterebbero in serio 
pericolo. Per lui, dunque, è 
più giusto che due consiglieri 
regionali accusati di peculato 
rimangano a piede libero, al
trimenti la gente non avrà 
più fiducia. Singolare tesi che 
subito dopo trova la sua inco
ronazione. L.' 
•'•' «Vedete — dice — il piano 
di formazione professionale 
veniva approvato dal consi
glio, dunque il controllo c'e
ra. Ma vi è un'altra conside
razione da fare: non si può 
censurare il fatto che nell'e
laborazione delle proposte 
(leggi distribuzione di dena
ro pubblico, ndr), l'assessore 
possa aver tenuto conto della 
realtà della provincia da cui 
proviene...». 
. Presidente, è interessante, 
si spieghi meglio: 

•Uno ha un mandato di fi
ducia dei suoi elettori, e non 
lo può ignorare—». 
i Come sarebbe? Se uno è as

sessore eletto a Foggia, dà più 
soldi a Foggia, se è di Lecce da 
più soldi a Lecce? 

«Non è proprio cosi, però si 
dà il caso che uno tende a 
riequilibrare una situazio
ne.- È comprensibile, e que
sto vale per tutti gli assesso
rati, perché, dovete sapere, 
l'equilibrio perfetto non esi
ste-. ci sono pesi che si spo
stano— situazioni che vengo
no a determinarsi—». 

Dunque la spesa regionale 
segue questi criteri, per cosi 
dire geografici? 

•Quando ero assessore ai 
lavori pubblici anch'io ho 
riequilibrato. Cera il piano 
delle fognature e ho dato di 
pia a Lecce, la mia provincia. 
Io ho puntato all'equilibrio, 
che scherziamo?». 

La conferenza stampa-con
fessionale e quasi al termine. 
L'equilibrista Quarta tiene 
ancora a dire di non «ver ma) 
ricevuto una telefonata del 
presidente della DC Piccoli 
che solidarizzava e adesso 
tamia suia stoccata acni ha 
disposto la sospensione im* 
mediata del capogruppo arre* 
stato, « com«gH«re CtatTrida, 

•Hanno sbagliato, • prima 
di farlo dovevano compiere 
una pur sommaria valuta
zione, non basta un mandato 
di cattura». Prima di allonta
narsi aggiunge: «Io sono mol
to attento all'aspetto mora
le». fon. De Mita è servita. Ha 
parlato un incinero detta sua 

Sergio Sorgi 
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Difficile sessione del Consiglio atlantico 

Contrasti alla NATO 
sugli euromissili 

Si allarga il 
fronte dei contrari 

Dopo Belgio, Olanda, Danimarca e Grecia anche la Spagna dice 
«no» e comunica che non entrerà nella struttura militare alleata 

ielle* - Una veduta dell'assemblea della Nato 

Contro gli 
NIX tre 

capi mili
tari USA 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il progetto 
MX (cento missili interconti
nentali carichi di mille testate 
nucleari e sistemati «a muc
chio» in silos corazzati nel Wyo
ming) continua a suscitare con
troversie e a impegnare i due 
rami del parlamento america
no. 

Ieri sì è appreso che ben tre 
dei cinque capi di etato maggio
re si erano pronunciati contro 
la decisione di piazzarli tutti 
insieme in un rettangolo largo 
un chilometro e mezzo e lungo 
23 km. A fare questa rivelazio
ne è stato il capo di stato mag
giore generale, John Vessey, in 
una deposizione di fronte alla 
commissione per le forze arma
te del Senato. La proposta a tre 
delle più elevate autorità mili
tari degli Stati Uniti appariva 
— testuale — «molto difficile 
da capire e diffìcile da spiega
re», sicché sarebbe stato oppor
tuno aspettare fino a quando ì 
•dubbi tecnici non fossero stati 
risolti». A esprimere questi 
dubbi sono stati il capo di stato 
maggiore dell'esercito, gen. 
Meyer, quello della marina, 
ammiraglio Watkins e il co
mandante del corpo dei mari-
nes, gen. Barrow. Parere favo
revole hanno espresso invece H 
comandante dell'aviazione, 
gen. Gabriel e lo stesso Vessey. 

Il dibattito, dopo il voto che 
ha bocciato Io stanziamento del 
primo miliardo per la fabbrica
zione degli MX, è lungi dell'e
saurirsi perché sia la Camera 
che il Senato stanno affrontan
do e dovranno affrontare una 
lunga serie di dibattiti e di vo
tazioni su una catena di stan
ziamenti destinati sia alla pro
gettazione che alla sperimenta
zione di questa nuova arma. 
Ma quando tre dei cinque mas
simi capi militari sono arrivati 
• esprimere i loro dubbi e le lo
ro obiezioni, non si capisce dav
vero su che cosa si possa fonda
re la testardaggine della Casa 
Bianca. 

a. a 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Consiglio della NATO ha iniziato ieri la sua 
sessione autunnale trovandosi davanti ad un problema tanto grave 
quanto inatteso: la clamorosa bocciatura, da parte del Congresso 
americano, degli stanziamenti per il supermissile MX. Il segretario 
di Stato Shultz, in evidente imbarazzo, si è limitato a dichiarare 
che «stiamo cercando di superare in Senato la spiacevole decisione 
della Camera». Ma l'imbarazzo non è stato solo di Shultz: gli alleati 
europei hanno preferito tacere su un tema che ripropone il proble
ma di un alleato, l'America di Reagan appunto, responsabile di 
sempre nuove tensioni sia all'interno dell'Alleanza atlantica, che 
tra 1 Alleanza e il mondo esterno. Dopo avere aperto conflitti su 
tutti i 360 gradi dello scacchiere intemazionale (dall'URSS alla 
Cina al Terzo mondo, fino a quello lacerante con gli stessi alleati 
europei) alla fine è arrivato a scontrarsi con la sua stessa opinione 
pubblica e con il Congresso degli Stati Uniti, e a perdere la batta
glia. 

Se dunque sugli MX è stato mantenuto un imbarazzato silenzio, 
il Consiglio NATO ha invece iniziato a misurarsi con le contraddi
zioni che già da tempo sono sul tappeto a cominciare da quelle 
degli euromissili che, come è noto ormai, incontrano l'opposizione 
dell'Olanda, del Belgio, della Danimarca, della Grecia e della Spa
gna. Formalmente il Consiglio atlantico ribadirà la validità della 
doppia decisione assunta dalla NATO nel dicembre del 1979: in
stallare i missili e condurre contemporaneamente trattative con 
l'URSS. Ma la Grecia continua a mantenere la sua opposizione alla 
dislocazione in Europa dei missili mentre la Spagna si è presentata 
con il nuovo ministro degli Esteri socialista Fernando Moran, il 

Suale ha annunciato il suo no alla installazione dei Pershing 2 e 
mise in Europa, il congelamento del processo della integrazione 

della Spagna nella struttura militare dell'Alleanza. E anche tra 
coloro che l'hanno accettata continua ad esserci una diversità di 
approccio alla doppia decisione. Olanda e Belgio vogliono in so
stanza attendere la conclusione della conferenza di Ginevra prima 
di iniziare i lavori preparatori per l'installazione. La Danimarca 
che non deve mettere missili sul proprio territorio non vuole con
tribuire a pagare le spese. La Francia che non fa parte della strut
tura militare della NATO e non è quindi toccata direttamente dal 
problema ha espresso ieri le sue preoccupazioni per bocca del suo 
ministro degli Esteri Cheysson. «Il 1983 — ha detto — sarà l'anno 
più difficile del dopoguerra perché dovrà segnare la installazione 
degli euromissili». 

II ministro Colombo invece ha sostenuto «la determinazione 
dell'Italia a procedere alla modernizzazione delle forze nucleari 
intermedie nei tempi stabiliti in assenza di accordi concreti a Gine
vra». 

Una posizione che sembra collimare con quella espressa dal 
ministro degli Esteri della Germania Federale Genscher. E in so
stanza sarà proprio per le posizioni assunte da Colombo e da Gen
scher se le difficoltà incontrate da Shultz non appariranno nel 
comunicato finale. In compenso gli americani accetterebbero di 
accentuare nel comunicato finale le espressioni relative alla «vo
lontà di negoziare a Ginevra per ottenere risultati positivi». Shultz 
ha anche paradossalmente sostenuto di fronte agli alleati europei 
la necessità, anzi l'urgenza, di aspettare nel dare una valutazione 
della nuova dirigenza sovietica e quindi di inviare messaggi e pren
dere iniziative per un rilancio del dialogo Est-Ovest. «Per ora non 
ci sono novità nell'atteggiamento sovietico» ha detto il segretario 
di Stato americano. E Colombo gli ha immediatamente fatto eco. 

Ma anche su questo problema del rapporto Est-Ovest che è uno 
dei più importanti di questa sessione del Consiglio atlantico c'è 
stata diversità di impostazioni e di accenti. Ed è stato proprio 
Genscher in particolare ad intervenire per tentare di rompere 
l'atteggiamento dipassività e di attesa voluto dagli Stati Uni ti. Per 
il ministro degli Esteri della RFT non si tratta di dedicarsi ad 
esercizi di astrologia sulle intenzioni della nuova dirigenza sovieti
ca. Il problema è di vedere se l'atteggiamento della NATO può 
influenzare eventuali cambiamenti nella politica sovietica, se può 
contribuire all'affermarsi di tendenze favorevoli ad un costruttivo. 
dialogo con l'Occidente. E Genscher ritiene che questo sia possibi
le rafforzando l'unità dell'Alleanza atlantica, ma anche dimostran
do una grande flessibilità e conducendo una politica della roano 
tesa verso i paesi dell'Est perché l'Europe non finisce ai confini 
atlantici ma si spinge fino agli Urali. 

Arturo Barioli 

In Argentina 5 deputati italiani 
ROMA — Una delegazione di 
cinque deputati italiani partirà 
il 16 dicembre per Buenos Aires 
in rappresentanza del comitato 
emigrazione della commissione 
Esteri della Camera. Compito 
della delegazione sarà quello di 
preparare una successiva e più 
ampia visita della commissione 
Esteri, al fine di avere un'infor
mazione precisa sulle condizio
ni complessive di vita in quel 
Paese, sulla situazione della 
fortissima comunità di italiani 
e di oriundi, sul misterioso e 
tragico problema, infine, degli 
scomparsi 

L'importante decisione è sta
ta presa ieri mattina dall'uffi

cio di presidenza della Com
missione Esteri con il parere fa
vorevole di tutti i gruppi ad ec
cezione del Msì-Dn, il quale, in 
serata, ha insistito nel suo «no» 
rendendosi cosi obbligatoria la 
convocazione dell'intera Com
missione che lunedi deciderà a 
maggioranza. Prima il gruppo 
parlamentare del Pei. poi, mar
tedì, anche quello del Pn, ave
vano sollecitato una decisione 
in tal senso dopo una serie di 
incontri con le donne che rap
presentano l'associazione fami
liari italiani di detenuti scom
parsi in Argentina. 

Oggi alle 12 una delegazione 
di quest'associazione sari rice

vuta dal compagno Enrico Ber
linguer. segretario generale del 
Po. Sabato a Roma si svolgerà 
una manifestazione nazionale 
indetta da «Amnesty interna-
tional». Un corteo partirà da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza Santi Apostoli dove ora
tori, cantanti, attori si alterne
ranno sul palco. 

L'iniziativa è indetta in occa
sione dell'anniversario della 
Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell'Uomo, solennemen
te approvata dalle Nazioni uni
te illO dicembre del '48, inten
de denunciare la non applica
zione detta Carta in molti Pae-

OGGI 
La marcia contro i missili prosegue il suo cammino verso Comiso 

Oggi a Roma, «città della pace» 
ROMA — Roma saluterà oggi la grande marcia 
della pace, giunta a metà del suo cammino, 
diretta a Comiso, alle 16 In punto. Di fronte ai 
cancelli di Villa Ada. sulla via Salaria, il sindaco 
della città, compagno Ugo Vetere, insieme ad 
una folta delegazione di sportivi romani darà il 
benvenuto ai partecipanti. DI qui la marcia 
proseguirà per piazza di Spagna, nel cuore della 
città, dove il 24 ottobre di un anno fa scesero in 
piazza centinaia di migliaia di persone, tanto 
che furono in molti a definire Roma come «cit
tà della pace-. L'appuntamento in piazza di 
Spagna è previsto per le 17,30, poi i partecipanti 
alla marcia attraverseranno in corteo una gros* 
sa fetta di città. Una grande fiaccolata percor
rerà le vie più centrali di Roma: via del Babui-
no, piazza del Popolo, piazzale Flaminio fino a 
via de Coubertin, per raccogliersi nel Teatro 
Tenda Seven Up. Nel teatro prenderanno la pa

rola il sindaco Vetere, l'ex»presidente della se
zione Usa di Amnesty International, Vinny 
McGee, Ken Coates, della Bertrand Russell 
Peace Fundation, il presidente nazionale delle 
Acli Domenico Rosati e un rappresentante del 
comitato 24 Ottobre. Alla manifestazione sa
ranno presenti Giuseppina La Torre, vedova 
del compagno Pio, ed Eduardo De Filippo. 

Poi si esibiranno, tra gli altri, Sergio Endri* 

So, Gianni Morandl, Roberto Benigni, Il Banco 
I Mutuo Soccorso, Luca Barbarossa. L'iniziati* 

va, ricordiamolo, suscita sempre più numerose 
ed importanti adesioni. Segnaliamo quella del-
l'associazione americana «Friend or Comiso» 
che nel suo comunicato di adesione ha voluto 
ricordare l'esistenza «di un'altra America, un' 
America che ha detto no allo stanziamento dei 
fondi per 1 missili MX». 

Il «Comitato 24 ottobre» ha intanto annun

ciato ieri che il 18 dicembre, data dell'arrivo a 
Comiso dei marciatori, in tutto il Paese sarà 
lanciata una sorta di grande giornata della pa
ce: in ogni capoluogo si terranno inzintivc, di
battiti, manifestazioni di sostegno a quella che 
si svolgerà, in contemporanea, a Comiso. Il Co
mitato ha anche indetto per la fine di gennaio 
un'assemblea generale di tutti i comitati per la 
pace italiani. Un appuntamento dal quale do
vranno partire nuove inizaitlve, ma che sarà 
soprattutto un importante momento ili con
fronto tra 1 comitati ed altri movimenti come le 
Acli, Comunione e Liberazione, i sindacati 

In questo quadro, appare quantomeno singo
lare l'iniziativa presa a Roma dai socialisti Giu
lio Santarelli, Roberto Lovari e Pierluigi Severi, 
rispettivamente presidente della Regione, della 
Provincia e vicesindaco di Roma, i quali hanno 

criticato aspramente la decisione del sindaco di 
aderire ad una marcia che hanno definito «di 
parte» e «strumentale» «usata da un'unica for
za politica». I tre socialisti hanno insomma te
nuto a precisare che loro, in quanto ammini
stratori, alla marcia non solo non aderiscono 
(anche se — bontà loro — hanno affermato di 
-rispettarla») ma non ne condividono neppure i 
contenuti. 

Immediata la reazione del compagno Vetere 
che ha subito ribadito di «non voler alimentare 
una polemica che considererei grave» e che ha 
ricordato di aver partecipato in genere a tutte 
le inziative per la pace, da qualunque parte pro
venissero, cosi come, ha aggiunto, «deve fare il 
sindaco di una città che ha un ruolo cosi rile
vante nel mondo come centro universale di cul
tura e di pace». 

La seconda fase delia marcia 
Milano-Comiso — giunta oggi 
a Roma, da cui ripartirà percor
rendo il Mezzogiorno per con~ 
eludersi il 18 dicembre nel cen
tro siciliano — coicide con il di
battito parlamentare sulla fi
ducia al governo Fanfani. È 
una coincidenza non program
mata ma significativa, e un'oc
casione che non deve essere 
perduta, perché il governo è 
chiamato in causa. 

L'ampio e vario movimento 
per la pace e, il disarmo è auto
nomo dai blocchi politico-mili
tari, dai governi, da schiera
menti di partiti. L'ampiezza 
delle adesioni anche interna
zionali all'appello partito da 
Milano e la grande risonanza -
che ha avuto nell'opinione pub
blica, sono la riprova che ci si 
trova di fronte ad un fenomeno 
politico e culturale non transi
torio, profondo e significativo. 
Lo stesso De Mita, al seminario 
de di Firenze sulla politica in
temazionale, ha dovuto fare ri
ferimento all'incidenza dei mo-

I governi devono rispondere 
alla diplomazia dei popoli 

vimenti pacifisti. Ma quando i 
problemi da affrontare e le de
cisioni da prendere si presenta
no in modo preciso, le parole 
non bastano. 

L'appello dei promotori della 
Marcia avanza, fra le altre, la 
richiesta della sospensione del
la costruzione della base di Co
miso, come contributo dell'Ita
lia al successo della trattativa, 
per avviare un processo di ridu
zione degli armamenti nucleari, 
ovunque, fino alla loro totale e-
liminazione. La richiesta di so
spendere la costruzione della 
base è stata avanzata anche, at
traverso una petizione, da oltre 
un milione di siciliani. 

Il governo italiano ha la fa
coltà di prendere questa deci

sione. Il governo, proprio nel 
dibattito parlamentare sulla fi
ducia, può e deve dare una ri
sposta a questa richiesta che sa
le dal paese, innanzitutto per 
ragioni di metodo democratico, 
per un corretto rapporto fra go
verno e paese. Una risposta ne
gativa o elusiva sarebbe cosa 
grave, perché significherebbe il 
rifiuto di compiere un atto ra
gionevole e di notevole portata, 
che potrebbe anche avviare una 
più generale moratoria, per fa
vorire il successo dei negoziati. 
E una risposta debbono darla i 
parlamentari ed ì loro gruppi, 
siano essi della maggioranza o 
dell'opposizione. Sappiamo be
ne che la sospensione richiesta 
è solo un atto che non esaurisce 

l'impegno di pace. Le grandi o-
pzioni sono il disarmo nucleare 
e convenzionale, cominciando 
con il congelamento degli arse
nali nucleari; la non installazio
ne dei missili nucleari, a Comi
so ed in Europa, sia all'Est che 
all'Ovest; il superamento dei 
blocchi militari contrapposti, 
l'uso delle risorse per la lotta 
contro la fame nel mondo e per 
un mutamento dei rapporti fra 
Nord e Sud, l'impegno per la 
libertà e la sovranità di tutti i 
popoli e gli stati. 

Una feconda pluralità di cul
ture, di tradizioni, di posizioni 
politiche ed anche di modi di 
intendere la lotta per la pace 
(nessuno ne ha il monopolio) a-
limenta e fa crescere un vastis

simo e originale movimento che 
sempre più tende ad essere, o-
vunque, un protagonista effet
tivo delle vicende internaziona
li. Non a caso si è parlato di una 
diplomazia dei popoli. 

È necessario richiamare tutti 
alla gravità, ma anche alle pos
sibilità dell'odierna situazione 
internazionale. Alle intenzioni 
del governo americano di pro
cedere sulla via di un gigante
sco riarmo, si è risposto da par
te sovietica che si reagirà a que
gli atti con misure militari ap
propriate. È questa un'altra di
mostrazione che la ricerca dell' 
equilibrio a livelli sempre più 
alti di armamenti è una logica 
che aggrava la situazione inter

nazionale in modo crescente. 
Questa logica va capovolta. 

Ci sono però altri segnali. Di 
grande importanza è il voto del 
Congresso degli Stati Uniti che 
ha bloccato il primo finanzia
mento degli MX. Fatto positivo 
sono lo scambio di proposte fra 
Reagan e Andropov per creare 
un clima di maggior fiducia, la 
decisione del governo danese di 
non installare gli euromissili, lo 
posizioni del governo spagnolo 
che. vanno nella stessa direzio
ne e che tcongelano» l'ingresso 
della Spagna nella NATO, la 
stessa dichiarazione della NA
TO di voler esaminare proposte 
diverse dall'opzione zero reaga-
niana. 

La battaglia si può vincere. Il 
prestigio ed il peso politico del 
grande, autonomo movimento 
per la pace possono concorrere 
a bloccare la tendenza all'ag
gravamento delle cose e far pre
valere quella del disarmo, dell' 
intesa, della cooperazione. 

Renzo Trivelli 

Al vertice di Francoforte arrivano drammatici appelli al salvataggio di Messico e Brasile 

Crisi monetaria senza sbocchi 
Crediti non rimborsabili per decine di miliardi di dollari - Gli Stati Uniti chiedono uno sforzo collettivo ma limitato per mettere al sicuro 
le proprie banche contro un vago impegnò a tenere una consultazione internazionale - Divergenze con i banchieri tedeschi e inglesi 

ROMA — Stato di allarme 
nelle banche centrali di tutto 
il mondo per 11 riacutlzzarsl 
della crisi finanziaria inter
nazionale. La banca centrale 
del Messico ha annunciato, 
con un telex indirizzato alle 
banche creditrici (14 banche, 
fra le quali alcune italiane), 
che il 15 dicembre non ri
prenderà il pagamento dei 
debiti scaduti sospeso il 20 a-
gosto scorso. Il Messico chie
de il rinvio delle scadenze al 
di là dell'83 per 16 miliardi di 
dollari che dovevano essere 
rimborsati nei prossimi me
si. II nuovo credito ottenuto 
dal fondo monetarlo, per cir
ca 4 miliardi di dollari, non 
ha scalfito la situazione de
bitoria del paese che am
monta, per la sola parte pub
blica, ad almeno 65 miliardi 

di dollari. Contemporanea
mente "sonò partiti dalla 
banca centrale del Brasile i 
telex che richiedono a 28 
banche creditrici nuovi fi
nanziamenti per 2,4 miliardi 
di dollari da utilizzare nelle 
prossime due settimane, pe
na la dichiarazione unilate
rale dello stato di «cessati pa
gamenti». Il presidente degli 
Stati Uniti, Reagan, aveva 
portato un credito del Tesoro 
per poco più di un miliardo 
di dollari durante la sua re
cente visita a Brasilia, dicen
do che i brasiliani meritano 
di essere sostenuti. Il credito 
estero di cui ha bisogno il 
Brasile è però valutato fra 15 
e 20 miliardi di dollari, il de
bito estero totale supera gli 
80 miliardi di dollari e costa, 

da solo, più di 10 miliardi di 
interessi all'anno. II. Fondo 
monetario può prestare solo 

*6 miliardi di dollari. 
Queste notizie devono ave

re un po' modificato l'agen
da dei cplloqui che si sono 
svolti ieri a Francoforte, in 
sede riservata e informale, 
fra i ministri delle Finanze 
ed i banchieri centrali di Sta
ti Uniti, Giappone, Germa
nia, Francia e Inghilterra. Le 
banche più minacciate dalle 
insolvenze, sia in Brasile che 
in Messico, hanno sede negli 
Stati Uniti. Le quattro prin
cipali banche inglesi hanno 
fatto un passo presso la Ban
ca d'Inghilterra per prospet
tare, sembra, il proprio ritiro 
da ogni progetto per riflnan-
ziare i paesi debitori. Nello 

stesso senso sembrano o-
rientate le principali banche 
tedesche. E il Fondo moneta
rio, lo si è visto, non ha la 
possibilità di fare interventi 
così ampi dà fronteggiare i 
crack che si prospettano. 

Nell'Incontro di ieri il mi
nistro del Tesoro USA Do
nald Regan ha contrattato il 
programma di aumento del
le quote nel fondo moneta
rio. Gli premeva* però, ren
dere esecutiva subito la crete 
di salvataggio» costituita fra 
i dieci paesi industriali ade
renti all'Accordò generale di 
prestiti reciproci (meglio no
to come Club del Dieci) cosa 
che richiederà del tempo poi
ché dall'incontro di ieri era
no esclusi gli altri cinque 
membri fra cui Italia e Ca

nada. Per l'aumento delle 
quote fra tutti 1 paesi aderen
ti al Fondo monetario si deve 
portare l'argomentò all'ordi
ne del giorno in sede ufficiale 
ed una decisione sarà possi
bile soltanto a primavera. 

Una certa attesa hanno 
suscitato gli accenni fatti da 
Regan alla eventualità di 
una conferenza monetaria 
mondiale per coordinare tut
te le politiche finanziarie, 
monetarie e fiscali. Successi
ve precisazioni, secondo le 
quali Washington non Inten

d e far niente per rendere più 
stabile il cambio delle valute, 
hanno diffuso scetticismo. 
Infatti, soltanto attraverso 
intervento e controlli è possi
bile, oggi, ridurre i tassi d'in
teresse negli Stati Uniti sen

za provocare violente flut
tuazioni monetarie. È proba
bile che i risultati dell'incon
tro di Ieri vengano alla luce 
un po' alla volta, nei prossi
mi giorni, in modo da sfu
mare le eventuali concessio
ni politiche reciproche e do
sarne l'attuazione secondo 
come si svilupperà la tratta
tiva commerciale e politica 
Europa-Usa. 

Ieri il dollaro ha registrato 
una ripresa, tornando in Ita
lia a 1412 lire. La ripresa, de
finita tecnica, può essere sta
ta aiutata da interventi di 
banca centrale. Il rialzo del 
dollaro ha nuociuto alla lira 
che ha perduto Io 0,7% sulle 
monete della Comunità eu
ropea. 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È finita all'a
mericana, come del resto era 
cominciata. Gli hanno spa
rato una ventina di colpi col 
fucili ad alta precisione, 
quando il camion ha comin
ciato a muoversi dalla base 
del monumento a Washin
gton, l'insipido obelisco di 
marmo bianco che è insieme 
il simbolo della nazione e il 
centro esatto della città. Il 
camion ha sbandato e si è ro
vesciato su un fianco. Al po
sto di guida, Norman Mayer, 
66 anni, proprietario di un* 
officina meccanica a Miami, 
agonizzava con due pallotto
le nella testa. Gli altri proiet
tili avevano crivellato il fur
gone bianco sul quale aveva 
incollato una scritta a stam
pa con il messaggio che l'os
sessionava: «Priorità, nume
ro uno: mettere al bando le 
armi nucleari». Sono passati 
venti minuti prima che i po
liziotti si avvicinassero, per 
timore di una reazione di
sperata. «Credevate davvero 
che ci fosse la dinamite».* ha 
mormorato e poi è finito. 

La scena l'ha vista mezza 
America, quella che segue la 
televisione. Un canale l'ha 
trasmessa tutu In diretta. 
All'inizio, alle nove e mezzo 
del mattino di mercoledì, era 
sembrato 11 solito sequestro 
di ostaggi casuali. U monu
mento a Washington — una 
stele alta 169 metri circonda
ta da immensi spiazzi erbosi 
— è la meta obbligata di tutu 
1 turisti in visita nella capita
le. Quando 11 camion di 
Mayer si è accostato alla ba
se del monumento, ce n'era-». 
no nove e sono stati bloccati. 
Norman Mayer, con addosso 
una tuta da atleta e un casco 
da motociclista, ha detto di 
avere caricato 11 camion con 
mezza tonnellata di esplosi
vo. 

L'avrebbe fatto scoppiare 

Agghiacciante intervento della polizia a Washington 

«No alle armi nucleari o faccio 
saltare tutto»: ucciso in diretta TV 

L'uomo, 66 anni, era ossessionato «lai pericolo che romanità potesse essere distratta 
Ave?a partecipato a marce di protesta ed era stato schedato: questo fatto lo ha perduto 

con un telecomando se la 
questione del divieto delle 
armi nucleari non fosse sta
ta discussa da tutta la nazio
ne americana. Quella del 
•Doomsday», del giorno, 
cioè, del giudizio nucleare, 
era la sua idea fissa da qual
che anno. Lo avevano arre
stato un palo di volte perché 
distribuiva manifestini anti
nucleari scritti con un lin
guaggio molto polemico, ma 
era stato regolarmente as
sono. n suo avvocato lo de
scrive come un uomo solita
rio. Al proprietari del motel 
di Washington de 

trascorso la sua ultima notte 
aveva raccontato di avere 
speso nell'ultimo anno 30 
mila dollari per fare la pro
paganda contro le armi nu
cleari. 

Le organlzzaztoni antinu
cleari alle quali si era rivòlto 
(la Ground Zero, il Sane e 1* 
associazione per il controllo 
delle armi) avevano accolto, 
con rreooexxa i suoi «incorai 
troppo concitati e maniacali 
contro la guerra atomica. 
Era ossessionato dall'idea 
che in un solo giorno la civil
tà umana potesse essere an
nichilita, ha detto uno del di

rigenti del movimento anti
nucleare. Forse anche per 
questo da qualche mese si 
era messo a passeggiare da 
solo, con cartelli di protesta, 
attorno alla Casa Bianca. L* 
avevano notato, identificato, 
schedato. Ed è stato questo 
piccolo precedente a perder
lo, insieme alla circostanza 
che un poliziotto di Miami 
(quando attraverso la targa 
al è risaliti al proprietario del 
furgone) ha detto che Mayer 
era un esperto artificiere. 

n monumento a Washin
gton dista 400 metri dalla 
Casa ftifiwf Quando gli o* 

staggi sono stati rilasciati, 
dopo cinque ore, e si è fatta 
notte I poliziotti appostati a 
debita distanza hanno temu
to che 11 camion potesse diri
gersi verso la residenza del 
presidente. Se la mezza ton
nellata di esplosivo fosse 
scoppiata «otto 11 monumen
to, al massimo st sarebbero 
rotti I vetri dei grandi edifici 
che distano 200-900 metri 
dalTobenaco, tutti sgombrati 
da ora per precauzione. D ri
schio di far saltare In aria la 
Casa Stanca però BOB IO ai 
poteva* 

to l'ordine di sparare, appe
na il camion si è mosso e 
quando ancora non si sapeva 
se a bordo ci fosse un altro 
uomo. 

In verità, si potevano bloc
care le strade circostanti con 
autobus, camion, macchine 
e altri impedimenti. Ci si è 
affidati invece alla precisio
ne dei tiratori scelti, sotto gli 
occhi di decine di milioni di 
spettatori. Il più preciso lo 
ha colto alla testa, un altro 
alla faccia, un terzo alla ma
no. Ma un'altra ventina di 
proiettili ha colpito il ca
mion. 

La dinamite non c'era. Ca
ni specializzati nel fiutare la 
presenza di esplosivi sono 
stati lanciati In avanscoper
ta. A distanza U loro compor
tamento è parso segnalare 1* 
esistenza di una carica mici
diale. E così si è aspettato 
ancora un po'. Ma comunque 
si è arrivati In tempo per co
gliere lev ultime parole di 
Mayer, Il pacifista dissenna
to che aveva concluso la sua 
battaglia solitaria contro 
«questa pazzia» nucleare che 
l'ossessionava. 

Non sapeva che sarebbe 
morto vittima non della fol
lia atomica ma del meccani
smo burocratico che regola 11 
funzionamento di apparati 
pronti a tutto, addestrati per 
tutte le evenienze. Ma privi 
di quel grano di sale o di u-
inanità che In un caso come 
questo avrebbe potuto salva
te la vita di uno degli Innu
merevoli «picchiatelli* ame
ricani. -

AnieJto Coppola 
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Poche leggi civili 
Regredisce l'idea 
di giustizia se il 
primato è penale 

legislazione e giustizia penale 
hanno conseguito un ^primato» 
sulla legislazione e sulla giustizia 
civile. In sede legislativa questo 
primato del penale emerge dalla 
esigua estensione delle riforme 
civili al confronto con la Inces
sante proliferazione delle norme 
Incriminataci, secondo una spin
ta a tal punto incontenibile che 
persino una legge di segno oppo
sto, come la recente legge di depe
nalizzazione (la legge n. 689 del 
1981), non ha resistito all'Impulso 
di dedicare un apposito capo ad 
taggravamento di pene e nuove 
disposizioni penali: 

Non alludo solo ad un fenome
no quantitativamente misurabi
le; più significativi sono gli ele
menti qualitativi del confronto. 
Abbiamo assistito, in epoca post-
costituzionale, ad un arretramen
to del fronte delle riforme civili 
sui temi della condizione della 
persona e della proprietà e, per 
contro, ad una espansione del di
ritto penale sul terreno dell'eco
nomia. In sede civile ritroviamo 
uno sviluppo organico di riforme 
nelle leggi sul divorzio, sul nuovo 

diritto di famiglia, sulla parità 
uomo-donna, sull'aborto e, da ul
timo, sul transessuali. Lo ritro
viamo, ancora, nelle leggi sulla 
proprietà Immobiliare, rurale o 
urbana: a partire, quanto alla pri
ma, dalla riforma fondiaria fino 
alla riforma del patti agrari appe
na entrata In vigore; consideran
do, quanto alla seconda, la legge 
sulla casa, quella sul suoli, quella 
sull'equo canone nelle locazioni 
urbane. 

Poco hanno detto al legislatore 
civile le indicazioni formulate 
dall'art. 41 della Costituzione. I 
temi della tutela del consumatore 
e delle condizioni generali di con
tratto, della concorrenza e dell'a
buso di potere economico, dei 
programmi e dei controlli sulle 
attività economiche, della rifor
ma delle società di capitali e delle 
partecipazioni statali, della tutela 
del risparmio e della riforma del 
sistema del credito, della crisi del
l'impresa e della riforma delle 
procedure concorsuali sono temi 
sul quali si sono misurati, spesso 
con organiche leggi, altri legisla

tori europei; il nostro solo fram
mentariamente o per tstralclo» di 
progetti di legge, talvolta solo per 
Imposizione di una direttiva co* 
munì tarla. * • J < • 

In sede giudiziaria II primato 
della tutela penale si manifesta 
nella funzione di 'supplenza» as
sunta dal giudice penale nel con
trollo della vita civile, sociale ed 
economica. Sono significativi, 
anche qui, t termini del confronto. 
La 'Supplenza» del giudice penale 
si manifesta nelle tensioni cui la 
giurisprudenza penalistica sotto
pone Il principio di tipicità dell'Il
lecito penale: esemplo recente, e 
tra l più clamorosi, è Vappllcazlo-
ne al banchieriprlvatl.consideratl 
quali Incaricati di pubblico servi
zio, della norma del codice penale 
che punisce la malversazione. 

C'è una generale diversità di at
teggiamento fra giudice penale e 
giudice civile, soprattutto di fron
te all'economia: all'atteggiamen
to severo e Intransigente del giu
dice penale ha riscontro, assai 
spesso, un opposto atteggiamento 
benevolo e tollerante del giudice 
civile, e proprio nel confronti del
la banca la Cassazione civile è, al
l'opposto di quella penale, quanto 
mai benevola. 

* * * 
I dati dell'esperienza ci segna

lano un inerte legislatore civile e 
un sollecito legislatore penale; un 
tollerante giudice civile e un in
transigente giudice penale. C'è 
una cultura della tolleranza, che 
unisce il legislatore e 11 giudice ci
vili; e c'è una cultura dell'intran
sigenza che unisce II legislatore e 
il giudice penali. Non slamo qui In 
presenza di una diversa cultura 
della classe politica di governo e 
del corpo giudiziario, che pure è 

fenomeno per mitri aspetti riscon
trato, ma in presenza di una co
mune cultura dell'una e dell'al
tro, che eleva la misura penale e 
la sua applicazione al rango di 
strumenti fondamentali, se non 
proprio esclusivi, di controllo del 
conflitti sociali e di governo della 
società. " • • 
-Intransigenza penale e tolte-

rama, civile, messe Insieme, rive
lano una regressione dell'idea di 
giustizia, che finisce con l'essere 
associata all'Immagine delle ma
nette al polsi del criminali. La 
proliferazione delle leggi Incrimi
nataci e, per la sperimentata l-
nefflcacla di queste, la tendènza 
all'Inasprimento delle pene sono 
segni di regresslqne verso una 
concezione autoritaria dello Sta
to, espressioni ultime della no
stalgia, ancora viva In certa parte 
della nostra classe dirigente, per 
lo Stato-Carabinieri, per la solu
zione repressiva dei problemi irri
solti dalla società italiana. Della 
pena, proprio perché è concepita 
come strumento di governo — e, 
addirittura, di governo dell'eco
nomia — si può poi fare un uso 
alternato con la clemenza. Non 
alludo qui alla legge sul terroristi 
pentiti, che è legge di un diritto 
penale transitorio e di emergenza. 
Mi riferisco all'uso alterna to della 
minaccia e della clemenza come 
sistematico strumento di mano
vra finanziarla. L'inasprimento 
delle pene va di pari passo con la 
pratica del condoni: è come fare 
della giustizia contributiva la 
materia di un reciproco affare, 
per II fisco e per l'evasore. Onde la 
più efficiente forma di prelievo 
tributarlo — a questo serve la mi
naccia di manette? — resta II con
dono. 

Quali sono I caratteri che è de
stituita ad assumere una società 
entro la quale si sviluppi solo, o si 
sviluppi prevalentemente, la po
testà punitiva dello Stato? Qui ne 
indico, sommariamente, almeno 
due, fra loro connessi. Anzitutto, 
un controllo sociale severo e rigo
roso solo sui ceti meno abbienti: 
senza li retroterra di adeguate ri
forme civili, che consentano di 
andare alle radici della Impunità 
della grande criminalità econo
mica, lo stesso diritto penale è de
gradato al rango di 'diritto del po
veri». In secondo luogo, il trionfo 
di una visione neo-llberlsta della 
società. Nonostante le contrarle 
apparenze, questo prima to del pe
nale è solidale con una slmile vi
sione della società: In essa tende 
ad essere consentito tutto, fuor
ché ciò che sia penalmente reprl-
mlblle, e reprlmtblle con le garan
zie offerte dal principi di persona
lità della pena e (per quanto la si 
possa dilatare) di tipicità del rea
to, oltre che con le garanzie pro
cessuali che non possono non as
sistere l'applicazione di misure 
restrittive della libertà penale. 

Sono, come è evidente, tenden
ze che destano forte preoccupa
zione: Il convegno che si apre oggi 
ad Abano Terme, per Iniziativa 
del 'Gramsci Veneto* e del centro 
M. Barone di magistratura demo
cratica, su 'funzione e limiti del 
diritto penale»' ne è evidente e-
spressione. Il tema del convegno 
ha un felice sottotitolo, 'Alterna
tive di tutela: nel quale è già rac
chiuso il programma della futura 
ricerca. 

Francesco Galgano 
professore ordinario ' 

di diritto privato 
all'università di Bologna 

TRIESTE — Il porto visto da San Giusto 

Le meduse hanno invaso 
Trieste: centinaia e centinaia 
sono andate a depositarsi at
torno al Molo Audace e al Mo
lo della Peschiera, con i loro 
colori lattiginosi e fosfore
scenti. Visione insolita per un 
viaggiatore che ritorna a 
Trieste dopo un anno di di
stacco e vi trova una pace me
tafisica, esaltata da quello 
strano avvenimento che ag
giunge un tocco di strania
m e l o e di arcaico a una real
tà un tempo animata e vivace. 
Le meduse sono andate a mo
rire lungo il litorale e la pas
seggiata a mare. Le bancarel
le dei venditori dei consumi 
occidentali sono chiuse, i ne
gozi vuoti e le commesse im
mobili. 

La realtà inizia ad assume
re nuovi contomi. Le difficol
tà del sistema jugoslavo si ri
versano sul mercato trans-
confinario di Trieste e ne de
terminano la crisi. Al di là dei 
tentativi di arginare le conse
guenze sociali ed economiche 
(una politica di salvataggio 
difficile per la natura istitu
zionale del settore commer
ciale e per la sua fragilità 
strutturale), questo blocco 
confinario e l'occasione per
ché si rifletta sui problemi di 
sempre. Perché questa è la 
sostanza di un ritorno a Trie
ste: al di sotto della crosta 
della circolazione dei beni e 
dei capitali, al di sotto delle 
fortune strabilianti e rapidis
sime accumulate grazie a uno 
scambio ineguale tra cultura 
e sistemi di produzione, al di 

sotto della rapida crisi di un 
ceto di nuovi ricchi creatori di 
nuovi consumi, permangono 
le debolezze strutturali frutto 
di scelte errate e antiche. 

L'ultima spiaggia erano 
stati gli accordi di Osimo e la 
prospettiva che essi aprivano 
di uno sviluppo industriale e 
commerciale che doveva fon
darsi non soltanto sull'apertu
ra, ma sull'integrazione con 
l'Est europeo, con la Jugosla
via. Un'integrazione di forza 
lavoro e di costumi, un'inte
grazione culturale che avreb
be pacificato ciò che ancora 
rimane da pacificare nelle co
scienze e aiutato a difendere 
le minoranze che nei due Stati 
rispettivamente resistono a 
processi di integrazione. 

Ed ecco che cosa si ritrova: 
contestualmente alla rabbia 
per un mercato coloniale per' 
duto, la gente, gli anziani (che 
sono la stragrande maggio
ranza politicamente-elettc-
ralmente attiva in questa cit
tà), gioiscono per la pace ri
trovata, per il fatto che «gli 
slavi» più non giungono in 
frotte a deturpare Trieste. 

Psicodramma collettivo di 
un rimpianto pecuniario e in
sieme di una soddisfazione 
per l'autosufficienza lingai-
stico-dialettare e di costumi. 
E come se Torino e Milano a-
vesserò voluto e agognato lo 
sviluppo, ma l'avessero nega
to e impedito per il timore del 
mutamento culturale provo
cato dai massicci nuovi inur
bamenti. Se D si ebbe allora lo 
sviluppo e, all'inizio, il razzi-

Da martedì il dibattito 
per il Congresso del PCI 

Dal prossimo martedì (14 dicembre) l'Unita ospiterà il dibatti
to per il XVI Congresso nazionale del PCI. Preghiamo i compa 
gni che desiderano intervenire sulle calonne del quotidiana di 
non superare le ft righe onde consentire la più larga partecipa* 
siane alla discussione. Gli intenenti vanno indirizzati a «Tribu
na cogressuale», Via delle Botteghe Oscure, I, Roma. 

Ritratto di una città travolta dalla crisi \ 

TRIESTE 
Sempre più chiusa in sé 

si appaga della decadenza 

TRIESTE — Il canale in un'antica stampa 

^ Il passato 
cosmopolita 
cancellato 

t* V^ da una 
«governabilità» 
sempre più 
gretta e senza 
sbocchi 
Bancarelle 
chiuse, negozi 
vuoti e 
quelle meduse. 
finite 
sul litorale... 

smo antimeridionale, qui si ha 
la negazione dello sviluppo e 
la boria dell'autosufficienza 
illusoria e distruttiva. Illuso
ria perché la spesa pubblica 
mantiene tale auto-isolamen
to, distruttiva perché recide i 
legami con l'Europa e genera 
la morte economica. Così le 
fratture non si colmano e la 
dignità nuova di una cultura 
pluri-linguistica non sorge, 
con la separatezza che conti
nua in una minoranza slovena 
forte di una auto-identità pro
fonda e di uno sviluppo picco
lo-borghese cittadino e cam
pagnolo quanto mai interes
sante. 
. Il viaggiatore ritrova la de
cadenza ir reversibile della 

cantieristica e di un settore 
manifatturiero che è ormai 1* 
ombra di un passato ricco, al* 
lora, di scelte di sviluppo pos
sibili. Ritrova il trasferimen
to di risorse monetarie—fon
date sugli atti redditi delle fa-
miglie commerciali e di quel
le dipendenti del settore pub
blico (regionaleX assicurativo 
e bancario — verso altre ri-
sorse monetarie, in un circolo 
vizioso del non investimento 
che è il tratto distintivo di una 
ricchezza senza sbocchi pro
duttivi. 

Dinanzi a tatto ciò la cultu
ra del passato e della crisi im
periale assume il valore di 
uno scenario del 
mento e della 

di una immobilità autocom
piuta e distaccata dalle mise
rie del presente. La lucidità e 
la pawion» intellettuale che 
anima i suoi pochi, grandi in
terpreti, si trasforma in senso 
comune conservatore e inti
mistico che perde, nella sua 
volgarizzazione, tutta la pro
fondità che all'origine la ani
ma. n messaggio sovranazio-
naie e cosmopolita che là so
stanzia si degrada: dalla plu
ralità della lingua si passa al 
monolitismo del dialetto, dal
l'ampiezza dello spazio men
tale si passa alla grettezza 
della barriera della parola. Il 
caffé Tommaseo è cadente 
sotto l'incuria e finché la 

delle Generali 

LAPORTA di Manetta 

ICHG GU AIUTI 
S Al TttBYì AtnUi AL1&VOMONDO 

VANNO DATI 
IN WHIGRA 
CALIBRATA 4 

-yALSALVADQR, 
yk p£R es&ipio, 

AIUTI 
C4U&RO Nove... 

non giungerà a risanarlo è 1* 
emblema di questa contraddi
zione. 

Nella piazza tra le più belle 
dltalia, con quel suo aprirsi 
su un mare quasi deserto di 
navi, aria di riviera e non di 
porto, l'amministrazione co
munale cristallizza e conden
sa tutte queste decadenti con
traddizioni. 

Il localismo e il nazionali
smo, insieme vandea anticen-
tralistica e continua richiesta 
di un interessamento statale 
che si traduce in miliardi di 
sovvenzioni, si sono cementa
ti nella Lista Civica, che gode 
della fleboclisi dei «laici» e 
della non decisione di una De
mocrazia Cristiana che nei 
suoi tempi migliori era forza 
maggioritaria di una classe 
politica di tutto rispetto. An
che qui la governabilità è sta
ta assicurata. Ma, per rima
nere nell'sso di un gergo dif
fuso, grazie al galleggiamen
to su una palude infida, dagli 
umori nwxonaervaton che 
non riescono a trovare altra 
giustificazione se non nel sot
tosviluppo economico e cultu
rale. 

Laboratorio ideale per ve
rificare gli sbocchi che posso
no avere le tematiche della ri-
scoperta inrtisrriminafa delle 
traducane della dife 

deW 

Forse che tra poco nelle i 
k si assegni il dialetto (la «*n-
fua^ come si fa ni Frissi!) an
ziché U tedesco, riagkst, a. 
francese. E questo inuutre lo 
slovem è relegato tra te cul
ture da 

Forse tra poco Svevo e Sa
ba torneranno a passeggiare 
in via del Lazzaretto Vecchio 
e riconoscerà»»» tutti coloro 

l'iriaauutt pazzo ueU'.Uuase» 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Erano «funesti»? 
Ragione di più 
per correre a riferirli! 
Caro direttore. 

ho letto la lettera pubblicata il 25 novembre 
concernente la proposta di creare uno -spazio 
Sezione». L'idea è più che intelligente e vuole 
dire tante altre cose, tante altre. 

Mi sono allontanata dalla Sezione alcuni 
anni fa (per 10 anni ho/atto parte del Comita
to) perchè essa funzionava (e non solo la mia) 
con alcune storture interne che non voglio e-
lencare. 

È verissimo: ciascun compagno (taluni in 
particolare più di altri) sente la necessità di 
captare le idee ed i problemi degli altri che 
'lottano e operano in realtà diverse», spesso 
senza alcuna conoscenza e collegamenti fra di 
loro, che sarebbero indispensabili. 

Petto questo domando: nello 'spazio Se
zione» chi dovrebbe scrivere? Il segretario del
la mia Sezione, per esempio, che io rammento. 
ancora perplessa, riassumere per più di un'o
ra, monotonamente, un discorso di Berlin
guer, come se noi non sapessimo leggere? Per
sonalmente mi avrebbe invece interessato co
noscere, del mio giovane segretario, / suoi 
pensieri originali. 

Circa i pareri espressi dai componenti il 
Comitato, a volte in strettissimo contatto con 
gli operai o con il mondo del lavoro, seppi che 
il segretario non li riportava neppure in Fede
razione perchè, disse poi, erano 'funesti». Ap
punto: doveva correre a riferirli! 

(...) Ciò detto, i chiaro che si rimarrà sem
pre comunisti, che l'insufficienza degli uomi
ni, e anche le mie, non intaccano una fede. Mi 
diceva un compagno (che non legava molto 
con me): 'Bussolari, Il Bologna deve restare in 
A». Ero tanto Impegnata che non gli badavo. 
Poi un giorno dissi: 'Siamo tanto in pochi e tu 
ti stai a preoccupare del Bologna!». Mi rispo
se: 'Se cambia, ci prendono e ci portano allo 
stadio, come in Cile; ed io voglio morire in 
serie A». Perbacco, lo capii subito (e forse fu 
l'unico momento che lo capii). 

Ascoltarci a vicenda, con orecchi e sensibili
tà attentissimi dovremmo, 'il che — come 
diceva quella lettera —faciliterebbe la circo
lazione delle idee e delle esperienze rafforzan
do, in ultima analisi, la forza e la vitalità di 
tutto il partito». 

rag. JOLE BUSSOLARI 
(Bologna) 

II sole tramonta 
alle ore 16 e 36' 
Cara Unità. 

nel 1972 fui assunto da un'azienda metal
meccanica di Pomezia. Dopo sette anni l'a
zienda dichiarò fallimento: un anno di cassa 
integrazione e poi la disoccupazione senza 
una lira. Trovai poi lavoro in un cantiere edite 
con la qualifica di manovale, perché cambian
do lavoro la mia specializzazione e la mia 
anzianità sono andati a farsi benedire. Dun
que si ricomincia da capo per la •ricostruzio
ne della carriera», come si dice in gergo di 
pubblici dipende/ut trasportare calcina, bloc
chi di tufo ecc. sotto lo sguardo severo del 
padrone, artigiano edile, dalle 8 del mattino 
fino alle 17 ai sera. . 

Nel mese di giugno mi sono ammalato e di 
conseguenza sono stato licenziato: sì licenzia
to, perché i datori di lavoro che hanno meno di 
15 dipendenti possono licenziare quando lo 
ritengono opportuno. 

La paga, quando si è riusciti a fare il mese 
pieno come nel mese di maggio, è stata di L. 
576.974 mensili comprensive di tutte le inden
nità accessorie. L'inverno un po' meno, perché 
i impossibile iniziare alle 8 e smettere alle 17. 
per il fatto che il sole sorge alle 8.05 e tramon-

alle 16.36. 
FRANCO BIANCONE 

(Fraitoccbie • Roma) 

la 

si azzardi a varcare Mi , 
Uj^uu^ u^u^^BusHs un a* u a^aunuua* uuuu uj'unvu^v^ n 

GiuKo SupuJH 

Peggio all'estero 
(è dire tutto!) 
che in Italia 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di lavoratori italiani di 
Norimberga iscritti e frequentanti il corso se
rale di preparazione agli esami di licenza me
dia previsto dalla legge 153/71. 

Attualmente il corso, già iniziato con ritar
do twnostante le iscrizioni fossero pervenute 
entro il primo periodo del mese di settembre. 
si sta svolgendo con orario dimezzato: tre ore 
di materie letterarie e tre ore di tedesco alla 
settimana. Tutto questo perché, da ben due 
mesi, si è in attesa che le autorità italiane 
competenti in materia prendano una decisione 
relativamente atta riconferma delle supplenze 
annuali per il personale docente all'estero. 

Tenuto presente che agli effetti degli esami 
di licenza è determinante aver svolto 350 ore 
di lezione durante l'intero anno scolastico, ci 
chiediamo — se l'autorità competente non de
ciderà tempestivamente — quali possibilità 
avremo di raggiungere una soddisfacente pre
parazione e di vedere coronati i nostri sacrifici 
con il conseguimento del diploma. 

Alle difficoltà derivate dal ritorno a scuola 
dopo anni di assenza ed ai sacrifici che com
porta la frequenza ad un corso serale dopo 
una pesante giornata di lavoro, si aggiunge 
quindi uno stato di incertezza e di tensione. 

A tutto questo, non ultimo, si unisce un 
profondo senso di sfiducia nello Stato italia
no che. prima non è riuscito ad offrirci una 
possibilità di lavoro in patria (come invece 
prevede Tari. 4 della Costituzione italiana: 
mLa Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettive questo diritto») ed ora ci 
priva di un altro diritto sancito dalla Costitu
zione: il diritto alto studio. 

Giuseppe AZZARITO, Michele TORRES. 
- Giuseppina COLLURA e altre 15 firme 

- ' (Norimberga • RFT) 

Un certo sindacalismo 
che ael settore psjhblico 

Cari compagni. 
ho letto con vivo piacere il fondo di Maca-

luso sulTUmth del 30 novembre. Si tratta di 
cose ben note al vari addetti ai lavori, ma non 
altrettanto note all'opinione pubblica ed alla 
nostra base. Il pregio idi averle dette con 
parole semplici e chiare. È forse giunto il mo
mento deltuso di un linguaggio preciso e a-
perto in luogo delle circonlocuzioni incom
prensibili alTombra dei 'compromessi*, della 

•pozione di «non destabilizzare il qua-
litico* e simili? 

se:igiuntoil'momento della 
chiarezza è necessario denunciare con vigore 
le distorsioni a gli errori anche nel nostro 
campo: nelle aziende pubbliche, nelle ammi-
nUtrmzkmi locnH. netto stesso mondo operalo. 
Èoradiprender le distanze da un certo sinda
calismo nevrotico e irresponsabile che contri-

*5fiS 

buisce allo sfascio del settore pubblico, dove 
non trova resistenza (Alfa Romeo, Italsider, 
FS, ospedali ecc. ecc.) ma che registra poi 
sconfitte e arretramenti di fronte alla FIAT. 

Tenere in primo piano il tema della mora
lizzazione, per il risanamento politico ed eco. 
nomico del Paese, vuol dire denunciare inca
pacità, irresponsabilità, assenteismi, impro
duttività ovunque T/ verifichino, nel pubblico e 
nel privato, in atto o in basso, senza'timorì. 
senza ipocrisie. 
• t prof mg PI URO GALANTE 

(Milano) 

Proposta di questionario 
per una verifica urgente 
Cara Unità, '• ' 

a mio parere la produzione della stampa di 
Partilo (opuscoli, volantini, manifesti) ha ur
gente bisogno di una verifica. 

Penso che un'altissima percentuale di chi 
riceve lo stampato non lo legga (non sto a 
dilungarmi nelle analisi). Penso che una gros
sa parte non venga distribuita (anche qui non 
analizzo). 

Per i manifesti la verifica deve avvenire sia 
per il numero che per i contenuti che si ricor
dano: il costo di produzione e di affissione è 
oggi altissimo. 

Per verificare se le mie preoccupazioni sono 
esatte, propongo un questionario da inviare a 
tutte le sezioni del PCI, che tenga conto anche 
di analizzare le motivazioni, cosa che non ho 
fatto io per non dilungarmi troppo. 

LORIS CENESI 
(Medicina - Bologna) 

Odore di controriforma 
per la legge 
contro i manicomi 
Caro direttore, v 

si respira nell'aria in questi tempi un odore 
di 'Controriforma» per quanto riguarda la 
legge 180, che sì oppone nel suo spirito fonda
mentale alla istituzionalizzazione del mani
comio e ne propone un graduale smantella
mento. Motti cittadini italiani assorbono sen
za accorgersene le idee di coloro che hanno 
ancora conservato una mentalità arretrata e 
che con toro si lamentano di veder lasciati 
Uberi i cosiddetti 'matti». Io. in qualità di 
cittadina Italiana, in qualità di laureata in 
una disciplina scientifica, in qualità di iscritta 
alla CGIL, tengo a sottolineare che to sman
tellamento dei manicomi è la più nobile e sag
gia innovazione che nel campo psichiatrico si 
potesse concepire. 

A noi cittadini italiani spetta un compito: 
denunciare le forze governative che non hanno 
stanziato fondi sufficienti per realizzare tale 
progetto, per aiutare a recuperare fuori dalle 
mura spettrali dei manicomi i cosiddetti 
'matti»; ed opporci a quei rappresentanti del 
governo che anzi, in questi giorni, dichiarano 
di voler ulteriormente tagliare i fondi destina
ti alta Sanità, come già hanno tagliato i fondi 
destinati alla scuola ed alla ricerca. 

dott. ANNA MARIA ROZZOLI 
' ' (Firenze) 

«Il fatto è che io stavo 
pregando, e in suffragio 
avevo acceso una lampada...» 
Caro direttore. 

VII novembre mi ero recata in chiesa per 
assistere alla messa. Dopo il Vangelo, il cele
brante si espresse così: 'È morto il capo della 
Russia. Quanto male ha fatto! Speriamo che 
Dio lo perdoni. Se volete pregare per la sua 
anima non lo fate in chiesa». 

Quindi: non si pud pregare in chiesa per un 
comunista! Il fatto è che io stavo pregando per 
questo capo comunista! E proprio in chiesa 
avevo acceso una lampada al Signore Gesù, in 
suffragio di Leonid Breznev. 

Contraddicendo ora il parroco: per me que
sto personaggio è degno di stima. Pur con le 
sue manchevolezze (e chi non le ha?) ha sapu
to garantire la pace per ben 18 anni. 

A questo punto voglio citare un passo del 
Vangelo secondo Matteo: «Beati quelli che s'a
doperano per la pace, perché essi saranno chia
mati fiali di Dio». 

Perché veda, direttore: non è colpa mia se 
sono diventata comunista. Ma della Bibbia e 
del Vangelo che leggo ogni giorno. 

È strano ma è vero. 
MARIA NEGUA 

(Taranto) 

Se si può esentare... 
perchè solo in quel caso? 
Cara Unita, 

da chi è stata presa l'Iniziativa di esonerare 
da tasse le spedizioni di pacchi diretti in Polo
nia? Di essa si sono serviti solamente certi 
ambienti ben informati (clero ed Opere pie 
varie), che forse ne sono stati i promotori. 
L'onere è stato valutato preventivamente in 
50.000.000 e sicuramente i stato di gran lun
ga superato. 

Abbiamo avuto in Italia diverse calamita. 
terremoti ecc.; non ricordo che un simile prov
vedimento sia stato mai preso nei confronti 
dei nostri stessi connazionali o parenti disa
giati di certe regioni. Perchè poi questo prov
vedimento non lo si lascia aperto anche nei 
confronti degli oppressi deWAmerica Latina? 

LEONARDO LOMBARDI 
(Cine-Torà») 

«No» ci crederai. • 
ho scelto Zappolli» 
Cur» Uniti. 

quasi sicuramente sono un paleocomunista, 
ma non me ne dolgo affatto. 

Più sicuramente sono un compagno niente 
affatto istruito, e questo mi brucia molto: 5* 
elementare nel 1948, capirai!... Perù, quando 
in TV si parla di politica, guai a chi flato: 
voglio capire anch'io! 

Giovedì 2 uà. ho assistito m quella specie di 
lite in famiglia che Spazio 7 ha dedicato ai 
ritorno di Amintore Fanfant alla tolda del 
governo. Non ci crederai: ma fra il libertario, 
come si è autodefinito. Emiliani, e il ^reazio
nario ZappuUi. ho scelto Zappulli. 

Chiamerò in mio aiuto uno psicanalista; • 
magari uno psichiatra. 

E.NAVONN1 
(Terni) 

In inglese 
per la cecoslovacca 
Cari signori. 

sono una ragazza cecoslovacca di 19 anni, 
vorrei corrispondere in inglese con un ragazza 
dello mia età o maggiore di me. MI Interesso 
di sport e mmo la pittura, 

JINDRA KHOLOVA 
(Na Valida 1904. SI 101 Tura*) 

• \ . ' 
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Commosso, rinuncia W^^MB:M;MM-
all'arringa in aula 
Paw. Minervini 

ROMA — «Ho assunto un compito superiore aìle mie forze. Sta* 
mattina avevo preparato qualcosa da dire, ma non sono in grado 
di parlare»: visibilmente commosso, ma con grande dignità, ieri 
non ha detto altro alla corte l'avvocato Emilio Minervini, f ratei» 
lo del giudice del ministero della Giustizia assassinato dai briga
tisti su un autobus a Iloma, la mattina del 18 marzo dell'80. 
Aveva indossato la toga per pronunciare un'arringa come legale 
di parte civile, ma si è reso subito conto che non sarebbe mai 
riuscito ad assolvere con serenità il suo ruolo professionale. Que
sto è stato il momento più drammatico, ieri, durante il processo 
per il delitto Moro e per gli altri attentati della «colonna roma
na» delle Br, che scorre ancora con le arringhe delle parti civili. 
Per la famiglia Minervini aveva già parlato l'avvocato Claudio 
Canovi, il quale aveva ricordato che il giudice Minervini era 
cosciente del pericolo che correva, («aveva quasi un presenti
mento*), ma non voile la scoria per non far correre rischi anche 
ad altre persone. L'avvocato Canovi ha infine affermato che 
Antonio Savasta non pub essere considerato un «pentito* visto 
che ha dichiarato alla corte — «cinicamente e spudoratamen
te,», ha commentato il legale — che «il pentimento è una ragione 
politica e i problemi morali ognuno se li tiene per se». Durante 
l'udienza di ieri sono intervenuti anche l'avvocato Paolo Barra-
co, parte civile per la sorella del colonnello dei CC Antonio Vari-
sco, e l'avvocato Vincenzo Mazzci, parte civile per il Comune di 
Roma. Quest'ultimo ha sottolineato di aver ricevuto il mandato 
da tutte le forze politiche del Campidoglio ed ha affermato di 
voler rappresentare in aula i sentimenti dell'intera cittadinanza 
romana, che ha sempre isolato e respinto la violenza terroristica. 
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ROMA — Il fratello del giudico Minervini 

Arrestato e subito 
rilasciato direttore 
di «Stampa Sera» 

TORINO — Il direttore di «Stampa Sera., Michele Torre, è stato 
arrestato (e subito dopo rilasciato e prosciolto da ogni addebito) 
nell'ambito dell'inchiesta sul fallimento della «Gazzetta del Po
polo», testata della quale e stato direttore fino alla chiusura 11 1" 
agosto 1981. A Torre era stato contestato II reato di falsa testimo
nianza. L'arresto e il conseguente rilascio risalgono a sabato, ma 
il rigoroso rispetto del segreto istruttorio da parte dei magistrati 
inquirenti ha impedito di averne conferma fino a ieri. 

L'inchiesta sul fallimento della «vecchia» «Gazzetta del Popo
lo* (una nuova edizione è infatti in edicola da settembre) è 
affidata al sostituto procuratore De Crescienzo e al giudice i-
struttore Sandrelli, e riguarda i reati inerenti la bancarotta dell' 
editrice Editor di Lodovico Bevilacqua, che era la proprietaria 
della testata. Il fallimento dell'Editor fu decretato dal tribunale 
il 9 luglio dell'anno scorso. La «Gazzetta* usci, grazie ad alcune 
proroghe, fino al 1* agosto. Il nome di Bevilacqua, tra l'altro, 
comparve nell'elenco degli iscritti alla P2 pubblicato dal giornali 
nel maggio dello scorso anno. Torre, pochi mesi dopo il crack 
della «Gazzetta» è stato assunto come direttore di «Stampa Sera». 

Il giornalista è stato convocato come teste dai giudici venerdì 
scorso, 3 dicembre. Nella veste di ex direttore della «vecchia» 
«Gazzetta» gli sarebbero state poste domande anche su alcuni 
aspetti amministrativi del giornale. In particolare I magistrati 
avrebbero insistito su due punti: se è vero che una parte «extra» 
del suo stipendio gli veniva pagata fuori busta; se è vero che 
alcune ditte o società avessero versato denaro alla Editor per 
godere di «buona stampa». Questi soldi, sempre secondo le conte
stazioni dei magistrati, sarebbero stati solo in parte annotati in 
bilancio. Michele Torre, direttore di «Stampa sera» 

Non curarono la figlia 
Condanna confermata 
ai Testimoni di Geova? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La conferma della condanna di primo grado, cioè 
14 anni di reclusione per «omicidio volontario», è stata richiesta 
dal pubblico ministero al processo d'appello contro Giuseppe 
Oneda e Consiglia Costanzo, i coniugi testimoni di Geova, accu
sati di aver fatto morire la figlioletta Isabella, afretta da talasse-
mia, impedendo le necessarie trasfusioni di sangue. 

«L'attenzione della gente — ha detto il magistrato nella sua 
requisitoria — si è polarizzata attorno al dramma del due genito
ri, sul conflitto tra fede religiosa e doveri di padre e di madre. Ma 
il vero dramma, anzi la tragedia, è quella che ha vissuto la 
piccola Isabella, portata alla morte per la mancanza di trasfusio
ni». 

Il pubblico ministero ha seccamente respinto gli argomenti 
della difesa e ha fatto rilevare, citando una serie di studi e di testi 
scientifici, che le trasfusioni sono ancora oggi l'unico mezzo per 
salvare la vita ai talassemici. Ciò vale anche nel caso concreto di 
Isabella che, finché ha potuto contare sulle trasfusioni, prima 
della conversione dei genitori alla setta religiosa dei testimoni di 
Geova, stava bene, con un tasso di emoglobina sufficiente. 
Quando le trasfusioni hanno perso regolarità, fino ad arrivare 
all'interruzione, lo stato di salute della bambina è precipitato, 
fino ad arrivare alla morte. 

Forse i genitori davvero ritenevano che spettasse ad altri far 
curare la loro bambina, ma allora perché non si sono preoccupa
ti di sollecitare ogni intervento, e anzi hanno impedito fino 
all'ultimo le trasfusioni? 

Oggi la parola passa ai difensori, domani la Corte d'Assise 
d'appello emetterà la sentenza di secondo grado. 

Si allarga l'inchiesta del giudice di Trento 

Kuwait e Turchia 
nuove, strane 

di armi italiane 
In carcere anche Cesco Dalla Zorza, amministratore di nume
rose società - Sono stati interrogati ieri diversi armaioli milanesi 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Un altro nome si 
è agf iunto a quelli dei numero
si personaggi fatti arrestare 
dalla magistratura di Trento 
per il traffico di armi e droga 
capeggiato dal siriano Henry 
Arson. Si tratta di Cesco Dalla 
Zorza, amministratore delegato 
della CEPIM, una finanziaria 
collegata alla Broggi Izar. Dalla 
Zorza, ammanettato qualche 
giorno fa a Milano (ma la noti
zia si è saputa solo ieri), fa an
che parte del consiglio di am
ministrazione della Broggi Izar 
che, cerne è noto, è comproprie
tario della «Renato Gamba» di 
Gardone Valtrompia ed ha in
vestito quote consistenti in al-
tredue fabbriche di armi, la lab 
e la Fratelli Tanfoglie. 

Originario di San Dona di 
Piave, ma domiciliato a Milano 
in via Ludovico Muratori, Ce
sco Dalla Zorza — quarantan
ni appena compiuti — è stato 
arrestato «per responsabilità 
personali!, come ha precisato 
ieri uno dei magistrati che, da 
Trento, segue questa maxi in
chiesta che ha propaggini con
siderevoli in molti Paesi euro
pei e del Medio Oriente. Anche 
lui — come l'imprenditore ar
miere Renato Gamba e Regi-
nald C. Alias, il tedesco respon
sabile del settore Difesa dell'in
dustria di Gardone — è andato 
ad affollare il carcere trentino 
di via Pilati, in attesa di essere 
interrogato dai magistrati. 

Dopo il tour de force che la 
scorsa settimana ha portato il 

giudice istruttore Carlo Paler
mo a Milano, in Liguria e nella 
capitale (dove pare si sia incon
trato con il magistrato romano 
che sta indagando sull'attenta
to al Papa, Mario Martella), la 
giornata di ieri è stata dedicata 
ad una seconda tornata di in
terrogatori. Sono stati ascoltati 
gli armaioli milanesi Eugenio 
Sacchi e Giuseppe Alberti, ol
tre al funzionario della Stibam 
(la ditta di import-export di 
Henry Arsan e della moglie) E-
dmondo Pagnoni. Sacchi, par
lando ai giornalisti, ha ammes
so di aver «trasferito», nel pe
rìodo tra il 1977 e il "78, trenta
mila pistole in Kuwait, nel Qa
tar e in Giordania. Le armi era
no del calibro 7,65 e 6,32; le 
marche: Bernardelli, Beretta e 
Gamba. Sacchi ha sostenuto di 
aver compiuto questa operazio
ne su richiesta di Arsan utiliz
zando canali del tutto leciti. 
•Sono a posto con la coscienza, 
con la contabilità e con i docu
menti» ha precisato l'armaiolo. 
La spedizione sarebbe avvenu
ta sotto l'occhio vigile della 
Guardia di Finanza, che avreb
be sigillato le casse, le avrebbe 
scortate sino alla dogana di No-
vate (alla periferia di Milano), 
per poi accompagnarle sino al 
punto di imbarco. Sacchi ha 
anche detto di aver avuto noti
zia, dopo qualche tempo, di una 
trentina di queste pistole che 
— non sì sa come — sarebbero 
state trovate in mano della ma
lavita comune turca. Eugenio 
Sacchi si è detto del tutto estra

neo al commercio illegale di 
carri armati ed elicotteri. 

Gli interrogatori di ieri sono 
proseguiti sino a sera. Oggi sarà 
il turno di Henry Arsan, il capo. 
Per l'occasione e previsto l'arri
vo di alcuni magistrati della. 
Germania Ovest che interro
gheranno, per rogatoria, il set
tantenne siriano. L'interesse 
degli inquirenti tedeschi per la 
figura di Henry Arsan lascia in
tendere che l'inchiesta del giu
dice Palermo avrà sviluppi ul
teriori rispetto a quelli che han
no chiamato in causa la Bulga
ria, i Paesi del Medio Oriente, 
gli USA e l'Italia. Per ora non si 
hanno elementi certi per preve
dere se i magistrati stiano se
guendo, oltre il Brennero, una 
pista ben definita. Sta di fatto 
che alcuni elementi fanno pen
sare che l'organizzazione di Ar-
ean in Germania avesse punti 
d'appoggio notevoli. Prima di 
tutto perché i carri armati 
«Leopard» sono di fabbricazio
ne tedesca; in secondo luogo 
perché proprio in Germania, 
sede di importanti basi Nato, 
arrivano i maggiori quantitativi 
di armi di fabbricazione ameri
cana, parte delle quali nel corso 
degli ultimi anni sono state di
rottate nei Paesi mediorientali. 
Per far questo Arsan deve aver 
avuto persone di fiducia anche 
in Germania. E, forse, gli inqui
renti stanno proprio seguendo 
una traccia che li porterà ad in
dividuare anche questo. 

Fabio Zanchi 

Finalmente hanno lasciato lo scalo i cinque bimbi adottati in sud America 

Fermi per 3 giorni a Fiumicino 
«Lì è stato tutto facile 

Sono figli di povera gente» 

ROMA — Due dei bambini sudamericani: Alessandro (a sinistra) e Walter, entrambi di due anni, 
in braccio alle loro nuove mamme 

Manca una legge che li tuteli 
Ma sono giustificate tante difficoltà per l'in* 

gresso in Italia di bambini adottati all'estero? E 
come mai accade così spesso che coppie italiane 
si vedano respingere alla frontiera il bambino 
che hanno ricevuto in un altro Paese? 

«La verità è che ci sono meno' difficoltà per 
l'ingresso in Italia di bambini — dice Gilberto 
Barbarito vice presidente del tribunale dei mi
nori di Milano — che per la verdura. Oggi è fin 
troppo facile: la coppia che vuole adottare un 
bambino si reca all'estero, riceve in base alle 
leggi locali un bambino in adozione, poi manda 
i documenti in Italia. Qui la corte d'appello 
svolge accertamenti che non riguardano, per 
esempio, l'idoneità della famiglia ad adottare, 
quindi acconsente o meno all'adozione. Ma non 
ci sono gli strumenti per saperne di più, ad 
esempio, sul bimbo, sul perché può essere adot
tato e come avviene, in effetti, il suo affidamen
to alla famiglia italiana». 

Proprio queste maglie larghe della legge (o 
meglio dell'insieme farraginoso di norme che 
regolano la materia) ha provocato negli ultimi 
tempi l'esplosione di casi clamorosi, il diffon
dersi di vere e proprie compravendite di bambi

ni all'estero. Da qui un tirare I freni, soprattut
to da parte delle forze di polizia, che possono 
richiamarsi alla convenzione di Strasburgo sul-
l'adozione dei minori. Questa prevede infatti 
norme più precise, controlli, garanzie. «Il parla
mento italiano l'ha firmata, ma la legge che 
dovrebbe tradurla in norme concrete è stata 
approvata solo dal Senato, non dalla Camera. E 
intanto la Corte d'Appello di Torino ha solleva-
to dubbi di incostituzionalità sulle norme at
tuali. Io stessa ho avanzato, alla Corte d'appello 
di Milano, il parere che queste norme violano 
l'ordine pubblico, in relazione ai principi della 
convenzione di Strasburgo», dice Livia Pomo
doro, sostituto procuratore generale di Milano. 

Dunque, in questa situazione di confusione, 
è la polizia a tentare un filtro contro adozioni 
che non offrono garanzie per il bambino stra
niero e i suoi genitori naturali. Contro di loro 
lavorano alcune agenzie dal consiglio facile e 
dal solido legame con alcune autorità straniere, 
in modo particolare sudamericane, pronte a 
speculare sui bambini e sul desiderio legittimo 
di chi vuole adottarli. 

Romeo Bassoli 

Tornano i «dimenticati deHo spazio» 
Rientrano oggi nelle steppe del Kazakhistan i due cosmonauti sovietici dopo 211 giorni passati nella stazione orbitale «Salut 7» - È 
il nuovo record di permanenza - La grande importanza della missione - Sondate alcune possibilità dell'organismo umano 

MOSCA — Oggi, annuncia l'agenzia Tass, rientrano sulla terra 
Anatoli Beregovoi e Valentin Lebedev, i due cosmonauti deten
tori del nuovo record mondiale di permanenza nello spazio. L'o
ra dell'atterraggio -morbido» nelle steppe del Kazakhistan non 
è stata precisata. I due cosmonauti sovietici si trovano in orbita 
dal 14 maggio scorso, a bordo della stazione -Salut 7», dove han
no trascorso ben 211 giorni. La -Salut 7» continuerà il suo volo a 
regime automatico, in attesa del successivo equipaggio. 

Qualcuno, all'annuncio di 
Valeri Riumin, direttore della 
missione «Sa/ut 7», che Anatoli 
Beregovoi e Valentin Lebedev, 
dopo 211 giorni passati nella 
stazione orbitale, si appresta
vano a rientrare a terra, ha par
lato di adimenticati dello spa
zio*. Mai, si può dire, di una 
missione spaziale si è parlato 
cosi poco, forse attratti dalle 
immagini prestigiose dello 
•Shuttle», forse da altri avveni
menti, spaziali e non spaziali, 
che hanno richiamato l'atten
zione della stampa e degli altri 
organi di informazione in que
sto agitato anno 1982. 

Beregovoi e Lebedev sono sa
liti a bordo come •primo equi
paggio» della «Sa/ut 7» il 13 
maggio scorso, dopo che la *Sa-
lut 7» come è tecnica tipica di 
lancio di questo tipo di stazione 
orbitale permanente, era stata 
messa in orbita senza equipag
gio il 19 aprile precedente. 

La Salut 7 ha visto anche al
tri episodi degni di esser ricor
dati: vi sono stati a bordo un 
cosmonauta francese, Jean 
Loup Chretien, e la seconda 
donna al mondo che abbia sog
giornato nello spazio, Svetlana 
Savitskaia. Oggi si parla di un 
tricordi, in quanto il preceden
te soggiorno più lungo nello 
spazio, sulla «Sa/ut 6», era stato 
ai 185 giórni. E chi era rimasto 
in orbita così a lungo? Proprio 

quel Valeri Riumin che è oggi 
direttore della missione, assie
me a Leonida Popov, un vete
rano dello spazio, gii attivo ai 
tempi delle Vostok monoposto, 
prime navi orbitali della storia. 
Per gli americani, com'è noto, il 
periodo di lavoro in orbita più 
lungo è stato quello di 85 gior
ni, nel 1974. 

Riumin detiene poi un re
cord personale, se vogliamo 
continuare ad usare questo ter
mine di sapore sportivo: prima 
di restare in orbita 185 giorni 
nel 1980, era rimasto in orbita 
per 175 giorni l'anno prima; in 
totale, nel giro di poco più di 
dodici mesi, era rimasto in or
bita per 360 giorni. 

I sovietici sono dunque, co
me si dice, «a caccia di record» ?. 
Non pensiamo, che sia così, in 
quanto in tutta la loro storia 
spaziale, non hanno mai impo
stato in tal senso i loro pro
grammi, ma hanno proceduto 
sempre per gradi Con molto 
metodo, lungo una strada trac
ciata in maniera precisa. La 
strada sovietica, verso lo spa
zio, passa per una pietra milia
re, e cioè la stazione orbitale 
permanente, in primo luogo co
me grande laboratorio-osserva-
toriou nel quale compiere espe
rienze d'ogni tipo, da quelle nel 
campo della metallurgia a quel
le su nuove leghe speciali semi-
conduttrici da quelle in campo 

I due cosmonauti sovietici. AnetoS Beregovoi (a sinistra) • Va
lentin Lebedev, in orbita dal 14 maggio 

biologico a quelle in campo bio
fisico, da queste alle innumere-
voli osservazioni e rivelazioni a-
stronomkhe e spaziali allo stu
dio del sole e della ionosfera, 
dell'influenza di questo sulle 
concezioni di quella ed altro 
ancora. 

Con h svilupparsi in esten
sione ed in complessiti dei pro
grammi da svolgersi a bordo 
della stazione orbitale perma
nente, ai esondano* progressi
vamente le possibilità per l'or
ganismo umano di permanerà 
nel microclima di bordo, a gra
viti zero, senza alcun danno. Si 
sperimenta la miglior efficacia 
delle tute elastiche e dei mezzi 
or bordo par tenere in • 

la muscolatura e rapparato cir
colatorio, che a graviti zero la
vorerebbero pochissimo, e subi
rebbero degenerazioni ed atro
fie. Si sfumano le diete miglio
ri, ed anche le migliori tecniche 
di svago per non sottoporre il 
sistema nervoso dei cosmonau
ti ad un affaticamento perico
loso. La cosa rientra logicamen
te nello sviluppo dei program
mi sovietici: la tSatut 6» è rima
sta attiva in orbita per oltre tre 
moni e messo. La «Sa/ut 7» ri
marrà per un periodo pari o su
periore. Da fonti attendibili, in 
IJRSS, si paria di va attivo la
voro per approntare un nuovo 
tipo di musile vettore capace di 
saettare in orbita un corpo co

smico di mole molto superiore a 
quella della Salut, che pesa ol
tre 25 tonnellate. Si parla an
che della possibilità di mettere 
in orbite due o più di questi 
nuovi corpi cosmici di grande 
mole, e di unirli per costituite 
una •piattaforma» molto gran* 
de, capace di accogliere un e-
quipaggio numeroso, e molti 
tecnici e scienziati impegnati in 
lavori in campi diversi 

Siamo alle porle di una fase 
ancora più attiva del •lavoro» 
spaziale, in particolare delle 
conseguenze della ricerca tec
nologica che ha cominciato a 
dare i primi risultati con la »Sa-
lut 6». Sono state ottenute, su 
tale stazione orbitale, alcune 
leghe semiconduttrici di parti
colari caratteristiche, che non è 
possibile ottenere a terra causa 
i pesi specifici molto differen
ziati degli elementi tra loro le
gati. Sono stati ottenuti •mono-
cristalli» molto grandi, e di di
mensioni perfette, essendo av
venuta la loro formazione a gra
vità zero. Sono state realizzate 
sfere perfette, in materiali dif
ferenti, in quanto non influen
zate dalla gravità. È stato pos
sibile manipolare composti ed 
elementi ad elevatissimo grado 
di purezza, potendoli guidare» 
nel vuoto, senza toccarli, me
diante campi elettrici e magne
tici, e sottoporli così «puri* a 
trattamenti termini particolari. 

Sulla terra, numerose indu
strie aspettano che certe espe
rienze siano portate a termine 
sulle Salut e sulle altre piatta
forme orbitali e sugli •skylab» 
che saranno messi in orbita da
gli americani Tali industrie si 
aspettano ad esempio leghe an-
ti-attrito, in mluminh-piombo, 

irrealizzabili in presenza di gra
viti, e leghe d'acciaio talmente 
ben cristallizzate nel loro inter
no, mancando il fattore 'per
turbante» della gravità, da pre
sentare una resistenza mecca
nica dieci o forse cento volte su
periore a quella degli acciai 
•terrestri*. 

Nei promimi anni, la ricerca 
in condizioni di gravità zero 
continuerà, ma comincerà ad 
essere affiancata da una •pro
duzione» spaziale, su acala ri
dotta, ma di materiale pregia
tissimi, in quanto muniti di 
qualità assolutamente eccezio
nali. 

Con questi materiali si po
tranno realizzare strumenti, di
spositivi diversi, forse laser di 
tipo nuovo e cento altre cose, 
eoe, non appena disponibili, a-
vranno immediatamente un 
diffuso mercato. 

Nessuno ha dimenticato 
quanto la elettronica miniatu
rizzata debba alla ricerca spa
ziale: ma si tratta di un esempio 
che riguarda una fase meno in
teressante di quella che abbia
mo prospettato. Nel passato 
(ed anche per il futuro), occor
reva ed occorrerà progettare e 
costruire sulla terra compo
nenti, strumenti, dispositivi 
nuovi e speciali per poter far 
funzionare i corpi cosmici arti
ficiali nello spazio. Nel futuro, 
e in un futuro abbastanza pros
simo, netto spazio ti fabbriche-
ranno materiali e pezzi, si effet
tueranno lavorazioni particola
ri, «possibili da ottenere a ter-
ra, e ai atfltzxerà sulla terra 
quanto realirrsto in orbita, a 
gravita sero, per ottenere nuovi 
prodotti, nuovi strumenti, nuo
vi dispositivi. 

Giorgio Bracchi 

Prima notte a casa con la nuova famiglia per i piccoli che hanno tutti 
meno di due anni - Ora la documentazione dovrà essere completata 

ROMA — La vicenda dei cin
que piccoli bambini sudameri
cani e dei quattro coniugi ita- . 
iiani bloccati da tre giorni in 
una saletta dell'aeroporto di 
Fiumicino perché privi (i picco
li, almeno) dei visti di ingresso 
si è per il momento conclusa. Il 
giudice Barone ha comunicato 
nella serata di ieri che ai coniu
gi era stato accordato il per
messo di entrare in territorio i-
taliano con i piccoli, in attesa 
del completamento della docu
mentazione necessaria. Non si
gnifica — ha precisato il magi
strato i - che l'adozione sia : 

compiuta: solo che intanto vie- ' 
ne rimosso il veto all'ingresso. \ 

Tutto ha avuto inizio tre 
giorni fa. Sono 4 maschietti e 
una femmina di meno di 2 anni 
e vengono dal Salvador, dal Ci- . 
le e dal Guatemala. Quando le 
tre coppie romane e due coniu
gi di Lucca sono scesi dall'aereo 
con i loro piccoli adottati nei 
paesi d'orìgine pensavano di a-
vere superato la maggior parte 
delle difficoltà. Invece i veri o-
stacoli sono nati proprio alla 
frontiera. 

I bambini non avevano un 
certificato di adozione speciale 
rilasciato dal tribunale dei mi
nori, e nemmeno il visto d'in
gresso per i minori adottati, che 
va richiesto al ministero degli 
Esteri. Così, dopo ore di suppli
che ai funzionari; le quattro fa
miglie sono riuscite ad ottenere 
dal parroco di Fiumicino una 
stanza dove poter alloggiare i 
bambini mentre loro comincia
vano la corsa contro il tempo 
per poter ottenere i documenti 
necessari. 

cHo aspettato inutilmente 
per anni che il tribunale mi 
concedesse il permesso d'ado
zione — dice una delle madri 
dei cinque piccoli. Così quando 
una mia amica mi ha suggerito 
d'andare in Sud America per 
poter finalmente avere un 
bambino mio, non ci ho pensato 
due volte. Sono corsa in amba
sciata del Salvador dove mi 
hanno indicato le pratiche ne
cessarie, poi sono partita. Lì mi 
sono messa in contatto con una 
ragazza madre poverissima: a-
veva già pensato di affidare il 
suo piccolo in un orfanotrofio. 
E stato tutto molto facile. Anzi, 
prima di partire, altre ragazze 
mi hanno offerto i loro bambi
ni, uno aveva addirittura sette 
anni*. 

Anche per le ahre tre coppie 
la trafila non deve tue re stata 
motto difficile. Sono già alcuni 
anni che i coniugi che non rie
scono ad ottenere in Italia l'af-
fidamento di un bambino, ai re
cano nei paesi del «terzo mon
do», dove gli intralci burocratici 
soi» ridotti a! nummo. 

«Ogni settimana — dice don 
Franco, il parroco dell'aeropor
to, che aveva offerto la sistema-
zione d'emergenza alle quattro 
famiglie — sbarcano due o tre 
coppie con dei bambini stranie
ri. E fino a due o tre mesi fa il 
traffico era anche più intenso. 
Fu proprio per i sospetti che sì 
nascondesse qualcosa di illecito 
che si è deciso, almeno alla 
frontiera, di essere phi rajoro-

Proprio mentre il parroco sta 
parlando, arriva all'ufficio di 
polizia una coppia di giovani 
romani con in braccio il loro 
piccolo, brasiliano. «Ecco vede 
— dice Q commissario — mo
strando un foglio del tribunale 
dei minori — questo è tutto 
quello che chiediamo per eoa-
cedere fl permesso dlngreaso ai 
bssabini appena adottati. Per 
Danisit Negri, impiegato pro
prio in aeroporto, e sua moglie 
Marina Casali, tutto è stsftpK-

oui di tutto ciò che ara \ 

rio per poter entrare in Italia e 
abbiamo deciso di rimandare il 
viaggio di dieci giorni». 

I cinque bambini hanno così 
potuto passare la notte a casa. 
A loro e andata meglio che a 
Luciano e Lidia Pin di Treviso i 
quali per non abbandonare il 

loro bimbo in aeroporto, hanno 
deciso di espatriare con lui in 
Austria. Eppure per evitare 
questo piccolo dramma forse 
sarebbe bastata solo un po' d' 
informazione in più. 

Carla Cheto 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano -
-Verona. -
Trieste 
Venula 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Rome F. 
Campob. 
Beri 
Nepo8 
Potenze 

4 6 
- 7 11 

11 14 
7 11 
6 a 
5 11 
3 a 

13 17 
6 15 

14 i e 
13 15 
12 17 
10 11 
13 20 
5 12 

12 15 
14 17 

8 10 
10 18 
12 16 
7 11 

8.M. Letica 
16 16 
Regolo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 NP 
10 NP 
15 NP 
8 NP 

14 16 
9 18 

0 9$f8 
OS OS 

foschia 

OS 
variatoli* 

nuvolo «o ecop*no 

nebbia 
P 

9 
pioggia 

mar* 
motao 

A 
agitalo 

SITUAZIONE: Non vi sono varienti notevoli de segnalare per quanto 
riguarda le od*trne vicende del tempo. La situazione meteorologica ausa 
nostra penisole è sempre caratterizzata da una marcata circolazione 
depressionario ne*e quale si inseriscono perturbazioni di origine atlanti
ca. Tra 8 passeggio di une perturbazione e l'arrivo dose successive si 
possono avere parentesi di relativo miglioramento. 
8. TEMPO M ITALIA: su8e regioni settentrionali e su quelle centrai doto 
metto nuvotooo o cupeito con piogge sperse localmente anche di forte 
intensità. Navicete sui riswvi alpini e su quelli appenninici si di sopre dèi 
1500 metri di ertHudme. Durante il corso delta giornata si potr* avere 
una tonwpoi enea attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo suBe regio
ni nord-occidentaa e su queBe detta fascia tirrenica. Per quanto riguarda 
nteBe moridfonels cielo irregolarmente nuvoloso con a tratti addensa
menti associati e precipitazioni di breve durata. Temperatura 

variazioni. 

• L'onda e la spugna (editoriale di Franco 
Ottolenghi) 

• Confronto aperto tra i Dieci e gli Usa (di' 
Alberto Toscano) 

• E l'Europa faccia da sé (intervista a Ter-! 
ryWard) 

• SfJs«na:feLargoCab*J)eToaGonzaIes 
(<ii Marco Calamai) 

• Con tutti i mali deirultimo Spadolini; 
(di Massimo Ghiaia) ', 

• Alla ricerca di un programma (di Mar-. 
cello Villari) 

• Rapporto Censis: la società a irrespony 
sabilit* illimitata (di Fabrizio Carmi-; 
grani 

• Come 
i) 
• si discute oggi di recessione, sin-. 

dacato e contratti (articoli di Paolo Pe> 
rulli, Vittorio Rieser, Marco Ramat) 

• ti malessere di Israele (dal nostro invia-, 
to in Medio Oriente Massimo Loche) i 

• Feculiarieta della crisi rumena (di Ste
fano Bianchini) 

• Scienza per la trasformazione. TI conve
gno del Pei (interventi di Antonina 
Cuffaro, Roberto Fieschi, Paolo Rossi; 
Antonio Ruberti, Giovan Battista Z o f 
zoli) 

IL CONTEMPORANEO 
Danne e politica negli anni Ottanta 
Protagoniste anche nella crisi 
• Articoli e interventi di Giovanni Ber

linguer, Annarita Buttafuoco, Fran
ca Chiaromonte, Marina Cornei, 
Marcella Ferrara, Paolo Forcellini, 
Mara Gasbarrone, Silvia Neonato, 
Carta Pasquinelli, Adele Pesce. Ma
lia Chiara Risoldi, Marisa Rodano, 
Adriana Senni, Marinella Signaigo. 
Mario Trami, Lalla Trupte. Gabriel
la Turnaturi, Donatella Itetura. 
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Nervosismo e assenza di una politica coerente 

Nuovo cambio ai vertici 
militari dopo la 

polemica del gen. Santini? 
Tra il ministro e alcuni capi delle Forze armate ci sono dissen-
si sul modello di difesa - La questione dei tagli al bilancio •' operaie Vittorio santini 

ROMA — I protagonisti non 
parlano. Il generale Vittorio 
Santini, numero uno delle For
ze armate, dopo l'attacco a sor
presa e l'annuncio di dimissio
ni, ha scelto la tattica del silen
zio. Attende che la situazione si 
evolva. Anche il ministro della 
Difesa Lagorio, chiamato diret
tamente in causa dalla •spara
ta» del capo di Stato maggiore è 
insolitamente senza parole. Ma 
il caso, evidentemente, non è 
chiuso. C'è il capo delle Forze 
armate che se ne vuole andare 
perché — secondo lui — i tagli 
al bilancio militare '83 non gli 
consentirebbero di svolgere per 
bene il suo dovere di «tecnico 
della sicurezza nazionale!. E 
dall'altra parte c'è il ministro 
che quei tagli li ha decisi insie
me ai suoi colleghi di governo 
(anche se quello passato) in 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. 

In un senso o nell'altro que
sta impasse dovrà pure essere 
sbloccata. Come? Il caso finirà 
sui banchi del Parlamento e 
probabilmente se ne interesse
rà anche il Consiglio supremo 
della Difesa. La convocazione 
di questo massimo organismo 
di direzione delle forze armate 
(che si riunisce due volte all'an
no) era già stata richiesta tem
po fa, prima che scoppiasse la 
polemica. Ma ora è evidente 
che il «caso Santini» entrerà di 
prepotenza tra gli argomenti in 
discussione quando fl capo del
lo Stato deciderà di convocare 
la riunione. 

Prima di questa scadenza sa
rebbe forse opportuno che il ge
nerale Santini andasse a spie
gare al Parlamento i motivi del 
suo gesto e il senso delle sue 
dichiarazioni così clamorose. 
Tanto più che il generale non è 
apparso molto convincente 
quando ha cercato di spiegare 
ai giornalisti le cause che Io sol

leciterebbero ad abbandonare 
tutto. 

I tagli al bilancio, ha detto. E 
la stampa conservatrice e di de
stra si è buttata a capofitto sul
l'argomento ripetendo la solita 
lezione della necessità di au
mentare le spese per garantire 
un esercito efficiente. Ma i pre
decessori di Santini, che pure si 
erano trovati in condizioni eco
nomiche non molto dissimili da 
quelle attuali del bilancio delle 
Forze armate, non erano arri
vati a tanto. Anzi, avevano so
stenuto che gli aumenti, alla fi
ne, potevano risultare anche i-
r.efficaci se contemporanea
mente non si metteva mano ad 
una riforma complessiva delle 
forze armate, non si program
mava con più intelligenza (da 
8ui le leggi promozionali della 

illesa) e non si eliminavano gli 
sprechi più clamorosi dando 
avvìo ad un processo di integra
zione in ter forze (oggi le spese 
sono in molti casi doppie o tri
ple rispetto alle reali esigenze 
per contentare ogni singola for
za armata). 

Non si dimentichi che negli 
ultimi tre anni le spese militari 
hanno subito aumenti intorno 
al 100 per cento. Nell'82 sono 
aumentate del 35 per cento; 1' 
anno scorso erano cresciute del 
30 per cento. E anche nell'83 
aumenteranno, anche se in mi
sura meno consistente: 17,1 per 
cento in più, pari a 1741 miliar
di. La Difesa e l'unico dicastero 
che sfonda il tetto del 16 per 
cento. Al momento dell'impo
stazione del bilancio si previde 
una spesa di 950 miliardi più 
consistente di quella poi appro
vata, ma il Consiglio dei mini
stri decise poi di sforbiciare I' 
importo. 

A ben vedere quel taglio se 
proprio qualcuno doveva colpi
re questo doveva essere il mini
stro della Difesa, che fino a 

Il ministro della difesa Lagorio 

quel momento aveva meccani
camente stabilito un'equazione 
tra aumento delle spese milita
ri ed efficienza della macchina 
delle forze armate. 

Questa impostazione, che 
pure è stata seguita con coeren
za per anni (e che allo Stato è 
costata impegni eccezionali), 
non ha dato i risultati sperati. 
Il tasso di efficienza delle Forze 
armate è quello che è, impieto
samente evidenziato, ad esem
pio, dalla traballante spedizio
ne numero uno in Libano o dai 
buchi nella rete radar che han
no cpnsentito ad un Mig libico 
di arrivare indisturbato ed in
denne fino sui monti della Sila. 

Eppure questo ministro del
la Difesa che ci ha fatto spende
re cosi tanto e ci ha dato così 
poco, è stato confermato per la 
quinta volta nel suo incarico. Ai 
vertici militari che mugugnano 
risponde con l'arroganza. In 
uno degli ultimi numeri di «Ita
lia intemazionale», un mensile 

di cui Lagorio è consigliere, ha 
scritto in sostanza che ì capi di 
State maggiore prima di parla
re di questioni riguardanti l'im
postazione della difesa devono 
chiedere a lui l'autorizzazione. 

Ma lo stesso invito Lagorio lo 
ha indirizzato anche al Parla
mento che al massimo può — 
dice — essere informato delle 
decisioni prese in materia di di
fesa. Cioè, in sostanza, «non di
sturbate il manovratore». Che 
intanto in un giro in Africa è 
riuscito a stipulare in un colpo 
un'intesa militare con il Cairo, 
a negoziare l'assistenza tecnica 
e militare con la Somalia e a 
proporre l'aumento del contin
gente italiano in Sinai. E, in 
pratica e nei fatti, il «nuovo mo
dello di difesa» tutto indirizza
to verso il Mediterraneo di cui 
Lagorio parla da mesi e sul qua
le i vertici militari non sembra
no essere molto d'accordo. Il 
Parlamento rimane tagliato 
fuori. 

Ma lo scontro sta proprio lì, 
nel «nuovo modello di difesa» 
che Lagorio sta imponendo a 

frescindere dal reale stato del-
e nostre Forze armate e dagli 

indirizzi di politica estera del 
nostro paese. 

La polemica tra vertici mili
tari e ministro iniziata in sordi
na e con molto garbo, negata 
per tanto tempo, ora sta esplo
dendo in forme clamorose. C'è 
chi dice che siamo alla vigilia di 
un nuovo, grande rimpasto tra i 
capi di Stato maggiore dopo la 

S'gantesca operazione di ricam-
o seguita allo scandalo P2. 

Già circolano i nomi dei futuri 
candidati e i nuovi incarichi dei 
vecchi. Ma quello di cui le forze 
armate hanno veramente biso-

Sno è un cambiamento generale 
i indirizzi, una riforma com

plessiva. 

Daniele Martini 

La crisi aperta a Palazzo Vecchio dai socialisti 

Il Pei al Psi fiorentino 
No alla «strategia 

dell'ingovernabilità» 
Da due anni è stata portata avanti un'iniziativa di «conflittualità 
permanente» - Il compagno Ventura: occorre un chiarimento serio 

Dalla redazione 
FIRENZE — La crisi dell'am
ministrazione comunale non è 
Etata ancora formalizzata. Ieri 
si è tenuta la giunta con i soli 
assessori comunisti. La prossi
ma riunione è in calendario per 
lunedi. I partiti stanno valu
tando la situazione che si è de
terminata dopo la rottura tra 
comunisti e socialisti consuma
ta in consiglio comunale marte
dì notte. Al termine della sedu
ta l'assemblea di Palazzo Vec
chio, chiamata a discutere una 
interrogazione presentata dal 
segretario del Psi fiorentino 
Colzi che insinuava un oscura 
intreccio di interessi tra l'am
ministrazione comunale, il di
rettore dei lavori per il carcere 
di Sollicciono e l'impresa Pon-
tello. ha approvato un ordine 
del giorno del gruppo comuni
sta. I socialisti hanno votato 
contro, le minoranze si sono a-
stenute. 

Quindi, in rapida successio
ne, il Psi ha annunciato che non 
avrebbe partecipato alle riu
nioni di giunta e il sindaco 
Gabbuggiani ne ha preso atto, 
riservandosi di trarne le debite 
conseguenze. In pratica, la cri
si. 

La «conflittualità permanen
te», teorizzata e praticata dal 
segretario Colzi, fa il suo esor
dio dopo le elezioni del 1980. Il 
Pei ottiene 26 seggi su 60, al Psi 
ne vanno 8. Colzi parla subito 
di «centralità» socialista (c'è la 
possibilità numerica di realiz
zare un risicato pentapartito) e 
con questa bandiera va all'as
salto della carica di sindaco. Il 
tentativo fallisce. Elio Gabbug
giani viene confermato sindaco 
di Firenze. A Colzi non resta 
che ripiegare sull'assessorato 
alla cultura, retto nel preceden
te quinquennio dal comunista 
Franco Camarlinghi. Lo sosti
tuisce l'ex socialdemocratico 
approdato alle file socialiste, 

A giudizio il re della carta accusato di esportazione d'opere d'arte 

Il «giallo» Fabbri; sicuramente 
il colpevole sarà il maggiordomo 

Il processo è stato rinviato a maggio - Gli esperti devono esaminare il contenuto del
le 118 casse sequestrate sui due Tir - Rischia una pena carceraria da 2 a 9 anni 

Nostro servizio 
SANREMO — Giovanni Fab
bri, 66 anni, «re della carta», e-
ditore delle dispense popolari 
più pubblicizzate dai caroselli 
TV, apparso nelle liste della 
P2, è comparso ieri davanti al 
tribunale di Sanremo per ri
spondere di tentata costituzio
ne di attività patrimoniali all'e
stero ed esportazione illecita di 
opere d'arte. Sono reati che 
prevedono dai 2 ai 9 anni di 
carcere, una multa da 2 a 6 vol
te il valore accertato della mer
ce e la confìsca dei beni. 

La storia è popolata di perso
naggi di tutto rispetto: il vec
chio editore, impeccabile in un 
sobrio completo grigio, cravat
ta marron bruciato a pois, ca
pelli candidi e sopracciglia ne-
rissime; la giovane e intrepida 
signora Int Elstein Fabbri, 

?iuarant'anni meno del marito 
raccontano che abbia combat

tuto come ufficiale paracaduti
sta nell'esercito israeliano e se 
la sia cavata niente male); Ben-

f'amin Elstein, suocero di Fab-
>ri, diplomatico a riposoj'auti-

sta bolognese Francesco Fiumi-
gelli e infine l'impeccabile mag-

Riordomo Rangji Sonadera: se 
giallo seguisse le regole auree 

il colpevole dovrebbe essere 
proprio questo austero signore, 
nato nell'isola di Ceylon. Gli 
imputati rinviati a giudizio dal 
dottor Mariano Gagliano, che 
ha condotto l'inchiesta, sono 
invece i primi quattro: i coniugi 
Fabbri, l'autista, proprietario 
di due TIR, e il padre di Irit, 
che ha preferito restarsene in 
Svizzera. 

L'udienza di ieri, la prima di 
un processo che forse termine
rà soltanto nell'estate del 1983, 
si è limitata agli adempimenti 
formali: lettura dei capi di im
putazione, nomina dei periti 
del tribunale e della difesa, 
qualche schermaglia procedu
rale, brevi domande agli impu
tati e rinvio al 27 maggio per
ché gli esperti possano esami
nare il contenuto delle 118 cas
se sequestrate su due TIR a 

Ventimiglia, alle 10.30 del 15 
luglio 1981. Una prima perizia, 
redatta dalla soprintendenza 
ligure per i beni storici e ed ar
tistici, ha già accertato che il 
valore commerciale dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo e 800 mi
lioni (in lire del 1981), anche se 
c'è chi sostiene che ì miliardi 
siano molti di più. 

Tutto comincia con un picco
lo convoglio, partito il 15 luglio 
'81 dal sontuoso palazzo di via 
Crocefisso a Milano, di proprie
tà dei Fabbri: due TIR, una 
Giulietta rossa, forse una se
conda auto. Stando alla bolla di 
accompagnamento i TIR a-
vrebbero dovuto traslocare a 
Zurigo qualche canterano tar
lato, alcune croste, pezzi di ri
cordi di famiglia: valore com-
Rlessivo 950 mila lire. Ma se da 

lilano dovevano andare in 
Svizzera perché sono finiti a 
Ventimigha? 

Quale che sia la risposta sta 
di fatto che i finanzieri seguiro
no gli autocarri e li bloccarono 
al confine francese. Chiusi in 

118 casse non c'erano vecchi 
canterani ma preziosi, sculture, 
argenterie antiche, manoscritti 
rarissimi, pezzi d'antiquariato, 
arte orientale, incunaboli, qua
si tutti gli autori della pittura 
contemporanea, molti autori 
antichi, tappeti e arazzi di ine
stimabile valore, vasellame fi
nissimo con fregi in oro, cera
miche, cineserie appartenenti a 
dinastie famose. Non a caso i 
periti del tribunale (quelli della 
difesa sono un esercito e anno
verano nomi illustri, italiani e 
stranieri) hanno ciacuno una 
specifica competenza: tra gli al
tri il professor Gildo Fossati 
per la parte orientalistica, la 

f irofessoressa Ezia Gavazza per 
e opere antiche su tela e su ta

vola, il professor Franco Sborgi 
per l'arte moderna. 

Giovanni Fabbri venne arre
stato il 21 luglio 1981 a Milano, 
in via Crocefisso. Venti giorni 
dopo il «re della carta» paga sul
l'unghia una cauzione ingentis-
sima (sembra un miliardo) e ot
tiene la libertà provvisoria. La 

signora Irit, dopo una lunga la
titanza in Svizzera, si costitui
sce alle autorità di frontiera 
nello scorso settembre. Nel 
frattempo viene messa a punto 
la linea di difesa. «E vero dottor 
Fabbri che è stato tutto un 
complotto politico?». II dottor 
Fabbri cerca di sottrarsi alle 
domande con uno scatto, poi 
dice: «Guardi, sono un editore e 
quindi un amico dei giornalisti, 
ma posso dirle solo che in que
sta storia non c'entro per nien
te». Due ore dopo ripeterà al 
presidente: «Ha fatto tutto mia 
moglie, io ero completamente 
all'oscuro». 

In realtà sembra che le «cian
frusaglie» di 950 mila lire inve
ce che a Zurigo foserò dirette a 
Cap Ferrat, sulla Costa Azzur
ra, quasi servissero ad arredare 
una villa. «Effettivamente — 
spiega uno dei difensori, l'avvo
cato Roberto Moroni — i Fab
bri avevano una villa a Cap 
Ferrat, ma è stata venduta pri
ma di questa vicenda». Chi tos
se l'acquirente l'avvocato non 
sa dirlo. E così al cronista non 
resta che annotare un paio di 
coincidenze. A Cap Ferrat una 
villa lussuosa era stata ac
quistata da Licio GelH. L'intri
go della P2 era appena venuto 
alla luce, e a pochi passi da Cap 
Ferrat si riuniva il misterioso 
•Comitato di Monte Carlo», 
mente direttiva della super P2, 
in un grande albergo di fronte 
al Casino. 

Ma naturalmente sono sol
tanto coincidenze. Chi non per
donerebbe una piccola legge
rezza a una giovane e bella si
gnora? 

Flavio Michelini 
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0 fotomontaggio di uno dei progatti dal «ponte sommerso» per 
lo streno di Messina 

Mancate le promesse del governo . 

Per il ponte sullo 
Stretto siamo 

ancora alla teoria 
A Taormina convegno di architetti, urbanisti, 
parlamentari - Zeri: una decisione ?a presa 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — «Problemi 
territoriali e Ipotesi di a t t ra
versamento dello Stretto di 
Messina», argomento del 
convegno organizzato da l l i* 
sti tuto nazionale di architet
tura, presenti urbanisti, geo
logi, sismologi, economisti, 
amministratori locali, rap
presentanti di partiti e forze 
sociali. Zevl ha detto che una 
decisione va presa. Qualun
que sia l 'orientamento che 
prevarrà, va registrato che 
nella storia dell'architettura 
moderna 1 grandi ponti oc
cupano un posto fondamen
tale. MorandU 11 grande 
strutturalista Italiano, ha In
vitato a rimeditare la allu
sione del ponte a campata u-
nlca, tenendo conto dello svi
luppo che ha avuto l'inge
gneria delle fondazioni In 
mare legata alle ricerche pe

trolifere. Sara Rossi si è di
chiarata per una soluzione 
che non stravolga gli assetti 
del territorio, ma sia a sua 
volta elemento di un nuovo 
sistema di relazioni che, per 
la posizione strategica dell'a
rea dello Stretto, è di Interes
se europeo. 

L'impegno del Parlamento 
per l'opera stabile di a t t ra
versamento dello Stretto è 
s ta ta sottolineata dal presi
dente della Commissione la
vori pubblici e trasporti del 
Senato, Vincelll, mentre 
D'Acquisto, ex presidente 
della giunta siciliana ha det
to che la Regione non vuole 
una passerella che funzioni 
solo quando è bel tempo. 

Dalle prime battute della 
discussione, che durerà tre 
giorni, si ricava l'impressio
ne che si allontani la pro
spettiva Immediata del colle
gamento t r a la Sicilia e la 

Calabria. Soprattutto negli 
Interventi del senatore Andò 
e di Giraldino. presidente e 
amministratore delegato 
dello «Stretto di Messina 
SpA», la società incaricata 
degli studi e della realizza
zione del progetto, non c'è 
stata alcuna formulazione di 
ipotesi di fattibilità del colle
gamento viario e ferroviario 
— tunnel, ponte, istmo — 
ma solo verifica degli ele
menti fisici, geologici, ecolo
gici e socio-economici. 

Si è ancora a questo punto 
— ha denunciato Angela 
Bottali, deputato del PCI — 
nonostante 11 Parlamento 
abbia deciso dodici anni fa 
sulla utilità del manufatto 
stabile di collegamento. La 
scelta politica è stata com
piuta, ora si devono affretta
re I tempi per indicare 11 mo
do migliore per attraversare 

10 Stretto ed 11 costo. Intanto, 
11 PCI chiede interventi rapi
di per 11 potenziamento del 
trasporti (manca ancora 11 
raddoppio della Messina-Pa
lermo e della Messina-Cata
nia); sistemi di servizi legati 
ai traffici; riqualificazione 
del porti e potenziamento del 
traghetti; la realizzazione del 

{>iano della grande viabilità 
c'è da completare la Messi

na-Palermo e da risolvere 1* 
attuazione della Reggio-Ta
ranto). 

Qual'è la situazione? Sono 
anni che accende la fantasia 
l'idea di realizzare in forme 
audaci e avveniristiche la 
•strada delle onde», tre chilo
metri e trecento metri. At
tualmente 11 pontèplù lungo 
è 11 •Verrazzano-Brtdge» di 
New York di 1.396 metri a 
campata unica costruito nel 
1964. 

I primi studi per unire le 

due sponde risalgono al seco
lo scorso, orientati tutti al 
tunnel sottomarino, unica i-
potesi consentita dalle tecno
logie del tempo. Secondo un 
progetto del 1870 il costo del
l'opera sarebbe stato di 37 
milioni e mezzo. Ma bisogna 
arrivare al 1955 per 1 primi 
sondaggi marini. Nel 1969 
viene Dandito un concorso 
intemazionale di idee per un 
«collegamento stabile viario 
e ferroviario t ra la Sicilia e il 
continente». Vengono pre
sentati 144 progetti. 

Per costituire una società 
a prevalente capitale pubbli
co per la progettazione, ese
cuzione e gestione del ponte 
sullo Stretto, viene approva
t a una legge: la società — co
me chiesto dal PCI — deve 
essere a totale capitale pub
blico, (IRI, Anas, FS, Regio
ni Sicilia e Calabria). Per an
ni la legge resta inoperante. 
Nell'ottobre del "78 per ini
ziativa dei due presidenti 
delle Commissioni dei t ra
sporti (Libertini) e del lavori 
pubblici (Peggio) il Parla
mento int ima al governo di 
dare attuazione alla legge, E 
solo nel giugno dell'81 l 'IRl 
annuncia la costituzione del
la Società pubblica «Stretto 
di Messina SpA». II presiden
te dell-IRI, Pietro Sette, di
chiara che in due anni la so
cietà avrebbe scelto 1 proget
ti. I due anni stanno per sca
dere e slamo ad un altro con
vegno accademica La verità 
è che il governo non vuole 
applicare la legge. 

OMMSO Notiti 

Fulvio Abboni. 
La seconda puntata è pochi 

mesi dopo. In una lettera a Li
cio Celti, un piduista fiorenti
no, Domenico Bernardini, indi
ca in Colzi, in Abboni ed in un 
altro assessore socialista, Alfre
do Caiazzo, i destinatari di fi
nanziamenti elettorali antico
munisti. La questione morale 
arriva a Palazzo Vecchio. Colzi 
svicola sulla lettera di Bernar
dini e minaccia ripercussioni su 
tutte le giunte di sinistra in 
provincia di Firenze. Il Pei 
punta il dito contro gli oscuri 
intrecci tra massoneria e centri 
di potere. Passano altri tre me
si, il Psi è di nuovo all'assalto. 
L occasione è offerta dall'ap
provazione del bilancio. Colzi 
se la piglia con la politica del 
Pei sulla questione morale e ri
propone l'alternanza alla carica 
di sindaco. Gli assessori sociali
sti si spaccano. Alla fine il Psi 
vota il bilancio. 

Siamo nel febbraio dell'82 ed 
ecco una nuova sortita. Colzi 
chiede di nuovo la testa del sin
daco, strizzando l'occhio ai par-

I socialisti 
all'opposizione 

a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — I socia
listi sono usciti dalla giunta 
del comune di Reggio Emilia 
e sono passati all'opposizio
ne. L'esperienza unitaria du
rava, a parte una breve pa
rentesi, dal dopoguerra. È 
stata interrotta pochi giorni 
dopo la conclusione di un ac
cordo programmatico firma
to col PCI. 

titi di opposizione. La De tenta 
di approfittarne più o meno co
me fa oggi il responsabile na
zionale de degli enti locali, D' 
Onofrio, che chiede l'ingresso 
in giunta della De (più cauto il 
responsabile socialista, La 
Ganga). Le polemiche si trasci
nano fino a marzo, quando per 
eleggere il nuovo Sovrinten
dente del teatro Comunale i so
cialisti si schierano con la De, il 
Psdi e il Pli. È la crisi. Dopo 
lunghi chiarimenti In giunta si 
ricompone sulla base di una 
chiara piattaforma program
matica. A dicembre, l'ultima 
sortita. Il segretario di Psi pre
senta una interrogazione il cui 
intento trasparente è insinuare 
rapporti oscuri tra l'ammini
strazione comunale e l'impresa 
Pontello. Su questo terreno è 
stato sconfitto ed isolato. Sulla 
questione morato il Pei non può 
tollerare dubbi o incertezze. 
Partendo da questa esigenza ha 
presentato l'ordine del giorno 
poi approvato dal consiglio, in 
cui si stabilisce l'istituzione di 
una commissione qualificata 
che faccia giustizia di ogni illa
zione. 

•Questo è il punto di parten
za — commenta Michele Ven
tura, segretario del Pei fiorenti
no — l'applicazione dell'ordine 
del giorno approvato dal consi
glio. Vogliamo che non rimanga 
nessun dubbio, con l'assoluta 
certezza della limpidezza dell' 
operato dell'amministrazione 
comunale. Ogni ipotesi di ri
presa di collaborazione — con
tinua Ventura — deve essere 
basata su un chiarimento serio. 
Noi riteniamo importanti le 

f ;iunte di sinistra, assegniamo 
oro un valore strategico ma a 

condizione che nessuno giochi 
al logoramento, a patto che si 
metta da parte la strategia del
l'ingovernabilità». 

Gabriele Capelli 

Il 20 dicembre il nuovo 
direttore di «Paese Sera» 

ROMA — Mario Benedetti, amministratore unico della Im-
predlt — proprietaria di «Paese Sera» — ha Informato Ieri 11 
comitato di redazione che il 20 dicembre prossimo sarà reso 
noto il nome del direttore designato, destinato a prendere II 
posto di Andrea Barbato, licenziato martedì scorso. Nella 
stessa occasione — si legge In un comunicato — saranno resi 
noti 1 mutamenti avvenuti nell'assetto proprietario. 

Otto arresti in operazioni 
anti-br a Torino e Genova 

TORINO — La Digos torinese ha scoperto 11 covo dove per un 
palo di mesi hanno vissuto gli assassini del vlcebrlgadlere dei 
carabinieri Benito Atzel, ucciso ad un posto di blocco a Rocca 
Canavese l'otto ottobre scorso. Si trovava in via Pier Fortu
nato Calvi 30. Durante l'operazione gli agenti hanno arresta
to Stefania Losacco, 20 anni, pregiudicata, Monica Sottoma
no, una studentessa di 23 anni e l'affittuario dell'apparta
mento, Gianfranco Serra di 24 anni. Tre presunte terroriste 
delle Br inoltre sono stale arrestate a Genova. 

Stamane in Campidoglio sarà 
ricordato Tristano Codignola 

ROMA — Stamane, alle ore 10, nella sala della Protomoteca 
In Campidoglio, verrà ricordato Tristano Codignola, ad un 
anno dalla morte. Il suo lungo Impegno civile e sociale sarà 
commemorato da Antonio Glolltti, che si soffermerà sull'a
zione politica del dirigente socialista, e da Mario Gattullo, 
che ne ricorderà la battaglia per 11 rinnovamento della scuo
la. Al ricordo di Codino la si e associato 11 compagno Enrico 
Berlinguer: «I comunisti Italiani — afferma In un telegram
ma — ne ricordano la figura di coerente antifascista, di asser
tore Intransigente della libertà e della democrazia, di mili
tante fedele del movimento operalo e rimpiangono la perdita 
dell'uomo di studi di raffinata cultura, dell'editore coraggio
so, del tenace combattente nel Parlamento e nel Paese per il 
rinnovamento della scuola». 

La Cispel a Fanfani: ecco come 
si può recuperare produttività 

ROMA — Gli Imprenditori pubblici delle aziende municipa
lizzate hanno inviato a Fanfani I loro programmi e le loro 
richieste. Una proposta, tra quelle avanzate dalla Cispel, è 
particolarmente significativa: 11 risparmio del costi di gestio
ne. In cinque anni le municipalizzate tenderanno dunque a 
recuperare il 15 per cento di produttività. Con i sindacali del 
trasporti, del gas e dell'acqua l'intesa è già stata sottoscritta. 
Le richieste a Fanfani invece mirano sostanzialmente a evi
tare l 'annunciata decurtazione del fondo trasporti (che porte
rebbe i biglietti dei bus a 500-600-700 lire). 

Il partito 

I giudici e le fanciulle 
Avete presentii romanzi delle collane rosa, quelli in cui l'eroina, 

pallida ed eterea, trema per duecento pagine sul suo amore contra
stato? Bene, è proprio questa la donna italiana che hanno in mente 
gli ineffabili magistrati del Consiglio di Stato. Essi, nel rendere 
nota la motivazione della sentenza per la quale Diadora Bussani 
non potrà accedere all'Accademia navale di Livorno, ci spiegano 
che «/e donne presentano particolarità proprie che ne fanno uh 
unicum e che riguardano non solo il Iato fisico ed anatomico, ma 
anche quello psicofisico, caratteriale ed attitudinale». Inoltre, udi
te, udite inelle forze armate assumono rilievo fattori fisici come la 
forza muscolare o la resistenza alla fatica e al dolore». Alle donne, 
mancano telementi caratteriali come la refrattarietà agli shok e la 
capacità di vincere la paura». Le poverine, infine «sono prive dell 7-
stinto di soppraffazione e della propensione a tot'fendere e uccidere 
altri esseri umani». No commenL 

Rinviato il convegno sulla tabacchicoltura 
Il convegno nazionale del PCI su «Tabacchicoltura e riforma 

dei Monopoli di Stato», convocato a Cava dei Tirreni l'11 dicem
bre, è stato rinviato a sabato 8 gennaio 1983. 

Rinvio giornate di studio grandi aree urbane 
Si avvertono le Federazioni e i Comitati regionali che le gior

nate di studio sul Partito nelle grandi aree urbane, previste per 
il 13, 14. 15 e 16 dicembre presso l'Istituto Togliatti (Frattoc-
chie). sono rinviate a data da destinarsi. 

Manifestazioni 
OGGI: A- Bassolino: Parete (CE); G.F. Borghink Napoli; G-

Cerverti: Milano; A. Mìnucci: Catania; G. Napolitano: Bologna; 
A. Occhetto: Avellino; G.C. Psjetta: Piacenza; S. Andrisni: ForA; 
L. Antonetti: Ferrara; A. Montessoro: Pordenone. 

DOMANI: A. Bassolino: Pomigliano d'Arco (NA) e Campobas
so; A. Boldrini: Firenze; G.F. Borghini: Napoli; L. Guerzonh Reg
gio Emilia; F. Bilioni: Cetona (SI); N. Canetti: Reggio Emilia; P. 
Ciofi: La Spezia; R. Degli Esposti: Campi Bisanzio (FI); V. Gian-
notti: Vicenza. 

Convocazioni 
1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 13 dicembre fin dal 
mattino. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti e convocata 

per lunedi 13 dicembre alle ore 10. 

informazioni SIP 

AVVISO IMPORTANTE PER I POSSESSORI 
DI SCHEDE TELEFONICHE MAGNETICHE 

PER APPARECCHI PUBBLICI 
r 

La SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico -
informa che nello scorso OTTOBRE, sono state poste 
in vendita delle NUOVE SCHEDE del taglio di L 3.000, 
6.000,9.000. 

Le nuove schede, oltre ad essere state migliorate 
sotto il profilo tecnico, possiedono dei tagli più ade
guati alle esigenze telefoniche attuali degli utenti. 

FINO AL 31 DICEMBRE '82 gli apparecchi potranno 
accettare sia schede del vecchio tipo, sia schede del 
nuovo tipo. 

DAL 1° GENNAIO '83 gli apparecchi RIFIUTERAN
NO schede del vecchio tipo. 

DAL 1° GENNAIO AL 31 MARZO '83 le schede di 
vecchio tipo (non più utilizzabili nell'apparecchio) po
tranno essére consegnate o spedite agli Uffici Com
merciali SIP della propria zona (vedere l'Avantielenco 
per gli indirizzi) per ottenere il controvalore degli im
porti residui contenuti nelle schede. 

LE SCHEDE DI NUOVO TIPO SONO DIVERSE da 
quelle di vecchio tipo in quanto l'angolino di garanzia 
è posto a destra anziché a sinistra ed inoltre i campi 
di colore, giallo e bleu, sono invertiti rispetto alle pre
cedenti posizioni. ? 

t 
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GRAN BRETAGNA 

I terroristi nordirlandesi 
minacciano nuovi attentati 

Un comunicato del gruppo eversivo INLA diffuso a Belfast - Il ministro degli Interni 
britannico proibisce la visita in Inghilterra di due rappresentanti del Sinn Fein 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Prosegue la controversia 
sulla progettata visita a Londra del rap* 
presentanti del Sinn Fein repubblicano 
nord Irlandese, su Invito dell'Ammini
strazione regionale. Poiché II presiden
te Ken Llvingstone non ha voluto scon
fessare l'Iniziativa sottoscritta da venti-
sci consiglieri laburisti di sinistra 
(mentre altri ventldue dissentono), Il 
ministro degli Interni, Whitelaw, ha 
proceduto d'autorità proibendo l'arrivo 
del due Gerry Adams e Danny Morri-
son. Il cosiddetto «ordine di esclusione» 
è basato sull'articolo 4 della legge per la 
prevenzione del terrorismo. Sulla scor
ta delle Indicazioni fornitegli dai re
sponsabili di polizia, Il titolare degli In
terni ha la facoltà di Impedire l'accesso 
in Inghilterra a tutte quelle persone che 
si sospetta abbiano «preso parte alla 
commissione, preparazione e istigazio
ne di atti di terrorismo». 

Così il viaggio tanto discusso e avver
sato (specialmente dopo l'eccidio di Bal-
lykelly) è stato bloccato. Ma, come era 
Inevitabile, l'uso di uno strumento lega
le restrittivo rischia di sollevare più 
problemi di quanti non sia riuscito a 
risolvere. Le critiche alla draconiana 

ordinanza vengono tanto da destra che 
da sinistra. Se Adams e Morrison sono 
sospettati di terrorismo, si dice, perché 
non vengono arrestati e sottoposti a 
processo? Se è possibile e desiderabile 
impedir loro di circolare In Inghilterra, 
perché gli si consente di muoversi libe
ramente in Nord Irlanda? La situazione 
può facilmente diventare paradossale. 
Se Adams, Morrison e McGulnness 
(questi I tre nominativi esplicitamente 
citati nell'ingiunzione governativa) 
non possono venire a Londra, altri rap-

Ffresentantl elettivi del Sinn Fein po-
rebbero farlo. 

Alle recenti elezioni regionali, il Sinn 
Fein repubblicano decideva per la pri
ma volta di partecipare al voto, otte
nendo il 10 per cento e conquistando 
cinque wjggl all'Assemblea di Belfast. 
CI sono quindi altri due deputati, McAI-
llstcr e Carron, che potrebbero presen
tarsi martedì prossimo a Londra al po
sto del tre che sono stati «esclusi*. Nel 
caso di Owen Carron, l'imbarazzo per le 
autorità inglesi sarebbe notevole. Car
ron è Infatti anche deputato al Parla
mento nazionale di Westminster, seb
bene fino ad oggi non sia mai andato ad 
occuparvi il suo seggio. Carron, inoltre, 
era il rappresentante di seggio di Bobby 

Sands, il prigioniero politico repubbli
cano eletto a stragrande maggioranza 
nel collegio di Tvrone, che nella prima
vera delP81, si lasciò morire In carcere 
dopo circa due mesi di sciopero della 
fame. Alla sua scomparsa, Owen Car
ron prese il suo posto ed ora potrebbe 
cogliere l'occasione per venire a Londra 
a rivendicare 11 suo seggio alla Camera 
del Comuni. 

Se arriva, cosa farà 11 ministero degli 
Interni? Emetterà un ordine di esclu
sione anche nel suol confronti? Potrà 
impedire l'Ingresso al Comuni ad un 
rappresentante eletto dal voto popola
re^ Per il Sinn Fein potrebbe essere una 
opportunità perfino Insperata di farsi 
propaganda. Frattanto Ken Llvingsto
ne, l'uomo che con la sua Iniziativa ha 
sollevato l'attuale polemica, rimane 
imperterrito: se l'Incontro di Londra 
non si può fare — egli dice — sarà lui 
stesso ad andare in Nord Irlanda l'anno 
prossimo su invito del Sinn Fein. 

Intanto, gli autori della strage di lu
nedi a Ballykelly, il gruppo eversivo IN
LA, sedicente repubblicano, hanno ieri 
fatto sapere che continueranno nelle lo
ro azioni sanguinarie dirette contro il 
dominio inglese nel Nord Irlanda. 

Antonio Bronda 

MEDIO ORIENTE 

Una imbarazzata risposta di Begin 
alla commissione per il massacro 

«Non ci erano sembrate ragionevoli le preoccupazioni espresse dal vice premier» - Si 
parla di possibili elezioni anticipate - Hussein in Giappone - Mubarak lunedì a Roma 

TEL AVIV — E stato ieri re
so noto il testo della lettera 
di risposta che il primo mini
stro Israeliano Begin ha in
viato alla commissione giu
diziaria incaricata di accer
tare le responsabilità del 
massacro (nel settembre 
scorso) nel campi profughi 
palestinesi di Beirut ovest. 
Nella lettera Begin ammette 
che nel consiglio dei ministri 
che precedette 11 massacro il 
vice primo ministro David 
Levy rilevò effettivamente 
che le falangi autorizzate a 
entrare nei campi dagli i-
sraeliani avrebbero potuto 
compiere azioni di vendetta. 
L'osservazione di Levy, dice 
Begin nella lettera, «non pro
vocò la reazione del presenti, 
perché tale possibilità non 
era parsa ragionevole a nes
suno*. 

Oltre a Begin. l possibili 
indiziati di colpe in relazione 
alla strage di Beirut ovest so
no il ministro della Difesa 

Sharon, il capo di stato mag
giore Raphael Eytan, il mi
nistro degli Esteri Yitzhak 
Shamir e diversi funzionari 
tra cui i capi dei servizi se
greti (Mossad). 

Secondo fonti israeliane, i 
rapporti tra Israele e USA 
sarebbero gravemente com
promessi anche se il governo 
Begin cerca di prendere tem
po in vista delle eventuali 
conclusioni a lui sfavorevoli 
della commissione giudizia
ria (cosa che potrebbe provo
care le sue dimissioni e nuo
ve elezioni). 

Intanto, re Hussein di 
Giordania dopo il suo viag
gio in Cina è giunto ieri a To
kyo per una visita di quattro 
giorni in Giappone. 

A Roma, lunedì prossimo 
il presidente egiziano Muba
rak si incontrerà con il se
gretario di Stato americano 
Shultz. Mubarak parteciperà 
a una riunione a Roma del 
•Fondo internazionale per lo 
sviluppo agricolo*. 

Brevi 

Incontro Eni-Sonatrach per il gas algerino 
ROMA — Nuovo incontro ieri tra la delegazione della «Sonatrach» (società di 
Stato algerina per gli idrocarburi) e quella dell'ENI. I rappresentanti delle due 
attende hanno portato avanti il confronto per la definizione del contratto per 
I importazione di gas algerino in Italia. 

Nel 1983 il congresso del «PRON» in Polonia 
VARSAVIA — Il congresso nazionale del «PRON» (movimento patriottico di 
rinascita nazionale), del quale è presidente lo scrittore cattolico Jan Dobraczvn-
ski. si terra a marzo o aprile del prossimo anno. In una intervista. Oobraczvnski 
ha ricordato le iniziative del e PRON* per la liberazione degli internati. 

Esecuzioni dopo il golpe nel Surinam 
L* A JA — La rad» olandese ha dato notizia di numerose esecuzioni avvenute ieri 
nel Surmam (ex Guyana olandese), dove mercoledì i militari hanno assunto il 
controllo del paese. In precedenza la situazione era stata definita «calma ma 
tesa» Nel paese sud-americano è in vigore il coprifuoco, sono sospese tutte le 
comunicazioni con l'esterno II governo destituito dai militari sali al potere il 25 
febbraio 1980 con un colpo di Stato. 

Incontro tra il PCI e il PC greco dell'interno 
ROMA — Il compagno Oiamantopulos. dell'Ufficio politico del PC di Grecia 
interno, si è incontrato con Gian Cario Pajetta. della Direzione del PCI e respon
sabile della commissione di politica internazionale, e Una Fibbi. del CC. 

FRANCIA 

Elezioni per i 
Consigli sociali: 

avanzano moderati 
e liste di destra 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Un 6erio ripiega
mento della CGT (che passa 
dal 42 al 36 per cento); una sta
gnazione dell'altra grande cen
trale sindacale di sinistra, la 
CFDT, e della riformista Force 
Ouvrière (entrambe ferme, ri
spettivamente, al 23 e al 17 per 
cento); un progresso del sinda
cato cristiano CFTC (8 per cen
to, contro il precedente 6 per 
cento) e dì quello corporativo 
dei quadri CGC (che passa dal 
5 al 9 per cento), una avanzata 
sorprendente dell'organizza
zione del piccolo padronato, la 
poujadista SNPMI (che ottiene 
il 14 per cento, contro il prece
dente 2 per cento); nel com
plesso, un accentuato astensio
nismo (59 per cento di votanti, 
contro il 63 per cento del 1979). 

Questo il quadro che esce dai 
risultati delle seconde elezioni 
per i consigli del sistema sociale 
paritario di conciliazione e di 
giustizia, che ha il compito di 
dirimere gli eventuali conflitti 
individuali tra aziende e dipen
denti. 15 milioni di salariati del 
settore privato e poco più di un 
milione di imprenditori alle ur
ne: un test sociale e politico im
portante, atteso soprattutto co
me risposta ad alcuni interro
gativi non certo secondari: co
me, e in quale direzione, sono 
evoluti, a una ventina di mesi 
dalla vittoria politica delle sini
stre, l'influenza e l'impianto 
dei sindacati e delle organizza
zioni padronali? Quali, di con
seguenza, gli umori nei con
fronti delle grandi centrali sin
dacali, non più ostili, anche se 
spesso crìtici, nei confronti di 
un governo delle sinistre, che 
secondo gli ultimi sondaggi, a-
vrebbe sollevato disincanto e 
malessere diffusi nell'opinione 
pubblica? 

Una prima annotazione, non 
trascurabile, è che non è so
stanzialmente mutata, rispetto 
al '79, la rappresentatitivà delle 
cinque centrali sindacali e si ri
conferma così la marginalità di 
quei sindacati addomesticati 
che il padronato ha cercato in
vano di organizzare nelle varie 
aziende grandi e piccole in que
sti anni. CGT e CFDT, nono
stante l'arretramento della pri
ma, continuano a rappresenta
re oltre il 60 per cento dei sala
riati. 

Ma il fatto che, nella nuova 
situazione politico-sociale, ri
stagnino le-organizzazioni sin
dacali più a sinistra e si registri 
oggi un progresso di quelle che, 
come dice il segretario della 
CGT Krasucki, «hanno sempre 
avuto un atteggiamento conci
liante o compromissorio con il 
padronato e che oggi trovano 
un sostegno evidente da parte 

delle formazioni politiche di 
destra per la loro critica costan
te e demagogica alle misure e 
alla politica economico-sociale 
del governo socialista», deve far 
riflettere. 

Sul terreno sindacale è infat
ti soprattutto l'organizzazione 
corporativa dei quadri (CGC) a 
registrare una avanzata di no
tevoli proporzioni a scapito sia 
della CGT, che della CFDT. 
sulla base di una azione di gret
ta rivendicazione dei privilegi 
inconciliabili con le necessarie 
nuove solidarietà sociali detta
te dalla situazione di crisi o-
dierna. Una azione che ha as
sunto, negli ultimi mesi, aspetti 
di aperta opposizione politica 
al governo di sinistra. 

Sul terreno padronale, inve
ce, il successo quasi clamoroso 
del SNPMI è venuto a dimo
strare l'impatto che l'aggressi
vità poujadista di questa orga
nizzazione ha avuto nella vasta 
categoria dei piccoli e medi im
prenditori, che costituiscono 1' 
ala più refrattaria del padrona
to francese non solo alla intro
duzione della democrazia sin
dacale nelle aziende (le pur 
prudenti, leggi sui nuovi diritti 
dei lavoratori, varate dal gover
no, sono state presentate addi
rittura come («sovietizzazione 
delle fabbriche»); ma anche e 
soprattutto a un maggior dina
mismo industriale e a un rinno
vamento tecnologico in settori 
dove oggi si registra la più gra
ve arretratezza a scapito della 
produttività e della occupazio
ne. 

Questo voto offre quindi ma
teria per una riflessione soprat
tutto politica. Anche se il primo 
impatto del risultato elettorale 
ha assunto aspetti paradossali. 
Da una parte, le formazioni po
litiche di destra, ma anche la 
CGT e il PCF, seppure ovvia
mente da posizioni e con preoc
cupazioni diametralmente op
poste, che giudicano questo ri
sultato come un «avvertimento» 
nei confronti del governo e del
la sua politica (completamente 
«fallimentare* per le prime; 
troppo poco sensibile al mal
contento reale che certe misure 
di rigore hanno sollevato per i 
secondi). 

In generale, sembra ci si ac
contenti di fare ipotesi soltanto 
sulle ragioni del declino della 
CGT: «ambiguità» della sua po
sizione oscillante tra il sostegno 
e la critica del governo, cattiva 
immagine per i suoi legami col 
PCF, inadattamento dei suoi o-
rientamenti e strategie in una 
società industriale in pieno mu
tamento. Ma sta di fatto che né 
la CFDT, né Force Ouvrière 
profittano della sua erosione. 

Franco Fabiani 

PORTOGALLO 

Sì vota per i comuni 
guardando al governo 
L'inevitabile significato politico delle amministrative di domenica - La 
sinistra spinge per un mutamento della direzione politica del paese 

Nottro Mrviiio 
LISBONA - «Non a'è mai vi-
sta una mobilitazione politica 
di tali dimensioni per una ele
zione municipale». Il giudizio è 
del giornale conservatore 
•Tempo» e noi saremo tentati di 
dire qualcosa di più: che abbia
mo trovato a Lisbona, alla vigi
lia della chiusura della campa
gna elettorale, e a tre giorni dal 
voto, una atmosfera di tensione 
e di partecipazione che ci ha ri
cordato le legislative del 1979 o 
le presidenziali del 1980. 

Il fatto è che tutte le forze 
politiche si preparano, da do
menica notte, non tanto a con
tare i comuni e il numero dei 
consiglieri municipali conqui
stati o perduti, quanto i voti di 
ciascun partito sul piano nazio
nale, sapendo che una flessione 
importante di Alleanza Demo
cratica (la coalizione di destra 
al potere dal 1979 e formata da 
socialdemocratici, democristia
ni e monarchici) potrebbe in
durre il presidente della Re
pubblica Eanes a sciogliere il 
parlamento e a indire elezioni 

politiche anticipate. In ogni ca
so è questo che la sinistra, sem- ' 
pre profondamente divisa a li
vello orgnni/zntivo e strategico, 
esige come misura immediata 
per evitare al Portogallo un di
sastro più grande di quello già 
prodotto da tre anni di gestione 
conservatrice 

Naturalmente una simile ri
chiesta non troverebbe l'eco 
che ha trovato se la situazione 
fosse diversa: ma con una infla
zione che si aggira sul 25 por 
cento, con una diminuzione 
media annuale, in tre anni, del 
4 per cento del potere d'ac
quisto dei snlnri, con una disoc
cupazione del 10 per cento del
la popolazione attiva (e sarebbe 
molto di più sen?a le grandi lot
te condotte dai sindacati per 1' 
occupazione), con un debito e-
stero di 12 miliardi di dollari 
(somma vistosissima per un 

[ìiccolo paese come il Portogal
li, con una crescitn a livello ze

ro per il 1982 e identica per 1' 
anno prossimo, con l'assenza 
totale di investimenti, con una 
situazione disperata nel campo 

NICARAGUA 

La Camera USA vieta gli aiuti 
militari agli anti-sandinisti 

NEW YORK — Ancora una secca sconfitta per l'amministra-, 
zlone Reagan in parlamento. Con un voto all'unanimità (411, 
contro zero) la Camera dei rappresentanti americana ha ln-v 
fatti proibito al Pentagono e alla CIA di fornire armi e adde-» 
stramento ai ribelli nicaraguegni antisandinistl che operano. 
in Honduras. Il voto è venuto dopo un'ora di dibattito duran-* 
te il quale numerosi deputati hanno accusato i servizi di in-. 
formazione americani di aiutare i fuorusciti che organizzano-
azioni armate e sabotaggi contro il governo di Managua,* 
partendo appunto dal territorio dell'Honduras. Tecnicamen
te, il voto si è inserito nel provvedimento che stanzia 230,75, 
miliardi di dollari per la difesa. 

NAZIONI UNITE 

«L'URSS potrebbe aver fatto uso 
di armi chimiche in Afghanistan» 
NEW YORK — L'ONU ha adottato un progetto di risoluzione nel 
quale si afferma che anni chimiche «possono essere state usate» sia 
nel Sud-Est asiatico che in Afghanistan. II progetto, che è stato 
approvato dal principale dei comitati politici dell'assemblea con 
60 voti favorevoli, 20 contrari e 31 astensioni, è stato appoggiato 
dai paesi occidentali e da molti di quelli non allineati, mentre è 
stato contrastato dall'Unione Sovietica e dai paesi ad essa alleati. 
Nel corso della discussione, il delegato statunitense Kenneth Adel-
man ha accusato l'URSS e il Vietnam di aver fatto uso di armi 
chimiche in Afghanistan e nel Sud-Est asiatico e ha sostenuto che 
di tali armi si sarebbero serviti anche i militari etiopici impegnati 
nelle operazioni contro la Somalia. Prove di impiego di gas «nervi
no» — ha detto il rappresentante USA — sarebbero state riscon
trate a Turukruk, nei pressi del confine sudanese. 

degli allogai, non c'è un solo da
to economico che giustifichi la 
permanenza al potere dell'at
tuale coalizione. E non sono pa
role del PCP (Partito comuni
sta portoghese), che due giorni 
fa ha pronunciato in parlamen
to una realistica requisitoria 
contro il governo di Balsemao: 
sono parole del deputato socia
lista Almeidn Santos 

Ma i socialisti di Mario Soa-
res, oggi cosi solerti nel chiede
re le dimissioni del governo, gli 
hanno permesso nei mesi scor
si, coi loro voti, di condurre in 
porto la prima fase di revisione 
della costituzione e di trasferire 
una aliquota dei poteri del pre
sidente della Repubblica al go
verno, primo tra questi il con
trollo delle forze armate. Ora, 
in un Portogallo dove gli equili
bri democratici restano ancora 
estremamente fragili, dove 1' 
autorità presidenziale sulle for
ze armate era una garanzia di 
rispetto di questi equilibri nel
lo spirito della rivoluzione del 
25 aprile, e dove infine la destra 
non nasconde la propria volon
tà di alienare il paese di tutte le 
sue conquiste, il passaggio del 
controllo dell'esercito da Eanes 
al ministro della difesa Freitas 
do Amarai, leader della Demo
crazia Cristiana, può costituire 
una grave minaccia per l'avve
nire del Portogallo democrati
co. 

Il governo, in effetti, ha già 
preparato una serie di leggi de
stinate a completare l'operazio
ne di revisioni costituzionali, 
con il definitivo smantellamen
to della riforma agraria, la ri* 
pristinazione dei più importan
ti settori nazionalizzati dopo il 
25 aprile (banche, cantieri na
vali, energia elettrica, siderur
gia), la riduzione delle preroga
tive sindacali. 

E qui, come dicevamo all'ini
zio, questa tensione, questa at
mosfera carica di significati po
litici che vanno ben al di là di 
una semplice elezione ammini
strativa. Di qui anche l'affiora
re di un primo conflitto all'in
terno della stessa coalizione al 
potere tra socialdemocratici e 
democristiani per l'egemonia -
politica, essendo evidente che 
dopo la tragica morte di Sa 
Cameiro, il leader indiscusso 
del partito socialdemocratico e 
di Alleanza Democratica, dece
duto in un incidente aereo alla 
vigilia delle presidenziali del 
1980, la Democrazia Cristiana e 
perfino esponenti «duri» della 
socialdemocrazia rimproveran-
no a Balsemao la sua incapaci
tà, la sua mancanza d'autorità, 
la sua inconsistenza politica. 
Ed è da questa destra decisa a 
tutto che, proprio in questi 
giorni preelettorali, è uscita l'i
potesi secondo cui Sa Cameiro 
non fu vittima di un incidente 
ma di un attentato. Cosa di me-

Slio che un giallo politico per 
istrarre l'opinione pubblica 

dagli altri problemi? 
Augusto Pancata! 
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SUDAFRICA 

Un salto di qualità nella strategia 
di Pretoria l'attacco militare 
contro il Lesotho - Una regione 
teatro di lotte di indipendenza, 
sperimentazioni politiche 
e rivalità strategiche 

Dall'Africa australe 
nuovi pericoli di guerra 

L'attacco militare contro il Lesotho costituisce un vero e proprio 
salto di qualità nella strategia sudafricana. Fino ad oggi infatti 
Pretorio considerava nemici irriducibili e attaccava militarmente 
Angola. Mozambico, Zimbabwe. Il Lesotho, insieme agli altri 
paesi confinanti Zombie, Dotswano e Swaziland, era considerato 
un paese do mantenere nella propria area di influenza politica 
ottrovcrso lo promessa di aiuti economici. L'attacco di ieri segna 
dunque un cambiamento rodicele dell'atteggiamento sudafrica

no e accresce in modo gravissimo I pericoli di guerra in un'area 
di importanza strategica. L'Africa australe è una regione ricca di 
materie prime e quindi teatro di interessi strategici. Ma ò anche 
terrono di significative esperienze politico-sociali e di lotte di 
indipendenza decisive per il futuro dei singoli paesi della regione 
e dell'intero continente. A questi nodi dell'Africa australe sono 
dedicati i due articoli che pubblichiamo, opera di Anna Maria 
Gentili, Cristina Ercolessi e Marcella Emiliani. 

La ristrutturazione dello 
Stato sudafricano si inserisce 
in una politica regionale che 
porta il nome di 'total strategy» 
(strategia totale) in quanto in
veste tutti gli aspetti economi
ci, politici, strategici e ideologi
ci, dei rapporti interni e regio
nali. Nella fase della 'distensio
ne* lo Stato sudafricano aveva 
concepito la creazione di una 
•costellazione di Stati» alleati e 
dipenden t i dui Sudafrica, l'uni
co paese industrialmente ai'an-
znto nella regione. L'indipen
denza di Angola e Mozambico 
nel W7.r> aveva già minato alla 
base la possibilità di costituire 
una tale costellazione soprat
tutto perché i nuovi governi rfei 
paesi indipendenti, lungi dall' 
essere di modello ncocofoniale, 
proclamava la necessità di poli
tiche che permettessero il con
solidarsi di vere indipendenze 
in progetti di s\iluppo sociali
sta. Il Sudafrica, che pure con
trolla i collegamenti economici 
essenziali nella regione austra
le, nulla aveva potuto contro la 
vittoria delle lotte di liberazio
ne, nemmeno ricorrendo all'u
so, sia nel corso della guerra sia 
in seguito, dell'arma dell'ai 
gressione, del salwtaggio, 
finanziamento e addestramen
to di movimenti dissidenti, del 
ricatto economico e di continue 
minacce. 

Il fallimento definitivo della 
'Costellazione; almeno nella 
sua versione regionale, si ha 
con la \ittoria di Robert Muga-
be alle elezioni dell'indipen
denza dello Zimbabwe nel Zeb-
braio 1980. Si consolida quindi 
la cintura di Stati ostili al siste
ma razzista, di paesi cioè in cui 

rag-
dei 

si vuo/e affermare come priori
tario uno sviluppo che rovesci 
la struttura di discriminazione 
e sfruttamento propria del ca
pitalismo coloniale. Tale pro
getto di sviluppo si propone an
che come strategia regionale al
ternativa. Alla Cine del 1981 
Zimbabwe, Zambia, Tanzania, 
Malawi, Angola, Swaziland, 
Uotswana, Mozambico e Leso
tho danno vita alla 'Southern 
African Development Coordi-
nation Conference» (SADCC), 
un sistema di coordinamento 
regionale nei settori economici 
e sociali prioritari fra questi 
paesi dell'Africa australe che 
voglionosvilupparipiù armoni
camente e affrancarsi dal do
minio economico del Sudafrica. 
La SADCC si contrappone di
rettamente alla tcostellazione» 
di marca sudafricana. Politica
mente significa la creazione di 
rapporti più stretti fra i paesi 
delia regione, anche fra quelli 
ideologicamente più distanti. Il 
Sudafrica anche a livello regio
nale si ritrova quindi di fronte a 
profonde trasformazioni: non si 
tratta più solo di contenere l'in
fluenza di indipendenze pro
gressiste, né può bastare la po
litica di aggressione e destabi
lizzazione selettiva che il regi
me razzista continua a promuo
vere soprattutto contro Angola, 
Mozambico e Zimbabwe, ma si 
deve ora affrontare un com
plesso regionale con progetti 
integrati di sviluppo in cui fra 
l'altro sono impegnati impor
tanti investimenti occidentali 
provenienti da Inghilterra, 
Germania occidentale, Francia 
e Italia, 

Gli interventi sudafricani 

nella regione si sono fatti insie
me più intensi e articolati a 
partire dal 1980-1981. La stra
tegia totale del Sudafrica aveva 
mutato significato e tendeva al 
recupero di paesi, il Lesotho 
per esempio, che negli ultimi 
anni avevano avuto atteggia
menti di indipendenza, per 
mantenere il controllo su altri. 
A Botswana, Lesotho, Swazi
land e anche alla Zambia sono 
stati promessi investimenti, 
aiuti, vantaggi territoriali, ma 
numerosi sono stati gli assassi
na politici che hanno colpito 
leaders del movimento di libe
razione e perfino uomini politi
ci locali. 

Per i paesi considerati nemi
ci irriducibili (Angola, Mozam
bico e Zimbabwe), la strategia 
dell'aggressione e del finanzia
mento di truppe controrivolu
zionarie si è evoluta con l'ap
prestamento di truppe 'etni
che», ovvero di bande armate di 
dissidenti formate in gran par
te di persone che hanno conti in 
sospeso con la giustizia dei pae
si di provenienza o di mercena
ri. Queste bande, armate, adde
strate in Sudafrica, vengono in
filtrate nei paesi da destabiliz
zare per colpire obiettivi d'im-

fiortanza strategica per lo svi-
uppo e popolazioni contadine 

inermi. 
Ipaesi che hanno aderito alla 

SADCC sono certamente molto 
diversi fra di loro: la strategia 
sudafricana è di provocarne la 
divisione e riuscire a destabiliz
zare quelli che più sono impe
gnati in una politic 
col sistema di dir 

litica di rottura 
mdenza. •' 

Se è vero che la maggior par
te dei regimi al potere nei paesi 

URUGUAY 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il 26 novembre 11 regime uru
guaiano ha decretato la «libera fluttuazione» 
del peso rispetto al dollaro e da allora il cam
bio e passato da 13,79 agli attuali 24 pesos per 
un dollaro, in una corsa verso l'alto che non 
sembra avere ancora esaurito la sua spinta. 
È stato il certificato di morte per la teoria 
monetarista della scuola di Chicago e del suo 
«santone» Milton Friedman. Prima dell'Uru
guay avevano gettato la spugna l'Argentina 
e il Cile, la prima già da più di un anno, con 
una caduta precipitosa della sua moneta che 
oggi si valuta a 43 mila pesos per un dollaro, 
il secondo a giugno, quando il governo di Pi-
nochet è stato costretto ad abbandonare la 
•quota 39* lasciando cadere la sua moneta 
fino all'attuale 67. 

Gli uruguiani sono stati gli ultimi a cedere, 
dopo una settimana disastrosa, durante la 
quale hanno speso 50 milioni di dollari delle 
riserve per difendere il peso a quota 14. Una 
cifra di per sé grande, ma addirittura enorme 
se si considerano le dimensioni dell'Uruguay 
e il fatto che il regime di Montevideo sta trat
tando un prestito pluriennale col Fondo mo
netario in tei nazionale di 400 milioni di dolla
ri. In una sola settimana, dunque, è stato 
consegnato agli speculatori un ottavo dell'in
tero prestito pluriennale richiesto. 

La teorìa di Friedman era stata pensata 
per paesi relativamente piccoli, che non do
vevano aspirare ad uno sviluppo autonomo e 
sovrano della propria economia, ma che do
vevano legarsi strettamente ed in posizione 
subalterna al carro delle economie capitali
ste sviluppate. Per quanto riguarda 1 cambi, 
prevedeva o la difesa ad oltranza di una «quo
ta fissa*, come nel caso del Cile, o la cosiddet
ta «tavoletta del cambio», cioè una program
mazione prestabilita dei leggeri mutamenti 
nel rapporto tra la moneta nazionale e il dol
laro. In questo caso si trattava di un rapporto 
sempre nettamente inferiore al ritmo reale di 
svalutazione della moneta locale. 

In ogni caso, questa politica cambiarla an
dava di pari passo con una totale apertura al 
mercato esterno, con la soppressione com
pleta o quasi degli ostacoli alle Importazioni 
e delle limitazioni alle esportazioni di capita
li. Così, con un dollaro artificialmente a bas
so prezzo e un mercato totalmente aperto, 11 
paese veniva invaso dalle mercanzie di Im
portazione che distruggevano l'industria na
zionale costretta a competere In condizioni 
del tutto sfavorevoli in patria e praticamente 
impossibilitata ad esportare per 11 costo arti
ficialmente alto della moneta nazionale che 
faceva salire alle stelle I costi di produzione e 
i tassi d'interesse del crediti. La Internazio
nalizzazione del mercato Interno arrivava al 
punto che Friedman preconizzava per questi 
paesi, e nella pratica stava effettivamente 
avvenendo, una graduale sostituzione della 
moneta locale con il dollaro. Il meccanismo, 
secondo le migliori Intenzioni dichiarate (ma 
c'erano buone intenzioni?), avrebbe dovuto 
contenere l'inflazione, far nascere industrie 
forti, capaci di competere con quelle intema
zionali, concentrare l'attenzione ed 1 crediti 
solo sui settori che da soli potessero reggere 11 
mercato («è lo stesso produrre acciaio o cara-

Il regime getta la spugna 
Fallito il neoliberismo 

melle», diceva in Argentina il discepolo di 
Friedman, Martinez De Hoz), e rafforzare i 
gruppi finanziari Internazionali ed interni. 

In pratica, questa è stata l'unica realtà, 
perche era evidente che l'industria cilena, ar
gentina o uruguaiana non avrebbe mai potu
to competere o peggio ancora rinascere, nello 
scontro aperto conte multinazionali statuni
tensi. Già una quindicina d'anni fa «Che» 
Guevara sosteneva che il liberalismo nei rap
porti tra paesi sviluppati e sottosviluppati 
poteva sintetizzarsi nel principio «libera vol
pe in libero pollaio». Oggi anche il disastro di 
Argentina, Uruguay e Cile conferma quelle 
parole. Industria distrutta con indici di di
soccupazione enorme e un debito estero che 
pregiudica qualsiasi futuro sono 11 risultato 
visibile di questa politica. 

In Argentina oggi l'apparato Industriale 
lavora al 43 per cento delle sue capacità e si è 
capito che non è proprio lo stesso produrre 
acciaio o caramelle. In Cile la disoccupazione 
si calcola ormai attorno al 20 per cento della 
manodopera, in Uruguay le chiusure di cen
tri di lavoro sono giornaliere. Il Cile ha accu
mulato 17 milioni di dollari di debito con l'e
stero, l'Argentina viaggia ormai sui 40 milio
ni e di ogni dollaro che produce deve spèn
derne 65 centesimi solo per pagare gli inte
ressi sul debito accumulato. 

•Qualcuno — diceva giorni fa a Buenos Ai
res un economista argentino — cerca di con
fondere il nostro debito con l'estero con quel
li che hanno accumulato Messico e Brasile. 
Ma la realtà è che quel due paesi hanno con
tratto 1 loro debiti per allargare, bene o male, 
la loro base produttiva. Noi abbiamo pagato 
milioni e milioni di dollari con l'unico effetto 
di distruggere la nostra struttura Industriale 
ed agricola». 

Quel che sicuramente è successo è che gli 
Stati Uniti e le multinazionali hanno drenato 
decine e decine di milioni di dollari da questi 
tre paesi senza alcun ostacolo e hanno fatto 
retrocedere di decenni Cile, Argentina e Uru
guay. «I paesi Industrializzati — diceva a San 
Paolo qualche settimana fa il senatore Seve
ro Gomez — stanno cercando di risolvere la 
loro crisi deindustriallzzando le nazioni più 
deboli come l'Argentina e il Cile. Ora tentano 
anche col Brasile». 

Questa politica economica spiega anche la 
repressione sanguinaria e spietata condotta 
In questi anni. Non era possibile che paesi 
dove il popolo, le forze politiche, sindacali, le 
organizzazioni di cateoria potessero espri
mersi liberamente accettassero questa raz
zia. Così 1 desaparecidos In Argentina, le 
stragi di Pinochet, gli assassinll dei militari 
uruguaiani non sono solo dimostrazioni di 
follia genoelda, sono lo strumento inevitabile 

Cr imporre a questi paesi la rapina teorizza-
da Friedman e dalla sua scuola di Chicago. 
Ora anche questi paesi sono arrivati al ca-

Elinea. Semplicemente non hanno più dol-
1 da farsi rubare ancora, non possono più 

reggere materialmente lo stesso meccani
smo. «Hanno archiviato la visione monetari
sta della politica del pagamenti — scriveva 
giorni fa il quotidiano argentino "Clarin" — 
ma è troppo tardi. I danni Inflitti alle nostre 
economie sono irreversibili*. 

Giorgio OWrin. 

che aderiscono alla SADCC di
pende economicamente dal Su
dafrica tutti devono affrontare 
notevoli problemi di eauilibrio 
interno. Il fatto che molte classi 
dirigenti al potere siano espres
sione di interessi capitalistici 
non significa che non vi siano 
contrasti e la ricerca di alterna
tive. Non solo quindi il capitale 
sudafricano deve affrontare la 
competizione in quelle che con
siderava sue riserve di caccia, 
ma tale competizione si sta fa
cendo più dinamica nella pro
spettiva di integrazione di un 
ricco mercato regionale. 

La SADCC è nata quindi non 
come un'altra struttura di fi
nanziamento allo sviluppo, ma 
come un meccanismo di ristrut
turazione del sistema regionale 
con significato politico oltre 
che economico, il regime suda
fricano l'ha capito molto bene e 
per questo considera questo 
progetto, peraltro perfetta
mente 'capitalista», il nemico 
da battere. 

Verso la metà degli anni 70 
il regime sudafricano entra 
In una fase di profonda crisi; 
il sistema economico basato 
su uno sviluppo accelerato 

?;razle alla disponibilità di 
orza lavoro a bassissimo co

sto non regge alla crisi mon
diale: alti tassi di inflazione e 
deficit della bilancia dei pa
gamenti significano disoc
cupazione che va a colpire 
soprattutto la popolazione a-
fricana, ma mette in pericolo 
anche l redditi e il potere 
d'acquisto degli strati meno 
privilegiati della popolazio
ne bianca. La crisi economi
ca spiega l'intensificarsi del* 
le lotte del lavoratori neri, 
che riescono ad esprimersi In 
un sindacalismo indipen
dente sfidando la repressio
ne del regime razzista. 

Alla crisi economica e so
ciale si accompagna una 
profonda crisi ideologica e 
politica che trova espressio
ne in una crescente opposi
zione al regime condotta non 
solo dal movimento di libe
razione, costretto alla clan
destinità, ma ora anche da 
vasti strati sociali nelle città 
e nelle campagne, che danno 
vita alle rivolte popolari a 
Soweto nel *76, a numerosi 
scioperi e boicottaggi. Que
sta inquietudine e queste ri
volte si collegano sia a quan
to sta avvenendo nella regio
ne australe sia alla situazio
ne internazionale. Fino al '75 
il sistema africano aveva alle 
sue frontiere paesi sottoposti 
all'amministrazione colonia
le di regimi amici o simpatiz
zanti (il Portogallo di Sala-
zar e Caetano in Angola e 
Mozambico) e avrà fino al 
1980 il baluardo del regime 
razzista minoritario di Ian 
Smith in Rhodesia (Zimba
bwe). Né le potenze occiden
tali sembrano preoccuparsi, 
al di là di sporadiche dichia
razioni di princìpio contro 1* 
apartheid, dell'esistenza di 
un sistema di governo basa
to sulla discriminazione raz
ziale istituzionalizzata, volte 
come sono a sostenere gli in
teressi del grande capitale 
investito nel ricco Sudafrica. 
Con l'avvento dell'ammini
strazione Carter si comincia 
a mettere in discussione la 
moralità del sistema, ma è 
soprattutto 11 grande capita-

La crisi economica 
travolge le basi 
del regime razzista 
Le conseguenze più pesanti si abbattono sulla popolazione 
africana ma mettono in pericolo anche i redditi dei bianchi 

le statunitense investito nel 

Eaese a ritenere Indlspensa-
ili riforme economiche e so

ciali che permettano una 
modernizzazione del merca
to del lavoro e della produ
zione e servano a prevenire 
fratture sociali irreparabili. 
Nel *74 fallisce la politica di 
•distensione» con cui 11 regi
me aveva tentato sul plano 
Interno di Integrare al siste
ma la piccola borghesia «co-
loured», indiana e nera e nel
la stategla regionale punta
va al mantenimento del ba
stione rappresentato dalle 
colonie portoghesi e dalla 
Rhodesia di Smith o, in caso 
di decolonizzazione, sul pas
saggio del poteri a governi 
formalmente Indipendenti 
che tuttavia mantenessero la 
continuità col passato. 

Con l'Indipendenza di An
gola e Mozambico, Pretoria 
vede crollare buona parte del 
sistema di protezione del re
gime di separazione razziale; 
reagisce con l'uso della forza 
in Angola nel 1975 e finisce 
per trovarsi isolato a livello 
regionale e internazionale. 

Con la fine della politica di 
«distensione» la classe diri
gente del regime razzista su
dafricano diventa preda di 
profonde divisioni: mentre il 
vecchio sistema di dominio 
istituzionalizzato con la sali
ta al potere del «National 
Party» nel '48 (che aveva se
gnato la sconfitta delle forze 
liberali a favore dei gruppi 
che volevano una rigida poli
tica di separazione razziale, 

Erecondlzlone di uno sfrut-
imento della forza lavoro 

nera che era stato alla base 
dello sviluppo economico del 
Sudafrica e aveva consentito 
alti livelli di vita alla mino
ranza bianca) sta dimostran
dosi sempre più obsoleto, il 
governo non riesce a trovare 
soluzioni di ricambio. La ba
se di potere del regime infatti 
non coincide più con la sua 
base elettorale. I mutamenti 
nella struttura capitalistica 
del paese sono stati profondi 
e ora fanno sentire la loro In
fluenza. 

Il grande capitale «ora non 
più solo multinazionale ma 
anche interno» dibatte sulla 
necessità di operare riforme 
legislative che, pur salva
guardando l'apartheid, per
mettano una più razionale 
utilizzazione della forza la
voro, ne favoriscano la mobi
lità (11 che significherebbe a-
prlre al neri la «riserva» bian
ca del lavori specializzati e 
direttivi da cui sono esclusi 
per legge) e quindi una sua 
utilizzazione più produttiva. 
Contrari a questa ipotesi di 
riforma continuano ad esse
re i settori imprenditoriali, la 
piccola borghesia e la casta 
del lavoro bianco la cui so
pravvivenza e prosperità di
pendono dal mantenimento 
di privilegi razziali. -

Nelle ultime elezioni poli
tiche del 29 aprile '81 si è a-
vuta una fotografia della si
tuazione di paralisi in cui è 
venuto a trovarsi li primo 
ministro P.W. Botha solleci

tato da pressioni tanto con
trastanti: sono notevolmente 
aumentati a destra 1 voti de
gli oltranzisti contrari a 
qualsiasi pur timida politica 
di riforme, cosi come si è raf
forzato Il consenso al partito 
più progressista, favorevole 
a riforme più incisive. Paral
lelamente si sono Intensifi
cate le proteste popolari e le 
azioni del movimento di libe
razione, mentre nelle univer
sità e nel luoghi di lavoro so
no riprese le lotte sociali. 

Il governo ha tentato In 
questi ultimi anni di ripren
dere in mano la situazione 
lanciando una serie di pro
getti di «ristrutturazione» 
che dovrebbe permettere in
sieme la modernizzazione 
del sistema di apartheid e un 
più efficace controllo della 
popolazione. In primo luogo 
i militari, da sempre In pri
mo plano nel bilancio suda
fricano, sono venuti ad assu
mere presenza e peso Istitu
zionali. Rispetto alla forza 
lavoro 1 due rapporti Wiehan 
e Rlekert hanno portato ad 
una nuova legislazione sulle 
relazioni industriali che con
cede un certo riconoscimen
to al sindacalismo nero, solo 
però all'interno di una strut
tura di controllo statale che 
non permette alcuna azione 
autonoma. L'abolizione di 
alcune forme odiose di «petty -
apartheid» si rivolge alla me
dia e piccola borghesia nera 
al fine di conquistarne la 
lealtà. Agli stessi gruppi so

no offerti incentivi di avan
zamento economico all'in
terno del huntustun. Alla 
classe media sono offerte 

f>rospettive economiche con 
a rivalutazione della libera 

impresa privata. 
•La riorganizzazione Isti

tuzionale significa una mag
giore centralizzazione del 
potere»; al gabinetto di go
verno responsabile verso II 
Parlamento eletto si è sosti
tuito Il Consiglio della sicu
rezza di Stato nominato dal 
primo ministro. Negata an
cora una volta qualsiasi rap
presentanza alla popolazio
ne nera, si è istituito un Con
siglio presidenziale con soli 
compiti consultivi, formato 
da bianchi, indiani e meticci. 
Il plano prevede anche la 
concessione di una limitata 
rappresentanza, in parla
menti separati, alle comuni
tà «colourcd» e indiana. 

Fra le tante misure attua
te al fine di razionalizzare il 
sistema è la ripresa massic
cia di deportazioni di mi
gliala di persone (Indiani, 
«colourcd» e neri) dalle loro 
zone di residenza, sia urbane 
che rurali, per liberare le zo
ne definite «europee», cioè di 
esclusivo uso dei bianchi, 
dalla presenza degli nitri 
gruppi etnici. Queste e altre 
politiche di «modernizzazio
ne» non hanno avuto il suc
cesso sperato: sono aumen
tati gli scioperi in settori 
prioritari; le classi inedie ne
re si sono rivelale refrattarie 
alla concessione di poche 
briciole; le elezioni per il 
Consiglio presidenziale sono 
andate quasi deserte presso 
Indiani e «colourcd». 

La ristrutturazione dun
que si è rivelata più proble
matica del previsto; dietro la 
facciata propagandistica di 
riforma dell'apartheid e for
te della protezione dell'am
ministrazione Reagan, Il si
stema sudafricano ha perfe
zionato l'uso del terrorismo 
di Stato sia all'Interno (tor
ture, arresti indiscriminati, 
uso dei bantustan contro gli 
oppositori, anche i più mode
rati, assassinll di prigionieri 
f(Olitici, uso del servizi segre-
i per eliminare selettiva

mente leader e Intellettuali 
del movimento di liberazio
ne) sia all'estero. 

Barilla.» e ritrovi 
il gusto del mezzogiorno 

/ Bari/la 
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L'accordo Eni-Montedison non va 
Ecco le proposte dei comunisti 
La chimica primaria concentrata nel gruppo pubblico - Per la Montedison (ridimensionata) un serio intervento dello Stato, se non si 
vuole andare alla bancarotta - Per il settore una guida unica - Pesanti critiche al governo - No a tagli indiscriminati 

ROMA — L'accordo Kni-Mon-
tedi.son? E un patto che non ri-
holvc i problemi della chimica: 
nell'immediato (lignifica solo 
tagli e cassa integrazione, in 
prospettiva non dà alcuna ga
ranzia di ristrutturazione e di 
ripresa del bettore, anzi scrnhra 
disegnarne la progressiva 
scomparsa. Il giudizio — secca
mente negativo — è stato e-
«presso dal PCI, che lo ha illu
strato ieri nel corso di una con
ferenza stampa a cui hanno 
preso parte tra gli altri Gian
franco Horghini e Giorgio Mac-
ciotta. Ma i comunisti non si 
limitano a criticare, avanzano 
anche proposte complessive 

per un Rettore industriale che 
in questi mesi vive la fase più 
dura di una crisi ormai vecchia. 
Le proposte sono fortemente 
articolate, proviamo a riassu
merle: 
_ una reale razionalizzazione 
w e divisione delle produzio
ni che veda per la chimica di 
base un solo protagonista e 
questo dovrebbe essere (anche 
se in forme tutte da definire o 
anche da «inventare») il gruppo 
pubblico; 

O la modifica degli equilibri 
oggi esistenti tra produzio-

ni di base e quelle intermedie e 
fini (e per far questo c'è biso
gno di una ricerca che funzioni, 

anzitutto, e di una diversa di
mensione. anche finanziaria, 
dei gruppi pubblici e privati). 
|-k il superamento del deficit 
" nella bilancia commerciale 
della chimica entro tre anni. 

I problemi sono giganteschi e 
l'accordo Eni-Montedison non 
li scalfisce neppure. Il governo 
in questi mesi — e su questo la 
critica dei comunisti è durissi
ma — ha rinunciato ad avere 
alcuna funzione di direzione e 
di orientamento, accodandosi 
alla fine ad una intesa tra le a-
ziende. Ma il fatto è che gli 
stessi contraenti di questo pat
to non sono credibili. .De Mi
cheli* — ha detto Macciotta — 

e con lui il governo sono andati 
avanti a forza di slogan: prima 
sembrava che la ricetta salva-
tutto fosse quella della priva
tizzazione della Montedison. 
Poi è stata tirata fuori la ricetta 
dei "due poli,,. Infine l'osso nel
la manica è stata l'internazio
nalizzazione e la "joint ventu
re,, con gli americani dell'Oca-
dentai. Ogni sei mesi, insomma 
si cambiava l'asse del ragiona
mento, ma tutte e tre queste 
strade si sono dimostrate falli
mentari». E le cifre lo dimostra
no chiaramente. Ncll'8'2 men
tre il nostro buco nel bilancio 
con l'estero tendeva a calare la 
voce della chimica continuava u 

crescere toccando In cifra di 
2.000 miliardi. Ora i piani delle 
aziende per il futuro prossimo e 
per quello più lontano sembra
no fatti apposta per accelerare 
la crisi: ci sono i tagli di impian
ti, ci sono in ballo qualcosa co
me 20 mila cassintegrati (o me
glio licenziati), c'è l'abbandono 
fino al 1990 (una data da fanta-
scienza, non da programmazio
ne). dell'obiettivo di pareggiare 
la bilancia chimica. 

•Per di più — aggiunge Mac
ciotta — nel bilancio dello Sta
to non c'è traccia degli investi
menti necessari alla ristruttu
razione. Per l'Eni, per tutta l'E
ni, si parla in tre anni di 180 

Trasporti urbani: perché funzionino 
nessun taglio ai fondi, chiede il PCI 
Il gruppo comunista chiederà una radicale modifica della legge finanziaria con il ripristino di tutti gli stanzia
menti - In pericolo l'attività di molte aziende - Gli aumenti delle tariffe - Conferenza stampa di Libertini 

"StJW 

Offensiva 
autonoma 
di Natale 
Domenica 

voli a 
singhiozzo 
ROMA — Le tradizioni, si dice, vanno rispet
tate, tanto più a Natale. E secondo la tradi
zione anche quest'anno 1 sindacati autonomi 
sembrano decisi ad una serie di agitazioni e 
scioperi in alcuni comparti del trasporti. Per 
alcuni settori, ferrovie e traghetti, siamo an
cora allo stadio della minaccia. Per il tra
sporto aereo e per 1 vagoni Ietto, invece, le 
azioni di lotta sono già state programmate. 

La prima scadenza riguarda 1 controllori 
di volo. Ieri il loro sindacato autonomo ha 
confermato gli scioperi preannunciati nei 
giorni scorsi: domenica 12 e venerdì 17 (dalle 
15 alle 23), domenica 19 (per l'intera giorna
ta). La motivazione: mancata attuazione del 
primo contratto di lavoro della categoria. 

Anche il personale autonomo (Fisafs) dei 
vagoni letto ha fissato il suo nutrito pacchet
to di scioperi: 144 ore complessive nel periodo 
compreso fra il 21 dicembre e 11 5 gennaio. 
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Chiedono la restituzione delle quote azienda
li dei contributi alla disciolta cassa di previ
denza. 

Per i ferrovieri (macchinisti) e il personale 
dei traghetti, i sindacati autonomi, minac
ciano scioperi a breve scadenza se non si do
vessero risolversi con le FS e con la Tlrrenia 
le vertenze di carattere contrattuale aperte. 

I sindacati confederali dei trasporti osser
veranno. invece, rigidamente il codice di au
todisciplina che esclude scioperi nel periodo 
delle feste natalizie e di fine d'anno. In ogni 
caso se ne prevede uno (in periodo non vinco
lato dal «codice») di 24 ore dei lavoratori del 
settore autotrasporto merci per il rinnovo del 
contratto, mentre per 1 portuali, impegnati in 
una difficile vertenza sulla riorganizzazione 
e il rilancio dei porti, è indetta una manife
stazione nazionale a Roma, martedì prossi
mo. 

la camicia che sfida 
ogni giorno 

Grandi Opere 

/ miti greci 
raccontati da Nathaniel Hawthorne 

Un maestro della narrativa americana 
tra le più belle favole di tutti i tempi. 

illustrazioni Presentazione 
di Gianni Peg di Fausta dolente 

Tre volumi rilegati, lire 15 000 a volume 

Editori Riuniti 

ROMA — Se la legge finan
ziaria non sarà modificata' 
ripristinando le voci di spese 
previste dal «Fondo naziona
le trasporti» si arriverà, nel 
volgere di alcuni mesi, ad* 
una situazione di tensione e 
difficoltà nei servizi di tra
sporto urbano delle maggio
ri città, da Roma, a Milano, a 
Torino, a Napoli, a Palermo: 
un numero insufficiente di 
autobus in servizio, biglietti 
sempre più cari e un possibi
le massiccio ritorno all'uso 
dell'auto, con una accentua
zione degli sprechi energetici 
e l'incombere quotidiano di 
paralisi del traffico. 

I «tagli» al «Fondo» intro
dotti nella legge finanziaria 
sono da respingere — ha det
to ieri in una conferenza 
stampa il compagno Liberti
ni, responsabile della sezione 
trasporti del PCI — con la 
massima fermezza. Essi, ol
tretutto, costituiscono uno 
stravolgimento di leggi di ri
forma approvate unitaria
mente dal Parlamento, ac
centuano gli sprechi nella 
spesa pubblica, comprimono 
gli investimenti e l'attività 
produttiva delle aziende co
struttrici di autobus (diverse 
hanno già fatto ricorso, o sa
ranno costrette a farlo a bre
ve termine, alla cassa inte
grazione) e. come dicevamo, 
potranno determinare una 
situazione di caos nei tra
sporti urbani. 

Al nuovo governo che oggi 
si presenta per l'investitura 
in Parlamento il PCI chiede 
— ha detto Libertini — che 
la legge finanziaria venga 
radicalmente modificata, 
che vengano integralmente 
at tuate le leggi di riforma. 
Sarà questo un «banco di 
prova per i rapporti fra go
verno e opposizione». -

II Fondo trasporti (legge 
151 del 10 aprile 1981) vinco
la le aziende di trasporto 
pubblico a riequilibrare i 
propri bilanci in un periodo 
di 5 anni. In cambio dà la 
certezza del tempestivo ri
piano dei disavanzi e assicu
ra la disponibilità di due mi
la miliardi per investimenti. 
La stessa legge fa obbligo al
le Regioni (solo poche, pur
troppo, hanno ottemperato a 
questi obblighi) di definire 
costi standards per l'eserci
zio e vincola l'erogazione dei 
contributi statali alla appli
cazione delle norme per il 
riequilibrio dei bilanci, an
che con incrementi consi
stenti di produttività. La 
manovra tariffaria è solo 
complementare al consegui
mento di questi obiettivi, e in 
ogni caso deve essere, come 
prevede la legge, vincolata al 
recupero di produttività. 

Gli orientamenti e le di
sposizioni della legge finan
ziaria sono antitetici al rag
giungimento del risanamen
to delle aziende e ai processi 
di riforma. In cifre si t rat ta 
di svariate centinaia di mi
liardi sottratti al ripiano dei 
bilanci e agli investimenti. 
Per 11 ripiano d'esercizio la 
finanziaria prevede per l'an
no prossimo 2610 miliardi 
(quasi trecento in meno del 
1982) mentre il Fondo preve
de che siano 3050 miliardi a 
cui ne vanno aggiunti altri 
396 corrispondenti ad un in
cremento del 13% del tasso 
programmato di inflazione. 
Per gli investimenti vengono 
stanziati 550 miliardi al po
sto dei mille previsti dal 
Fondo (nell'83 dovevano es
sere recuperati i 450 miliardi 
fissati per 1*81 e non erogati 
per mancanza di tempo). 

Ma la legge finanziaria 
non si ferma qui. In pratica 

?(refenderebbe, con un obiet-
ivo che ha dell'utopistico, 

Suando non nasconda mire 
iverse, di riequilibrare i bi

lanci con l'aumento delle ta
riffe (essi — ha sottolineato 
Libertini - sarebbero «eleva
tissimi e finirebbero con il 
{irovocare aumenti della sca-
a mobile, superiori agli stes

si incrementi tariffari»). 
Insomma gli aumenti del

le tariffe, che pure ci dovran
no essere anche se graduati. 
rischiano di sconvolgere il 
servizio di trasporto urbano 
e locale, di tartassare l'uten
te senza potergli, per giunta. 
assicurare un servizio effi
ciente. Già in alcune regioni 
si è provveduto a ritoccare il 
prezzo dei biglietti. A Milano 
siamo già a 400 lire e dal 
prossimo aprile il biglietto o-
rario (70 minuti) passerà a 
500 lire. Negli altri centri si 
attende di conoscere l'esito 
della finanziaria. A Roma 1' 
orientamento, secondo 
quanto indicato dalla legge 
regionale, è di portare il bi
glietto a trecento lire. Se, in
vece, dovesse rimanere inal
terata la finanziaria, il ritoc
co potrebbe arrivare a quota 
quattrocento. 

Il PCI è deciso a dare bat
taglia in Parlamento perché 
Siano eliminati i tagli (e le 
conseguenze che, come ab
biamo visto, comporterebbe-. 
ro) previsti dalla legge finan
ziaria per i trasporti pubblici 
locali. Questa richiesta fa 
parte — ha ricordato Liberti
ni — dell'insieme di proposte 
presentate dai comunisti per 
la modifica della finanziaria. 
Contemporaneamente, si 
chiede alle Regioni di ottem
perare a tutti gli obblighi fis
sati dalla «151», compresa la 
definizione dei «costi stan
dards». 

Ilio Gioffredi 

miliardi mentre l'ente dice che 
per rimettere a posto la chimica 
le servono 1380 miliardi ili qua
li bisogna aggiungere i costi del
l'operazione Montedison». Se 
l'Kni sta mole lu Montedison 
sta peggio. Le due società inte
ressate alla chimica primaria 
(Montcpolimeri e Montedipe) 
hanno un volume complessivo 
di indebitamento che sfiora il 
totulc del fatturato annuo. «Ce
dendo stabilimenti — ho detto 
Macciottu — la Montedison ve
drà calure enormemente il fat
turato. mentre i debiti reste
ranno tutti. L'azienda è in uno 
stato di prefallimento.. 

Si riapre, insomma, questa 
travagliata questione: che solu
zione c'è? La Montedison — di-
ic il documento del diparti
mento economico del PCI — 
non può piìi essere il grande 
gruppo che è stutu in passato, è 
necessario che si ridimensioni, 
che esca daliu chimica di base e 
concentri i suoi sforzi in dire
zione di quella intermedia e fi
ne. Il governo dovrà orientare 
questa riconversione anche con 
apporti diretti di capitale. Ma a 
questo deve corrispondere una 
effettiva partecipazione pub
blica al controllo dell'impresa. 

•In tutta questa vicenda del
la chimica — ha detto Borghini 
— il dato più impressionante è 
l'assenza del governo. Non c'è 
stato nessuno a dirigere una o-
perazione di enorme complessi
tà. In presenza, per di più, di 
una frammentazione delle a-
ziende. L'esempio dell'Eni è al
larmante: ad occuparsi di chi
mica dentro l'ente ci sono cin
que società operative e due "co
mitati,,. Il tutto poi si è svolto 
in una fase in cui l'ente è priva
to, per i ritardi del governo, di 
una guida dotata di pieni pote
ri. Per questo noi diciamo che 
per prima cosa va nominata, 
senza esitazioni, la giunta ese
cutiva e inoltre proponiamo 
che per la chimica ci sia una 
unicità di guida». 

•Oggi vengono al pettine — 
ha detto Macciotta — problemi 
vecchi e mai risolti, anni ed an
ni di sperpero delle risorse pub
bliche. Gli esuberi, la cassa in
tegrazione di massa sono il ri
sultato di questi errori (che si 
ripetono) e non di un processo 
reale di rammodernamento. 
Noi comunisti invece indichia
mo la rotta inversa. La chimica 
può e deve vivere, c'è bisogno di 
investimenti e di strategie. In 
questo quadro il problema de
gli esuberi potrà essere affron
tato realisticamente, senza col
pi di testa e anche difendendo 
(col rilancio del settore e con la 
reindustrializzazione) l'occu
pazione, specie nel Sud». 

Roberto Roscani 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

9 / 1 2 
1412 
1138,41 
578.24 
525,51 

29,46 
204.24 

2285.50 
. 1928 

164,345 
201.81 
191.84 
680.90 
82.187 
15.325 
10,987 
5.809 

1337.47 

8 /12 
1391,75 
1121,100 
578.025 
523.45 

29,422 
204,10 

2268.125 
1922.50 
164,126 
200,175 
190.08 
679.415 
82.061 
14,75 
11.006 
5.75 

1334,77 

Brevi 

Enti local i : presentata la piattaforma 
ROMA — Ieri i (Vigenti deOa federazione unitaria lavoratori enti loca!» hanno 
illustrato alla stampa la piattaforma per ri rinnovo del contratto Le richieste di 
miglioramento Economico sono mediamente d» 130 mila r»e m e n i * a «egiime» 
(fme '84) Ma sa punta soprattutto aRa riorgamzzarone del lavoro e al rmghora-
mento dei servizi resi alla conettrvrtà Fra l'altro si prevede un ampliamento de*U 
fascia oraria di apertura degli uf fo ai pubblico La piattaforma è stata presentata 
al governo una settimana fa In una lettera a F-anfani si chiede il rarx*> avvio 
de*a trattativa e una sollecita conclusione della vertenza 

Padoa Schioppa torna alla Banca d'Italia 
ROMA — Tommaso Padoa Schioppa. quando fra qualche mese lascerà mate
rialmente 4 suo incarico r> (Vettore generale per gh affari economa e ftfianzian 
detta commissione CEE. troverà io Banca d'Italia cuna coSocanone m fcnea con 
il grado gerarchico <* (Vettore generale». È questa l'indicazione che è stara 
raccolta negh ambienti dell'istituto di emissione dopo che a Brute*» sono state 
confermate uffiaaimente le dimissioni di Padoa Scraoppa dal suo meanco. 

Confìndustria: nasce la Federazione aKmentari 
ROMA — Da ieri la Confmdustna ha una nuova struttura organizzativa: la 
federazione delle industrie akmentan. L'iniziativa — ha precisato Solustn m una 
conferenza stampa — si è resa necessaria, in un settore importante che 
quest'anno ha fatturato 70 mna imitare*. 

I dirigenti dell'ENEA chiedono le nomine 
ROMA - I dngenti defTENEA (ex CMEN) si sono farti * r i portavoce d t U 
necessiti & non>nare al prò presto § nuovo presidente del'eme. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

abbonatevi a 

l'Unità 

EMIGRAZIONE 
Interessante e costruttiva la 

nostra visita compiuta in Au
stralia nelle settimane scorse 
per conoscere meglio e per far 
fronte ai numerosi problemi e 
ai disagi attuali che i lavorato
ri italiani residenti in quel 
Paese stanno affrontando. • 

L'attacco alio «Stato socia-
le», che è un dato comune a 
tutti i Paesi percorsi dalla crisi 
economica, da parte del go
verno conservatore di Mal-
colm Fraser esige infatti il raf
forzamento dei presidii in di
fesa dei diritti sociali dei lavo
ratori: il patronato è uno di 
questi perchè l'ottenimento 
dei diritti è un fattore di og
gettivo consolidamento di essi 
e sollecita la vigilanza e la mo
bilitazione unitaria dei lavora
tori attorno alle loro conqui
ste. 

Inoltre, l'ultima generazio
ne emigrata in forma massic
cia in Australia è ormai sulla 
soglia della pensione. La no
stra più attiva e qualificata 
presenza servirà fra l'altro a 
sveltire le procedure per l'ot
tenimento della pensione ita
liana e per accorpare i periodi 
assicurativi per quei lavoratori 
che. a parte il periodo austra
liano. hanno lavorato oltreché 
in Italia anche in altri Paesi 
d'emigrazione. 

Affollatissime le assemblee 
di lavoratori e di pensionati, a 
cui ho partecipato, organizzate 
a Melbourne, ad Adelaide, a 
Sydney e a Canberra. Oltre le 
preoccupazioni derivanti dalla 
crisi economica (anche qui: di
soccupazione, inflazione, at
tacco ai salari e, quindi, sussul
ti xenofobi) due sono i motivi 
ricorrenti che vengono subito 
messi in evidenza dalla nostra 
collettività: l'assenza dell'ac
cordo bilaterale di sicurezza 
sociale (oggetto di frequenti e 
imponenti iniziative di massa 
intese a sollecitare il governo 
australiano a rompere gli in
dugi che finora si sono frappo
sti alla conclusione delle trat
tative) e i ritardi gravissimi 
dell'INPS nel definire le pra-

Incontri e dibattiti di una delegazione 

Che cosa ci chiedono 
i nostri lavoratori 
che vivono in Australia 
tichc per le pensioni dei nostri 
connazionali. 

Numerosi gli incontri avuti 
con dirigenti sindacali, a livel
lo nazionale e locale, con espo
nenti politici d'opposizione e 
di governo, tra i quali il sen. 
Button, leader dell'opposizio
ne laburista federale; il sen. 
Criines, che ha presentato al 
Parlamento la petizione, per 
sollecitare l'accordo, lanciata 
dalla FILEF e sottoscritta da 
diverse decine di migliaia di 
connazionali, il ministro per 
l'Immigrazione dell'Australia 
meridionale. Chris Summer. i 
parlamentari laburisti di ori
gine italiana. Giovanni Sgrò e 
Mano Feleppa: e molti altri 
ancora Con tutti si 6 parlato 
dell'accordo e della fase di 
stallo delle trattative, e in tutti 
si è riscontrata la massima 
sensibilità in proposito, anche 
se. al di là della convinzione 
sulla necessità di giungere ad 
un accordo, non appare ancora 
ben definita nei contenuti la 
posizione degli stessi laburisti. 
Si attende che il governo fede
rale — composto dai liberali 
— presenti in sede parlamen
tare le proprie proposte, poi si 
vedrà. 

Perciò è indispensabile che 
tutte le organizzazioni demo
cratiche dei lavoratori italiani 
che operano in Australia e le 
stesse strutture dell'INCA-
CGIL debbano instancabil
mente proseguire nell'opera 
di chiarificazione in corso, sia 
per la maggiore mobilitazione 
e unità della comunità attorno 
all'obiettivo dell'accordo e sia 
nei confronti degli interlocu

tori australiani. Anche in Ita
lia dobbiamo fare la nostra 
parte. Il governo italiano, poi, 
non deve prestarsi a che. di 
rinvio in rinvio, si vada alle 
calende greche: il sottosegre
tario Fioret aveva preso deter
minati impegni (tra cui quello 
di visitare presto l'Australia e 
sollecitare l'intensificazione 
delle trattative); non sappia
mo, dopo la crisi di governo, 
chi dovrà occuparsi di ciò ma è 
indispensabile che gli impegni 
di Fioret siano impegni del go
verno, da assolvere con conti
nuità e con fermezza 

Per quanto attiene ai ritardi 
dell'INPS dobbiamo dire, pur
troppo. che i nostri lavoratori 
non ci hanno detto niente di 
nuovo, ciò che ci hanno detto 
di grave, con la esposizione di 
innumerevoli casi particolari 
ò che la lentezza, il burocrati
smo, il lassimo imperversano e 
si aggravano. Lo dicono pure 
nei tre consolati che ho visita
to e nella stessa ambasciata. 

Non basta elaborare piani, 
pregevolissimi, per il decen
tramento delle pratiche in 
convenzione (fra l'altro ciò ri
chiede strutture e personale 
non reperibili all'istante): oc
corre intanto svincolarsi una 
volta per tutte dal fiscalismo e 
dalle pigrizie, ricordarsi che 
dietro ogni pratica c'è il caso 
umano, spesso drammatico — 
reso ancor più pesante dall'e
spatrio — che va risolto senza 
ingiustificate vischiosità. 

LUIGI NICOSIA 
(Presidente aggiunto 

INCA-CGIL) 

Le misure che il nuovo go
verno di centro-destra della 
Repubblica Federale di Ger
mania adotta per fronteggiare 
la crisi economica, misure che 
consistono soprattutto in una 
notevole riduzione della spesa 
sociale, si sommano alle inizia
tive deLgrande padronato che 
procede sistematicamente sul
la strada dei licenziamenti di 
mano d'opera, giungendo ad
dirittura alla chiusura totale 
di intere fabbriche. Grandi 
complessi come l'Agfa, la Te-
lefunken, la Grundig hanno 
effettuato in questi ultimi me
si licenziamenti di migliaia di 
operai, che si sono aggiunti ai 
licenziati nei settori tessile, au
tomobilistico e chimico. 

Le condizioni dei lavoratori 
si sono fatte più difficili per 
l'aumentato costo della vita, 
per le restrizioni poste in atto 
nelle prestazioni sociali, per 
l'intensificarsi dei ritmi di la
voro, per la continua minaccia 
del licenziamento. Se tutta la 
classe lavoratrice soffre le 
conseguenze della politica del 
governo e del grande padro
nato, i lavoratori emigrati an
cora una volta sono i più colpi* 
ti. Le discriminazioni più odio
se vengono messe in opera, si 
esercitano nei loro confronti 
ricatti e intimidazioni mentre 
si manifestano preoccupanti 
rigurgiti di xenofobia. Scrìtte 
contro i lavoratori stranieri so
no ricomparse sui muri di ta
lune città e paesi. 

Le peggiorate condizioni e-
conomiche hanno da una par
te costretto molti emigrati a 
farsi raggiungere dai propri 
familiari che avevano lasciato 
in Italia, soluzione questa resa 
più difficile per la penuria di 
alloggi e per gli alti fitti, dall' 
altra parte inducono al rientro 
forzato quegli emigrati preoc
cupati per la sorte dei loro fi
gli, per i quali, di fronte alla 
gravissima disoccupazione 
giovanile esistente anche in 
Germania, diventa pressoché 
impossibile la prospettiva di 
una occupazione che non sia 
precaria ed ai livelli più bassi. 

Ma la pesante situazione 
non è subita passivamente. 
Anche se possono esservi zone 
di rassegnazione, di delusione 
e risentimento per le contrad
dizioni, le incertezze che han
no caratterizzato la preceden
te coalizione di centro-sini
stra, si va sviluppando nella 
Repubblica Federale un'oppo
sizione crescente alla politica 

Crisi nella RPT, tra i 
più colpiti gli emigrati 
governativa ed all'offensiva 
padronale. I sindacati non più 
condizionati come per il passa
to dall'esistenza di un governo 
a gestione socialdemocratica, 
promuovono agitazioni di no
tevole ampiezza per la difesa 
del tenore di vita e per l'occu
pazione. La stessa nascita di 
due nuovi partiti di cui uno si 
vuole collocare alla sinistra 
del FDP e l'altro alla sinistra 
della stessa SPD, testimoniano 
la vivacità della lotta politica e 
sociale. 

I lavoratori emigrati avver
tono l'importanza che ha per 
loro l'affermarsi di uno schie
ramento democratico e pro
gressista, condizione indispen
sabile per vincere le discrimi
nazioni, le divisioni, la xenofo

bia e conquistare la parità di 
diritti. In questi ultimi mesi si 
vanno sviluppando iniziative 
che vedono lavoratori emigra
ti e tedeschi, associazioni e 
gruppi democratici i neon tra r-

, si per dibattere problemi di in
teresse comune, come quelli 
del lavoro, della scuola, della 
gioventù, della pace. 

Le Federazioni del nostro 
Partito nella RFT. si sentono 
particolarmente impegnate in 
ogni iniziativa unitaria e gli 
stessi congressi che si vanno 
svolgendo, affrontano con 
particolare interesse i temi 
dell'unità e del rapporto con le 
forze democratiche e sindacali 
per fare avanzare una politica 
di pace e di progresso. 

CLAUDIO CIANCA 

Manifestazione 
unitaria 
a Stoccarda 

Si è tenuta di recente a Stoc
carda una manifestazione uni
taria promossa dall'INCA-
CGIL, dal sindacato IG Metall 
e OTV (trasporti), dalla Mis
sione cattolica e dalla FILEF. 
Erano presenti oltre 200 lavo
ratori emigrati ed un rappre
sentante del Consolato italia
no. La manifestazione si è con
clusa con una risoluzione ap
provata all'unanimità, nella 
quale si riafferma la volontà 
di lottare per il diritto di voto 
amministrativo agli stranieri, 
contro la xenofobia, la disoc
cupazione, la riduzione dei sa
lari e il taglio degli oneri so
ciali. Particolarmente signifi
cativo è stato l'intervento del 
dirigente sindacale che ha de
nunciato le gravi conseguenze 
della politica governativa e 
del grande padronato, sottoli
neando l'esigenza di portare a-
vanti la rivendicazione sinda
cale diretta al raggiungimento 
della settimana lavorativa di 
35 ore. 

Interrogazione 
per i lavoratori 
frontalieri 

Con un'interrogazione pre
sentata al ministro del Lavoro, 
e della Previdenza sociale, i 
compagni deputati Tagliabue, 
Lodovini, Motetta e Trebbi-A-
loardi chiedono di conoscere: 
1) quali interventi sono stati 
prodotti o si intendono pro
durre con urgenza presso gli 
organismi governativi e am
ministrativi svizzeri per un e-
same della situazione occupa
zionale nel Canton Ticino, del
le sue prospettive, delle conse- . 
guenze che vengono a gravare 
sui lavoratori frontalieri ita
liani e per la salvaguardia dei 
diritti normativi e salariali dei 
nostri connazionali frontalie
ri; 2) i tempi entro cui si inten
de, finalmente, dare corso al 
decreto per la indennità di di
soccupazione ai frontalieri in 
Italia e quindi all'utilizzo dei 
fondi già stornati dalla Svizze
ra e da tempo giacenti presso il 
Tesoro. 

Brevi dall'estero 

BASILEA—Oggi si tengono congressi dì sezio
ne a: Bastea (Parisi), Liestal (Carrozzo), Fra*» 
«etti (Andreolo); domani a Pelemont (Andreolo 
e Cucci), Munchenstein (Parisi) e Mttasigen 
(Battaglia). Il compagno Claudio Cianca, della 
sezione Emigrazione, interverrà oggi e domani 
ai congressi di sezione di Zefingen, Derendi-
g e n e Weitingen. 
BELGIO—Oggi assemblea sulla situazione po
litica a ChapeUe con il compagno Nestore Ro
tella, della sezione Emigrazione, il quale parte
cipa domani anche al congresso della sezione 
Flenu. Per questo fine settimana congressi di 

sezione anche a Gilry, Marcirtene, Houthalen, 
ZoMereCouillet. 
LOSANNA — Ieri si sono tenute assemblee pre
congressuali a Morges, Renens e Losanna (Fa
rina); oggi riunione a Ginevra con il compagno 
Gazzola. Per questo week-end assemblee a 

Monthey, Martiny, Aigie (Rizzo), Montreux e 
Veray (Tortelli e Serrittu). Il compagno Anto

nio Rizzo, segretario della Federazione, inter
verrà domenica 12 ad un corso di partito a Se. 
Imier. 
LUSSEMBURGO — Durante una sua visita, il 
compagno Rotella ha partecipato venerdì scor
so ad un attivo dei segretari di sezione, sabato 4 
ad una assemblea della sezione di Dtfferdange 
e domenica 5 a riunioni di partito a Esch e 
Ettelbruck. 

STOCCARDA — In programma per domani e 
domenica i congressi delle sezioni di Rheinfel* 
den e Weil-am-Rhein, (Carmelo Mazzeo della 
Federazione di Basilea). 
ZURIGO—Sabato 11 si terrà il congresso della 
sezione Gramsci di Zurigo centro. Domenica 12 
è convocato il Comitato federale. Sempre do
menica si tiene il congresso della sezione di 
Amriswil. 
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Z^ Gw/? abbandonano 
l'Osservatorio dei prezzi 
«Un'operazione propagandistica, i dati non sono attendibili» - I criteri e i prodotti presi 
a riferimento non sono omogenei - Ogni organizzazione fornisce «sue» rilevazioni 

ROMA — La Coop e uscita 
dall'Osservatorio dei prezzi. 

Eolché considera «Inattendi-
III» I dati che vengono diffu

si — ormai regolarmente, 
dalle colonne di tutti i gior
nali, tutti i mesi — e perché i 
propri rilievi e proposte al
ternativi, formalmente presi 
in considerazione, sono ri
masti lettera morta nella 
pratica. Ivano Barberini e 
Giancarlo Fornari. presiden
te e vice presidente dell'As
sociazione nazionale delle 
cooperative di consumatori 
della Lega, hanno cosi moti
vato ieri mattina, in una 
conferenza stampa, l'Inizia
tiva presa tre giorni fa in
viando un telegramma al 
ministero dell'Industria. Tre 
sono I rilievi principali — sul 
piano tecnico — che le coo
perative muovono all'esperi
mento, partito in sordina 9 
mesi fa e divenuto nell'ulti
mo periodo l'unica iniziativa 
ufficiale del governo In tema 
di prezzi. 

Prima di tutto, dicono le 
Coop, per i prezzi al consumo 
si utilizza — dei dati Istat — 
solo la fonte «capoluoghi di 
regione», che, alla prova dei 
fatti, è risultata distorta ri
spetto alla realtà dell'anda
mento dei prezzi. Inoltre, la 
sintesi che viene fatta di que
sti dati molto parziali è una 
semplice addizione, quella 
che in gergo statistico si 
chiama media aritmetica 
semplice. Ma i consumi sono 
diversi da regione a regione, 
da capoluogo a capoluogo: 
dunque non registrare 1 dif
ferenti «pesi» dei prodotti 
nelle diverse realtà porta a 
degli errori di valutazione 
molto gravi. Perché non uti
lizzare — questa la prima 
Proposta presentata da Bar-

erini — tutti gli elementi 
che PIstat può mettere a di
sposizione? 

Ancora più grave ciò che 
avviene in sede di rilevazione 
dei prezzi di acquisto da par
te delle 11 organizzazioni 
della distribuzione che han
no aderito all'esperimento 
fora divenute, evidentemen
te 10 con l'uscita delle Coop). 
Qui i rilievi sono due: le or
ganizzazioni comunicano le 
variazioni mensili registrate 
sui 36 prodotti, e di nuovo la 
sintesi avviene con una me
dia aritmetica semplice, sen
za considerare la quantità di 
merce messa in distribuzio
ne da ognuna. Ammesso che 
esistano problemi di riserva
tezza (soprattutto di natura 
fiscale) — propongono le 
Coop — si può studiare un 
sistema di «copertura» della 
fonte delle informazioni sal
vaguardando l'attendibilità 
deidat i . Inoltre — ed è que
sto l'ultimo, serio rilievo — 
anche sui prodotti da «osser
vare» non c'è chiarezza: per 
molti di essi, sì fa riferimen
to a quello «più venduto»: ma 
si sa che il prodotto può va
riare e questo è, come dire, 
un riferimento «soggettivo». 
Comunque non vi sono rife
rimenti merceologici uguali. 

In conclusione — ha detto 
Barberini — i dati sono non 
omogenei da tutti i punti di 
vista: fra ingrosso e consu
mo. fra organizzazione e or
ganizzazione, fra prodotto e 
prodotto. Questo spiega le 
•sorprese» che costellano la 
vita del neonato osservato
rio. Come la «strana» quota
zione del riso ad ottobre, che 
passava da un +30% regi
strato da un'organizzazione 
ad un —2% di un'altra. Co
me mai? Semplice: chi aveva 
registrato la diminuzione a-
veva fatto riferimento ad un 
prodotto le cui vendite stan
no calando da anni, e che 
perciò si vende «sottoprezzo». 

Il giudizio politico di que
sta operazione — in alterna
tiva alia quale le Coop pro
pongono la istituzione di un 
vero Osservatorio, di natura 
pubblica e dotato di staff e 
criteri scientifici — è che si è 
trattato di una «manovra 
propagandistica», che ha in
gannato i consumatori su un 
tema di vitale importanza. A 
proposito, una buona noti
zia: le Coop prevedono «prez
zi in stasi» per almeno un 
mese. 

Nadia Tarantini 

Le pensioni 
minime 
del 1983 
con la «scala» 
trimestrale 
ROMA — Fnnfnni permetten
do, sono questi gli importi delle 
pensioni più basse, aggiornate 
con gli scotti trimestrali di sca
la mobile — che, vn ricordato, 
fanno riferimento a punti più 
«leggeri. e a contingenza già 
maturata dai lavoratori attivi 
— dal 1" gennaio al 1' ottobre 
'83. L'IN PS — come è prassi da 
un poio d'anni, per evitare i ri
tardi — proprio in questi giorni 
sta preparando i mandati per 
tutto l'anno che viene. 

Per questi pensionati davve
ro al minimo di sussistenza — 
basta guardare la tabella per 
convincersene —, l'INPS assi
cura di aver già inviato a poste 
e banche le cedole aggiornate. 
Qualche ritardo, in seguito an
che alle agitazioni del persona
le, vi potrà essere per le pensio
ni di nuova liquidazione. 

PENSIONI AL MINIMO DI VECCHIAIA. DI INVALIDITÀ 
CON MENO DI 7 8 1 CONTRIBUTI SETTIMANALI : 

Attualmente: 
1* gennaio '83: 
1* aprile '83: 
V luglio '83: 
V ottobre '83: 

251.450 lire 
276.050 lire 
286.800 lire 
297.100 lire 
306.900 lire 

PENSIONI AL MINIMO CON ALMENO 
781 CONTRIBUTI SETTIMANALI: 

Attualmente: 
1* gennaio '83: 
1* aprile '83: 
1* luglio '83: 
V ottobre '83: 

ARTIGIANI. COLDIRETTI. 

Attualmente: 
1* gennaio '83: 
1* aprile '83: 
1- luglio '83: 
1* ottobre '83: 

267.700 lire 
293.900 lire 
305.350 lire 
316.300 lire 
326.750 lire 

MEZZADRI, COMMERCIANTI 

217.500 lire 
231.250 lire 
240.250 lire 
248.900 lire 
257.100 lire 

LAVORATORI AUTONOMI CON PENSIONI 
AL MINIMO DI INVALIDITÀ DI ETÀ INFERIORE 

A QUELLA PENSIONABILE: . 

Attualmente: 
1* gennaio '83 
1* aprile '83: 
1* luglio '83: 
1* ottobre '83: 

194.400 lire 
206.650 lire 
214.700 lire 
222.450 lire 
229.800 lire 

Noto: Per le pensioni inferiori o superiori al minimo dei lavoratori auto
nomi gli aumenti saranno dal primo gennaio 1983 rispettivamente del 
3 . 8 % e del 6 . 9 % . 

La Confagricoltura dice no 
alle proposte della CEE 
ROMA — Le proposte della CEE in materia 
di prezzi agricoli — aumento medio del 5% 
— meritano solo un secco «no»: questo il pare
re espresso ieri dalla Confagricoltura, che ha 
reagito duramente alle notizie giunte da 
Bruxelles. A parere dell'organizzazione degli 
agrari, le proposte della CEE «non sono nien
te» in confronto con l'inflazione italiana, ar
rivata al 17%; la commissione della Comuni
tà «si conferma cieca e sorda» e continua a 
non prevedere, oltre ai prezzi dei prodotti, 
misure di sostegno per evitare che l'agricol
tura diventi, come unico settore produttivo 
integrato in sede comunitaria, anche l'unico 
comparto «a pagare i guasti di una situazione 
economica svantaggiata». 

Altri rifiuti della Confagricoltura riguar
dano: la «ventilazione» del rialzo medio fra i 
vari prodotti, considerata troppo modesta, e 
che sembra non tenere conto delle differenze 
fra i settori che producono eccedenze o no; 
l'insufficiente sostegno alle produzioni medi
terranee; le quote o i «tetti* di produzione. Su 
tutte le questioni, la Confagricoltura solleci
ta l'intervento del governo italiano, come pu
re sulle «tasse di corresponsabilità», che man
tengono — dice la Confagricoltura — tut te le 

ingiustizie a danno dell'agricoltura italiana, 
a partire dalle aziende che producono latte. 

«Assurdo» viene considerato dalla Confa
gricoltura, in particolare l 'orientamento del
la CEE per l'olio d'oliva: con queste proposte 
della CEE «si mira a incoraggiare l'abbando
no e a penalizzare chi è più impegnato nelle 
aziende» che producono olio. In Italia i pro
duttori d'olio d'oliva sono più di 1 milione e 
200mila, e l'accanimento della CEE contro 
questo comparto suona tanto più strano se 
paragonato al favore concesso all'olio di col
za, per il quale la CEE ha speso somme uguali 
a quelle mobilitate per l'olio d'oliva. 

In vista del negoziato di Bruxelles sui prez
zi agricoli, il nuovo ministro dell'Agricoltura 
Mannino si è incontrato ieri con Lobianco 
(Coldiretti), Serra (Confagricoltura) e Avolio 
(Confcoltivatori). Mannino ha t ra l'altro in
formato i rappresentanti dei produttori delle 
sue intenzioni di riformare con sollecitudine 
il ministero, avvicinandolo alle altre realtà 
territoriali competenti in materia, come le 
Regioni. I temi agricoli e della politica comu
nitaria, infine, sono stati al centro, sempre 
ieri, di un convegno indetto dal PSI, nel qua
le, t ra l'altro, è stata chiesta la revisione dell' 
intervento pubblico. 

Banche aperte al 90 per cento 
Ma disagi a Roma e in Sicilia 
Qualche difficoltà registrata anche a Napoli - La questione dell'orario - Gli autonomi e la Cisnal non accettano 
l'accordo - Aperta la vertenza alla Banca d'Italia - Il giudice Infelisi fa chiedere i nomi dei dirigenti sindacali 

MILANO — La grande mag
gioranza degli sportelli ban
cari ha riaperto regolarmen
te i battenti Ieri mattina, al 
termine della lunga vertenza 
contrattuale, aderendo all' 
Invito In tal senso diramato 
dalla FLB, l'organizzazione 
sindacale di categoria che 
raggruppa CGIL. CISL e UIL 
e l 'autonoma Fabi. In alcune 
regioni, però, le cose non so
no andate altrettanto lisce, 
tanto che numerosi sportelli 
sono rimasti ancora chiusi, 
causando molti disagi ai cit
tadini. E' questo il caso so
prattutto della Sicilia (se
gnatamente delle provinre 
di Palermo e di Catania) e di 
alcune aziende di Roma e di 
Napoli, dove hanno partico
lare seguito l'organizzazione 
autonoma Kilcea-Cisal e la 
missina Filcea. 

Per converso al Nord è ca
duto quasi del tutto nel vuo
to l'appello allo sciopero lan
ciato dal sindacato autono
mo delle casse di risparmio 
Falcri, che pure è maggiori
tario con i suoi 4.500 iscritti 
in importanti aziende, tra le 
quali la Cariplo. 

Complessivamente si cal
cola che oltre il 90% dei lavo
ratori bancari si sia recato 
ieri al lavoro, dopo la sigla 
dell'ipotesi di contratto dell' 
altra sera. 

Per tut ta la giornata, in-

Lunedì prossimo 
ultimo giorno 
per effettuare 
l'autotassazione, 
dice il ministro 

ROMA - Sarà lunedi prossimo l'ultimo giorno utile per effet
tuare 1 versamenti dell'autotassazlone. Lo ha stabilito il mi
nistero delle Finanze dopo la decisione della FLB di sospen
dere gli scioperi. «Il ministero — si legge in un comunicato — 
ha preso atto che le organizzazioni sindacali del settore ban
cario, maggiormente rappresentative a livello nazionale, 
hanno dichiarato la cessazione dello sciopero, mentre potreb
bero permanere, sino a fine settimana, difficoltà in servizi 
bancari concentrati In situazioni locali. Pertanto — prosegue 
la nota — lunedì 13 dicembre costituirà l'ultimo giorno utile 
per i versamenti di imposta l cui termini hanno subito proro
ga per impossibilità oggettiva di adempimento, causata dalle 
agitazioni sindacali nel settore bancario. Il ministro — con
clude il comunicato — ha provveduto ad informare rAsso-
bancaria. perché ne sia dato immediato avviso a tutti gli 
istituti di credito incaricati della riscossione». 

tanto, è proseguito il lavoro 
di messa a punto dell'intesa. 
In particolare è stata defini
ta la questione dell'orario di 
lavoro. Le parti hanno con
cordato che alla fine dell'84 
si attuerà una riduzione di 
mezz'ora nell'orario; sinda
cati e controparti si incon
treranno per valutare se esi
steranno a quel punto le con
dizioni per una ulteriore ri
duzione di mezz'ora. L'accor
do prevede peraltro la facol
tà delle imprese di chiedere il 
prolungamento dell'orarlo 
di apertura degli sportelli. Le 
modalità di attuazione sa
ranno decise, a partire dalla 
seconda metà del prossimo 
anno, in sede aziendale o lo

cale. Cosi definita, la bozza è 
passata nel tardo pomerig
gio all'esame dell'esecutivo 
della FLB, riunito per una 
valutazione di tut ta la ver
tenza. Nei prossimi giorni si 
r iuniranno prima I consigli 
generali delle singolo orga
nizzazioni sindacali, quindi 
il comitato direttivo unitario 
(mercoledì o giovedì prossi
mi). La parola passerà quin
di alle assemblee del lavora
tori, che saranno chiamate 
ad esprimersi con un voto. 

Rimane invece aperta, co
me noto, la vertenza per i di
pendenti della Banca d'Ita
lia. L'incontro di ieri non ha 
dato risultati conclusivi. La 
delegazione sindacale ha a-

vanzato proposte per quanto 
riguarda 11 trattamento eco
nomico e l'inquadramento 
del personale che dovrebbero 
sbloccare 1 negoziati. La di
rezione della Banca d'Italia 
si è impegnata a rispondere 
con la massima sollecitudi
ne. 

I sindacati confederali di 
categoria faranno discende
re da questa sessione di ne
goziato il loro comporta
mento e le loro iniziative di 
lotta. Saranno comunque 
improntate ad assicurare, 
nei limiti del possibile, il pa
gamento di stipendi, tredice
sime e pensioni agli impiega
ti statali. 

Da segnalare, infine, in 

margine alle notizie sulla 
vertenza, la prosecuzione 
dell'inchiesta sul reato di 
«Interruzione di pubblico 
servizio» avviata dal magi
strato romuno Luciano Infe
lisi a carico dei responsabili 
delle organizzazioni sindaca
li di categoria. Sfoderando 
un attivismo degno forse di 
miglior causa, ieri il com
missario capo della Mobile di 
Roma, Carnevali, ha prima 
ascoltato tre commercianti 
che si sono detti danneggiati 
nella propria attività dagli 
scioperi del giorni scorsi; 
quindi ha chiesto per lettera 
alle singole organizzazioni 
sindacali di fornire informa
zioni sulle modalità dello 
sciopero, sul motivi dell'a
zione di protesta, sul nomi 
dei promotori della vertenza. 
Analoga richiesta il commis
sario capo della Mobile ha 
inviato ai ministeri econo
mici, per conoscere una sti
ma dei danni provocati all'e
conomia del paese dagli scio
peri. Non risulta invece che il 
dottor Carnevali abbia scrit
to anche ad Assicredlto e A-
crl, per sapere come mai si 
sia potuto rinnovare solo og
gi un contratto di lavoro che 
era scaduto da quasi un an
no. 

Dario Venegoni 

La lunga e difficile vertenza 
dei bancari si è conclusa. Final
mente c'è un 'ipotesi di contrat
to che sarà sottoposta all'ap
provazione dei lavoratori; final
mente potranno cessare i pe
santi disagi cui sono stati sotto
posti, in diverse parti del paese, 
soprattutto le categorie e i ceti 
sociali più deboli e indifesi. Ma 
le banche non hanno riaperto 
dappertutto, a causa del prose
guimento dell'agitazione del 
sindacato autonomo. Si segna
lano ancora molte difficoltà in
sieme a episodi di tensione tra i 
lavoratori. Bisognerà poi verifi
care come le controparti appli
cheranno il contratto: Né si può 
dimenticare che non c'è ancora 
accordo per i lavoratori della 
Banca d'Italia. 

Insomma, la vertenza è final
mente chiusa anche se restano 
aperti intricati problemi: non 
solo per la resistenza e la tattica 
dilatoria della controparte, e 
per l'atteggiamento inconclu
dente e sostanzialmente equi
voco del governo nelle sue di
verse edizioni, ma anche per le 
differenziazioni emerse nello 
schieramento sindacale, per la 
possibile incrinatura con altre 
categorie dei servizi e dell'indu
stria che il contratto lo devono 
ancora conquistare, sopraltut-

Tanti problemi aperti, ma 
che Centra il magistrato? 
to per l'esasperazione che certe 
forme di lotta hanno determi' 
nato tra i cittadini e l'opinione 
pubblica in particolare nel 
Mezzogiorno. Proprio per que
ste ragioni la discussione non si 
chiude oggi, anzi, si può dire 
che oggi deve cominciare su ba
si nuove. 

Non è compito nostro pro
nunciarci qui sui diversi aspetti 
cui è approdata l'ipotesi di con
tratto. Il sindacato ha già dato 
una sua valutazione e a pro
nunciarsi saranno i lavoratori. 
Ma non si può sottovalutare il 
fatto che in un momento di cri
si assai acuta, enei pieno di uno 
scontro sociale reso drammati
co dalle resistenze del padrona
to, sia stato ottenuto un con
tratto che certamente non se
gna un ripiegamento. Questo è 
il dato politico essenziale. InoU 
tre dal contratto, con l'introdu
zione dell'orario flessibile, deri
va un miglioramento del servi

zio per i cittadini. Sono fatti su 
cui tutti debbono riflettere. 

Il sistema bancario e crediti
zio è investito da profonde tra
sformazioni. Esso è venuto as
sumendo un ruolo sempre più 
centrale nella vita quotidiana 
di milioni di uomini e di donne 
dei più disparati ceti sociali, co
me pure negli assetti economici 
e negli equilibri politici del pae
se. Le stesse innovazioni tecno
logiche pongono in modo nuovo 
i problemi della professioalità, 
della produttività, dell'effi
cienza del servizio mentre e-
mergono nuove attività, nuove 
specializzazioni, nuovi profili 
professionali. Nell'insieme, il 
comparto del credito e delle at
tività collegate assume già oggi 
e ancor più assumerà nel futuro 
una funzione strategica. Chi 
governa questo processo? Beco 
la questione di fondo, che ri
guarda il sindacato certo, le for
ze di sinistra e di rinnovamen

to, e ci coinvolge direttamente 
come partito. 

Sappiamo bene che non si 
può mettere tutto nello stesso 
sacco e che occorre distinguere. 
I bancari non sono tutti uguali, 
le differenziazioni sono profon
de; gli stessi orientamenti sin
dacali non sono tutti dello stes
so segno, e forti sono le spinte 
autonomistiche; c'è anche chi 
— perché negarlo? — attizza 
un corporativismo privo di pro
spettiva. Sappiamo altrettanto 
bene che la DC cerca di alimen
tare le sue clientele, giocando 
spregiudicatamente su vari ter
reni, su privilegi di gruppo, sul 
mantenimento di aree di ineffi
cienza e persino di sfascio, co
me insegna per esempio la vi
cenda del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia. Tutto ciò lo 
sappiamo bene, ma proprio per 
ciò sul tema decisivo delle for
me di lotta non si possono fare 
sconti. Su questo punto la ri
flessione dovrà essere profonda 

e senza ambiguità. Chi spinge 
verso la corporativizzazione 
della categoria, verso la sua 
frantumazione, verso la rottura 
di un rapporto di fiducia con i 
lavoratori e i cittadini fa il gio
co dell'avversario e ostacola 
qualsiasi proposito innovatore. 

Ma i complessi problemi che 
sono sul tappeto non si risolvo
no con gli intenenti del magi
strato. Possiamo ben dirlo noi, 
che dell'autonomia della magi
stratura siamo i più rigorosi as
sertori e che non vogliamo una 
magistratura apolitica*. L'in
tervento del magistrato solleva 
comunque rilevanti interroga
tivi. Tra gli altri persino quello 
di che cosa sia oggi una banca. 
Non si può sostenere che la 
banca è una semplice impresa, 
.quando si tratta di coprire le 
malefatte di qualche banchiere; 
e che è un servizio pubblico, 
quando si tratta di colpire i di
rigenti sindacali. Bisogna assu
mere un indirizzo chiaro e uni
voco. Sarebbe utile se il mini
stro del Tesoro, oltre a pronun
ciarsi su questo punto, agisse e 
desse qualche segnale della sua 
presenza. Ai lavoratori si ri
chiede un comportamento rigo
roso, ma il governo perché non 
dà l'esempio? 

Paolo Ciofi 

A novembre un calo del 10% 
Finora aveva tenuto il mercato di 
sostituzione - Aspra concorrenza 

Da cinque mesi le vendite d'auto non tirano più 
Produzione auto mancata per r icorso 

alla Cassa integrazione guadagni 
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Fevte: Elaborazione FLM su dati e stime FIAT 

MILANO — Per il quinto mese consecutivo le 
vendite delle autovetture nel nostro Paese 
sono in diminuzione. Novembre è appena fi
nito e si fanno le prime stime. I dati non 
ancora definitivi, ma confermati da più fonti, 
dicono che il mese scorso si sono vendute 115 
mila autovetture, contro le 127 mila dello 
stesso periodo dell*81, con un calo del 10 per 
cento. Il dato non può più essere attribuito ad 
una sfavorevole congiuntura stagionale. 
Quest'anno, come d'altra parte era stato pre
visto e come da più parti si temeva, solo in tre 
mesi si sono registrati bilanci in positivo per 
l'auto. Sia le case automobilistiche italiane 
che quelle straniere hanno venduto di più sul 
mercato italiano in gennaio, marzo e mag
gio. Se gli aiti e bassi segnalati all'inizio dell' 
anno potevano ancora far sperare in una ten
denza delle vendite alla stabilità più che al 
cedimento, da giugno il segnale è inequivo
cabile. 

A giugno si è venduto 1*1,5 per cento in 
meno rispetto allo stesso mese dell'81; a lu
glio il calo è stato del 10,4 pei cento; in agosto 
dell'1,3 per cento, in ottobre di ben il 18,5 per 
cento; novembre, come abbiamo visto, segna 
un meno 10 per cento. I produttori italiani e i 
concessionari esteri avevano fatto previsioni 

per 1*82 su cui ormai nessuno conta più. Diffi* 
cilmente a dicembre la vendita di auto potrà 
correggere i risultati finora registrati. Il bi
lancio a fine anno sarà così sicuramente al di 
sotto delle 1,7 milioni di vetture che si spera
va di vendere, contro il milione e 743 mila 
vetture vendute nell*81 e il milione e 714 mila 
vetture dell'80. 

Il «miracolo all'italiana» sta, dunque, per 
finire. Per anni, infatti, nel nostro Paese le 
vendite di auto avevano continuato a tirare 
nonostante la crisi. In tutti gli altri Paesi in
dustrializzati da molto il mercato interno re
gistra forti flessioni: in alcuni casi si è in pre
senza di veri e propri crolli. La miscela esplo
siva nelle situazioni più critiche fin dall'ini
zio della grave recessione del settore dell 'au
to a livello mondiale è stata la coincidenza 
del calo delle immatricolazioni nel Paesi più 
ricchi (vedi gli USA) e la forte concorrenza 
giapponese. 

In Italia la crisi c'è stata e continua ad 
esistere, ma — come dicono i tecnici — anche 
negli ultimi anni il mercato ha marciato in 
controtendenza. Di anno in anno si sono ven
dute più vetture, anche se non più come negli 
anni del «boom»; è mutata solo la composizio
ne delle quote di mercato interno, a danno 

dei produttori Italiani e a vantaggio degli 
stranieri. 

Tutto questo è 11 frutto, paradossalmente, 
delle caratteristiche «povere» del nostro mer
cato. In Italia il rapporto fra abitanti e vettu
re non errai più alti del Paesi industrializza
ti, ma soprattutto il pareo macchine In Italia 
è vecchio e impone una forte domanda di 
sostituzione. L'automobilista italiano cerca 
di far durare la sua vettura 11 più a lungo 
possibile (la vita media è di 14 anni), la usa 
meno che in altri Paesi. Questa situazione 
per anni ha costituito una specie di «droga* 
per le vendite inteme. 

Oggi questi Incentivi sono evidentemente 
sempre più deboli. L'erosione del potere d'ac
quisto dei salari reali non può non avere con
seguenze sul consumi; la riduzione o la mo
difica dei consumi non può non iniziare da 
un bene come l'automobile, sicuramente im
pegnativo per il suo prezzo. E su questo sfon
do, in una prospettiva di restrizione ulteriore 
della torta da suddividere, la concorrenza fra 
le case automobilistiche si fa agguerrita, ser
rata. Le industrie Italiane si lamentano di 
non poter più aumentare i prezzi. Anzi: da un 
anno e mezzo sostengono, dati alla mano, la 
curva dei prezzi di vendita è nettamente al di 
sotto di quella dell'inflazione, mentre le case 

automobilistiche straniere utilizzano a loro 
vantaggio il differenziale. 

Gli industriali italiani dell'auto non dico
no, naturalmente, che non hanno approfitta
to degli anni facili per guardare al futuro. 
Dal *70 alla metà dell'80 1 prezzi delle auto 
italiane sono saliti molto di più dell'inflazio
ne, ma come sono stati utilizzati I margini di 
guadagno che in questo modo si creavano? 
Gli industriali italiani non dicono, inoltre, di 
subire, si, la concorrenza, ma di essere pro
tetti dal nemico più pericoloso, il giapponese. 
In Italia può entrare solo un contingente 
bassissimo di auto nipponiche. 
' Molto si punta sulle novità dell'83 per la 

tenuta dell'auto italiana soprattutto sul mer
cato estero. La Fiat a metà gennaio, con una 
spettacolare operazione pubblicitaria, pre
senterà a Cape Canaveral fa sua nuova vettu
ra: il lancio spaziale in programma negli 
USA sarà, infatti, abbinato alla «inaugura
zione» ufficiale della Tipo 1. L'Alfa punta su 
tre novità: la Sprint Airasud, l'Ama e la nuo
va Alfasud, per rilanciare la sua immagine. Il 
tutto eon grande affanno, molte speranze, 
ma anche il timore che l'auto «made in Italy» 
arrivi in ritardo all'appuntamento. 

Bianca Mazzoni 
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Con la pubblicazione del 
quarto volume giunge a com
pimento l'opera einaudiana 
sulla -Stona del marxismo». 
Una impresa di grande rilievo 
non solo perche di analoghe 
non ne esistevano in Occiden
te, ma anche perché essa si è 
proposta di dare una immagi
ne dei problemi sollevati e in
dagati dal marxismo in cent' 
anni di storia attraverso saggi 
che riflettono i filoni moltepli
ci di pensiero e di azione sca
turiti dalla comune matrice 
marxiana Ne è venuto un pa
norama assai vivo e stimolan
te proprio per la molteplicità 
delle linee di interpretazione e 
per la prevalente qualità dei 
contributi. Nella sostanza, si è 
avuta una conferma di ciò che 
Hobsbawm — il quale ha pro
gettato l'opera assieme a 
Haupt, Marck, Strada, Vivanti 
e al nostro compianto Ernesto 
Ragionieri — già esponeva 
nella prefazione del primo vo
lume dell'opera e che, d'al
tronde, risulta di per sé evi
dente a chiunque, ad eccezione 
di chi preferisce la non inno
cente inconsapevolezza do
gmatica Si è avuta una con
ferma, cioè della esistenza di 
molti marxismi e non di un 
marxismo unico, e dei contri
buti importanti che da questa 
pluralità di posizioni sono ve
nuti. Allo stesso tempo, però, 
l'opera è venuta mostrando in
direttamente, senza che ciò 
costituisse in alcun modo una 
tesi pregiudiziale, come que
sta molteplicità di marxismi 
disegna — nonostante le oppo
sizioni reciproche anche le più 
acute — un percorso che, a ri
guardarlo nell'insieme e dall' 
alto, segnala numerose carat
terizzazioni convergenti. 

Non c'è dubbio che il titolo 
(e il modo di parlare consueto) 
•storia del marxismo», al sin
golare, non è dunque un errore 
o una concessione: i molti mo
di di leggere Marx rispecchia
no comunque un bisogno co
mune, descrivono un itinera
rio culturale e politico; mar
cano segnatamente un tempo. 
E ha ragione Hobsbawm nel 
saggio che apre quest'ultimo 
volume: «...la messa in discus
sione del marxismo tradizio
nale è andata di pari passo con 
un marcato sviluppo della ca
pacità di attrazione e dell'in
flusso del marxismo». In effet
ti, il panorama del marxismo 
odierno, così come viene qui 
disegnato, rende conto di una 
estensione planetaria e di una 
vitalità problematica, che, 
certo, è avvertibile per tanti 
segni anche ad una superficia
le riflessione: ma che colpisce 
egualmente quando si passa 
ad una attenzione un poco più 
ravvicinata. Vi sarebbe moti
vo di stupire al ricordo della 
molteplicità di operazioni più 
o meno sincere, più o meno 
propagandistiche, volte all'af
fossamento di Marx se non si 
tenesse presente che anche 
questo è un segno di vitalità: a 
nessuno viene in mente dì 
combattere contro un pensie
ro già morto. A cento anni di 
distanza il bilancio è davvero 
del tutto aperto, come qui si 
dice, e se — come ci rammen

ta lo storico — non si può 
giammai ipotecare l'avvenire 
e ben certo per il passato e per 
il presente che non soltanto 
Marx s'iscrive come uno dei 
pensatori dell'epoca, ma che 
nessuno sta in quest'epoca al 
nari di lui come presenza cul
turalmente operante, come 
diffuso senso comune, come 
emblema di mutamento stori
co 

La constatazione di questa 
realtà, naturalmente, costitui
sce essa medesima un proble
ma. Poiché non solo la rivolu
zione russa fu,secondo la ben 
nota espressione gramsciana, 
una «rivoluzione contro II Ca-

K itale» (contro II Capitale di 
larx), ma in cgual modo lo 

furono la rivoluzione cinese e 
quella cubana e le altre che 
nei paesi del cosiddetto «terzo 
mondo» si vengono in varia 
misura richiamando al socia
lismo, oppure direttamente al 
marxismo. Le conseguenze 
storicamente concrete del 

fiensiero marxiano paiono tut-
e radunarsi in paesi preva

lentemente contadini dove la 
classe operaia o non esiste o è 
minoranza ridottissima, dove 
il capitalismo non ha compiu
to altro che un'ooera di rapina 
delle risorse e i modelli di de
mocrazia politica alla occi
dentale non ebbero modo di 
affacciarsi. Marx, compiuta
mente radicato nella storia 
del pensiero europeo, trascor
re in civiltà profondamente 
diverse: non solo (come ci ri
corda J.C. Portantiero) nell'A
merica Latina, ove l'origine 
culturale largamente ha attin
to alla tradizione del vecchio 
continente, ma nell'Asia e nel
l'Africa (qui presente nel do
cumentato saggio di Samir A-
min) ove si presenta secondo 
modalità imprevedibili e tut
tavia feconde di orientamenti 
di pensiero e di azione sovente 
lontanissimi dalla fonte origi
naria. 

Il fatto è che il testo di Marx 
e le culture che ad esso si sono 
venute in vario modo richia
mando hanno risuonato come 
messaggi interpretabili se
condo bisogni di liberazione 
nazionale e sociale cui occor
reva un quadro di riferimento 
culturale capace di sollevare 
la protesta o la ribellione a o-
rientamento e a progetto. L'e
sempio della Cina (qui trattato 
da Francois Godcment) è il 
più rilevante: per il modo con 
cui, al di là delle lotte furibon
de, delle spaccature nel parti
to e nella società, dei veri e 
propri regressi durante il tem
po detto della «banda dei quat
tro», si può constatare come 
persino i fuggiaschi, che cer
cano un lavoro ad Hong-Kong 
•conservino nella loro rappre
sentazione del mondo la mora
le delle comuni popolari da 
cui provengono». La versione 
cinese del marxismo, attra
verso le molteplici voci che 
oggi vengono riproposte oltre 

auella di Mao, corrisponde — 
unque — a qualche necessità 

veramente e profondamente 
avvertita, dopo la lunga deca
denza nazionale conclusasi in 
un vero e proprio servaggio di 
tipo coloniale. 

Appare dunque davvero for
zata e per certi aspetti del tut-

Col quarto volume, presentato oggi a BoIogna.l'Einaudi 
conclude la sua Storia del marxismo: le numerose versioni 
del pensiero di Marx che il Novecento ha prodotto, sono 
davvero espressione di una sua «irreversibile» crisi? 

Tutti i Marx 
del 

XX secolo 

Antonio Gramsci 

to paradossale la tesi, qui so
stenuta da Vittorio Strada, se
condo cui altro marxismo non 
vi sarebbe — in senso proprio 
— che il marxismo sovietico, 
in quanto «reale». Il «punto d' 
onore» del marxismo è nella 
sua capacità di trasformare il 
mondo e dunque sulle trasfor
mazioni reali suscitate esso 
andrebbe giudicato: chi non 
accetta il sistema sovietico 
dovrebbe dunque dichiarare il 
fallimento del marxismo. Il 
marxismo «dei vinti», oppure 
quello che aspira a farsi lievi
to culturale secondo questa o-
pimone, sarebbero da giudi
carsi non marxismi. Sicché 
per giudicare il marxismo se
condo quello che esso medesi
mo pensa di se stesso basterà 
citare, secondo Strada, la en
ciclopedia filosofica sovietica: 
e, allora, la smentita è facile. 

Già Hobsbawm obietta che 
questo punto di vista «ha più o 
meno le stesse giustificazioni 
della tesi per cui la intera sto
ria della cristianità deve logi
camente e necessariamente 
condurre all'assolutismo pa
pale, o di quella per cui ogni 
darwinismo deve portare a 

glorificare la libera concor
renza capitalistica». Si può ag
giungere che (bizzarramente, 
ma non troppo se si pensa a 
tutte le spiegazioni che sono 
state date intorno alla intimi
tà dell'odio e dell'amore) un 
simile inaccettabile procedi
mento finisce per gratificare 
proprio coloro verso i quali si 
vuol polemizzare: perché il ri
durre tutto il marxismo al suo 
travisamento ideologico, se fa 
grave torto a Marx esalta cer
tamente i sostenitori del do
gmatismo. 

Soprattutto, però, si rinun
cia in tal modo a considerare 
la complessità anche di quello 
che si condanna: ne fanno fe
de, proprio dopo Io scritto di 
Strada, gli studi, ricchi di pro
blematicità di Adler, di Arna-
son e Brus intorno alla possi
bilità di una interpretazione di 
tipo marxista delie esperienze 
dei paesi di tipo socialistico (di 

Earticolare impegno il contri-
uto di Amason) e intomo alla 

esistenza anche in quei paesi, 
di filoni di pensiero marxista 
non assimilabili alla ideologia 
ufficiale e la cui repressione 
non significa sicuramente né 

«Marco Polo»: 
26 milioni di 
telespettatori 

ROMA — Sono 26,3 milioni i 
telespettatori italiani che han
no seguito la prima puntata di 
«Marco Polo*. Il dato uscito 
dal calcolatore del Servii lo O» 
pinioni della HAI — informa 
l'ufficio stampa dell'ente di 
stato — tiene conto soltanto 
del pubblico adulto. L'eccello» 
naie indice di ascolto di «Mar* 
co Polo», per quanto riguarda i 
film televisivi e gli sceneggia
ti, è inferiore solo al «Gesù di 
Nazareth» e a -Sandokan-. 
che ebbero in media rispetti
vamente un pubblico di 2ti,7 e 
27,3 milioni di persone. 

Raffaello e 
Rubens al 

Museo Getty 
LONDRA — Il Musco Paul 
Getty ha arricchito la propria 
collezione aggiudicandosi all' 
•sta battuta da -Sothcby- un 
•Cristo in gloria* di Raffaello 
ed un disegno del Rubens inti
tolato «Nudo di donna, e volti 
di donna, dopo Tiziano». Il 
Raffaello è stato acquistato 
per oltre 330 mila dollari» circa 
500 milioni. Per il disegno del 
Rubens ci sono voluti invece 
194 mila dollari, circa 300 mi
lioni. 1 capolavori facevano 
parte di un lotto di 84 opere 
\rndutr da una imprecisata 
colle/ionr europea. 

• 

Karl Marx 

che essi non abbiano dato con
tributi teorici rilevanti né che 
essi non abbiano inciso. Lo ri
corda Marek segnalando le li
nee di tendenza aperte dalla 
primavera di Praga, chiuse 
con l'intervento militare, ma 
non per ciò soffocate una vol
ta per tutte. 

Proprio il riproporsi della 
crisi nei paesi capitalistici, 
sotto l'aspetto della crisi dello 
Stato sociale, e il ritorno alle 
soluzioni classiche (recessio
ne, disoccupazione di massa, 
pressione sui salari) ripropone 

il bisogno di una analisi meno 
trionfalistica di quanto non si 
fosse venuta manifestando 
sull'andamento delle econo
mie, delle società e degli stati 
di capitalismo avanzato vale a 
dire che, per l'appunto, le in-
voluzioni e i drammi verifi
catasi nei paesi di tipo sociali
stico dopo le speranze aperte 
dal XX Congresso non signifi
cano perciò che le idealità so
cialiste abbiano da essere get
tate nella fossa dei rifiuti sto
rici o che il marxismo stesso 
abbia da dichiarare la propria 

resa. In realtà, anzi, proprio 
l'analisi dello Stato tardo-ca-
pitalistico, su cui riferisce 
Giacomo Marramao soprat
tutto sulla base delle riflessio
ni di Offe e di Habermas, di
mostra un grumo del tutto ir
risolto di contraddizioni: con
traddizioni oltre le quali vi è 
soltanto o una netta riduzione 
della democrazia politica (e 
non a caso sì vengono riaffac
ciando posizioni e ideologie 
autoritarie) oppure si ripropo
ne il nocciolo dei rapporti di 
produzione e della proprietà. 

Il marxismo si prende le 
sue rivincite. Certamente, non 
tutti i possibili marxismi, ma 
in special modo quei settori e 
quelle linee di interpretazione 
che non hanno rinunciato a in
tenderlo come pensiero criti
co, nutrito — come fu in Marx 
— della storicità del reale e, 
allo stesso tempo, di una idea 
della scientificità che — av
vertita della insostenibilità 
della ideologia scientistica — 
viene intendendo la scienza, 
come scriverà Gramsci, non 
più «come nuda nozione obiet
tiva», ma come rapporto tra 
ipotesi ed esperimento, come 
luogo di una nuova contesa tra 
diverse immagini della socie
tà e diversi valori. 

Questa interpretazione è in 
specialissimo modo, quella, 
del marxismo italiano che ha 
in Gramsci un momento fon
dativo assolutamente deter
minante ma che, come vede 
con grande scrupolo e acume 

La storia della famiglia si estende quanto la storia della 
società umana conosciuta. Non abbiamo esperienza di gruppi 

, umani organizzati socialmente senza una organizzazione dei 
rapporti di parentela. Anzi, per una fase della società umana, 
come hanno dimostrato gli antropologi, è proprio la parentela 
che dà il sistema dt rapporti costitutivo della società. Questo 
tipo di situazione vede la famiglta affermarsi come organizza
zione per eccellenza sociale: questa avviene però, non nel senso 
di Aristotele, per cui la famiglta è la cellula naturale da cui si 
sviluppa, in un processo di espansione fisiologica, la società e 
quindi lo Stato. Piuttosto nel senso che i rapporti di parentela 
sono già di per se stessi, nel loro concetto e nella loro prima 
realtà, rapporti sociali: solo per questo possono svolgere, in 
certe società, tutte le funzioni che in organizzazioni più com
plesse sono svolte da un sistema differenziato di rapporti (eco
nomici, sociali, ideologici, politici, ecc.). 

Tuttavia i rapporti di parentela hanno avuto forme molto 
diverse fra loro. La nostra famiglia ha ben poco in comune con 
la famiglia -punalua~ o con quella dell'età preindustriale; ma 
si tratta sempre di rapporti di parentela, che svolgono, in 
qualunque società e in qualunque loro forma, funzioni sociali. 
Si pone dunque la questione del rapporto fra storicità e perma
nenza della famiglia. Si può pensare questo rapporto come 
una successione di forme che esprimono possibilità diverse 
della struttura familiare, che vengono via via alla luce, e di
ventano predominanti, sia per effetto di dinamiche interne 
alla famiglta stessa, sia per effetto di compatibilità sociali. In 
altri termini: la famiglia non è una struttura rigida, ma anzi 
una struttura estremamente elastica e flessibile, capace di 
trasformazioni profonde proprio a causa del suo alto grado di 
complessità. Essa è costituita non da un solo rapporto, ma da 
un insieme di rapporti combinati fra loro. 

In questo insieme di rapporti, ciascuno ha una sua storia 
differenziale, ciascuno coinvolge aspetti diversi della vita indi-
Liduale, aspetti diversi della vita della specie, ciascuno lega in 
modo diverso i membri della famiglia tra di loro e con l'esterno. 

E questa somma di differenze che fa la complesità e la forza 
della struttura familiare Essa non ha un principio unico di 
esistenza, né una unica logica di funzionamento, né un unico 
tempo di siolgimento La moltepltcìtà e differenzialità dei 
principi, dellelogiche, dei tempi, nella vita della famiglia, sono 
altrettante possibilità di risposta alle richieste della società; 
altrettante possibilità di adattamento e di resistenza. 

• • • 
La questione della storicità e della permanenza della fami

glia non e solo una questione conoscitiva, ma è una questione 
strategica per quelle forze che individuano nella famiglia uno 
dei luoghi (e dei meno parziali) in cui si esercitano rapporti di 
dominio che fanno parte a pieno titolo del sistema di potere 
sociale. Parlare di storicità significa escludere che la famiglia 
sia qualcosa di naturale t che si possa pensare, e magari porsi 
come obiettivo, un tipo di famiglia idealizzata, priva dei carat
teri che essa storicamente ha rivestito La famiglia è un insie-

«Famiglia e crisi della società», su questo tema si apre 
oggi ad Ariccia un seminario del PCI. Con quale 

organizzazione sociale usciremo da questo decennio? 

Sarà sempre uno 
Stato dì famìglia 

' • * . - * ' . ' 

me di rapporti sociali storicamente formatisi e malerialmete 
definitisi; non è pensabile che questa storicità materiale si 
possa smettere come un vestito e che sotto di essa appaia una 
famiglia pre o post-storica, costituita solo da rapporti morali e 
affettivi. Il regno dei fini non è di questo mondo. Qualunque 
trasformazione della famiglia non può essere altro che trasfor
mazione dei rapporti che la costituiscono, attraverso, e non al 
di là, della storia. Questa storia è segnata dalla forma di domi' 
nio; allora Vinterrogativo i se questi rapporti possono trasfor
marsi in modo da perdere la forma di dominio. 

D'altra parte, parlare di permanenza significa sì escludere 
che la famiglia si possa abolire, togliendole questa o quella 
delle sue funzioni; ma non significa affermarne l'eternità. La 
permanenza è legata al fatto che la storicità della famiglia ha 
scansioni ben più larghe di quelle dei modi di produzione, che 
il dominio che in essa si forma e si esercita non dipende da 
questa o auella organizzazione sociale, ma è coestensivo alla 
storia della specie umana. Mi sembra quindi più sensato e più 
corretto proporsi, non la fine della famiglta, ma la fine di 
questo rapporto di dominio. Se ciò debba significare anche la 
fine di qualunque regolazione sociale dei rapporti riproduttivi 
o quali trasformazioni possano derivarne, mi sembra ozioso 
discutere. I processi reali superano generalmente in inventivi-
tà la mente umana e tutti t suoi progetti. 

Del resto. Videa di una fine della famiglia in una società 
-liberata - fa parte di una concezione più vasta, spesso implici
ta ma pur sempre presente. La concezione che in una società 
di questo genere tra l'individuo e il tutto sociale non restino 
più spazi intermedi. Sia che questa idea venga proiettata nel 
futuro, sia che agisca come sistema di riferimento interiore 
della critica della società presente, essa esprime un ideale di 
trasparenza sociale, identificando la fine dei rapporti di domi
nio e degli antagonismi con la fine di ogni conflitto e contrad
dizione. Una specie di ricomposizione definitiva dell'indivi
duo col genere, per esprimersi nel linguaggio del giovane Marx; 
ma più fecondo sarebbe in questo caso ilJinguaggio freudiano, 
che non esiterebbe a riconoscere in questo ideateli sogno di un 
impossibile ritorno nel grembo materno. 

Più che discutere delia fine della famiglia, dunque, mi sem
bra opportuno e necessario lavorare ad individuare quali sono 
i rapporti che la costituiscono, come sono organizzati fra di 
loro, e quali di essi sono portatori, o generatori, della forma di 
dominio che è caratteristica della struttura familiare. La mia 
ipotesi — che qui posso solo accennare — è che la famiglia sia 
costituita come intreccio di tre rapporti fondamentali: 1) (ses
suale-ìriptoduttivo, 2) econoico, 3) di socializzazione, o affetti
vo. e che, tra questi, sia il rapporto sessuale-riproduttivo quel
lo in cui si genera la forma d* dominio, insieme all'apparenza 
della sua naturalità biologica. È questa struttura complessa, 
gerarchizzata, con effetti di dominio, che fa della famiglia uno 
degli organi più delicati e più importanti — con lo Stato — 
gerarchizzata, con effetti di dominio, che fa della famigl 
degli organi più delicati e 
della riproduzione sociale. 

Otto Kallscheuer (intervenen
do su «Marxismo e teorie della 
conoscenza»), deve molto ad 
un complesso di contributi 
provenienti da scuole di pen
siero assai diverse tra di loro. 
Il peso di Togliatti fu decisivo 
nella costruzione di un partito 
unito e tuttavia capace di 
comprendere entro di sé una 
dialettica reale di idee, un 
confronto interno-esterno non 
fittizio e non sclerotizzato in 
eccessi diplomatici. 

Zangheri nel suo saggio ri
percorre il cammino di questo 
dopoguerra: e ricorda con giu
sta ragione il Togliatti dell ini
zio degli anni '60 come prota
gonista di un impegno volto 
alla precisazione di una «rin
novata strategia di trasforma
zione socialista». E proprio l'i
tinerario della discussione at
torno alla economia e allo Sta
to che Zangheri ricorda prova 
la attualità di quello sforzo 
già da allora tentato. Dalla 
comprensione della «immede
simazione» tra Stato e società 
(è il tempo delle discussioni 
sulle nuove tendenze del capi
talismo), alla sottolineatura 
(cui contribuiscono in modo ri
levante Sweezy e Baran) della 
crescente funzione dello Stato 
nel capitalismo monopolistico 
per evitare una prostrazione 
permanente, dal rilievo del 
fatto che la prosperità ameri
cana (Shigeto Tsuru) abbiso-
?;na in modo assoluto di spese 
nutili, alle analisi di O'Connor 

e Habermas sulle possibili cri
si di legittimazione del capita
lismo maturo, riemerge il pro
blema della trasformazione e, 
con esso, quello del
i-ampliamento del concetto 
di classe rivoluzionaria» (te
ma su cui Zangheri sollecita i 
testi di numerosi autori). Rie
mergono, soprattutto, le que
stioni che i comunisti italiani 
sono venuti proponendo: un 
nuovo tipo di sviluppo, un al
tro modo dell'accumulazione 
del suo uso, un elevamento 
continuo della consapevolezza 
critica di massa, la sperimen
tazione di forme di gestione da 
parte dei produttóri, una pie
na attuazione della democra
zia, una nuova concezione del
lo Stato che, come diceva 
Marx si trasformi «da organo 
sovrapposto alla società, in 
organo assolutamente subor
dinato ad essa». 

Oltre la II e la III Interna
zionale — conclude Zangheri 
— «il marxismo ha compiuto 
una sostanziale svolta, corri
spondente alla storia del mon
do». 

È significativo che in que
sta sua rinnovata prova il 
marxismo senta il bisogno di 
«tornare» a Marx. Anche sul 
terreno della scienza econo
mica, certamente: e sono si
gnificativi i saggi di Altvater 
e Graziani, ma, da questo pun
to di vista, soprattutto quello 
di Garegnanì e Petit La idea 
che l'economia classica e 
Marx fossero da considerarsi 
sepolti funzionò finché parve 
che il marginalismo fornisse 
una base teorica inattaccabi
le: ma già la grande crisi ob
bligò a una rottura assai net
ta. Oggi quel dominio teorico 
è profondamente scosso: e i 
tentativi di tornare a posizioni 

dette liberistichc, contro gli 
stessi keynesiani, niente di più 
appaiono che una forma di co
pertura ideologica di politiche 
restauratrici quando non a-
pertamente reazionarie. 

E, tuttavia, il ritorno a 
Marx non lignifica, di certo, 
né una acritica lettura della 
sua economia politica, né un 
pedantesco rinvio ad un già 
detto, ad un autorevole fonda
mento, ad una strada già trac
ciata. Il confronto con le 
scienze della società (Godclier 
propone qui il rapporto con )' 
antropologia e Therhorn quel
lo con la sociologia) diviene 
essenziale per proseguire nel
l'analisi della realtà. Un mar
xismo che si contempla, com'è 
ovvio, non ha nulla a che fare 
con Marx. Ciò non significa af
fatto ignorare o anche sotto
valutare il lavoro sottile e dif
ficile delle interpretazioni: 
senza di cui — come ovvio — 
non esiste neppure più la pos
sibilità di pensare agli autori e 
ai testi originari. Epperò il 
particolare significato dell'in
segnamento di Marx sta pro
prio in un rinvio continuo al 
confronto con la prassi e. dun-

?ue, alla scoperta del reale. 
io è perfettamente il contra

rio della idea che la verità del 
marxismo stia nei luoghi dove 
dapprima si sono venute com
piendo rivoluzioni che a Marx 
si sono richiamate. Al contra
rio: proprio storicizzando il 
marxismo si vede che è questo 
un pensiero costantemente «in 
crisi», e cioè continuamente 
impegnato a riscoprire la 
realta, Bisogna piuttosto dire 
che erroneo era poter pensa
re, ieri, ad un marxismo come 
verità rivelata o come dispie
gamento di una nuova fede. Il 
medesimo bisogno di eticità, 
che la Heller, secondo me giu
stamente, anche qui sottoli
nea, rinvia a questo impegno 
continuo di conoscenza, e di 
conoscenza per l'azione. Stabi
lire come valore quello della 
libertà, e cioè la idea che la 
«libertà di ciascuno» debba 
tendere a coincidere con la «li
bertà di tutti», significa anche 
tracciare un compito teorico e 
pratico la cui conclusione non 
e né scontata né riducibile en
tro confini di tempo. Senza 
questa premessa di valore non 
ha neppure senso ingaggiarsi 
in una impresa politica come 
quella tentata dal movimento 
operaio di ispirazione marxi
sta. Ma tener ferma questa 
premessa implica uno sforzo 
di ridefinizione continua di sé 
medesimi per chi voglia consi
derarsi forza di trasformazio
ne in rapporto con una società 
che continuamente muta. 

Il segreto della non termi
nata attualità di Marx sta prò-
Sirio in ciò: che non solo ha of-
erto i fondamenti di un'anali

si della società reale, ma an
che e soprattutto ha disegnato 
una posizione nuova del pen
siero, un modo per procedere 
continuamente oltre. E forse 
sopra questo aspetto che si po
trebbe desiderare di più dagli 
studi che verranno. Non c'è 
che da attenderli: perché la vi
cenda del marxismo rimane 
una opera aperta. • 

Aldo Torte* ella 

Se fa freddo 
o tira vento 
con Labello 
sei contento 
Inviaci una m u «J Labello einro» 313l"«l»«vtTTàpobb«t»tac«>J tuo 
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12 L'UNITÀ /VENERDÌ-
IO DICEMBRE 1982 

pcttacoli 

ruliuru 

Che immagini hanno dedicato 
i registi italiani al movimento 
operaio? Oggi a Roma si apre 

un archivio audiovisivo 

Obiettivo 
sulla 

Storia 
a 35 mm. 

Il f i l m 

Appuntamento 
con llaydn 
oggi in TV 

ROMA — Appuntamento, in 
eurovisione, oggi (liete I, alle 
17,30). con il Papa e con llaydn 
(l'oratorio -La Crea/ione-). C'è 
concerto nell'Aula Paolo VI, in 
Vaticano, offerto al Pontefice 
dalla Rai-Tv. Si riprende cosi 
una tradizione che ha avuto 
momenti di spicco, in passato, 
con «L'assassinio nella catte
drale-. di l'i/zetti (il lesto è 
?uello di l.liot), eseguito per 
ìiovanni XXIII, e con il «Pau-

lus-, oratorio di Mcndelssohn, 
presenziato da Paolo VI. 

IlaMln, del quale si celebra 
il duccentocinquantesimo 

compleanno (1732-1809). com
pose «La Creazione- tra il 1795 
e il 1798. Il testo inglese, rica
vato dal -Paradiso Perduto* e 
da passi della -Genesi», fu tra
dotto in tedesco dal barone 
Van Swieten. 

Presentato in esecuzioni 
private il 29 e 30 agosto 1798. 
l'oratorio fu eseguito pubbli
camente il 19 marzo 1799. Nel 
1806 la citta di Vienna ripropo
se ancora «La Creazione-, 

Il sentimento della natura, 
che scandisce l'ampia costru
zione di questo affresco musi
cale, si apre ad un'aura ro
mantica. llaydn reinventa la 
semplicità delle cose che cir
condano l'uomo, avvolgendole 
in un clima popolaresco. Sud
diviso in tre parti, l'oratorio 
passa dal caos al «fu» della lu
ce, alla comparsa degli anima

li e finalmente di Adamo ed 
Eva: due teneri innamorati 
nel loro paradiso. 

Gli arcangeli e il coro narra
no le fasi della creazione del 
mondo. Cantano il soprano 
S>lvia Greenberg, il tenore 
Philip Landgrige e il basso La
s/Io Polgar. Dirige il polacco 
Jerzy Semkovv. C'è un'avver
tenza da fare agli ascoltatori, 
ed e questa: il -protocollo- non 
consente che questi concerti 
durino più di un'ora. Ciò com
porterà una esecuzione colpita 
da -tagli-. In qualche caso pos
sono essere tagli benedetti, ma 
qui, con llaydn e «l.a Creazio
ne-, si tratta di tagli abusivi e 
opportunistici. Perché fare la 
fatica di tagliare llaydn e non 
quella di trovare un'ora di 
musica che corra liscia e filata 
cosi come e scritta? 

Erasmo Valente 

Roma, Primo maggio 1 9 5 0 

Questo pomeriggio, alle 
ore 17, nella sala della Pro
tomoteca, in Campidoglio, 
verrà presentato — sono 
previsti interventi di Al
berto Caracciolo, Antonio 
Manca, Aldo Natoli. Gillo 
Pontecono — il catalogo 
del materiate cinematogra
fico, riguardante Roma e il 
Lazio, edito dall'Archivio 
storico audiovisivo del mo
vimento operaio. Di tale 
preziosa documentazione, 
raccolta da varie fonti, e 
che testimonia, dal tempo 
della Resistenza, quarant' 
anni di lotte politiche e so
ciali, si mostrerà nell'occa
sione un succoso compen
dio. Franco Giraldi, regista 
di cinema e di Tv («Un an
no di scuola-, «La rosa ros
sa», -La giacca verde- sono 
fra i suoi titoli più signifi
cativi), ha visto una parte 
del materiale dell'Archivio 
e la descrive in questo arti
colo. 

Le immagini che vedo pas
sare sul piccolo schermo della 
moviola sono emozionanti: un 
gruppo di contadini e operai 
sta costruendo una strada, sul
le montagne brulle della Cio
ciaria. Spaccano le pietre coi 
picconi, scavano nella terra e 
nella roccia, battono coi maz
zapicchi di legno la massiccia
ta. 

Queste immagini fanno par
te di uno spezzone di 100 me
tri, non tradotto in documen
tario. ma rimasto allo stato di 
•materiale; che Gillo Ponte-
corvo girò nel 1951 a Sant'Elia 
Fiumerapido (Frosinone) net 
corso di uno -sciopero alla ro
vescia'. Costituivano ta prima 
prova che dava di se con una 
macchina da presa a 35 mm., il 
futuro regista della -Battaglia 
di Algeri: Mi impressionano. 
a vederle oggi, non solo per il 
loro valore di documento uma
no e politico, ma perché somi
gliano a quelle altrettanto sep
pure diversamente signifi-

programmi Tv 

catwe di uno dei più impor
tanti film di Giuseppe De San-
tis, al quale avevo partecipato 
come aiuto regista: -La strada 
lunga un anno- (1957), girato 
in Jugoslavia sulle montagne 
intorno a Spalato, così simili a 
quelle della Ciociaria. Lo spez
zone e il film avevano una cosa 
in comune: st capiva che dietro 
la macchina da presa dell'uno 
e dell'altro stava qualcuno che 
credeva dt poter contribuire a 
cambiare il mondo anche con il 
cinema 

Quello spezzone, insieme 
con tanti altri, fa parte del ma
teriale raccolto dall'Archivio 
Storico Audiovisivo del Movi
mento Operaio, creato alla fine 
del 1979. Tante altre immagi
ni, di quell'Archivio, risultano, 
a riguardarle, straordinaria
mente efficaci, dalla Festa del 
Primo Maggio 1952 a Roma 
(potrà far sorridere quell'in-
quadrare i manifestanti dal 
basso in alto per conferire ai 
loro corpi e volti una maggior 
forza espressiva, ma il pericolo 
della retorica è evitato grazie 
all'allegria e alla festosità del
l'insieme), alle sequenze 
straordinariamente commo
venti dei funerali di Togliatti 
(queste ultime vennero in par
te inserite nel film -Sovversi
vi- dei fratelli Taviani, nel 
quale rappresentavano addi
rittura il nucleo unificante del
la narrazione). 

L'Archivio è prezioso, dun
que; semmai, ha preso forma 
un po' tardi. Altri materiali 
verranno ora reperiti, nuovi 
filmati arricchiranno gli scaf
fali di questa nuova cineteca, 
ma gli uomini di cinema do
vrebbero riflettere su quante 
occasioni si sono intanto per
dute. Forse è vero che, nei mo
menti epici della Storia, quelli 
durante i quali il mondo seni' 
bra rapidamente trasformarsi 
sotto i nostri occhi, non sentia
mo il bisogno di fermare un'im
magine per poterla in seguito 
ricordare; e che viceversa que
sto bisogno emerge prepotente 

• Rete 1 
Slalom 9 .30 e 12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 

Femminile ( 1" e 2" manche) 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale d. archeologi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Albe»lo Lionello. Ilaria Occhim Regia di Sandro Bo-chi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 • a cura eh Em*o Fede e eh Sandro Balconi 
15.00 VITA DEGÙ ANIMALI - Fdm-documentari 
15.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses 
16.15 UN CIAK PER TE - «Il g<aHo» 
16.25 CIRCHI NEL MONDO • Un fotografo al orco* (2* parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni arenati 
17 .30 CONCERTO OFFERTO DALLA RAI - AL PAPA GIOVANNI PAOLO II 

• Musiche di Havdn. Drenore d'orchestra Jerzy Semkow 
19.00 HAPPY MAGIC - Con Forme m «Happy days». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M • Attualità del TG1 
2 1 . 2 0 I QUATTRO DEL TEXAS - Film di Robert Aldnch. con F. Stnatra. A. 

Ekberg. U. Andress. C. Bronson. D. Marlin (1 - tempo) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 I QUATTRO DEL TEXAS - Film (2- tempo) 
2 3 . 3 0 INCONTRI D E U A NOTTE - «Mano Rigo™ Stero» Programma del 

O S E . (6*puntata) 
00 .15 TG1 - NOTTE - Oggi a» Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - « A'oo Turcri-aro pittore» Programma dal D.S.E. 
14 .00 TANDEM - Oje trr cor.done d j Enza Sarr.po 
16.00 LA CIVILTÀ OELLE CATTEDRALI - Programma del 0 S E. 
16 .30 PIANETA - «Programrr. da rutto il mondo* 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimana»* di turismo e tempo Maro 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condono da Eruo Tortora 
21 .45 TG2 • DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefano 
22 .35 T G 2 - STASERA 
22 .45 MORTE E RESURREZIONE DI WILHELM HAUSMANN - da un 

racconto di B Brecht, con U. Karusstnt. W. Schmitt. Rtguj di C. Munì. 
23 .55 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 SOTTO IL PIACIOO DON - «Scrittori e potere naia Russia zarista». 

Regia di Vittorio Cottaf avi (4a puntata) 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Qua* un quotKftano tutto di musica 
19.00 TO 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 PAESE CHE VAI. . . - Feste, tradire** e datami. dì Nanni Svampa. 

Gino Vignali. Michele Mozzati (4* puntata) 
20 .05 TUTTO E MUSICA - di di Vittorio Gelmetti. Programma dal D S E. 

nei momenti opachi, o che al
meno ci sembrano tati. Ma di
rei che dobbiamo imporci co
munque lo sforzo di documen
tare quanto sta avvenendo in
torno a noi, sempre. E forse in 
futuro le immagini ac
quisteranno un significato che 
a noi nel presente sfugge. 

Quelle che oggi possiamo ve
dere conservate nell'Archivio, 
per esemplo, ci aiutano non so
lo a capire -come eravamo-, 
ma anche a riflettere meglio su 
come siamo oggi. Esse hanno la 
vivezza dell'attimo fuggevole 
afferrato al volo, ma, oltre a 
questo, sono Storia, si carica
no, proprio nella prospettiva 
data dal tempo, di un senso e 
di un rilievo che al momento 
delle riprese non avevano. 

Questo Archivio dovrebbe 
diventare non tanto un centro 
di ricerca e reperimento di ma
teriali, quanto un punto di ri
ferimento, un catalizzatore di 
energie individuali o di grup
po, il destinatario di un lavoro 
che ogni uomo di cinema potrà 
fare d'ora in avanti per realiz
zare materiali anche fram
mentari riguardanti la nostra 
vita sociale. Questo dovremmo 
avere la forza di farlo sempre, 
anche in tempi apparente
mente grigi, non solo nelle fasi 
di emergenza. Ricordo ad e-
sempio che, nel 1970, ci fu, per 
impulso fra gli altri proprio di 
Elio Petri, un gruppo di noi 
che si riunì e operò al fine di 
condurre con la macchina da 
presa un'indagine sulle trame 
che mettevano in pericolo la 
nostra democrazia. Qualcosa 
venne fatto e credo sia conser
vato, ma il tutto durò poco. 

§ Quell'iniziativa va ripresa; an-
rebbe costituito secondo me, 

attorno all'Archivio, un grup
po volontario e intercambiabile 
di uomini di cinema, una spe
cie di -pronto intervento» su
gli avvenimenti. Gli argomenti, 
come si sa, dalla mafia ai mis
sili, alle lotte sociali, non man
cano. 

Franco Giraldi 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Uno stupen-
do spettacolo, di quelli desti
nati a imprimersi nella me
moria, ha aperto la stagione 
del Comunale bolognese. E 
stato il trionfo postumo di 
Hector Berlioz e della sua 
Dannazione di Faust, bi
strattati dai contemporanei, 
e, assieme, il trionfo di Gian
carlo Cobeili e di Maurizio 
Baiò, autori di un allestimen
to geniale, applaudito con 
entusiasmo, assieme ai can
tanti e al maestro Revnald 
Giovaninetti, dal pubblico 
foltissimo. 

Diciamolo francamente: fa 
piacere, dopo la sconcia gaz
zarra Scaligera, trovarsi tra 
gente che rispetta l'arte e gli 
artisti, che comprende e ap-

(>rova uno spettacolo diffici-
e. E fa piacere trovarsi in un 

teatro retto con competenza, 
dove una realizzazione come 
questa è frutto di intelligente 
organizzazione, di scelte ocu
late e di accurata preparazio
ne; dove il pubblico non fa 
code inumane, i posti sono 
venduti a prezzi ragionevoli e 
le difficoltà economiche, im
mancabili anche qui. non ser
vono di scusa agli errori e all' 
imprevidenza. 

Scusate lo sfogo, e tornia
mo al Faust, un soggetto che 
porta fortuna al Comunale. 
Anni or sono, con un altro 
Faust, quello di Gounod, 
Ronconi realizzò uno spetta
colo genialmente ironico, in 
una cornice di belle-epoque. 
Ora, con la Dannazione, Co-
belli e Baiò ripetono il prodi
gio, rovesciando l'imposta
zione, così come Berlioz rove
scia il mito cancellando l'ot
timistico finale. 

Berlioz, il musicista ribelle 
dell'Ottocento, non aveva il
lusioni: chi rifiuta le conven
zioni, chi cerca la verità sotto 
le menzogne ufficiali deve fi
nir male: il suo Faust, dopo 

jiver vagato tra lontani paesi, 
Incerto tra là'scfenzà e 1 amò-' 
re, viene precipitato tra le 
fiamme. Logica conclusione, 
perché Faust, come lo spetta
colo illustra perfettamente, 
Bassa da un inferno all'altro. 

'all'inferno della vita quoti
diana, dove l'intelligenza è 
punita, all'inferno decretato 
dalla stessa società. Mefisto-
fele, il demonio che tenta il 
sapiente, è un losco ciarlata
no, tra il banchiere e il medi
castro; ma i veri demoni o-
gnuno li porta dentro, nel 
profondo dell'anima, anche 
se poi esplodono nel contatto 
con l'insopportabile realtà. 

Perciò fa tragedia di Faust 
si svolge all'interno di una 
sfera cava che è, di volta in 
volta, la sfera celeste punteg
giata di stelle, il ventre ma
terno, l'occhio, il cuore roc
cioso della terra e, anche, lo 
studio di Faust e la stanzetta 
di Margherita. Qui l'anticon
formista è perseguitato dai 
mostri, quelli della sua fanta
sia e quelli della realtà, e tra 
essi si dibatte nella vana ri
cerca di una via di salvezza. 

Abbiamo parlato ieri 
dell'£rnani di Verdi e di Vi
ctor Hugo, dove esplode il ro-

2 0 . 4 0 CANDIDO OVVERO... - di Leonardo Sciascia, con Coch. Poruom 
Tino Schvirw. Corrado Olmi. Regia dì Roberto GmcciarArn. 

2 2 . 4 0 SEMIRAMIDE CENTO ANNI DOPO • <ft Nico Garrone 
2 3 . 1 0 TG3 

LJ Canale 5 
8 .50 Cartoni animit i ; 9 .20 «Aspettando a domani», teleromanzo. 9 .40 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «Simon Templar». telefilm; 
11.45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 «Mary TyWr Mooia». tele f i rn, 
12 .30 «Bis» con Mike Boogèomo; 13 «R pranzo è servito» con Corrado; 
13 .40 «Aspettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleroman
zo; 14.50 «Una vita dm vivere», teleromanzo; 16.50 «General Hospital». 
teleromanzo: 17 Cartoni animati; 18 « H a i t i d » . telefilm.- 18.30 «Po-
peotn»; 19 Cartoni animati; 19 .30 «Wonder Woman», tetefftVn; 2 0 . 3 0 
Premiatissima; 2 2 . 4 5 «Venga a prendere il caffé da noi», fOm di A. 
Lattuada con U. Tognazzi; 0 .45 «Ponte di comando», f i rn di L. Gdbert, 
con A. Gumness. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao»; 9 . 5 0 «Grande do Padre», 
pvoooje», film di J . Antnony, con K< 
onesti fuorilegge», telefilm; 13 «Fio», cartoni 
pepo», telefilm; 14 «Orando do Pedre», 
Stoddard». film di G. Ratoff, con L 

10.30 • * mago < 
B, Loncaster; 12 «Due 

13.30 «Pop* coro 
14.45 «Lo famiglia 

16 .30 «Ciao de©»; 18 
«Fio», cartoni animati; 18 .30 «AB» conquisto oatTOregon». 
19 .30 «CharRe's Artgefs», tetefitm; 2 0 . 3 0 «Oynesty». talefam; 2 1 . 3 0 
«Monty Welsh, un uomo duro o morirò», film di W.A. Frekor, con L. 
Marvin. J . Moreeu; 2 3 . 3 0 «A tutto ' 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 «Cvoera», cartoni animati; 9 .45 «GB «mi-
grafiti», sceneggiato: 10.30 «Lo vtto oltre la vite», f i rn di RL tengtey. con 
T. Wright; 12.10 «Vita da strego», lelefom; 12.36 «Sooerouto mach 6» . 
cartoni animati; 14 «Gli emigranti», ecenegojote; 14 .60 «Lady Godhw», 
f i rn di A. Lubin. con M. O'Hero; 16.46 Cartoni animati; 19 .30 «Gfi 
invmwbiB». telefilm; 2 0 «Vita do otrogao. leUWm; 2 0 . 3 0 « • comminano 
di farro», film di S. M a n i , con M . Mar* ; 2 2 . 1 5 «CH.LP.S-». telefoni; 
23 .15 Incontro di boxe. 

D Svizzera 
16.40 «Nessuno», film di A. Sokotowaka, con Irono Jun: 18 .50 «Lo 
sfratto», telefilm; 20 .15 Telegiornale; 21 .45 «Certh. Wind o Fko in 
concert», telefilm;: 22 .55 eSezzerro va eoo guerra», 

D Capodistria 
17.10 La scuola; 18 Sci: Limone: 
d'incontro; 20 .15 Firn; 2 1 . 4 5 TO 

D Francia 
Twttoggi: 2 2 

19.30 TG 
di 

Punto 

19.46 R teatro di Bowvard; 2 0 T i l is iorns l i ; 20 .36 «Lo tribolazioni di 
Manuale», telefilm; 23 .05 «Serenata o trae, foni con O. Cooper. 

D Montecarlo 
18.36 Dimensione aperta; 19.30 «Bollo di sapone*, teleromanzo; 2 0 eli 
nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «N piotatole», film con Gerard Ptùappe; 
2 2 Oueal pool; 2 3 «Detective •chool», telefilm. 

Tornano le mele 
però sono finte 

Inquadratura del f i lm «Le mele sono mature» 

l.K MEI.K SONO MATURI: — Ilenia: Michel Gerard. Scritto da 
Michel Gerani e Didier Gerard. Interpreti: Ariel Besse, Didier 
Ocre, Darr> Coul. Michel Galabrti, Colette Castel. Musiche: Ita-
chid Bari. Sentimentale. Francia. IJI81. 

In attesa del Tempo delle mele n 2, quello .vero con Sophie 
Mnrccau, ecco arrivare sugli schermi pre-natalizi un'ennesima co 
pia del fortunato film di Pinoteau. Stavolta però, a differenza di 

auanto avvenne per (ìazzose alla menta (un'agro-dolce commi'-
iola sugli Anni Sessanta orrendamente .travestita» da Anni Ot 

tanta), loperarionc è scoperta: e quindi un po' più sopportabile 
Anche se non giureremmo troppo sul successo di questo filmetto di 
Michel Gerard che in ordinale hi intitolava Un s'en fout. nous ou 
s'aime ovvero iChi se ne frega .. noi ci amiamo». Ma partiamo dal 
titolo italiano. Perché sarehlwro mature le mele? Semplice. Perche 
dopo il colpo di fulmine e i primi bacetti, i due adolescenti Natila-
He e Julien cominciano a sentire il bisogno di fare l'amore sul serio 
A dire la verità, il povero Julien, un gancetto che ha trovato nella 
fiera Nathalic pane per i suoi denti, si dà un gran daffare per 
trovare un posto tranquillo dove spassarsela con l'amichetta (la 
casa di lui, infatti, è un gran macello; quella di lei anche): ma poi 
sarà proprio la fanciulla a dircli di no nel momento cruciale. Tuoni 
e fulmini, non siamo più ragazzini, dice .Julien. Lei è irremovibile 
Alla fine, però, tutto si aggiusta; e quelle orme di scarpe da tennis 
sotto la finestra di Nat hnlie ci autorizzeranno a pensare che il gran 
passo è stato fatto. 

Musiche suadenti, genitori rompiscatole e incasinati, lunghe 
passeggiate in motorino, un esercito di blues-jeans: gli ingredienti 
del genere, nelle Mele sono mature, ci sono tutti. Eppure non vibra 
un'emozione nella travagliata storiella di questi due adolescenti 
della provincia francese colpiti da improvvisa passione. Probabil
mente funzionano poco i due giovanissimi attori, troppo disinvolti 
da un lato e poco simpatici da un altro. Soprattutto lei, Ariel Besse, 

f ià ragazzina spregiudicata in Ormai sono una donna al fianco di 
'atrick Dewaere, risulta così coriacea, spigolosa e saccente da non 

strappare nessuna complicità. Ed è un difetto, perché lo strepitoso 
trionfo del Tempo delle mele e di Sophie Marceau si basava pro
prio sul meccanismo di tenera identificazione che il personaggio di 
Vie sapeva innescare. In ogni caso. Le mele sono mature resta un 
discreto esempio di cinema francese medio (vi compare anche il 
sempre amabile Michel Galabru); ben fotografato, furbetto e mai 
volgare. Ma un campione di incassi ha bisogno di ben altro. 

Mef is to fe le e Faust in un' i l lustrazione o t tocentesca 

L'Opera Al comunale di Bologna Giancarlo Cobeili 
e Maurizio Baiò hanno allestito «La dannazione 
di Faust» come l'aveva sempre sognata il suo autore... 

Solo oggi Berlioz 

manticismo latino. Il roman
ticismo visionario di Faust si 
rifa invece al clima nebbioso 
e angoscioso delle leggende 
tedesche. Perciò Cobeili im
merge il suo Faust tra le im
magini allucinate della pittu
ra di Bosch e dei Fiammin-
Shi, maestri di demonismo: 

iavoli informi, popolani 
grotteschi, creature lascive e 
atroci che appaiono e scom
paiono, aggrediscono e fuggo
no in una ininterrotta tregen
da. 

Poi, nella corsa all'inferno, 
la sfera del mondo si spezza, 
aprendosi sull'infinito con 
prodigiosa suggestione. Ciò 
che Faust ha sognato, l'eter
no cui anela, è là, nella rottu
ra della crosta terrestre, invi
tante e irraggiungìbile: il mo
stro dalle multiple teste (u-
scito dalle illustrazioni dan
tesche di Dorè) Io conduce al
l'abisso, mentre i demoni si 
dispongono in una sorta di 

giudizio universale, sollevan
do i libri della scienza vieta
ta, e il tentatore si. accoppia, 
in un mostruoso abbraccio. 
con Lucifero, bellissimo ed 
ermafrodito. 

L'assieme, l'abbiamo det
to, è bellissimo, pieno di va
rietà e di invenzioni. Soprat
tutto. illumina e spiega il 
mondo spirituale di qerlioz: 
il musico ribelle compiaciuto 
della ribellione, capace di 
slanci disperati e appassiona
ti, come in questa Dannazio
ne, dove il genio conserva an
cora la freschezza della gio
ventù. E bizzarro ricordare 
come l'autore, dopo infelici e-
sperienze teatrali, abbia con
cepito il suo Faust come ora
torio profano, presentandolo 
in concerto (in una sala rima
sta deserta) nel 1846. Ma 
continuò a pensare alla scena 
e l'allestimento attuale rea
lizza, si può ben dire, quello 
che egli sognava. 

Scegli il tuo film 
MONTY WALSH, UN UOMO DURO A MORIRE (RTI, ore 21.30) 

Chi ricorda che i cow-boys furono, lavoratori sfruttati, mal paga
ti, costretti a una vita dura? In questo suo singolare film (1969), il 
regista William A. Fraker ci rinfresca la memoria: il racconto, dalle 
tinte quasi crepuscolari, ristabilisce la semplice, intensa verità 
umana di uomini e di ambienti a lungo mitizzati. Anche la violen
za, qui. quando esplode, ci appare quale fruttò amaro di una dram
matica condizione storica e sociale. AI inerito di un'opera piuttosto 
solitaria nel repertorio del genere, contribuisce la sobria, solida 
partecipazione di Lee Marvin, Jack Palance, e di una pungente 
Jeanne Moreau. - -

I QUATTRO DEL TEXAS (Rete uno, ore 21.20) 
Per il ciclo dedicato a Frank Sinatra, un western a firma di 

Robert Aldrich, datato 1963 e ragguardevole per la robustezza di 
un cast che comprende un altro cantante-attore, Dean Martin, un 
Charles Bronson non ancora protagonista, e due vamp dell'epoca, 
Anita Ekberg e Ursula Andress. 

VENGA A PRENDERE IL CAFFÉ DA NOI (Canale 5, ore 
22,40) 

Dal romanzo di Piero Chiara .La spartizione», un'acre comme
dia erotico-perversa, diretta nel 1970 da Alberto Lattuada e inter
pretata da un Ugo Tognazzi al suo meglio, affiancato da tre incon
suete figure femminili. 

Rete 1: pista turca a Tam-Tam 
Tam-tam (Rete 1, ore 20.30) si occupa ampiamente stasera di 

due inchieste giudiziarie «nell'occhio dèi ciclone»: quella romana 
sulla «pista bulgara» e quella di Trento sulla mafia turca. Enrico 
Mentana, inviato in Turchia, tenta nel suo servizio di ricostruire i 
legami tra la mafia di quel paese e i servisi segreti: un caso .esplo
so» con il sequestro di un grosso quantitativo di eroìna proprio a 
Trento. E da questa città Claudio Pistola, intervistando il magi
strato che conduce le indagini, ricostruisce proprio le fasi della 
scoperta del traffico internazionale di droga, armi e valuta. Un 
terzo servizio, di Giulio Borrelli, permette invece di ricostruire 
l'attentato al Papa e «segue» la pista bulgara, con delle interviste ai 
funzionari dell'ambasciata bulgara a Roma. Altri due servizi di 
«attualità» sono poi previsti dalla scaletta del programma del TGl : 
un'indagine sugli •osservatori dei prezzi», compiuto in diverse città 
da Antonino Sanna e, per concludere, un servizio di Monica Vitti. 
L'attrice italiana è infatti l'autrice di un «reportage» dal titolo 
ipotesi su Marilyn: prendendo spunto da alcune foto della Monroe 
pubblicate per la prima volta in questi giorni, e raffiguranti la 
«grande Marilyn» nella sua casa un mese prima della morte, la Vitti 
propone una ricostruzione su un giallo die continua a interessare il 
mondo intero. ' 

Allo'stesso modo, la parte 
musicale rende in maniera e-

?regia gli splendori della 
iammeggiante partitura. L' 

orchestra, diretta da Giova
ninetti con vigore e sotti
gliezza, si è impegnata a fon
do nel ricreare le taglienti so
norità, ma anche le dolcissi
me suggestioni, della partitu
ra. Il Coro (istruito da Fulvio 
Angius) è emerso del pari, 
ponendosi a buon diritto tra i 
protagonisti, assieme all'effi
cace .quartetto solista: Louis 
Manikas (subdolo Mefistofe
le), John Treeaverf (Faust), 
Livia Budai (Margherita) e 
Silvano Pagliuca. Da non di
menticare lo studio di mimi e 
danzatori che hanno animato 
Io spettacolo nella corretta 
coreografia di Jean Lue Le-
gay. Tutti, come abbiamo 
detto, compensati dai roventi 
battimani elei pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6 06-7.40-8 45 La combinazio
ne musicale: 6.15-22 35 Autoradio 
flash. 6 45 Ieri al Parlamento. 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 EdcoTa del GR1. 
9 02 Radio anch'io: 10 30 Caruoru 
net tempo: 11.10 Musica e parole 
di...: 11 3 4 «I vwìti»: 12 0 3 Via Asia
go Tenda: 13.35 Master: 14.28 Pic
colo cottenonismo. 15 0 3 Radouno 
servino: 16 n pagmone. 17.30 Ma
ster Under 18: 18 Divertimento mu
sicale. 18 3 0 Globetrotter: 1 9 3 0 
Radnuno jazz. 2 0 «Appuntamento al-
rusciu»: 2 0 28 La giostra: 21 0 3 
Concerto dreno da Gary Bertmi. 
22 .40 IntervaBo musicale. 22.50 Og
gi al Parlamento 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 30. 7 30 . 
8.3C. 9 .30 . 11.30. 12 30 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30 . 19.30. 
22.30: 6 . 6 .06. 6.35. 7.05 I g-orm: 
8 La salute del bamhno: 8.45 «Henry 
Esmond» - 9 32 L'aria che tra: 
10.30-22.50 Radiodue 3 1 3 1 . 
12.10-14 Trasmissioni regimali; 
12.48 Hrt Parade: 13.41 Sound 
trac*: 15 H compagno Don Carnato. 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI per radwdrammi; 16.32 
Fettivafl: 17.32 La ore deM musica: 
18.32 II grò dal sola: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 19.57 Tutti quegS armi 
*K 20.57 Nessun dorma...; 21 .30 
Viaggio verso la notte; 22 .20 Panerà 
ina parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6 45 . 7 .25 .9 45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 1 8 4 5 . 
20 .45 . 23 .53: 6 Quotidiana RaoV>-
trs; 7-8.30-10.45 P. concerto del 
mattino; 7.30 Poma pagina: 10 Noi. 
voi. loro dorma: 11.48 Succede m Ita
lia: 12 Pomenggo musicale: 15 18 
GR3 Cultura: 15 3 0 Un certo discor
so; 17 Spanotre; 19 Concerti d'au
tunno. óVenore Mario GuseOo - Neil' 
• i l i «So (19 30) I servai di Spano
tre; 21 Rassegna deSe riviste. 21.10 
Mucche d'oggi: 21 4 0 Spanotre opt-
mona; 23 II jan; 23.38 n racconto di 
mezzanotte 

mi. an. 
A i c inema Q u a t t r o Fontane , Ritz e Induno di Roma. 

Bologna, venerdì i o dicembre 
Seminario 

Il marxismo oggi 
in occasione 

della pubblicazione dell'ultimo volume della 
Storia del marxismo Einaudi 

Alexandre Adler, Franco Andreucci. Mario Corsini, 
. . Mario DA Pra, Roberto Dionigi, Roberto Pinzi. 
Giuseppe Galasso, Luciano Gallino. Giulio Giorello, 

Eric J. Hobsbawm. Cesare Luporini. Giacomo Marramao, 
Claudio Martelli, Giorgio Napolitano, 

Giuliano Procacci, Aldo Schiavone. Gianni Sofri. 
Federico Stame, Giuseppe Tamburrano. Walter Tega, 

Mario Telò, Gòran Therborn, Aldo Tortorella, 
Salvatore Veca, Corrado Vivami, Renato Zangheri 

Istituto Gramsci, vìa San Vitale r3, ore 1 ,̂30 
Sala dello Zodiaco della Provincia, via Zamboni 13, ore 21 

Bruno Cremascoli 

PER NON STARE 
AL GIOCO 

236 pagaie - Rilegato • Ure to 000 

...ci siamo abituati a tutti gli scandali, a tutte le cru
deltà, a tutte le mode, a tutte le fellonie e a tutte le 
fandonie. « . . . _. ^. -. tJ. , 

Dalla Introduzione di Davida I 

LA PIETRA 
VleF1A10Testi 75-Mfeno 

democrazia e diritto d 
Il settore pubblico nggli anni 80: Amoroso 
Governi, crisi lì governo e stona 
costituzionale: Calzolaio 

Partiti e coalizioni nei governi locali: Cazzola 

L'astensionismo elettorale in Italia: Agosta 

Carriera dei giudici e sentenza della Corte 
costituzionale: Di Majo-Galasso 

L. 4.500 • abb. annuo L. 23 000 
Editori Riuniti Riviste • 00186 Roma 
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Ritrovati 100 
film di 

Stantio e Oli io 
HOLLYWOOD — Ci sono vo
luti quattro anni di ricerche, 
viaggi e spostamenti dagli 
Stati Uniti all'Europa, ma alla 
fine sono stati ritrovati oltre 
cento film girati dal 1927 al 
1957 da una coppia d'eccezio
ne: Stan Laurei ed Oliver Har
dy, alias Stanilo ed Olilo. Parte 
di queste pellicole, quasi tutti 
cortometraggi o addirittura 
sketch, non sono state mai 
proiettate negli Stati Uniti; al
cune, invece, sono saltate fuo
ri dalle casseforti degli studios 
della «Metro Goldwjn IMa>er». 

Italo Calvino ha curato per Rizzoli una edizione 
delle «più belle pagine» di uno scrittore anomalo 
che ha popolato la sua opera di un bestiario orrendo. 
Ma perché ha avuto così pochi lettori? 

Così Landolfi 
puntò tutto sui mostri 

Affrontare Landolfi con 
sereno, obiettivo spirito cri
tico? No, non è davvero co
sa facile. Un po' anche per
ché si ha l'impressione che 
l'Intelligenza dello scrittore 
sia ancora qui, In circola-
zione, pronta a confutare 
facilmente, come già previ
sta, ogni obiezione o riser
va: a farsi beffe di noi, In
somma... Landolfi ha gran 
classe, è un tipo superiore e 
mette soggezione, e Innega
bile. Devo comunque con
fessare che pure nell'equili
brio, il più delle volte magi
strale, che regge i suoi su
perbi artifici, no provato ta
lora sintomi di disagio, o 
addirittura di insofferenza. 
Mia sordità, difetto mio, si 
capisce. Comunque, molto, 
molto più spesso, il fascino 
della scrittura e l'ironlco-
fantastico, sotto letteratis-
simi paludamenti, delle sue 
storie, mi hanno stretto alla 
pagina, emozionato, fatto 
provare il grande piacere 
raro della lettura. 

Credo che il meglio sia 

proprio nei testi più brevi 
feon l'eccezione di «Raccon
to d'autunno»?) e pertanto 
mi sembra felice e opportu
na la scelta di recente con
dotta da Italo Calvino in 
«Le più belle pagine» di 
Tommaso Landolfi (Rizzo
li, L. 25.000), dove sono pure 
{>resentl racconti di un cer-
o respiro come «Le labre-

ne», «Il mar delle blatte», 
«La morte del re di Fran
cia». A proposito di testi 
brevi o brevissimi, si legga 
quello che apre l'antologia, 
le due pagine del «Racconto 
del lupo mannaro», e si avrà 
già un ottimo esempio di 
clima landolfiano, di effet
to Landolfi, della tagliente 
luce sinistra che nell'essen
zialità produce tensione e 
meraviglia. 

I due personaggi odiano 
la luna, al cui «lume escono 
i morti sfigurati dalle tom
be, particolarmente donne 
avvolte in bianchi sudari, 
l'aria si colma d'ombre ver
dognole e talvolta s'affumi
ca d'un giallo sinistro (...). E 

quel che è peggio, essa ci 
costringe a rotolarci mugu-
lando e latrando nei posti 
umidi, nei braghi dietro i 
pagliai». Calvino ha poi di
viso la materia per temi, 
prelevando dalle diverse 
raccolte di Landolfi e stabi
lendo questa successione in 
capitoli: racconti fantastici, 
racconti ossessivi, racconti 
dell'orrido, tra autobiogra
fia e invenzione, l'amore e il 
nulla, piccoli trattati, le pa
role e lo scrivere. 

Al lettore è così consenti
to di imbattersi con ordine 
nella continua attesa, pre-

fiarazione, ricerca dell'inso-
ito e della sorpresa allesti

te da Landolfi, secondo il 
gioco e le leggi del caso, che 
porta al ripetersi, con infi
nite variazioni minime, del
le stesse situazioni. Gli or
rori e la beffa della bellissi
ma donna dalle oscene tette 
vizze, l'uomo dalla gamba 
di legno che sulle donne 
vuole vendicarsi della sua 
menomazione, lo scrittore 

che d'Improvviso una mat
tina, attratto da una pisto
la, compie l'atto solo in ap
parenza gratuito del suici
dio. 

E ancora: le schifose la-
brene (la labrena è il plati
dattilo muraiolo, «sorta di 
coccodrillo in miniatura» 
che va per muri), le orrende 
blatte a mucchi e i ragni; 
vari modi di presentare le 
continue insorgenze dell' 
incubo, i mostri più misera
bili che tremendi dell'in
conscio. 

Landolfi, come ogni gio
catore, frequenta e provoca 
l'emozione e la caduta nel 
vuoto. Si aggira nelle peri
ferìe (scrittore eccentrico, 
appunto, anche se non lo 
definirei, come ha fatto 
Contini, «ottocentista» ec
centrico) e stuzzica la verti-
§ine, la bestiaccia umanoi-

e che come tutti si porta 
dentro. La stuzzica, la coc
cola, le disegna i baffi sul 
muso; trasgredisce, ma da 
gentiluomo; compie nello 

Rimbaud a letto, dopo esser stato ferito da Verlaine. Il r i tratto è di André Marie Joseph Rosman 

L'immagine del poeta, anche se vista solo in fotografia, ha spesso 
ispirato i pittori: una mostra a Roma è dedicata ai suoi ritratti 

Arthur Rimbaud? 
Era solo un modello 

Non è certo un fatto singolare che 
molti artisti si siano Ispirati ad Arthur 
Rimbaud. Il poeta aveva solo diciotto 
anni quando fu ritratto insieme a Ver
laine e ad altri scrittori dell'epoca nel 
famoso «Coin de table» (Angolo di tavo
la) di Fantin-Latour, pittore al quale 
viene dedicata in questi mesi una im
portante esposizione al Grand Palais di 
Parigi. Allora la scelta dell'artista fu 
impopolare; l'autore del «Bateau ivre» 
(Il battello ebbro) era decisamente mal
visto per il suo atteggiamento provoca
torio dal letterati del tempo, al punto 
che Fantln-Latour dovette mettere air 
estrema destra del quadro un vaso di 
fiori per sostituire il poeta Mérat che 
non voleva essere ritratto in tale com
pagnia. 

Siamo alla vigilia del mito, ma anche 
di un'epoca nuova per la letteratura; il 
grimo si alimenterà del dramma di 

ruxelles (quando Verlaine ubriaco 
sparò all'amico ferendolo) e del Rim
baud africano; la seconda riceverà l'im
pulso dei versi e delle prose raccolti in 
•Una stagione all'inferno» e nelle «Illu
minazioni». Molto spesso mito, storia e 
poesia si confondono. Il risultato è che 
proprio Rimbaud che aveva detto «no* 
alla poesia diventa oggetto di poesia. I-
spira una moltitudine di poeti, di arti
sti: Picasso, Léger, Mirò, Valentlne Hu-
fo, Robert e Sonia Delaunay, Leonor 

Ini, Carri, Primo Conti, Antonio Buo
no. j 

Se per uno studioso 11 «discorso Rim
baud» è tutfora valido per il rinnovarsi 
continuo degli strumenti critici, in fase 

creativa esso può lasciare perplessi, 
considerando che si tratta di un poeta 
ormai vecchio più di un secolo. Ma a 
giudicare dal risultato l'osservazione è 
più che altro teorica. Valgono, forse, co
me esempio le opere pittoriche e grafi
che di Georges de Canino ed Enrico Be-
naglia esposte dal 2 dicembre nella sala 
del Centro culturale francese di Roma 
in Piazza Navona, 62. Si tratta di un 
«Omaggio a Rimbaud» che comprende 
anche documenti della collezione Henri 
Matarasso di Nizza e esposizioni di libri 
e di fotografie, e infine la proiezione il 
15 dicembre del film «Poursuite d'Ar
thur Rimbaud* di Gerard Plgnol. 

De Canino presenta opere grafiche, 
pittoriche, collages, manipolazioni fo
tografiche in cui appare costantemente 
la figura di Rimbaud. I lavori sono 
•rimbaldiani» soprattutto nell'icono» 
grafìa, cioè mostrano i luoghi e i mo
menti di una vita. E l'autore, «illustran
do* il poeta francese, altro non intende 
che parlare di sé. De Canino vuole esse
re Rimbaud e, per lui, Rimbaud è il 
simbolo stesso di ogni espressione crea
trice. Lo scopo, un'autostoricizzazione 
artistica, è tutt'altro che occulto. E an
che diligentemente sottolineato con pa
role scritte a china nera In bella calli
grafia su alcune fotografie del poeta. 
Ad esemplo: Chorlevllle - Tunisi; oppu
re: 1854-1952. Sono 1 rispettivi luoghi e 
date di nascita di Rimbaud e de Canino. 

Enrico Benaglia offre 11 suo «omag-

5lo» sul tema del «Bateau ivre*. Ispirati-
osi la sua pittura (oli soprattutto) a 

un'infanzia fantastica, sognata, non 

poteva essere diversamente. Si ama 
credere che Rimbaud scrisse questa 
poesia marinando la scuola, in barca 
sul fiume della sua città, senza aver an
cora visto il mare. Discepolo ideale di 
Magritte e dei surrealisti in generale, 
Benaglia si distingue da questi per una 
voluta mancanza di nitidezza realistica 
dell'immagine. Questa infatti si presen
ta come dietro a un vetro leggermente 
sabbiato. L'effetto è raggiunto: l'aned
doto. le cose animate si presentano in 
un'atmosfera di fiaba. 

Altre «preziosità» si trovano net docu
menti della collezione Matarasso: il ri
tratto di Rimbaud di Jef Rosman {il 
poeta giace a letto ferito da Varlaine) 
scoperto nel 1947 e sei fotografie forse 
prese da Rimbaud durante i suoi viaggi 
in Abissinia. Queste ultime pongono 1* 
accento su uno degli aspetti più inquie
tanti e stimolanti dell'autore. L'interes
se per l'ultimo periodo della sua vita 
aumenta sempre più. Un gruppo di 
francesi volle compiere, nel 1976, un'e
scursione in Abissinia sulle «tracce* di 
Rimbaud, però il percorso fu molto ap
prossimativo. Oggi, a Roma, un'agen
zia di viaggi che, guarda caso, si chiama 
proprio «Le bateau ivre*, propone di ri
percorrere con precisione gli itinerari 
africani del poeta. Non mancherà il lato 
turistico, ma neppure, dicono, una seria 
documentazione. Letteratura, pittura e 
dunque anche turismo: potenza del mi
to. 

Gabriele A. Bertoni 

scrivere, come dice Calvino, 
«il gesto di chi impegna tut
to se stesso in ciò che fa» e 
nello stesso tempo il gesto 
di chi butta via «e poi spesso 
preferisce lasciare nell'ope
ra qualcosa di non risolto, 
un margine d'ombra e di ri
schio». 

In effetti Landolfi è uno 
scrittore straordinario ano
malo. Crea suggestioni, 
produce pagine di calibrato 
fascino, e in grado di procu
rarsi lettori devoti, appas
sionati sinceri: ma pochi, 
purtroppo. Forse perché 
non ha saputo-voluto offri
re la calamita d! un vero 
grande libro; ad esempio di 
un grande romanzo, poiché 
si sa quanto il lettore italia
no stranamente diffidi del 
genere racconto. Altro ar
gomento non favorevole a 
una più larga diffusione 
dell'opera di Landolfi è 
quello della lingua, peraltro 
in lui decisiva e qualifi
cante. 

Calvino parla di una 

«Querelle»: 
il film: 

diventa libro 
ROMA — Mentre la presenta
zione del film «Querelle» al 
pubblico italiano è bloccata 
dall'intervento censorio, viene 
ora pubblicato il libro («Que
relle-, 192 pagine, 35 mila lire, 
edizione Ubu Libri). Il volume 
comprende la sceneggiatura 
con la prefazione del produtto
re Dieter Schidor e dello stesso 
regista, i dialoghi della versio
ne integrale definitiva, Illu
strata da 120 pagine a colori, 
un intervento dell'unica Inter» 

Jretc femminile del film, 
eanne Moreau.ed un corredo 

critico. 

scrittura «che solo fingen
dosi parodia di un'altra 
scrittura» riesce a essere 
•diretta e spontanea e fede
le a se stessa» e aggiungerei 
«il problema che gli sta a 
cuore è proprio quello della 
"lingua" come convenzione 
collettiva ed eredità storica 
e della parola mutevole». 

Inoltre Silvana Castelli, 
nel suo recente, notevole li
bro «Azzardo» (Spirali ed., 
L. 7000), dedicato oltre che 
a Landolfi anche a Savinlo 
e Delfini, ci dice che in lui 
«la scrittura sembra l'ulti
ma profanazione della pro
sa tradizionale, logorata 
dall'uso convenzionale (...) 
Anch'essa è ormai una casa 
cadente, coperta di polvere 
(...) Le oneste parole della 
lingua sono irreparabil
mente separate dal loro si
gnificato preciso». 

E evidente che il proble
ma della lingua, della scrit
tura, è centrale in Landolfi, 
e si ha talvolta l'impressio
ne che la patina di antico o 
di inattuale, la maschera 
retorica, il gioco (quella 
«parodia di un'altra scrittu
ra») costituiscono una spin
ta irrefrenabile alla prossi
mità del vuoto e, contem-
[)oraneamente, siano forse-
'indice di una specifica, 

profonda esigenza: quella 
di distanziare, scollare il 
linguaggio, la scrittura, 
dalla realtà. In questo sen
so si può persino azzardare 
l'ipotesi o il sospetto che 
Landolfi, scrittore d'eccel
lenza senza grande opera, 
costituisca una posizione 
parallela e quindi opposta 
rispetto a Gadda, il quale 
invece mangia nella scrit
tura, col suo grandioso fu
rore linguistico, un vero 
densissimo pieno di realtà 
depositata nella parola. 

Maurizio Cucchi 

Brad Davis in «Querelle», il film al centro dell' 
ultimo clamoroso caso di censura 

ROMA — Niente più commissioni di censu
ra. Al loro posto verrebbe costituita una com
missione formata da cinque membri con l'e
sclusivo compito di decidere eventualmente 
il divieto del film ai soli minori di 16 anni. 
Inoltre, Il sequestro della pellicola da parte 
del magistrato — in relazione a supposti casi 
di reato — riguarderebbe un massimo di tre 
copie e sarebbe revocato entro venti giorni In 
assenza della condanna di primo grado. Sono 
questi i punti più significativi della proposta 
di legge per l'abolizione della censura cine
matografica presentata Ieri mattina alla 
stampa dal deputato della Sinistra Indipen
dente Pio Baldelli. Nell'ampia sala, purtrop
po semldeserta, del cinema Fiamma c'erano 
rappresentanti del partiti di sinistra (Valenza 
per il PCI, Glaccl per 11 PSI, Vita per 11 PdUP). 
delle associazioni cinematografiche (Clanfa-
ranl per TANICA, Maselli per l'ANAC). del 
sindacato giornalisti cinematografici (Vini
cio Marlnuccl) e Inoltre registi e uomini di 
cinema (Nanni Loy, Duilio Del Prete, Ugo 
Pirro, Piero Vivarelli) e anche Antonio Pepe, 
presidente dimissionario della terza commis
sione di censura. Naturalmente, non s'è par
lato solo del «caso Querelle» anzi, Baldelli e 
gli altri intervenuti hanno tenuto a ribadire 
come la grave vicenda del film di Passbinder 
bloccato dalla ottava commissione di censu
ra (il giudizio in appello è previsto proprio 
oggi) si inserisca in un clima di risorgente 
arroganza censoria che riguarda la RAI, l'e
ditoria, il mondo dell'informazione televisiva 
più in generale. Basti pensare, per fare un 
esempio dei più clamorosi, al gravissimoepi-
sodio del programma su Rebibbia cestinato 
dai dirigenti della RAI in base ad ambigue 
motivazioni politiche. Ma la censura - è stato 
detto — adopera anche forme più subdole, 
sotterranee, mascherandosi dietro la buro
crazia o i famosi tempi di produzione (quanti 
programmi televisivi giacciono nei cassetti 
della RAI?). 

Insomma, l'assemblea di ieri mattina ha 
voluto dire che, se l'approvazione del nuovo 
progetto di legge può rappresentare un passo 
importante verso il superamento di un'ana
cronistica istituzione considerata «morta» 
perfino dalle commissioni di censura, è ne
cessario sostenerne l'tter parlamentare con 
un movimento d'opinione capace di superare 
ritardi, pigrizie e vere e proprie illegalità. 

CENSURA: a Roma 
incontro delle forze 

politiche che appoggiano 
la «proposta Baldelli» 

«E se non 
passa 

la legge 
faremo il 

referendum» 
•Il testo va bene, è una buona sintesi del 

vari progetti di legge presentati nel corso di 
questi anni e bloccati vergognosamente nel 
meandri del Parlamento», ha esordito Pietro 
Valenza, del dipartimento culturale del PCI. 
«Ma guai a pensare che sia tutto semplice. La 
DC, ad esemplo, ha già bell'e pronto un pro
getto di legge contro la pornografia. E an
nuncia battaglia. E poi, tanto per essere fran
chi, sappiamo tutti come vanno le cose in 
Parlamento. In mancanza di un'adeguata 
procedura d'urgenza, anche questa nuova 1-
niziatlva rischia di insabbiarsi». Da qui, la 
proposta di sostenere la raccolta delle firme 
lanciata dall'ANICA senza escludere, se si ri
velasse opportuno, 11 ricorso al referendum. 
«Un'arma di pressione — ha aggiunto Valen
za — da usare nel modo più giusto per sensi
bilizzare la gente e per Incalzare il potere le
gislativo». «In pochi mesi si può strappare 
questo atto di civiltà alla democrazia italia
na», aveva detto Baldelli, con il suo solito im
peto oratorio, presentando la proposta di leg
ge, due paglnette appena battute a macchina 
che rivoluzionerebbero profondamente, se 
approvate, le odierne procedure censorie. Ma 
si può fare di più? Cianfarani, presidente del 
produttori cinematografici, pensa di sì. Se
condo PANICA, Infatti, si tratterebbe di mo
dificare due articoli del codice penale, il 528 e 
il 529, in modo da arrivare alla depenalizza
zione del concetto di oscenità. «Altrimenti 
perdiamo la guerra», ha aggiunto, ponendo 
inoltre l'accento sui danni provocati la scor
sa estate dal blocco di oltre quaranta film in 
seguito all'Incredibile assenteismo delle 
commissioni di censura 

Un Invito alla mobilitazione della stampa e 
del mass-media è venuto da Francesco Masel
li, dell'associazione degli autori cinemato
grafici. «I quotidiani possono e devono svol
gere una funzione determinante in battaglie 
di questo tipo». Polemico verso la stampa di 
sinistra e verso VUmtà in particolare (colpe
vole a suo avviso di occuparsi solo di prodotti 
tipicamente d'evasione come 1 kolossal della 
RAI, Dallas o il rock americano), Maselli ha 
infine ricordato l guasti causati da una legi
slazione iniqua e paurosamente in ritardo 
anche nei confronti della nuova realtà delle 
comunicazioni di massa. 

Michele Anselmi 

Un'offerta che vale 300*000 lire.Valida fino al 31 dicembre. 

127 DIESEL 
•^^^•»^M^BaiMBaa^^Hia^Ba«fl»aBaaaaBa^Bia^B^»ai»^H^»a»BiMHMMaaHHHiB^B^BiHBHBBMBB 

con il superbollo 
compreso nel prezzo 
(e fai 20 km con un litro di gasolio) 

Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassissimo consumo ò infatti l'auto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
più interessante con l'offerta del superbollo per un anno. 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 

Fi I AT 
•L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo 

del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 
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Una fiaccolata da piazza di Spagna fino al teatro Seven Up 

Come un anno fa 
nelle piazze di Roma 
ad «imporre» la pace 

In tuta o in bicicletta, anche solo con un paio di scarpe l'UlSP 
vi aspetta tutti: sporti* i di Roma preparatevi. L'appuntamento e 
perle 16 in punto da\anti ai cancelli di villa Ada, per salutare la 
grande marcia Milano-Comiso che quest'oggi arriverà a Roma. 
A quell'ora Itoma avrà già vissuto però, in questa occasione, un 
altro importante appuntamento. V. quello lanciato dal comitato 
romano per la pace a tutti gli studenti a scendere in piazza a 
sostegno della pace, contro l'installazione dri missili. L'appunta
mento e per le f),30 a piazza Diedra, da dove un corteo raggiunge
rà piazza Santi Apostoli. Nel pomeriggio, dopo l'accoglienza a 
villa Ada, la marcia della pace raggiungerà piazza di Spagna 
dove arriverà, presumibilmente, verso le 17,30. Sara questo il 
primo momento «clou- di questa grande giornata romana della 
pace, quando una lunga fiaccolata partirà dalla piazza per rag
giungere il teatro Scven-Up dove la manifestazione-spettacolo 
vedrà le esibizioni tra gli altri di Sergio Endrigo e Kobcrto Beni
gni. Questo il percorso del corteo: via del Habuino, piazza del 
Popolo, piazzale Flaminio, via De Couibertin. La marcia ripren
derà domani per Comiso, prima tappa verso il Sud, Sczvc, dove 
sono già in corso i festeggiamenti per accogliere i marciatori. 

Incontro-stampa di Santarelli, Lovari, Severi 

Psi contro la marcia 
critica il sindaco 
perché ha aderito 

L'arrivo alle 16 
davanti a Villa 
Ada - In corteo 

alle 17,30 da 
Trinità dei Monti 

In mattinata 
lo sciopero 

degli studenti 
Spettacolo con 

Endrigo, 
Morandi e 

Benigni 

Proprio ti giorno prima dell' 
arrivo a Romn della marcia del
la pace lo .stato maggiore» del 
PSI romano nelle istituzioni ha 
convocato una conferenza 
stampa. Pierluigi Severi, pro
sindaco, Gian Roberto Lovari, 
presidente della Provincia, 
Giulio Santarelli, presidente 
della giunta regionule, hanno 
allestito una sorta di .j'nccuse» 
alla marcia stessa e soprattutto 
al sindaco di Roma, Ugo Vete
re. colpevole di aver dato la sua 
adesione. Il prosindaco ha det
to che il comportamento di Ve-
tere è stato Ecorretto. 

«A titolo personale, come co
munista — ha detto Severi — 
Vetere può fare ciò che vuole 
ma se partecipa alla marcia co
me sindaco travisa i dati della 
realtà, crea una ambiguità di 
fondo che deve essere chiarita». 
Vetere è stato accusato di non 
«aver consultato il consiglio co
munale per auesta sua iniziati
va. La sua dura crìtica Severi 
l'ha condita con un panegirico 
sulla pace e sul pacifismo che i 
socialisti — ha detto — inten
dono in due modi. Questi: un 
«pacifismo totale», che sarebbe 
apprezzabile ma risulterebbe 

Vetere: la pace non 
ha confini ideologici 

Sono stupito del tono di alcune affermazioni e non ho intenzione di 
alimentare una polemica che considererei grave. Le mie posizioni 
sono chiare: non penso ad alcun disarmo unilaterale, ma penso 
parimenti che la pace e l'installazione dei missili costituiscono una 
contraddizione che l'umanità deve trovare la forza di risolvere. 
Saluterò la marcia alla quale — come è noto — hanno aderito e 
parleranno uomini di diverso orientamento, così come ho parteci
pato a tutte le manifestazioni per la pace compresa quella indetta 
dal Psi e senza che questo abbia mai significato assumere posizioni 
di una parte. Considero che questo debba fare il sindaco di una 
città che ha un ruolo così rilevante nel mondo come centro univer
sale di cultura e di pace. Con lo stesso spirito ho subito aderito 
all'iniziativa di Amnesty International per il rispetto dei diritti 
umani, che si svolgerà sabato sera a Roma e alla quale partecipano 
esuli polacchi, argentini, salvadoregni e di altri paesi dove la liber
tà è violata. 

Ugo Vetere 

poco produttivo, e «pacifismo 
politico». Ques'ultimo, predi
letto dal Psi, in sostanza è stato 
presentato nell'incontro coi 
giornalisti così: accordi politici, 
scelte di campo e, in ultimo, 
sensibilizzazione della gente, 
cioè l'informazione. La marcia 
Milano-Comiso i socialisti ro
mani -la giudicano come mera 
propaganda di parte, strumen
talizzazione da parte di un par
tito, del grande desiderio di pa
ce che investe la società. 

E gli intellettuali (tra cui 
molti socialisti), i gruppi che 
hanno aderito alla marcia, di 
diverse sponde politiche e cul
turali? Il Psi le cancella con un 
colpo di spugna? E noto che 1' 
appello del comitato promotore 
è stato firmato do decine e deci
ne di consigli di fabbrica, di or
ganizzazioni culturali, di radio 
democratiche, di scuole, di ope
ratori dell'informazione... E le 
firme sono su parole d'ordine 
precise: niente missili a Comi
so, superamento dei blocchi, di
stensione. E di disarmo unila
terale non se ne parla. Ma ai 

Oggi Roma ospiterà di nuo
vo una grande e democratica 
manifestazione per la pace, 
per la vita contro la morte ac
cogliendo la marcia Milano-
Comiso cui hanno aderito cen
tinaia di intellettuali, di am
ministratori pubblici, di diri
genti politici, di organizzazioni 
italiane e straniere di svariate 
tendenze politiche, culturali e 
religiose. 

La Federazione sindacale u-
nitaria di Roma si esprime, 
con un manifesto, salutando 1' 
iniziativa, le ACLI ci saranno 
e parlerà il loro Presidente na
zionale. Il mondo del lavoro è, 
anch'esso, impegnato con la 
sua forza e con la sua unità. 

Ci saremo, naturalmente, 
anche noi, con tanti giovani, 
con donne, col popolo di Roma 

socialisti nemmeno queste pa
role d'ordine sembrano piacere. 
Riccardo Lombardi le ha criti
cate sulle pagine del nostro 
giornale, aderendo alla marcia, 
perché riteneva che esse potes
sero contenere alcune ambigui
tà. Severi, Santarelli e Lovari le 
hanno invece aspramente at
taccate facendo muro contro di 
esse. 

Ma non basta: «Non si può 
tollerare — sono sempre le pa
role del prosindaco — che chi 
rappresenta l'istituzione svolga 
un ruolo di controparte al go
verno centrale». Come a dire 
che se il governo ha deciso che 
Comiso diventi avamposto di 
distruzione, nessuno deve dire 
niente e chi critica non può far
lo. Soprattutto se non si tratta 
di «semplici cittadini», ma di 
chi ricopre — per volontà popo
lare — cariche pubbliche. Que
sta argomentazione è stata ri
presa da Santarelli, che ha det
to che i Comuni in questa fac
cenda di Comiso non devono 
entrarci proprio niente. «Gli 
enti locali rappresentano il po

tere centrale — ha detto — ne 
sono la sua emanazione». Vera
mente credevamo che le ammi
nistrazioni decentrate le eleg
gesse democraticamente la cit
tadinanza, e che Ì Comuni non 
fossero proprio delle Prefettu
re, ma sembra che per il Psi ro
mano nemmeno questo sia il 
punto vero di dissenso. Difatti 
il presidente della Regione ha 
aggiunto dei suggerimenti «illu
minanti» su come il sindaco a-
vrebbe dovuto comportarsi in 
questa situazione. Corretto sa
rebbe stato, secondo lui, scalza
re la maggioranza programma
tica al Comune su un ordine del 
giorno preciso e ricostituirne 
una per l'occasione, specifica, 
per la marcia della pace. 

Alla Regione non è servito 
però: si sono messi d'accordo 
«personalmente» in giunta: sul
la pace insomma hanno stabili
to alla Regione, ognuno per sé... 
Il suggerimento di Santarelli ha 
trovato Severi entusiasta: «Ve
tere sarebbe sicuramente anda
to in minoranza sull'adesione a 
questa marcia per la pace», ha 

Morelli: siamo parte 
di un vasto movimento 

che saluterà i promotori dell'i
niziativa ed esprimerà i suoi 
sentimenti ed il proprio impe
gno perché la distensione, la 
pace, la coesistenza prevalga
no, perché vinca la vita di tutti 
contro la morte che non ha co
lore politico né distingue i 
missili «buoni» dai missili «cat
tivi*. Ci saremo come cittadini, 
come democratici, come co
munisti, come parte di una 
manifestazione sostenuta da 
uno schieramento così largo e 
articolato, che è persino ridi

colo voler dipingere come «di 
parte». 

E ci saremo con tutta la pas
sione unitaria e l'intelligenza 
critica nostra che ci fa respin
gere qualunque tentativo di 
strumentalizzazione e di uti
lizzazione di parte. 

Siamo polemici con chi pen
sa di poter fare la «conta» dei 
missili per dimostrare che i 
perìcoli per la pace vengono 
da una parte sola, siamo e sa
remo fermissimi concorrendo 
a respingere ogni possibile 

detto. E Santarelli di rincalzo: 
•Sappiamo che molti partiti, 
laici e non, sono d'accordo con 
noi». 

E allora, qual è il punto per i 
socialisti? Affermare che se la 
sinistra litiga è sempre colpa 
del PCI, in questo caso partico
lare, del sindaco Vetere? E al
trimenti, che senso ha dire che 
•chi ha a cuore la pace dovreb
be per prima cosa non provoca
re dissensi e screzi nello schie
ramento della sinistra»? Questa 
è un'altra delle affermazioni di 
Santarelli. 

A sostegno della loro posizio
ne, Severi, Santarelli e Lovari 
hanno raccolto alcune firme, 
che sono quelle di Pellicani, 
Moscon, Scaparro, Giaccio, 
Colletti, Ruffolo, Portoghesi, 
Cafagna, Lo Giudice, Landi, 
Sodano e Juri Pelikan. L'appel
lo da loro firmato (distribuito 
alla conferenza stampa) chiede 
che informazioni sulla natura, 
l'entità ed i progetti riguardan
ti la forza militare sovietica, 
vengano pubblicate in URSS 
dalla «Pravda». 

Nanni Riccobono 

provocazione strumentale 
tendente a snaturare o a tur
bare il carattere e lo svolgi
mento della manifestazione, 
così come siamo crìtici con chi, 
non condividendo gli obiettivi 
della manifestazione, ne de
forma il carattere e la natura 
pensando di poter scoraggiare 
adesioni e partecipazioni che, 
invece, sono state e sono così 
vaste e significative. 

Questo è lo spirito unitario e 
combattivo nello stesso tempo, 
con il quale, in sintonia col 
sentimento popolare demo
cratico e pacifista della Capi
tale, daremo il nostro contri
buto perché Roma sia ancora 
una volta all'altezza della sfi
da del nostro tempo. 

Sandro Morelli 

Presentato dalla FGCI, verrà distribuito in alcune scuole della città 

Droga: un questionario 
per sapern più 

Conferenza stampa del compagno Adriano Labucci - Le domande sono state elaborate 
dagli psicologi che lavorano alla cooperativa «Magliana '80» - Un'assemblea cittadina 

Quanti sono? Stime più o 
meno attendibili già esisto
no: sì parla di almeno qua
rantamila consumatori d'e
roina a Roma. E poi è diffici
le che i tossico dipendenti ri
spondano sinceramente a 
domande sull'uso di sostan
ze stupefacenti. Di più inte
ressa sapere come, tutti i gio
vani. non solo chi si «buca» 
vivono questo problema, 
quali soluzioni propongono. 
Di più Interessa sapere se so
no disposti a scendere in 
campo contro l'eroina, a bat
tersi, a dar vita a comitati, 
associazioni, se sono dispo
nibili a creare un movimento 
contro la droga. Ecco a cosa 
punta il questionario, elabo
rato dalla Fgcl, che sarà di
stribuito in alcune scuole. 

Quelle otto pagine (essen
ziali, senza foto o disegni ac
cattivanti) con undici do
mande sono state presentate 
Ieri da Adriano, Labucci, del
la segreteria romana della 
Federazione giovanile co
munista. 

Cosa si propone la Fgcl 
con questa iniziativa? «In
nanzitutto vogliamo sapere 
davvero quale è Patteggia» 
mento delle nuove genera
zioni rispetto a questo feno

meno. Vogliamo capire, sa
pere se a loro sta bene la legi
slazione in vigore, se sono d* 
accordo con i metodi usati 
per il recupero dei tossicodi
pendenti, quali ritengono 
possano essere i fattori che 
portano un loro coetano a 
"bucarsi". Vogliamo saperne 
di più insomma». 

•Ma il questionario non è 
solo questo. È anche uno 
strumento. Uno strumento 
per coinvolgere i giovani su 
questo problema, farli discu
tere. Per esemplo una scuola, 
una volta terminata l'inda
gine può riunirsi in assem
blea a dibattere quello che è 
emerso dalle risposte. E da lì 
si può partire per creare co
mitati, collettivi, organismi 
di lotta alla droga. In poche 
parole: vogliamo che contro 
l'eroina l'intero movimento 
giovanile scenda In campo». 

Perchè fino ad ora non è 
stato così? «Certo tutte le e-
sperienze — continua La
bucci — che si sono fatte in 
città per sconfìggere il mer
cato della morte, per assicu
rare una reale, concreta soli
darietà al tossicodipendenti 
hanno visto protagonisti I 
giovani. Non so, penso alla 

"Tenda di lotta" a Tiburtino 
III, penso all'occupazione 
della casa del Passeggero a 
Trastevere. Ma bisogna an
dare avanti, coinvolgere so
prattutto gli studenti, farli 
schierare. Insomma c'è biso
gno di un'iniziativa autono
ma delle nuove generazioni 
in questa battaglia». 

E per costruire questo mo
vimento si comincia con il 
questionario. Un questiona
rio un po' atipico: dopo ogni 
domanda non c'è la solita ca
sella per il «sì» o per il «no». Si 
potrà scegliere tra risposte 
differenti, si potrà scrivere il 
proprio pensiero. 

Il documento, per ora, ver
rà distribuito in alcuni isti
tuti campione («scelte in mo
do che siano rappresentati 
tutti i ceti sociali, i quartieri, 
i tipi di scuola»). 

Risponderanno gli stu
denti del Tasso, del Giulio 
Cesare, del Mameli, del 
Meucci, del Plinio, della ma
gistrale Caetani, del Galilei, 
del Manara, dell'ex Pasteur, 
del «XVII». A gestire l'inizia
tiva in questa scuola sarà la 
Fgcl. In altri istituti Io stesso 
questionarlo, ovviamente 
senza la «firma» della Fede

razione giovanile comunista, 
sarà distribuito dalle liste u-
nltarie di sinistra. ' 

Anche questo conferma la 
•serietà», la «scientificità» — 
per usare un termine di A-
driano Labucci — con cui 
viene proposta l'indagine. 
Non a caso il testo è stato 
preparato dal gruppo di psi
cologi della cooperativa 
•Magliana '80», una delle pri
me strutture nate a Roma di 
assistenza ai tossicodipen
denti. 
• Ieri i compagni della Fgcl 
hanno voluto dare un'ultima 
notizia sul questionario, for
se irrilevante, ma signifi
cativa: a scrivere queste do
mande ha partecipato anche 
Maurizio Antonucci. Mauri
zio, «plsellino» come Io chia
mavano tutti, tossicodipen
dente fino a pochi mesi fa, 
lentamente stava uscendo 
dal giro dell'eroina. Dopo 
molti mesi, l'altro giorno si è 
di nuovo «bucato». È morto 
d'overdose. «Per quelli di 
Magliana '80, per tutti I com
pagni della Fgcl, con cui la
vorava, Maurizio era un a-
mlco. Un motivo in più per 
battersi con più forza: nessu
no dovrà più morire come 
Maurizio». 

L'archivio storico del movimento 
operaio presenta il suo catalogo 

Le lotte, le condizioni di vita e di lavoro, le aspirazioni e la 
politica del movimento operaio hanno a Roma un archivio 
audiovisivo documentatlsslmo. Oggi ci sarà, alle 17 nella sala 
della Promoteca in Campidoglio la presentazione del catalo
go dell'archivio che è a disposizione per studi e ricerche. Si 
tratta di materiali in larga parte unici e inediti preziosi per la 
ricostruzione della storia del costume e delle attività della 
città e della regione. L'opera sarà commentata da Alberto 
Caracciolo, Antonio Manca, Aldo Natoli, Gillo Pontecorvo. 

Seguirà la proiezione di alcuni materiali dell'archivio scelti 
tra i più significativi. 

Nuova testimonianza di Tisei al processo Leandri 

Così i servizi segreti 
hanno «usato» la destra, 

tra tentativi di golpe 
e grossi traffici d'armi 

Seconda «puntata» del racconto di Aldo Ti
sei, «superpentito», al processo per l'assassi
nio Leandri. E* stato uno dei dirigenti milita
ri di Ordine nuovo fino al '79. In due lunghis
sime udienze ha raccontato la sua storia per
sonale e politica nella semlclandestinità, ci
tando episodi scottanti di quegli anni di stra
tegia eversiva. Ha raccontato vicende vissu
te, oppure ascoltate dalla voce del suo ex ca
po Pierluigi ConcuteUi, assassino del giudice 
Occorsio. Per suo conto rapinò la «124» usata 
nell'attentato del '76 contro il magistrato. E 
per conto di Ordine nuovo ha compiuto rapi
ne, attentati, partecipando anche se margi
nalmente ad un tentativo di colpo di stato, 
alla vigilia delle elezioni del '76. Di questo 
episodio conosce solo pochi particolari. 

«Ricordo che poco prima delle votazioni, la 
nostra organizzazione disponeva di molte ar
mi. Era già avvenuta la fusione tra ON e A-
vanguardia nazionale, e nella zona della Ti-
burtina erano stati creati due gruppi distinti. 
Io facevo parte di quello di Tivoli, diretto da 
Paolo Signorelli e Filippo Todini. Poi c'erano 
i camerati di Palombara Sabina. Tutti insie
me avevamo appuntamento in una casa di 
proprietà di Todini, a Setteville, dove doveva
no esserci le armi per questo colpo di stato. Ci 
accompagnò un certo Alfio. Ma sul posto tro
vammo soltanto poche pistole, ed i conteni
tori vuoti. Evidentemente i piani erano salta
ti, e qualcuno aveva fatto sparire tutto». 

Cominciarono in questo periodo — estate 
*76 — i primi sospetti su Paolo Signorelli e su 
altri fascisti, accusati di mantenere contatti 
poco chiari con i servizi segreti. E proprio dai 
«servizi» arrivarono i primi guai. «Contat
tammo un certo Felice Avignano, presentato 
come trafficante internazionale di armi. CI 
fece vedere del "dépliant" di materiale molto 
sofisticato, e mi accorsi che c'era il timbro di 
una società import-export, la RA.CO.IN. In
sospettito ne parlai con il tenente Vecchioni 
(comandante della stazione di Tivoli del CC, 
ndr) che confermò 1 miei timori. Quel tizio 
era dei servizi segreti. Ma su questo episodio 
è in corso un'altra inchiesta, e non posso par
lare». 

«Tra gennaio e febbraio del *77 traslocam
mo poi molte armi da un covo di Ostia in via 
dei Foraggi, rifugio di ConcuteUi. Ne erava
mo a conoscenza pochissimi, e ritenemmo 
quindi che la soffiata per la cattura di Concu
teUi nella nuova base fosse venuta da Paolo 
Bianchi (altro pentito, ndr). Ma dietro c'era 
una vera congiura. E lo dimostra una nota 
riservatissima dell'ufficio politico diretto dal 
dottor Umberto Improta, dove c'erano tutti i 
nostri nomi elencati, tranne quello di Bian
chi. Me la consegnò un camerata di AN. Dopo 
la cattura di ConcuteUi, venimmo infatti 

quasi tutti arrestati. Ed era chiaro a quel 
punto che qualcuno ci aveva venduto. E non 
poteva averlo fatto Bianchi da solo. Quella 
nota la consegnai anche al capitano della Dl-
gos Straullu (ucciso nell'81 dai NAR). Alla 
fine del '77 sono partito per il servizio di leva 
a Pisa. E seppi molte cose sul gruppo toscano 
di Mario Tuli. Tra l'altro, ero a conoscenza 
del piano per uccidere Mauro Mennucci. E ne 
parlai Io scorso anno agli inquirenti. Ma nes
suno mi ha ascoltato. E Mennucci è stato uc
ciso. Sapeva molto sull'Italicus, e su Tutl». 

Tisei racconta anche le confidenze ricevu
te da ConcuteUi per un altro attentato, quello 
contro il presidente della DC cilena Lelgnton. 
«ConcuteUi mi disse che la DINA (servizi se-

f;reti) cilena voleva eliminare quell'uomo. E 
ui s'incaricò di tutto. Sparò con il silenziato

re alla fronte di Leighton, e quando ha senti
to le grida della moglie ha colpito anche lei. 
Era convinto di averli uccisi, e non infieri. Mi 
disse che era il primo errore della sua vita, e 
che i cileni andarono su tutte le furie». 

Come si è visto, quindi, in tutti gli episodi 
citati c'è lo zampino di qualche «servizio», ita
liano o straniero. E Tisei ricostruisce detta
gliatamente altri fatti minori, citando più 
volte l'onnipresente Stefano Delle Chiaie. «O-
gni volta che tornava in Italia, ospite di qual
che camerata, lasciava documenti compro
mettenti. E regolarmente quel camerati fini
vano in carcere, mentre lui era già fuggito». 

Tornando ai ricordi del periodo tra if'76 e il 
'77, Tisei ha anche precisato alcune vicende 
già raccontate da Bianchi. In particolare sul 
rapporti con 1 servizi spagnoli. «Fornivano gli 
Indirizzi dei militanti dell'ETA rifugiati In 
Francia alPATE (l'antiterrorismo), del quale 
facevano parte Delle Chiaie, Campo e Concu
teUi. Ne furono uccisi tre, in due operazioni 
distinte». «Per questo gli spagnoli ci regalaro
no soldi e armi, tra le quali lr"Ingranv' usato 
per uccidere Occorsio». 

Intanto in Italia, si prepara il «nuovo cor
so» della destra, con il progetto dei Gruppi 
d'azione ordinovista. Si comincia a parlare di 
contatti con il terrorismo «rosso», mentre so
no in cantiere attentati contro il giudice di 
Firenze Vigna, contro il capo dell'antiterrori
smo Santino, e contro il giudice Carli, Io stes
so che presiede oggi questo processo per il 
delitto Leandri. Un processo che, come si ca
pisce chiaramente, sta ricostruendo gli ulti
mi anni di terrore nero, con una cronologia 
Impressionante e precisa di fatti, circostanze, 
riscontrate sulla base d e testimonianze di 
almeno tre «pentiti»: Paolo Bianchi, Aldo Ti
sei e Paolo Aleandri, ex braccio destro di Si-
Snorelli, la cui testimonianza è prevista per 

omanl mattina. Oggi, è ancora di scena il 
•pentito» più informato di tutti, Aldo Tisei. 

Raimondo Bultrtni 

La morte di Luigi Di Rosa dopo il «raid» di Sezze 

Si ripete il processo, 
ma i fatti inchiodano 
il gruppo di Saccucci 

Come uno stanco rituale, si 
ripete in corte d'Assise d'Ap
pello la trafila processuale per i 
tragici fatti di Sezze romano, 
dell'ormai lontano 28 maggio 
1976. Si parla di uno dei più 
efferati crimini fascisti, l'assas
sinio del giovanissimo compa
gno Luigi Di Rosa, 19 anni, am
mazzato quella mattina di sei 
anni fa da una squadracela mis
sina guidata dall'ex deputato 
del MSI, ora latitante, Sandro 
Saccucci. 

Lo uccise un fanatico fasci
sta, Pietro Allatta, ma lungo le 
strade del paesino spararono in 
molti, e restò ferito anche un 
giovane di Lotta continua, An
tonio Spirito. In primo grado, 
la condanna fu di 16 anni per 
Allatta, e 10 per Saccucci. Evi
dentemente i legali hanno rite
nuto quella sentenza troppo 
•dura», perchè i loro assistiti a-
vrebbero agito in stato di «legit
tima difesa», o quantomeno per 
«eccesso di legittima difesa*. 

E ieri hanno addirittura 
chiesto nuovi sopralluoghi nel 
paese, e nuove perizie per le ar
mi. I giudici le hanno ovvia
mente respinte, prima di ascol
tare nuovamente la testimo
nianza di Allatta, la stessa for
nita al processo del giugno del 
79. FI neonazista, collezionista 
di uniformi delle SS, ha ripetu
to di «ver sparato per difender
si da un gruppo di giovani che 
minacciavano la «carovana» fa
scista organizzau par le elezio
ni. Ma lawocato di parte civi
le, Fausto Taraitano, nominato 

dalla famiglia del compagno Di 
Rosa, ha puntualmente elenca
to tutti i particolari che inchio
dano i fascisti organizzatori del 
raid. «Tutto prova che i fascisti 
non dovevano difendersi - da 
niente, ma che hanno sparato 
con premeditazione. Le vie del 
paese erano infatti piene di 
bossoli di diversi calibri, segno 
che furono in molti a sparare. E 
ciò venne confermato dagli 
stessi sottufficiali di polizia 
presenti». «Allatta stesso — ha 
ricordato Tarsitano — ha am
messo di aver visto solo un sas
so lanciato contro la sua auto, 
contraddicendosi poi anche su 
questo particolare. E gli stessi 
missini della federazione di La
tina dissero di aver notato il pa
rabrezza dell'auto rotto, ma riè 
Saccucci né Allatta parlarono 
con loro dell'accaduto». 

Il legale ha ricordato inoltre i 
personaggi coinvolti nel raid. 
Oltre ad Allatta, c'era infatti 
anche il giovane Anselmi, ucci
so da un gioielliere durante una 
rapina, terrorista nero amico di 
Alibrandi. E c'era anche Ange
lo Pistoleri, morto anche lui, 
forse per una faida tra fascisti, 
o forse dalla malavita. Questa 
era la «comitiva* di Saccucci. E 
questo «appello» non può che 
confermare le condanne, nella 
memoria di quel ragazzo «Ppe-
na ventenne, figlio di contadini 
poverissimi, per il quale il pae
se aveva costruito un monu
mento, distrutto con il tritolo 
dai fasciati. E nella memoria 
del padre, mortoper il dolore di 
aver peno quel figlio, cosi bar
baramente. 

Due avvocati 
coinvolti 

nell'inchiesta 
sui prestiti 
ad usura 

Con sette comunicazioni giu
diziarie firmate dal pretore A-
mendola si è aperto ieri un nuo
vo squarcio sullo squallido e 
redditizio mondo dell'usura a 
Roma. Nell'inchiesta che fa te-
guito ad una precedente inda
gine condotta dalla magistratu
ra romana, sono coinvolte que
sta volta sette persone. Tra 
queste ci aono due avvocati, 
Michele Trovato e Luigi Ima-
bato amministratori della «Sta
gni Fides», una delle cinque so
cietà «fantasma» al centro due 
anni fa della prima trancile del
l'inchiesta condotta dalia 
Guardia di Finanza. Indagando 
sulla attività dei due legali a 
magistrato ha disposto una se
rie di perquisizioni nelle abita
zioni e nei loro studi profeasio-
nali, dove sono stati aequeatrati 
assegni postdatati e cambiali. 
Ma c'è di DÌÙ. Durante gli ac-
certamenti aono emersi anche i 
contatti che l'avvocato Trovato 

allacciato con un pene-
molto conosciuto neU* 

dei cravattari, Anto
nino BarbagaUo. Si è acoperto 
cosi enei due avevano interesai 
in coarane in motte immobiua. 
ri. 
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I medici 
«ricusano» 
l'assessore 
e dicono 

no all'I 1% 
di decurta

zione 

Ancora un colpo di acena nella vicenda dei medici di famiglia 
e dei 500 mila assistiti «m più». Due giorni fa la Regione, per 
bocca di Pietrosanti, annunciava che «ai, nonottante tutto (l'in
chiesta in corso, i 15 miliardi bruciati nel nulla) verranno pagati 
subito i mesi di settembre e ottobre», e Ieri la FIMMG (tinàacato 
di categoria) «ricusa- l'attettore e ne chiede addirittura la testa. 
La motivazione è pretto detta. I medici di base non accettano la '. 

[ireannunciata decurtazione dell'I 1% che verrebbe applicata al* 
e loro competenze mensili. Evidentemente qui non e in discus

sione il principio secondo il quale, essendoci alla base dei conteg
gi un macroscopico «errore» si deve andare a un ridimensiona
mento delle spettanze (e su questo già da tempo la Regione 
aveva avuto incontri e contatti per fissare la percentuale). Si 
contesta invece il comportamento della giunta che «con subdola 
manovra tende a ridurre in modo illegale e indiscriminato le 
competenze, contravvenendo ai termini contrattuali*. 

Ter tutto ciò i medici di base minacciano pesanti azioni sinda
cali che come è ovvio prevedere si scaricherebbero ancora una 
volta sui cittadini che pur pagando regolarmente i contributi e 

3uindi facendo il loro dovere si ritrovano regolarmente al centro 
i scioperi, agitazioni, rivendicazioni di cui non hanno alcuna 

responsabilità. «Quello della giunta — sostengono alla FIMMG 
— è un atto di tracotanza e di prepotenza nei confronti di una 
categoria che si e voluta portare in condizioni economiche di 
estremo disagio ritardando in modo illegale i pagamenti delle 
competenze». Ma soprattutto — secondo il sindacato — l'interlo
cutore che la Regione ha scelto per definire accordi non è quello 
giusto. Infatti non sono stati consultati né i sindacati dei medici, 
né il comitato consultivo regionale, secondo quanto previsto 
dalla legge, ma solo l'Ordine che ha una funzione deontologica. 
•Si potrebbe ipotizzare — dice la FIMMG — un abuso di potere o 
comunque un'interferenza dell'Ordine assolutamente irregola
re». Si prospetta quindi anche una spaccatura e una «ribellione» 
interna alla categoria. Per giovedì prossimo è comunque convo
cata un'assemblea mentre manifesti saranno affissi in tutti gli 
studi. 

Licenzia-
-menti 

strumentali: 
sciopero 

alla 
Winchester 
di Anagni 

La direzione della Winche
ster, la fabbrica di cartucce di 
Anagni, in linea con le posizio
ni più oltranziste della Con» 
f industria sta facendo di tutto 
per far precipitare il livello 
delle relazioni industriali. DI 
circa un mese fa la sortita di 
licenziare 20 lavoratori e l'av
vio della procedura, che scade 
proprio oggi. Il sindacato rite* 
nendo strumentale la decisio
ne aziendale (la fabbrica ope
ra in un settore che non cono
sce crisi) impugnò subito il 
provvedimento. La questione 
è stata discussa anche presso 
l'ufficio provinciale del lavoro 
ed in quella occasione l'unica 
disponibilità offerta dall'a
zienda fu quella di trasforma
re i venti licenziamenti in cas
sa Integrazione straordinaria. 
Nuova decisa opposizione dei 
rappresentanti sindacali che 
hanno chiesto l'intervento del 
Ministro del Lavoro e nuova 
irriducibile chiusura da parte 
dell'azienda. Questa mattina i 
lavoratori sciopereranno per 

Suattro ore e andranno a Fro» 
none per protestare, sotto la 

sede dell'Unione industriali, 
che in tutto questo periodo ha 

fitticamente avallato l'ol-
ranzismo della Winchester. 

Si apre 
oggi 

all'Hotel 
Ergife 

OXVffl 
congresso 
della DC 

Si apre oggi pomeriggio il 
XVIII congresso della DC ro
mana. I lavori cominceranno 
alle 17.30 nel locali dell'Hotel 
Ergile, in via Aurelia, con una 
relazione del segretario uscen
te, Aldo Corazzi. Prosegui
ranno per il dibattito fino a 
domenica, quando sarà desi
gnato il successore alla segre
teria. 

Chi prenderà il suo posto al
la guida della DC romana? 
Ancora non si sa con certezza. 
Ma sembra che le maggiori 
«chances» le abbia Salvatore 
La Rocca, deputato, esponente 
della «sinistra». Ancora, co
munque, la successione a Co* 

' razzi è tutta da giocare. Si sa, 
secondo Indiscrezioni, che il 

' cartello di Andrcotti e Petruc-
ci ha in mano il 35 per cento 
dei voti precongressuali, men
tre il 16 per cento lo avrebbero 
i fanfaniani di Darida. L'area 
Zac, la più interessata alla 
candidatura di La Rocca, a* 
vrebbe al suo attivo il 24 per 
cento dei delegati. Piccoli, ab
bandonato da Petrucci, non 
ha che l'uno per cento in tutto. 

Elio Petri, un comunista 
ribelle che non ha mai 

«abbandonato» il partito 
La complessa personalità 

del regista Elio Pctrl — 
scomparso un mese fa — I 
risultati disegnali e contrad
dittori del suo impegno crea
tivo, il segno inconfondibile 
lasciato In alcuni suol film 
sono stati ampiamente ana
lizzati dal critici clnematro-
graflcl che hanno sottolinea
to una caratteristica peculia
re della produzione cinema
tografica di Pctrl, il forte im
pegno civile che pervade 
quasi tutti i suol film. Ma 
una specie di censura è stata 
operata nella ricostruzione 
della sua breve e Intensa vi
ta, offrendo una lettura che 
ritengo parziale della sua 
biografia. I critici, che pure 
hanno espresso con acume e 
ricchezza di analisi il proprio 
giudizio sul cammino creati
vo di Petri, hanno fuggevol
mente accennato alla sua 
formazione culturale, alla 
sua militanza nel PCI e alla 
tensione politica mal venuta 
meno, quasi a sottolineare V 
irrilevanza delle scelte Ideali 
giovanili che, al contrario, 
hanno fortemente segnato, a 
mio giudizio, la vita e le ope
re di Elio Pctrl. I compagni 
Savioll suW'Unltà» e Argen
tieri su 'Rinascita* hanno of
ferto, invero, testimonianze 
e valutazioni ricche e medi
tate ma molti altri hanno ri
tenuto di segnalare, come u-
nico dato politico signifi
cativo, il distacco dal PCI nel 
1957dopo i gravi fatti di Un
gheria, presentandolo come 
divorzio definitivo con le i-
dee socialiste e con la politi
ca del comunisti. 

Ma non si può cancellare 
dalla storia di una grande 
forza politica quale è diven
tato Il PCI a Roma, il posto 
che spetta al compagno Pe
tri. Elio è stato per molti an
ni un funzionario della Fede
razione comunista romana 
durante il periodo più duro e 
buio del dopoguerra nel no
stro Paese. Negli anni 50 si 
occupava della agitazione e 
propaganda, era un »aglt 
prop» (chissà quali tenebrose 
diavolerie evoca questa paro
la nella mente degli antico
munisti) ricco di fantasia e 
sensibilità. Anche in quegli 
anni vivo era io scontro sul 
fronte della informazione e 
dei mezzi di comunicazione 
di massa; la battaglia era re
sa ancor più difficile dalla fe
roce discriminazione antico
munista e da leggi e norme 
fasciste sulla censura che 
obbligavano ad una lotta 
quotidiana per far uscire un 
manifesto, un volantino e 
persino un giornale murale. 

Rileggendo — a distanza 
di 30 anni — una modesta 

pubblicazione settimanale, 
•Il Partito; edita dalla Fede
razione comunista romana, 
rivolta ai dirìgenti e militan
ti di base, si comprende bene 
il prezioso contributo dato 
da Petri. 'Il Partito» fu in
ventato e concretamente di
retto da Elio. Si coglie, in 
quelle pagine, tutto 11 valore 
attuale della ispirazione fon
data sull'aderenza alla real
tà, sul rinnovato rapporto 
del PCI con le tradizioni po
polari, sul bisogno di arric
chire il confronto culturale e 
politico con 1 lavoratori e gli 
intellettuali: dalla riscoperta 
di figure popolari come il 

Leo Cantillo 
ricorda 

il regista 
«agit-prop» 

in 
federazione 

Rugantino, al valore essen
ziale dei sonetti del Belli, al 
ritrovato gusto della invetti
va e della satira di Pasquino, 
al restituito carattere popo
lare alla 'Festa de Noantri» 
di Trastevere. E si coglie tut
ta la modernità del linguag
gio con il quale fare arrivare 
in termini chiari ed efficaci 1 
messaggi dei comunisti. Le 
tstriscie* con le vignette poli
tiche di Cagnacci, le Imma
gini e le invenzioni grafiche 
per i manifesti ad opera, di 
un gruppo di giovani pittori 
(da Vesplgnanl ad Attardi, a 
Muccini, a Giovanni Chec
chi, a Canevari e Graziella 

Urbinati), l cinegiornali del 
popolo con i quali si cercava 
artigianalmente di contra
stare la propaganda del regi
me democristiano, fatta con 
l soldi del contribuenti, del 
cinegiornali della INCOM, le 
'filmine; i cìrcoli culturali, 
sono tutte intuizioni e inven
zioni che portano il segno 
della sensibilità e della Intel
ligenza di Elio Petri. 

La rottura traumatica del 
1957 con Petri e un gruppo di 
Intellettuali radiati dal Par
tito perché promotori della 
rivista 'Città aperta* lasciò 
una ferita profonda. Dopo lo 
sconvolgente rapporto di 
Krusciov al 20° Congresso 
del PCUS e la rivolta unghe
rese, lo scontro di idee nel 
partito fu tumultuoso e il 
gruppo dì 'Città aperta» inte
se sfidare il dogmatismo — 
che a loro giudizio imperava 
nel Partito — con un atto di 
'ribellione» rispetto alle re
gole, al costume e alla prassi 
allora vigente nel PCI. Quel
la grave misura disciplinare 
concorse certamente ad ap
profondire la crisi che si aprì 
nel rapporto con gli intellet
tuali. Ma II divorzio polemi
co di Petri con il PCI non si 
tradusse mat In anticomuni
smo e in disimpegno verso il 
movimento operaio. Costan
te, fino alla morte, è rimasto 
il legame profondo con i co
munisti, che negli ultimi 
tempi della sua vita ha dato 
luogo ad un rinnovato, In
tenso rapporto politico di 
critica e di collaborazione. Il 
vivo Interesse per la temati
ca dello sfruttamento del la
voratori è testimoniato dalia 
•Classe operala va in paradi
so», film che fece accanita
mente discutere tutti noi. E 
ricordo ancora, a tal proposi
to, l'apporto prezioso di Elio 
Petri — insieme a Ettore 
Scola e Gian Maria Volontà 
— alla realizzazione al Pa
lazzo dello Sport di Roma, 
nel 1972, di una Indimentica
bile Iniziativa, uno spettaco
lo del più noti artisti italiani 
a favore del lavoratori di 15 
fabbriche occupate per im
pedirne la chiusura. 

Ecco perché non si può 
sottovalutare o Ignorare un 
'pezzo* Importante della vita 
di Elio che ha vissuto con a-
cuta sensibilità la storia del 
movimento operaio e del 
PCI, che ha sofferto per le 
sue sconfitte e gioito del suol 
successi e che ha riversato 
nei suoi film, da quelli riusci
ti a quelli deludenti e sba
gliati, la passione politica e 
l'Impegno civile di un comu
nista. 

Leo Canuto 

Individuati dai Comune sessanta possibili parcheggi 

wian « IMITO « wwn 

Ecco dove si potrebbe posteggiare 
PARCHEGGI GIÀ' DEFINITI 

IN CORSO DI REALIZZAZIONE 
Mq. Posti auto 

Osteria del Curato 100.000 
Piazza Annibaliano 6.000 
Via Tripoli 6.000 
Via Casilina (svincolo 

Tor Bella Monaca 8.000 
Lungotevere Aventino 2.000 

Arco di Travertino 3.500 
Tor di Valle-Torrino sud 40.000 

2.500 
300 
300 

400 
100 

-1-20 bus i 
200 

2.000 

Totale 165.500 5.800 
+20 bus 

SISTEMAZIONI .A RASO-
DI FATTIBILITÀ' IMMEDIATA 

(Le aree sono in totale 48 
di queste ne pubblichiamo 

alcune tra le più significative) 

Mq. 
Stazione FS Tiburtina 20.000 
Saxa Rubra 215.000 
P.zza Conca d'Oro 10.000 
Staz. FS Nuovo Salario 7.200 
Largo Colli Albani 15.000 
Circo Massimo 3.000 
Via delle Fornaci 10.000 
Staz. FS Monte Mario 8.000 
M. Antenne (Moschea) 10.000 
Via C. Colombo 

(quattro parcheggi 
di servizio alla ' '' 
Regione e all'AC.) 19.000 

Staz-FSSettebagni 20.000 

Via Laurentina 38.000 
Magliana 25.000 

Posti auto 
780 

1.000 
500 
350 
700 
150 

100 bus 
400 
500 

950 
600 

'120 bus 
2.000 
1.000 

PARCHEGGI -FILTRO. SOTTERRANEI 
DA REALIZZARE PRIORITARIAMENTE 

MEDIANTE CONVENZIONE CON PRIVATI 
Ubicazione Note 
Rie dei Partigiani Parcheggio per circa 1.000 

posti auto in connessione con 
il terminal della linea per 1' 
aeroporto di Fiumicino 

Via Bravaria 

P.zza Adriana-
P.zza Cavour 

Via C. Felice-
Via Sannio 

Via Salicetti 
(Rzza L Nievo) 

Rie Aldo Moro 

P.zza Beniamino 
Gigli 

Area di proprietà comunale 
occupata dall'autorimessa 
Faro possibilità di costruire 
un parcheggio per circa 250 
postiamo 

Parcheggio di circa 1.000 po
sti auto aa utilizzare sia co
me filtro, sia a servizio del 
tribunale e della zona com
merciale 

Parcheggio da situare lungo 
le mura, capacità complessi
va circa 1.500 posti auto (ci 
sono problemi con la Soprin
tendenza) 

Parcheggio per circa 1.000 
posti auto 
Parcheggio per circa 1.500 
posti auto di servizio per U-
niversità. CNR. Policlinico, 
Ministero Aeronautica 

Parcheggi per circa 500 posti 
auto a servizio del Teatro 
dell'Opera 

Migliaia di posti 
macchina per 
fare sparire 

.strade-garage 
Se circolare per Roma è un 

dramma, parcheggiare è una 
tragedia. E' davanti agli occhi 
di tutti il tipo di arredo urbano 
che le migliaia di automobili 
danno ogni giorno alla città. 
Strade storiche ridotte ad an
gusti e deprimenti budelli, 
marciapiedi schiacciati sotto il 
peso di cinturati e gomme a 
bassa pressione, addirittura i 
giardini pubblici trasformati in 
garage a cielo aperto. Se uno 
pensa oggi a piazza Venezia la 
prima immagine che gli viene 
in mente è quella di una grande 
distesa di metallo, una «foto
grafìa* che riesce a rendere per
fino gradevole quella dell'enti-

. patico Vittoriano. 
,., A Roma non si circola più e 
soprattutto non si trova più un 
posto dove lasciare la macchi
na. Il problema è vecchio, ma 
da grave, gravissimo rischia di 
diventare catastrofico. Se non 
si interviene la paralisi è vicina. 
Le soluzioni, fino a qualche 
tempo fa, non sono andate più 
in là dello slogan, della battuta 
demagogica. Quello che manca
va era un approccio serio, soste* 
nuto da sistemi e strumenti 
scientifici capace di dare rispo
ste menouutigianalù. Un vero 
progetto, insomma, per far 
muovere oltre tre milioni di 
persone in modo moderno, civi-

Le amministrazioni di sini
stra in questi sette anni di go
verno hanno evitato di piange* 
re, di lamentarsi facendosi scu
do delle radici storiche e demo
cristiane di tanto caos, e si sono 
rimboccate le maniche. Ma era 
sempre mancato un progetto e 

auesto bisognava preparare. 
ira questo progetto c'è e ri

guarda, in particolare, la zona 
est della città. La scelta, cioè, di 
una zona dove far nascere un 
moderno centro direzionale ca
pace di ospitare tutti quei ser
vizi (ministeri, banche, assicu
razioni, ecc. ecc.) che per la loro 
concentrazione nelle zone cen
trali della città fanno da deva
stante catalizzatore. 

L'amministrazione comuna
le, però, non si è limitata all'i
dea guida, accanto a questo ha 
pensato ad un sistema di traffi
co che capovolge, con l'idea del
le tangenziali, la logica delle di
rettrici di marcia obbligate sul 
centro. Inoltre, in un piano pre
sentato alcuni mesi fa, punta 
ad una qualificatone della rete 
viaria esistente. Ma riqualifica
re le strade significa renderle 
scorrevoli e quindi liberarle 
dalle auto in sosta: il problema 
dei parcheggi. Ora c e anche 
una risposta a questa questto-

Uno studio 
preliminare 
elaborato 
in sintonia 

da tre 
assessorati 
Soluzioni 
diverse: 

«a raso», 
, sotterranei 
e in elevazione 

II problema 
dei 

finanziamenti 

ne. Un'equipe di ingegneri e ar
chitetti, coordinata dal dott. 
Barbaro Torre, dopo sette mesi 
di studio, di analisi approfondi
ta ha elaborato un piano per i 
parcheggi. L'equipe ha ricevuto 
l'incarico da tre assessorati: 
quelli al piano regolatore, al 
traffico e motorizzazione e al 
centro storico. Ieri mattina i tre 
rispettivi assessori Vincenzo 
Pietrini, Giulio Benrini e Carlo 
Aymonino hanno presentato, 
in una conferenza stampa. Io 
•studio preliminare delle aree 
di sosta per gli autoveicoli». Lo 
studio è partito dalla premessa 
di liberare dalla sosta 760 Km. 
di strade di viabilità primaria 
intema al grande raccordo anu
lare. Si è arrivati cosi a quan
tificare in 200.000 i posti di so
sta necessari (posti che rappre
sentano il 20% del totale delle 
auto in circolazione a Roma e il 
40% di quelle mediamente in 
movimento nell'arco di una 
giornata). I tecnici sono riusciti 
ad individuare aree di sosta per 
112.000 autoveicoli. Dalla 
quantità si è poi passati alla 
qualità e sono stati stabiliti tre 
tipi di parcheggi: 

a) aree di parcheggio in pros
simità dei principali nodi di 
trasporto pubblico; 

bficoaiWtipsgchaggi «fil
ai centro per scoraggiare la pe
netrazione in questa zona; 

e) parcheggi di servizio alla 
fumàone pubblica e cioè are* in 
cornsponawnza di poh di attra
zione che coincidono con attivi

tà commerciali, turistiche, di 
svago (ville, parchi). 

Individuare le zone si tratta
va di stabilire il costo di questa 
operazione. I parcheggi che è 
possibile ricavare sono di tre ti
pi: uno che i tecnici definiscono 
«a raso» e cioè in superficie, un 
altro sotterraneo ed un terzo in 
elevazione. Per quelli aa raso» il 
costo è di un milione a posto 
auto; per gli altri due la cifra 
necessaria varia dai 10 ai 15 mi
lioni. 

Come è facile intuire per 
mandare in porto l'operazione-
parcheggi occorrono centinaia 
di miliardi e dove troverà il Co
mune tutti questi soldi per pas
sare dal •disegno» alla realizza
zione pratica? I tre •assessori. 
che in sintonia hanno contri
buito al progetto, non si sono 
nascosti dietro un dito. -E' uno 
sforzo imponente — ha detto 
Pietrini — che ovviamente non 
possiamo sostenere da soli. Noi 
a partire dall'83 faremo la no
stra parte, e i lavori a piazza 
Annibaliano sono già partiti, 
ma se è vero come è vero che la 
questione di Roma capitale è 
una questione nazionale è lo' 
stato che deve intervenire». 

•I rapporti con l'amministra
zione statale sono stati e sono 
— ha aggiunto Bencini — diffi
cili. L'accusa che ci viene rivol
ta è quella di non essere in gra
do di elaborare dei piani preci
si. Con questo studio abbiamo 
dimostrato e, in modo concreto, 
che l'amministrazione comuna
le è capace di produrre proget
tualità e poi sul piano operativo 
noi stiamo lavorando per un 
coinvolgimento di enti pubblici 
e privati che oggettivamente 
sono interessati al sistema di 
parcheggi che abbiamo elabo
rato. Si possono trovare forme 
di convenzione, di gestione, sì 
può fare tutto. L'importante 
però è che ci sia una volontà, un 
impegno concreto per risolvere 
la questione». «Certo ci voglio
no soldi, tanti soldi, ma si trat
ta di un investimento produtti
vo. Pensiamo— astata la volta 
di Aymonino — al risparmio 
collettivo che se ne può trarre e 
agli incentivi economici (penso 
al turismo) che un simile pro
cesso di razionalizzazione del 
traffico cittadino può produrre. 
Il punto, comunque, resta quel
lo di una assunzione di respon
sabilità in prisma persomi da 
ps^udelk>St«toep3tssesspitB 
altre parti d'Europa non man
cano. Basta vedere coese lo sta
to francese ha "preso a cuore" i 
problemi di Parigi». 

Ronsldo PcrgoRni 

Manifestazione per l'anniversario 

Nasceva 25 anni fa 
la CGIL di Pomezia 

Venticinque anni fa, proprio mentre nell'hinterland roma
no cominciavano ad arrivare le prime fabbriche, nasceva la 
Camera del Lavoro di Pomezia. Cosa è stata la CGIL in que
sta zona (che ricordiamolo oggi ha una delle più alte densità 
d'industrializzazione delia regione), quali sono state le batta
glie vinte, quelle perse, gli errori fatti, I successi conquistati: 
di tutto questo si parlerà stamane in una manifestazione al 
Centro Maestranze Edili, in via Pontina Vecchia, al chilome
tro 34. 

La manifestazione — che inaugura una serie di iniziative 
per celebrare il venticinquesimo — sarà conclusa dal compa
gno Enzo Ceremlgna, della segreteria nazionale della CGIL. 
Interverrà anche il compagno Santino Picchetti, segretario 
regionale dell'organizzazione, assieme ai rappresentanti del
le altre forze politiche, sociali e agli amministratori locali. 

Fittissimo, lo abbiamo detto, il programma delle manife
stazioni in programma: a giorni partirà una mostra itineran
te (di pitture e sculture) che farà il giro dei Comuni della zona. 
Ancora a gennaio a Pomezia ci saia un concerto, uno spetta
colo teatrale a Nettuno e tante altre iniziative. Tutto si con
cluderà l'otto marzo con una grande festa alla Cooperativa 
Agricola «Primo Maggio*. Uno dai 

Un'idea per la domenica 
In fatto di laghi, U Lazio ha 

i requisiti per farsi invidiare. 
Ce ne sono molti, belli e di tut
ti i tipi, vulcanici, litoranei, re
sidui, carsici. Non manca nep
pure un prezioso esempio di 
lago d'origine glaciale. E quel
lo detta Duchessa, nel massic
cio del Velino, noto ai più per 
ragioni che poco hanno a che 
vedere con U turismo domeni
cale (merita comunque una 
gita). 

Pochi tonno però che in cer
te zone del Lazio esistono an
che i laghi 'indecisi: Sono 
quelli che non sanno risolversi 
tra l'essere e il non-essere, 
compaiono e scompaiono, pe-
rtodtcamente o come meglio 
gli aggrada, oppure variano di 
perimetro e di profondità. Il 
più famoso, una volta, era 
quello di Canterno (uno deci
na di chilometri a sud-est di 
Fiuggi). Prima che te mano 
deWuomo, con una diga, arri
vasse a mettere ordine alle tue 
frenesie, U Ugo di Cantemo 
faceva come Si pareva. Fino 
all'inizio del secolo scorso 

In cerca di quei laghi 
che giocano a nascondino 

nemmeno esisteva, poi pian 
piano ti formò riempiendo il 
fondo di una dolina. Nel 1821 
aveva raggiunto la rispettabi
le' estensione di 15 ettari 
Quando la gente del luogo ti 
era abituata e molti aveven la
sciato i campi per diventare 
pescatori, il Iago se ne ondo co
m'ero oenuto. Ma poi ricom
parve e per di più ricchissimo 
di pesci già adulti. Negli anni 
successivi ripeti lo «scherzo» 
più poite, portando te dispera» 
zjone tra t pescatori che, giù* 
ttamente, non si fidavano 
troppo di quello specchio «l'ac
qua solo oppareiiiemcnte co» 
me gli altri. In realtà —, < op* 
trio — non e era alcun mistero, 
tatto. Si trattava di un banale 
fenomeno eartico. Sul fondo 
dette dorma c'era (anzi tri an» 

cara) un ^inghiottitoio», che 

r ondo ti ostruiva provocava 
ristagno delle acque sovra

stanti. Ma arrivava U momen
to in cui la matta liquida era 
tanta che la pressione sfonda
va l'ostruzione, e allora il baci
no si svuotava, del tutto o per-
xialmente. Vn principio che U 
vostro idraulico vi spiegherà 
— meglio di noi — in due pa
role. Anche per il fatto dei pe
sci la spiegazione c'è". Quando 
l'acqua rifluiva neU'inghiotti-
loto, loro facevano lo stesso e si 
rifugiavano neOe caviti sot
terranee, dove peraltro se ne 
stavano tranquUtistimi, lonta
ni da reti e ami insidiosi Oggi 
tutto ciò non avviene prò. Per 
cui, te vi capita di passare dal
le parti del Iago diCanterno è 
inutile che vi mettiate seduti 

suite sponda ad aspettare che 
succeda alcunché. Qualche 
speranza, invece, potete averta 
con altri laghetti di orifine 
carsica. Quello dei Rateino per 
raogiunferlo ai deve ••confi
nare» in Abruzzo, a Setta di 
Cerno, tra Antromaco e L'A
quila e poi tornare nel Lazio 
con una breve deviazione), ad 
esempio, ha l'abitudine di 
•spostarti» quasi a vista! d or» 
chi* Un giorno la rivai fatta 
in un certo moa\>,i giorno do-
po magari in un altro. Dicono 
che durante il tremendo terre» 
moto di Aoaamna dal MS ai 
sia addirittura svuotato (forte 
per la paura). 

Più ragionévolmente ««osa
ti*, invece, sono i laghetti car
sici che vi indichiamo come 

di una breve trasferta 

domenicale. Sono quelli di 
Percile, neUa valle del Licenza 
(Tiburtina o autostrada per 
L'Aquila fino « Mandela, poco 
prima dette anale si deve gira
re sulla strada provinciale per 
Licenza e Orvinio. e gid che ci 
siete fate una breve deviazio
ne per l'incantevole paesino di 
Koccagiovine). Vederli, questi 
laghetti, n costerà qualche fa
tico, giacché l'insipienza del 
destino li ha voluti collocare 
proprio dentro una proprietà 
detta Regione Lazio i cui guar
diani amano farti pregare pri
ma di aprire tcancelh (in ogni 
caso sarà berte chiedere pnww 
Iti fot marroni m paese, a Peret
te ma Licenza). Mate riuscire
te ad entrare non viene penti-
rete; ii due leghi sono stipendi, 
spectatinente quello ptu MCCD-

dolina «tolte paréti coperte « 
vegetazione selvaggia. Vaie la 
pena, ntsovnwta. n «neno erse. 
nel fiat ss inpo, i iaafceui di 

essi di fere i «carsici* a oltran
za e si siano magari svuotati. 
IM qual caso ci scuserete Spe
riamo. 

r> 
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Lettere 

L'Alitalia ha speso 
miliardi per farci 
diventare 
«disoccupati» 
Cara Ur»t*. 

seguee un corto di qualificazione 
professionale per 18 mesi, superar* 
gh esamt e erta fine sentrsi diro: «Scu
sateci. a siamo sbagliati, non possia
mo pw assumami, è veramente una 
prova t/oppo dura. E adesso dobbia
mo ringraziare lAbtalia che. con tanta 
disinvoltura, ci ha messo un anno • 
metto per trasformarci in... «disoccu
pati qualificati». Il corso in questione è 
queto per diventare tecnici di volo, 

una specie di ufficiale di macchia. 
soltanto che qui non si tratta di navi. 
ma di aerei. Le lezioni sono comincia
te a meta del 1981 e. con la promes
sa del'assunzione (a esami superati). 
lo abbiamo frequentato in quaranta. 
Per le spese. 2 0 0 mila tea al mese. 

Lo scherzo è arrivato atta fine. 
quando 30 dei partecipanti hanno su
perato positivamente l'esame. Quat
tordici sono stati assunti, gb altri 16 
sono stati mandati a casa, anche 
quelli che per seguire il corso avevano 
perduto altre occasioni di lavoro e che 
magari hanno anche dei figa da man
tenere. 

Siamo indignati per due motivi: pri
mo. per come d hanno trattati, se
condo per il modo come un'azienda a 

Taccuino 

Il sindaco Vetere 
alla Radio Vaticana 

Intervistato da padre Giovanni 
Giorgiani S. J.. il sindaco Ugo Vetere 
partecipare questa sera alle 21 e 45 
alle trasmissioni della rad» vaticana. 
Il programma sarà centrato sui pro
blemi che l'Anno Santo pone aH'am-
ministra/ione capitolina, sui program
mi che questa elaborerà per presenta
re ai pellegrini stranieri gb aspetti laici 
antichi e moderni della citta, e sui va
lori umani che l'incontro a Roma di 
tanta gonio di ogni paese consentire 
di rafforzare. 

Cosi le nuove 
linee degli autobus 

Da lunedì tutte le corse doN'auto-
bus di linea 787 (staziono di Trasteve
re - via del Fosso della Magliana) sa
ranno deviate con capolinea al com
prensorio IACP di Corviale; l'autobus 
348 (Orconvallazione Cornelia • Bor
gata Montespaccato) assumerà la 
nuova donominszione «980». Sem-
ore da lunedì il 46 barrato sarà devia
to per via Gregorio VII fino a Porta 
Cavslleggori da dove riprenderà il per
corso attualo. Dal 16 dicembre infine 
verrà anche istituito un nuovo collega-
monto tra Malagrotta e Maccarese. 

Nuovo sistema 
di marcia automatica 
sulla metropolitana 

Oggi, alla stazione di Osteria del 
Curato, verrà sperimentato il nuovo 
sistema di marcia automatica e di ar
resto a bersaglio che l'Acotrel e l'In-
termotro hanno installato sul metrò. 
La moderna apparecchiatura, attra
verso un mini computer, permette I* 
arresto automatico della motrice in un 
punto prestabilito dei binario. Al col
laudo parteciperà anche il vicesindaco 
PterhjKji Severi. 

Un convegno sulla 
diffusione 
del francescanesimo 

& è aperto questa mattina nella 

sala della protomoteca in Campido
glio, a conclusione delle celebrazioni 
per l'ottavo centenario della nascita di 
S. Francesco, il convegno di studi sul
la diffusione del francescanesimo in 
Europa nei secoli XIII e XV. I lavori 
sono stati aperti dal sindaco Ugo Vo
terò alla presenza del presidente Por-
tini e dot ministro por i beni culturali 
Nicola Vornola. 

Oggi i funerali 
di Angelo lannaccone 

Oggi si svolgono all'Università I fu
nerali del professor Angelo lannacco
ne. drenerò doH'istituto di medicina 
del lavoro e dot centro di igiene indu
striale della facoltà di medicina «Ago
stino Gemelli». Stroncato da un infar
to all'età di 56 anni era noto per I suoi 
Studi e gh interventi sulla condizione 
sanitaria negli ambienti di lavoro. 

«L'anno del Signore» 
alla rassegna del 
cinema d'autore 

Per la rassegna del «Cinema italia
no d'autore», organizzata dal-
l'cAssociazione culturale Montever-
de». questa sera (ore 21) proiezione 
del film di Luigi Magni «Nell'anno del 
Signore...» (1969). Il film ha tra gli 
interpreti Nino Manfredi, Claudia Car
dinale, Ugo Tognazzi. Robert' Hos-
sein. Per lo stesso ciclo, venerdì 17 
dicembre verrà proiettato «Tre fratel
li» di Francesco Rosi e. giovedì 23 
dicembre. «C'eravamo tanto amati» 
di Ettore Scola. La sede del-
l'«Associazionei è in via di Montever-
de57A. 

Cerimonia 
commemorativa per 
Tristano Codignola 

Questa mattina alle 10. in Campi
doglio si svolgerà la cerimonia com
memorativa di Tristano Codignola a 
cura della casa editrice «Nuova Italia». 
Il lungo impegno civile e sociale dell' 
uomo politico sarà ricordato da Anto
nio Giotitti e Mario Gattullo. Presiede
rà Renato Baeilardini. 

Piccola cronaca 

Lutto 
E morto, all'età di 77 anni, il com

pagno Pasquale Denaro. Iscritto ai 
PCI fin dada clandestinità è stato per 
lunghi anni uno degli animatori della 
vita della sua sezione. É stato, nefl' 
immediato dopoguerra, fra i fondatori 
della Sezione di Ponte Mifvio. Al figlio. 
compagno Giuseppe, dirigente della 
CeSula Vigili del Fuoco e a tutti i fami
liari dello scomparso le condoglianze 
dal nostro giornale. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio - Ci
che. via Bonrfazi 12. tei. 622.58.94. 
Eaquilino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ora 24). tal. 

Il partito 
SEZIONE FEMMINILE: La riunio

ne su «Riflessioni sul XVI congresso» 
del Partito è aggiornata a lunedì atta 
ore 17.30 con 1 compagno Sandro 
Morelli. 

ASSEMBLEE: MONTE MARK) al
le 10 precongressuale con i compa
gno Rinaldo Scheda: ACHJA afe 10 
precongressuale con la compagna Li
na Ffebi del C.C.: FIDENE ala 10. 

SUD: In zona ate 17 riunione ARCI 
(Magni): Memi ala 17 C D . + gruppo 
(Piccarreta): Pomezie alla 17.30 C D . 
• gruppo (Rolli). 

EST: V*anova afte 17.30 assem
blea operaia (Aquino. Quaranta). 

460.776: Oe Luca, via Cavour 2. tot. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 , tei. 695.509. Ludovisi • Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996: Tucct. via Veneto 129, tei. 
493 .447 . Monti - Pram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
eoe Ostiense 269 . tei. 574.51.05. 
Paridi - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata • Ramun-
do Montarselo, via Tìburtina 4 3 7 . tei. 
434.094. Ponte Mifvio - Spadazzi. 
piazzate Ponte Mirvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425 . tei. 556.26 .53 . 
PrenestJno-CentoceUe - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285 .487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenettino-Lebiceno 
• Amedei, via Acqua Buscante 70 , 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 . tei. 778 .931 . Prati • Cola di rien-
zo, via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 4 4 . tei. 352 .157 . Pri-
maveHe - Sdorili, piazza Capeceiatro 
7. tei. 627 .09 .00 . Ouadraro Cine-
citta Don Boeco - Cinecittà, via Tu-
•cotane 9 2 7 . tei. 742 .498 , in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tal. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 

2 . tal. 838 .91 .90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 . teL 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
5 6 4 . tei. 893 .058 . Trionfale • Frat
tura. via Opro 4 2 . teJ.638.08.46:1-

tv locali 
VIDE0UN0 
Ore 11.30 Film «Questa é la mia vi
ta»; 13 Cartoni aramati: 13.30 Sce
neggiato «I pionieri di Algoa Bay»; 14 
Tategttrnafe: 14.30 La lavagna, rubri
ca; 15 Cambia acquata; 15.30 Tele
film «Perry Mason»; 16.30 Telefilm 
«Lass«»: 17 Cartoni animati «L'uomo 
agre»: 18.30 TG: 19 La lavagna, ru
brica; 19.30 Snfoma n. 6 di Beetho
ven, drena da Von Karajan: 20.05 

Documentario «Natura selvaggia»: 
20 .30 Telefilm «I piorwen di Algoa 
Bay»; 21 TG: 21.15 Film «Waterloo»: 
23.35 Sceneggiato «Affari di cuore»; 
0 .25 Telefilm «Money west». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «The Rookes»: 10 Te
lefilm «Una famiglia piuttosto intra
prendente»; 10.30 Film «Sabrina»: 
12 Telefilm «Sesto senso»; 12.50 
Cartoni anonatr; 13.45 T-tef dm «Cuo-

COMUNE DI PIGLIO 
PROVÌNCIA DI FR0S1N0NE 

AVVISO 01 GARA PER L'APPALTO DEI LAVORI 
SISTEMAZIONE STRADA DI ORCONVALLAZIONE 

IL SINDACO 
rende noto et» sarà incarti* une iotanom privata par l'ap
palto dai lavori <* aiatamazìone «Ma avada Càronvat«io-
ne-Madonna data Roaa con la procedura 'di cui ala latterà a) 
dea/art. 1 dato legge 2*2-1973, n. 14. 
L'importo a baaa di appalto è di fra 60.137.710. U impra-
aacha abbiano intaraaaa a panaUparo ato gara possono 
praaaniara domanda, au compatanta carta boiata, al Comu-
na d Pigio a mano raccomandata antro giorni 10 data 
pubbscationB dal praaanta awiao. 
La nchiaata di partactpationa non é trincoSanta par rAmmini* 
sa Buona comunala. • > 

Pigfe 10 «cambra 1982 

IL SINDACO 
Naoarano Ricci 

capitale pubblico spende i suoi sok». 
Secondo informazioni che ci sono sta
te date, per qualificare ognuno <* nci 

I Ahtaka ha infatti speto 3 0 0 milioni. 
Se pensi che siamo 16. ecco raggiun
ta la beila cifra di 4 imbardi e 8 0 0 
milioni. Ma a che sono serviti tutti 
questi soldi r A nuda, visto che noi 
siamo a spasso. 

Noi non pretendiamo di essere as
sunti per forza, non voghamo andare 
a gonfiare un organico che evidente
mente viene giudcato più che suffi
ciente, ma vogliamo che su questa 
storia si faccia chiarezze. Chi ci ha 
preso in giro, gettando al vento i soldi 
di tutti, deve pagare. 

Sedici tecnici di volo 

Per 100 giovani 
un programma 
d'inserimento 
al lavoro 

Il presidente della Provincia. Ro
berto Lovari. il presidente della V Cir
coscrizione Tocci, e i rappresentanti 
della Confederazione nazionale arti
gianato e della Confederazione arti
giani sindacati autonomi, hanno fir
mato ieri mattina una convenzione 
che permettere di realizzare in una del
le zone più interessate alla questione 
giovanile, un programma di inseri
mento del lavoro per circa 100 giova
ni. 

Dibattito sull'identità 
culturale palestinese 

Nell'ambito delle iniziative e ricer
che volte ad illustrare l'articolo 2 della 
dichiarazione di Algeri, la'fondazione 
internazionale Lelio Basso ha indetto 
un incontro sul tema «Contributo allo 
studio dell'identità culturale del popo
lo palestinese». Al dibattito che si 
concludere con il film «La mèmoire 
fertile» del regista palestinese Michel 
Kh'ieifì. interverranno Mario Liverani. 
Dacia Marami, Francois Rigaux e 
Bianca Maria Scarda. 

Per l'assegnazione 
degli appartamenti 
di Valmelaina 
e Serpentara 

Nei giorni scorsi si è svolto presso 
la quarta circoscrizione un incontro di 
lavoro al quale hanno preso parte l'as
sessore dell'ufficio speciale casa. Mi
rella D'Arcangeli e il presidente Gio
vanni D'Aloisio per la definizione di 
un'intesa di coordinamento delle 
competenze relative ai servizi delle 
zone Valmelaina e Serpentara. 

Scopo dell'assemblea la definizio
ne di un coordinamento che interes
serà i prossimi assegnatari di apparta
menti tra le circoscrizioni, le ripartizio
ni comunali e le aziende preposte air 
allaccio e alla fornitura dei pubblici e-
sercizi. 

gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sondi
no 4 7 . Tuacolano • Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tof di Quin
to • Chimica Grana, via F. Graffiarli 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza • Bosico, 
via Lunghezza 3R tei P» 9.00.42. 
Marconi • Andron». viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio; ckc.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570; via Casifi-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via CasSna 930 : 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via deHe 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stetluti); via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 1 1 ; via Tfeurtina km 
1 1 . TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Tì
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chetotti): via Tuscolana (angolo via 
caccia): via castina km 18. FINA -
via Aurelia 788; via Appia 6 1 3 ; GOLF 
- via Aurefia 23; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bontà». 

re servaggio»; 14.15 Film «Tempesta 
sulla Dna»; 16 Cartoni animati: 
18.30 Telefilm «Agente Pappar»: 
19.20 Cartoni animati; 20 .20 n orno 
parlante: 20.25 Telefilm «Bad Cats»; 
21.25 F*n «Arrivano i Gatti»; 23.15 
Vincente e piazzato: 23 .45 F*n «Pia
go»; 1.15 Telefilm «I Love America»; 
1.45 Telefilm. 

TELETEVERE 
Gre 8.40 Film: 10 Canoni animati: 
10.30 Film «Anche i gangster man
giano lenticchie»: 12 Oggi al anema: 
12.30 Motori non stop: 14.30 Firn 
«L'assassino ha prenotato la tua mor
te»; 16.30 Ceracchn 17 1 X 2 . Pro
gramma sportivo: 17.30 F#m «I baro
ni dela mectona»; 19 Cronache del 
cinema: 19.301 fatti del giamo: 2 0 • 
fartuniere; 21.30 Film «Chicago A r r i 
3 0 • V » col pombo»; 2 3 ED Arte; 1 
Film «La carrozza d'oro». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati; 13 3 0 Te
lefilm «n re de) quartiere*: 14 TeHWm 
«Ispettore Bkjev»; 15 Firn? 18.30 
Cartoni anirnatr. 17.30 Spano « 
18 F#m; 19.30 Te*rf*n oXias K« 
2 0 Telefilm a l re del quartiaree; 
20 .30 F*n: 2 2 Teteftm «Ispettore 
Biuev»: 2 3 Telefilm eKias.Kiss»; 
23 .30 F*n «• segreto di Budda • A-

3 1 0 : 

TELEREGIONE 
Or* 8.05 Firn: 9 .30 Cartoni i 
10 Tetefam; 11 F*m: 12.30 Cartoni 
animali; 13 Stele, pianati a Co.; 
13.30 Telefilm «Ski Boy»; 141 
animati; 14.30 Scopriamo • i 
15 Ammrtee eturi • d n a c * * 15 .30 

àpice**; 18 Fatatote
l a Rubrica sportive; 19 TG: 

19.30 noma sport; 2 0 . 3 0 Firn: 2 2 
pittate al monta premi; 2 2 . 3 0 Sfida 
lunule- rTOprefiMni non 1 

Musica e Balletto 
TEATRO OCLL'OPf RA 

Ale 20 .30 (Fuori abb. ree. 6) Semaramlda di Gioacchi
no Bottini. Direttore d'orchestra Gabriele Ferro, maestro 

. da) poro Gianni Lazzari, regia Roberto Guicciardini, acene 
e costumi Arnaldo Pomodoro, coreografia Alessandro 
Vigo. Interpreti principali: June Anderson, Martine Du-
puy. Simona Aleimo. Douglas Ahfstedt. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118 - Tel. 3601762) 
Alle 20.45. Presto il Teatro Olimpico: «Compagnia ingle
se di Balletto Sedter'a WaB Royel BaMet». Ballerina 
solista: Gaiina Semsova. 

ACCADEMIA N A Z I O N A L I D I SANTA CECMJA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . Pretto l'Auditorium di via della Conciliazione: 
Cane arto do to Soottioh Baroqu* Eneemt l t (in abb. 
lag), n. 6). In programma musiche di Pur celi. Me Gibbon, 
Bach, CoreHi. Telemann. 

ASSOC. AMICI D I CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 
Domani alle 17.30. Lezioni-Concerto del critico musicale 
Lorenzo Tozzi su: U forma ««nata dal 7 0 0 • 8 0 O «N 
Rad romantico». 

AUOITORRJM DEL FORO ITALICO (P.zza Lauro de Bo
ti») 

v Domani alle 2 1 . Concerto diretto da Jerzy S e m -
k o w , musiche di Haydn, eseguite dall'orchestra e Coro 
di Roma della Rai. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via luciano 
Menare. 10 • Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due seminari che si terranno a 
partire da gennaio: Danza Contemporanee e La re -

. epurazione • l'uao della v o c e ! neR'impoetezione 
' detta voce. _ _ _ ' 

ORAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 • Tel. 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale por bambini dai 9 ai 12 anni con inizio mercole
dì 10 gennaio. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 
Domani allo 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(via Bolzano. 38 • Tel. 853216): Ensemble Gerwarino 
diretto da G. Garbarino. Musiche di Strawinsky. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santorre di Santarosa. 
69) 
Domani allo 18.30. Presso C.I.D. (via S. Francesco di 
Sales. 14) L'espressività vocale nel secoli con M. 
Hirayama. G. Marini, I. Strazza. (Ingresso libero). 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA (Via del Gesù. 
57) 
Sono aperte le iscrizioni al corso invernale di Danza Mo
derna. 

TEATRO TENDA • (P.zza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 11 . Berjorka, complesso nazionale di Danze Fofclo-
ristiche deil'U.R.S.S. 

TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 153) 
Domani alle 21 Loredana Berte in concerto 

Prosa e Rivista 
ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti, 16/E • Tel. 8395767) 

Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dall'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del, 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi la ragazza dagli anni 60 . 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72 • Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i -
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret
ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A • Tel. 5894875) 
Alle 21.15. ti lupo dalla steppa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versari. B. Simon. E. 
Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
8452674) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 20.45 (Abb. turno B). Natale Barbone presenta 
Valeria Valeri e Mino Betlei in M latto ovaia di Cooney e 
Chapman, con Enzo Garinei e Aurora Trampus. Regia di 
Tonino pulei. 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 2 1 . La Comp. Dalla Loggetta présente L 'e tani * di 
Enzo Liberti. Regia di Alfìero Alfieri, con Alfieri. Catoni, 
Cecchetti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) , 
Alle 20.«»5. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore in Principe di Homburg di H. 
von Kleist. Regia di G. Lavia. (Ultimi giorni). 

ETT-CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 21.15. BeRo remora mio e h * e * ne andò fai 
marma di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide Melli. Ro
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. 

rn-OWRBtO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ade 20.45 (Abb. Spec. Giov. G/2 e Fam. Diur.). Marian
gela Melato e Giorgio Gaber in R caao di Alessandro • 
Maria, di Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . La Comp. Attori e Tecnici presenta Variata in 
varia e tà . Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

ETt-TORDfNONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Arden o f Favor Sham, Labirinti del teatro 
Elisabettiano. Regia di Camma Migliori, con Cerri. Passio, 
Calassi. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta Maria
no Rigalo e Regina Bianchi in Zingari di R. Vrviani. Regia 
di Mariano Rigido (ultimi 3 giorni). 

GHrONE (Via deHe Fornaci, 3 7 • Tel. 6372294) 
Alle 21.15. La San Cario di Roma presenta Michael 
Aspinai in La Gioconda ovvero epaventevota reat i 
no con Crisafi. Surace e Gibson. 

GJUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360 /384454) 
A le 2 1 . U teatro stabile dea" Aquila presenta Una tSafa e 
Bea invertxion*, di Gerard De NervaL Regia di Aldo 
Trionfo. 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 2 1 . La Compagnia LC.C. de «Il Cenacolo» presenta 
«A.B.C.. Attori. Burattino. Chitarra» R aegwo di Gnata-

1, di F. Fiorentini e Brani da La) Scopane «tea*A-
di C. Pascere»*. Regie di F. Fiorentini. 

B, MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O M (Via Cassia. 
871) 
ABe 21.15.1 nuovi Gobbi presentano; Rineeaiione aBa 
1 ornane, con Giancarlo Sisti e Susanna Schemmi. Regia 
di L. Latino Guidotti. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo, 1 - TeL 5817413) 
Alte 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Z io 
Vania. <t Anton Cechóv. Regia di Giancarlo Sape. (Urtimi 
giomi). 

LA MADOALENA (Via deHe Stelette. 18) 
Ale 21.15. «Prima». Ctiiarrtiiera ovvero rat t ro c o -

di e con Flavia Bore*. 
(Via G. Benzoni. 5 1 - Tel. 576162) 

SALA B: Ale 21.15. La Comp. A.T.A. diretta da Carlo 
Alighiero presenta Beati la roacora • Mar-esnoo 9 
t en ta di G. Lombardi. Regia di D. Castetaneta. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Colego Romano. 1) 
SALA A: Ale 21.15. La Comp. Teatrale Itatene in La) 
piccala ci t tà di T. WMer, con Puddu. Boiate. Spera. 
Regu di Paolo Pantani. 
SALA B: Ale 2 1 . R GNT presenta Tartufo di MoMre. 
Regia ol Duccio Camerini. 

MOejGtOVBIO (Vie G. Genoccni. 1$ - TeL 5139405) 
. A le 2 1 . La Comp. Teatro O'Arte presanta La aiastontea 
' Oiafio di Al Strindberg, con G-Mongiovino a M. Tempe

sta. Regia di G. Maestà. -
PACOGUONE SORCI U I C (Viale dei Pupazzi v * a Bor

ghese") 
Domani ale 21 .30 «Prima». L'Assoc Cult. Beat 72 pre-
senta Valeriana E»port«i Tea* Modomo n, 2 di a con A. 
Carmi. T. Carnevale e M. Testoni. 

PARSOLI ( V * G. Barai. 2 0 - Tel. 803523) 
Ale 20.45. T I « M I O «tetto di Amendola a Corbuco, con 
Anton a l t Stani Regia d Mario Land. 

PICCOLO D I R O M A (Via dela Scala. 6 7 - Tei S89S172) 
(Ingr- L. 1000) 
Ale 2 1 . La Coop. «Teatro da Poche» pretenta I popolari 
o lo ooorotto di Giacomo LeopardL 

BJOSSM (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 6S42770) 
A le 20.45. La Coma. Cnacco Durante f eterna Bortaar» 
dato non «a l a oaaaao ci C Ovante. Ragia di Eneo 
U n n i , con Arata Ovranta. Lola Ducei. Enzo Ubarti. 

• T A Z I O M I O (vìcolo dai Panieri. 3 -TeL SB96974) 
A le 21 .30 . La Coop. Spazio Uno presente Cowleoo 
eogno di S. Penna, con M . Moroora] a Saliamo. A la 
22 .30 Manuela MerosM presente: Poaalaoa V*. P » -
oaSstL Ragia ci M. Charif. 

S * S T M A (Vie Sestina, 129 • Tel. 4756841) 

T I A T B J Ò A B B t N T B l A (Via dai Barbieri. 2 1 • Tel. 
6544601) 
AB» 20.45. La Coma. Teatro d Roma OJ • e o i » • 

d) ABrado Teetoni. Ragia cf L. 

21 .30 
I (Vie Galvani - TeL 3BS29S9) 

• d»< 
1 Tononi. 

One Fori. 4 3 - T e L 962944) 
> 21 .30 . Le Como, L'Alo»», Brigata potante. GaaBo 

1 • SI«ajR*poeoal «f R. 
Oufc* o R. mtaonu. Rogo t i M i n i m o Cinque 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranic betta 
Biada Runner 

Quirinale 
Il mondo nuovo 

Alcyone 
Mining (Scompario) 

Holiday, Farnese 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Victor Victoria 

Capranica, Embassy 
Fitzcarraldo 

Rivoli 
Spaghetti house 

Barberini, America, Paris 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa, Gregory, Rex 

La Coia 
Royal, Capital. Vittoria 

Pink Floyd The Wall 
Atlantic, Etoile, Àmbassade 
Sisto 

E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercinema 
Eurcine. Fiamma (sala B) 

versione originale 
Alzati, ipta 

Metropolitan 
Entity 

King, Eden 
Yol 

Fiamma 
Britannia Hospital 

Ariston 

Vecchi ma buoni 
MASH 

Africa 
Shlnìng 

C Iodio 

Scompario 
Farnese 

Computer par un omicidio 
Nuovo 

Madonna che silenzio c'è 
stasera 

Rialto 
Buddy Buddy 

Tiziano 
Borotalco 

Delle Province 

Al cineclub 

Kagemusha 
Filmstudk) I 

Hiroshima mon amour 
Filmstudio 2 

I vicini di casa 
Il Labirinto 

La fontana della vergine 
Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disogni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. Il Gruppo Soc. LAI-
boro presenta Ludovica Modugno in «Lo signorina El 
s a * di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angelillo. 
SALA GRANDE: Allo 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta: Lo 
superdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon. C. Noci. G. O'Brien. D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simona.. . l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Metrò • 
Furio Camillo) 
Alle 21.30. Madama do Seda di Yukio Mishima. con 
Miranda Martino. R. Di Lucia. C. Viviani. Regia di Bruno 
Mozzali. 

Prime visioni 

AORIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Gorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 • Tel. 7827193) 
O' zappatore con M. Merda - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
R mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.30-22.30) L. 3 5 0 0 . 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Grand Hotel ExceUior con A. Celentano. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 .000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelk). 101 • 
Tel. 4741570) 
La doppia bocca di Erika 
(10-22.30) L. 3500 

ÀMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Pink Floyd - The WaB di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22,30) . . . _ . L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale de) Grande, 6 TeL 5816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Grand Hotel Exeeiaior con A. Celentano. Verdone • C 
(16 22.30) L 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Britannia Hospital (Prima) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Cenerentola • DA 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Dio M fa poi K accoppia con J. DorelU • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Camaleonte • DR (VM 18) 
(16-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Sogni moatruot amonto presbiti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tel. 4751707) 
Spegnati! hovee con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza dette Medagfie d'Oro. 4 4 • TeL 340887) 
Va i avanti t u etto m i vien da ridoro con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 • Tel. 4743936) , 
Super climax 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Sogni moetruoaamanta promiti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

CAFTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La COBO con R. Russe! - H (VM 18) , 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A M C A (Piazza Capranica, 101 - TeL 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews • C 
(15.30-22-30) L. 4 0 0 0 

CAPRAIBCHCTTA (Piazza Montecitorio. 125 • TeL 
6796957) 
ld*rrdftcaztc*ie d i seno donna di M. Amonioni • DR 
(VM 14) 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - TeL 3651607) 
con K. Canta) Porky'e 

- SA (VM 14) 
(16-22.15) 

COLA D I mCRJZO (Piazza Cola di Rienzo. 
350584) 
E.T.L' 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza R 
Vi 
(16 22.30) 

L 
9 0 

3 0 0 0 
- TeL 

di S. Spieberg - FA 
L. 5000 

3 9 • TeL SSS4S4) 
conL. Banfi - C 

L. 3 5 0 0 

Pio. 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - TeL 380188) 
Emrty con B. Hershev • H (VM 14) 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 - T e L 870245 ) 
V i d e e Vlctorio, con J- Andrews - C 
(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 

E M F M C (Viale Regina Margherita, 2 9 • TeL B57719) 
T i a i o m di 0 . Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 • TeL 67S7556) 
róde n o r d - TU» VaaBdi A. Parfcer - M (VM 14) 
(16.30-22.30) U SODO 

ETRURSA(ViaCassia. 1672 -TeL 3791078) ', . 
%M» mere ala dì d a laooJ con J . -M. Vincent - O R 
(16-22) .• U 3 0 0 0 

EURCBol (Va U s n . 3 2 - TeL 5910986) ' ' ' 
E T LTUaate i ieeOe ci S. Spietjorg - FA 
(15.45-22.30) - < . L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C ruta. 107 - TeL 865736 ) 
Lo copra con G. Depardnu - C 
(16-22.30) " - L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Vn BioaoM. S i • TeL 4761100» 
SALA A: Voi (Prima) 
(16-22.30) 
SALA B: B Y T I * 
Spiatjarg-FA 
<16 10-22.3O) L. 5 0 0 0 

(Viafci H o t a t m i . 2 4 8 - TeL 5B2B4B) 

(16-22.30) L. 3 6 0 0 
QsAROBÌO ( Piena Vulture - TeL 884948) 

V a l a e o w d t o a f j o « p l t 4 « o l d a r l a » » t » c o n L 8 t t d l - C 
(16.30-22.30) L. 3600 

«OBOLO (Via Hotmmarm. 43 - Tot 884148) 
fta 0 0 «Ho «a 00) otto l o et) con A. Sor* . M . Villi - C 
(16-22.30) 

I (Via Ti 
• B f l o p o i B 

(16-22.30) 
'(Via 

rconB. 
(1S.30-22.30) 

L. 4S00 
TeL 7598802) 

J . 0 o r e » - C r V M 1 4 ) 
^ L . 4 0 0 0 

B^PSa r4f>«^S^Bjp^BBj8vBr 

H ( V M 1 4 ) 

(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Entity con B. Hershey • H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tei. 60.93.638) 
La capra con G. Depardfeu - C 
16 .30 -22 .30 ) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
1 9 9 0 I guerrieri dal Brera - A 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Britannia Hospital (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Alzati epie con L. Ventura - G 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Dolca gola 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Batman dal pianato Eroe 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via della Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Oiamburraaco (Prima) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N1AGARA 
No grazia B caf fè m i ronda nervoso con L> Arena -
C 
(15 .30 -22 .30 ) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
Sogni moBtniuaomonto proabtti con P. Villaggio • C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Lo mola aono maturo con D. Covri - S 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biado R u m o r con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

aUMRWETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Lo notte di 8 . Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 7 
Giamburrasce (Prima) 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tei. 
Lo copra con G. Depardwu 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Lo mala aono maturo con D. Cowl - S 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
FttztwrroUo con K. Kinski. C. Cardinale - DR 
(16.30-22.30) L. 

ROUGE ET NOMI (Via Salaria. 3 1 • Tel. 864305) 
Summer Lovpre con P. GaUagher - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Te). 7574549) 
Lo cosa con K. Russe! - H (VM 18) 
(16-22.30) U 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
1 9 9 0 1 guerrieri dal Bromi 
(16.15-22.30) L. 5000 

SUPERCBoEMA (Via Verrinale - Tel. 485498) 
E.T. L'ExtratOfroatxo di S. SpiettMrg - FA 
(15.45-22.30) L 4000 

TflFFANV (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Orgasmo no stop 
(16-22.30) L 3500 

UNTVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) 
Giarnburreaca (Prima) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 9 0 1 guerrieri dal Brera - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria IJberatrice • Tel. 571357) 
La cosa con R. Russe! • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

-Tè). 5810234) 

864165) 
C 

L. 4.500 

L 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

5000 

Visioni successive 

A C R I A (Borgata Acfta - TeL 6050049) 
lo 00 che t u sei etto lo 00 con A. Sordi. M. Vitti - C 

A D A M (Via Cesena. 816 • TeL 6161808) 
Firn solo per sdutti 

A M B R A XrVWsEUJ L. 3000 
al peccete a rivista spog&areSo 

(Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 
F : M i l r e g e x 

Edo) • DR (VM 14) 
APOLLO (Via Care*. 9 8 • TeL 7313300) 

L'inganno con H. Schygula - DR 
AGIRLA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Firn par adulti 
(16-22.30) 

AVORIO E R O T K MOVB1 (Via Macerata 
7553527) 
FBVTI ptt Adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

10 

4 M . 

1500 
- TeL 

L. 2 0 0 0 
'OL (Via Tuscolana, 9 5 0 • TeL 761S424) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
(Via dai Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
autostrade con T. M*an - C 

CLOPtO (Vis RBJBty, 2 4 - T o t 3 8 9 8 8 8 7 ) 
ShlpJraconJ.rOcholson-H(VM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

Oc? PICCOLI (V«a Borghese) 

2 3 0 - TeL 295606) 
con D. Aoetentuono • C 

, 3 8 - Tei 5010652) 

; (Via 
Vtaaaasitaafoeie) 

L. 1500 

• S A I V M 1 4 ) 
116-22.30) 

di Dario Argante - DR (VM 14) (16-22.30) 

Sonnino. 37 - TeL 582884) 
• s j posai BMroeBsad con K. Carrai 

U 3 0 0 0 

8090243) 
Powlnr*1 

- S A ( V M 1 4 ) 
(19.50-22.30) 

BBI90UPJ(V. 
Firn por 

1 2 1 - T e i 5126926) 
S ( V M 1 4 ) 

L. 2500 
14 • TeL 6561767) 

L 2 5 0 0 
(Vìe C Colombo. Km. 21 - TeL 

2 4 TeL 6582344) 

2 3 - TIL 8882350) 

G 
L 2 0 0 0 

Te l 484780) 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel 5110203) 
Delitto eulTautostrada con T. Mifaan • C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tot. 5803622) 
On golden pond (Sul lego dorato) con J Fonda - OR 
(16-22.40) L . 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • Tel 
6910136) 
Rocky III con S. Stallone • DR 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 . Tel. 6790763) 
Madonna che silenzio c'è stasera con F. Nuli - C 

L 2000 
8PLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Pomo carovana 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Ultimo herom con C. Clcry • S 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La cerimonia dal sonai e rivista spogliarello 
L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 
Guerra stellari di G. Lucas - A 
(16 .1522 .30 ) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tol. 5610750) 
Pink Floyd - The Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(15 .3022 .30 ) 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - Tol. 5696280) 
Bomber con B. Sponcor - C 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tot. 6440115) 
No grazie il caffè mi rende nervoso con L. Arena • C 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tol. 6110028) 
Coman il barbaro con S. Borgman - A (VM 14) 
H8-22) L. 2500 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELU 
La donna del tenente francese con M. Streop • S 

DELLE PROVINCE 
Borotalco di e con C. Verdone • C 

KURSAAL 
Diritto di cronaca con P. Newman - DR 

TIZIANO 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - C 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 

Mesh con D. Sutherland - SA 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo roseo con D. Hcmmings - G (VM 14) 

L. 2000 

2000 

(16-22.30) 
ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 

Alien con S. Weaver - DR 
(16-22.30) L. 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 760.145) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon - OR 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Quadrophenia con P. Daniels - M 
(16-22.30) ' L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Provaci ancora Sem con W. Alien - SA 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Guerre stellari di G. Lucas - A 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 4 0 • TeL 4957762) 
B gattopardo con B. Lancaster • DR 
(16-22.30) 

L. 2000 

L. 2 0 0 0 . 

L. 1500 

Cineclub 
ASSOC. CULTURALE MONTEVERDE (Via di Monte-

verde. 57/A) 
Alle 2 1 . Nell'anno dal Signoro con N. Manfredi - DR 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (P.zza Campite». 3) 
Alle 19. Lo mariego da chiffon di P. Autant-Lara 

FRJMSTUDrO (Via degli Orti cfAlibert, I /c - TeL 657378) 
(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Alle 19, 21.45. Kagemusha, l'ombre dal 
guerriero di A. Kurosawa - DR 
STUDIO 2: Alle 18 .30 .20 .30 .22 .30 . Hiroshima mon 
amour con E. Riva • DR 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 e 18.30 Paperino noi 
Far W e s t - D A 
CINECLUB ADULTI: Alle 20 .301 lautarl con D. Chebe-
scescu- DR 

H. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17. 18 .50 .20 .40 . 22 .301 vicini cB coso 
con J. Bekishi - C 
SALA B: Alle 20.15. 22 .30 L'Eden e t apre» con P. 
Zimmer 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 

Tessera trim. L. 1000. Ingr. L 2000) 
Non pervenuto 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. U 1000) 
Alle 19, 2 1 . 23 Lo fontano detto vergine di I. Bor
gman - DR (VM 16) 

Jazz - Folk - Rock 
C A S A DELLO STUDENTE 

Ale 2 1 . 0 
navone por lo strado d'Europe con ! «Duo Amaryt-
ks>. (Ingresso fabero). 

EL TRAUCO (Via Fonte d*OgfO. 5) 
Ore 21.30. Fofcloristas Sudamericani. Debutta i cantan
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDtO (Via a Sacchi. 3) 
ABe 21.30. Leoncarto SettimeK in Uomo primitivo, 
paleo-concerto per indrviduo Solo, nastro magnetico a 
piccoli travestimenti. 

GRAN CAFFÉ R O M A - A U X A N O E R S (Piazza dar A-
rscofiS 41 
Daae 16.30 afte 0 .30. Ustiono Stolone al piano. Ale 
0 .30. Cocktais e parties privati. 

MABJUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Daae 22.30. Mu i ica è l i l i m e con J im Porte-

R«SSrSS«PPI- J A Z Z CLUB (Borgo Angehco, 16-Piaz
za Risorgimento • Tel. 6540348) 
A le 2 1 . Cane erta con Corto La Che de e l e i 

Jau. Band 
(Largo dei Fiorentini. 3) 

Ale 21.30. r 

C U B I (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere date 19 Jazz ni 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar • Via dola 
Purificazione. 41) 
A le 2 2 Pianista-cantante Agaatine Ftsrie a chrtarrista-
cantante Gianni PoBogrtno. 

TEATRO CTvìS (Vie Mostero Affari Esteri. 6 - Tel. 
7856629) 
«Soundmakerss: Tecnici del suono in concerto. Domani 
ale 17. Stage di L. PapadraTi 1 nli.li • alarti nnirOii p 11 
tomueice. Ale 21.30. R iget to di •M iagB.Trasmis -
sione in'drena da Rado Blu. 

Cabaret 
Due Mac* * . 75 TeL (Va 

6791439-6798269) 
Ale21.30. ICBpuLt l iwiaCaste lacoePinoj tom.cen 
Oreste Uonesb. Carmen Russo. Bombolo. 

COOPERATIVA BIAJAKOV8KI (Vie 
155 - Tel. 5613079) __ 

Paolo Celane. 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Te). 5782022) 

A le 22.30. Vito Donatone e i Frana Candide in I 
Cosante n. 4 . 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
Ale 22.30. Landò Fiorini in l~ 
re di Amendola e CorbuccL Con O. Di Nardo. M. l 
F. Maggi Regia dogi Autori. 

LA CfsABJSOBJ (Largo Brancaccio. 82 /A - TeL 737277) 
AB» 21 .30 . U l i B s • l UB11B1 ol 8 . 

a Morie Menno. Regie di I 
(Vie Merio De Fiori. 8 7 • TeL 

854468^885388) 
AB» 22 .30 e 0 .30 . rogh Society Baie* in 8 * 0 8 1 * | AB» 22 .30 e 0 .30 . r«gh Socio 
eleo; sto 2. Cete» et osta • 

- « * • ^ ^ V a V * -

' I l ."•« . : «£L •'•/. *'.-, - À ^ y t f ^ ì r j r 

http://nli.li
http://Ale21.30.ICBpuLtliwiaCastelacoePinojtom.cen
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Dopo Tinfortunio il centrocampista è tornato alla ribalta 

Ancelotti, la Roma, lo scudetto 
«A me va bene così, se mi 

chiamano anche in azzurro...» 
«A tutto voglio arrivare per gradi, così come è stata la mia ripresa agonistica» - «Roma 
da scudetto? Comincio a pensarlo» - «Siamo bravi, perché imponiamo il nostro gioco» 

• CARLO ANCELOTTI. 
dopo II primato in 
classifica è la 
più balla realtà della Roma 

N ) -

"1i 
ì 

Dopo 11 anni 
tre squadre 
italiane nei 

quarti di Coppa 
La Roma, la Juventus e l'Inter conosceranno 
oggi a Zurigo le loro prossime avversarie 

Quel pallone calciato con 
rabbia e precisione da Fal-
cao sotto la traversa della 
porta del Colonia ha avuto 1' 
effetto di un cerino gettato in 
un deposito di fuochi d'arti
ficio. Una catena di esplosio
ni. da quella dello stesso bra
siliano che urlando a perdi
fiato andava verso il pubbli
co e pareva ripetere la sua 
gioiosa corsa dopo il gol con
tro l'Italia al mondiale, alle 
mille e mille innescatesi • a 
catena sugli spalti illumi
nando il cielo di Rpma e 
quello del calcio Italiano. 

Quella dell'Olimpico era la 
sfida più Importante del 
mercoledì calcistico riserva
to agli ottavi di finale della 
Coppa Uefa e la Roma l'ha 
vinta raccogliendo elogi e 
applausi da tutta Europa. I 
glallorossi continuano la lo
ro avventura e il calcio ita
liano. tornato dopo ben un
dici anni ad avere tre squa
dre In Uzza nei quarti di fina
le delle tre Coppe, acquisisce 
nuovi meriti confermando 
così la validità di quel titolo 
mondiale conquistato in e-
st&te. 

Con la vittoria della Ro
ma, che si affianca a Inter e 
Juventus, il calcio italiano è 

Squalificati in A 
Fanna e Di Somma 
MILANO — U giudee sportivo ha 
squalificato il campo del Catanzaro 
par una gnrnata. Inoltre ha squalifi
cato per una giornata Fanna (Verona). 
Di Somma (Aveffino) « l'allenatore del
la Sampdoria Utnneri fino al 16 dicem
bre. In sene B due giornate sono state 
mfBtte a Conca (Foggia), una a Ipsaro 
(Samb). Lucarelli e Rognon (Pistoie
se), Di Giovanni (Foggia). Di Chiara 
(Cremonese) Questi gli arbitri di do
menica Serie A 

Ascoli Fiorentina Casarm. Cese
na-Cagliari' Paparesta. Juventus Ca
tanzaro: Barbaresco: Nape*-Genoa 
Paletto: Pisa AveHmo Magni: Roma-
Inter. 8ergamo: Sampdona-Udinese. 
Menegab. Verona-Tonno- Altobelli 

SeneB Arezzo-Cremonese Pian
dola. Atalanta Perugia FaJzier; Bari-
Bologna. Lombardo. Catana Samb: 
Testa. Cavese Monza- Polacco: Fog
gia-Como Benedetti. Mrfan Palermo. 
Esposito: Pistoiese-Lecce. Facchm; 
Reggiana Lazio- Menicucci; Varese-
Campobasso Gaffreda 

ai vertici europei: solo tre na
zioni hanno rappresentanti 
nelle tre coppe, l'Italia ap
punto. la Germania e la Spa
gna che ha addirittura quat
tro squadre. Non può essere 
un caso che in questo tris di 
lusso figurino le due nazioni 
finaliste a Madrid. È certo 
un anno grasso se pensiamo 
che solo dodici mesi fa usci
vamo umiliati dall'Europa 
del calcio dei club. 

Il turno di mercoledì di 
Coppa Uefa non è stato certo 
felice per 1 tedeschi occiden
tali che hanno visto uscire a 
testa bassa due delle tre 
squadre in lizza: Il Colonia e 
11 Werder Brema. Ha conti
nuato invece la sua marcia 
con passo trionfale il Kaiser
slautern che sotto gli occhi 
del nostro Agnolin ha travol
to con un perentorio 4-0 gli 
spagnoli del Siviglia traditi 
in parte dalla infelice serata 
del loro portiere. 

Riflettori puntati sulla 
Roma e 1 tedeschi, ma nel 
quarti dell'Uefa sono arriva
te altre squadre di grande fa
ma e potenza come il Benfi-
ca, anche qui un secco 4-0 e, 
come del resto previsto alla 
vigilia del torneo, i belgi del-
l'Anderlecht. 

È già tempo di pensare al 
prossimo appuntamento (112 
marzo andata e il 16 ritomo) 
e guardare In faccia le pro
babili avversarie per la squa
dra giallorossa. Innanzitutto 
il Bohemians Praga, una au
tentica sorpresa se si pensa 
che arrivata quest'anno dal
la serie B è In testa al cam
pionato cecoslovacco e offre 
a quella nazionale che ha 
neutralizzato gli azzurri a 
San Siro numerosi giocatori. 
Una menzione anche ai po
lacchi del Craiova, dati per 
spacciati fin dalle prime bat
tute ed invece caparbiamen
te vincenti anche questa vol
ta. Oggi a Zurìgo dalle urne 
usciranno i nomi per gli ac
coppiamenti dei quarti di fi
nale per le tre Coppe euro
pee. Juventus, Inter e Roma 
sapranno a mezzogiorno 
quali ostacoli dovranno su
perare per continuare questa 
entusiasmante corsa euro
pea. 

Gianni Piva 

ROMA — Una manciata di 
partite ed eccoti l'Ancelotti 
che non ti aspetti. In effetti. 
In pochi se lo aspettavano 
così. Anche lui, Carlo, non a-
vrebbe mal pensato di ritor
nare così presto quello di una 
volta, come, nello stesso mo
do, non aveva mal pensato di 
arrendersi ad un destino 
quanto mal crudele. 

«Anche zoppo, ma dovevo, 
volevo tornare a calpestare l' 
erba di un campo di calcio» — 
dice con un largo sorriso che 
gli fa il viso di ragazzino tut
ta casa e scuola ancora più 
rotondo. 

^Ovunque, m provincia, in 
promozione, nella squadretta 
del mio paese — continua — 
ma non potevo dire basta cosi 
bruscamente. Non potevo 
chiudere con il ricordo di un 
iettino d'ospedale, con una in
gessatura che partiva dal pie
de e arrivava fino all'inguine, 
con le grucce. Mi avrebbe mar
tellato per tutto il resto della 
mia vita Avevo una gran vo
glia di risentirmi normale, 
giocatore di calcio e non un in
valido, una vecchia gloria*. 

— Invece il suo domani 
si presenta tinto dell'az
zurro elettrico della nazio
nale campione del mondo. 

iLa nazionale, la Spagna, i 
campionati del mondo... Avrei 
dovuto esserci anche io laggiù. 
Non è stato facile quel mese di 
luglio per me. Le partite in tv, 
gli amici in campo ed io in pol
trona senza sapere come sa
rebbe andata a finire per me*. 

— È andata a finire che 
presto Bearzot ti reinseri-
rà nel giro... 

*A questo non voglio pensa
re. È tutto troppo bello. Troppo 
bello perché non avrei mai cre
duto di essere nuovamente ri
preso in considerazione. Mai 
comunque così presto. Ad ot
tobre mi sono reso conto di 
non essere più un giocatore 
pensionabile. Ma pensavo sol
tanto ad una cosa: ritornare a 
giocare nella Roma. Era U 
massimo. Non mi sfiorava 
neanche minimamente l'idea 
della nazionale». 

•—• Ritiene di meritare 
una convocazione? 

«Guardi, a me va bene an
che così. Mi sono sempre sapu
to accontentare. Sinceramente 
non chiedo altro. Dopo quello 
che ho avuto, quello che ho pa
tito, sarei un folle a pretendere 

dt più. Quanto a meritar/a è 
ancora presto per dirlo. È inu
tile che mi nasconda dietro i( 
solito dito della modestia. In 
effetti sto giocando bene, me 
ne rendo conto. Ma non credo 
che Bearzot si accontenti dt un 
mese di belle prestazioni Da
vanti a me ci sono i campioni 
del mondo. Meritano stima e 
considerazione. Se riuscirò ad 
esprimermi sempre a questi h-
velli, il discorso potrà anche 
cambiare. Ma ci mrrà tempo. 
E forse è meglio: 

— Cosa intende dire? 
*Che tutta la mia ripresa fi

sico-atletica è avvenuta a pic
coli passettini, per gradi, quasi 
studiata con il computer. Mai 
uno sgarro. C'erano delle ta
belle fissate dai medici. E le ho 
sempre rispettate al millesi
mo. Sa quante volte mi è ve
nuta la voglia di dare un bel 
calcio al pallone, quante volte 
mi è venuta la voglia di fare 
uno scatto. Niente, ho resistito 
e mi hanno aiutato a resistere. 

Così anche in nazionale et de
vo arrivare senza fretta. Dopo 
sarà più bello e mi sentirò sen
z'altro più sicuro*. 

— Qual è stato il mo
mento più difficile? 

•Quando mi sono tolto ti 
gesso. Avrei voluto che la 

gamba avesse funzionato su-
ito. Invece è dovuto trascor

rere tanto tempo: 
— Il momento più bello? 

«Quando \ sono tornato in 
campo per il primo allena
mento: un po' di giri, qualche 
flessione. Roba da poco. Però 
mi ha fatto un effetto incredi
bile entrare negli spogliatoi, 
trovare la mia roba pronta al 
mio posto. La tuta, la magliet
ta, l'accappatoio. È come se 
voltassi pagina. Ecco inizia V 
Ancelotti secondo, mi sono 
detto*. 

— Proprio mal l'ha sfio
rato il pensiero di dover 
chiudere come è capitato a 
Rocca? 

«L'infortunio di Francesco 

era molto più grave del mio. 
Lui ha dovuto lottare più di 
me, ha tentato in tutte le ma
niere di poter riprendere, ma è 
stato molto sfortunato*. 

— Se dovesse dire grazie 
a qualcuno, da chi inizie-
rebbe? 

«Davvero non saprei, perché 
veramente sono stato seguito 
da tanti e con tanto affetto: dai 
medici, dai terapisti, del pro
fessor Colucci, il nostro prepa
ratore atletico. A lui forse un 
grazie più degli altri. Per mesi 
abbiamo vissuto quasi assie
me. Ogni giorno, sette ore al 
giorno di allenamento e tera
pia speciale. Ha avuto una pa
zienza da certosino con me. Mi 
ha aiutato tantissimo. E non è 
stato soltanto un aiuto profes
sionale, materiale, ma soprat
tutto morale. I primi momenti 
sono stati difficilissimi. C'era 
il rischio del cedimento. Mi 
sentivo a pezzi. Lui, senza far
sene accorgere, sapeva cari
carmi, darmi la forza e la vo
glia per non mollare. Poi è sta
to soltanto una conta dei gior
ni che mancavano all'ora "i-
cs", al ritorno in campo. Dove
va avvenire il sette novembre. 
Abbiamo bruciato le tappe e il 
trentuno ottobre contro il Ce
sena all'Olimpico il grande 
giorno, il secondo esordio. Po
chi minuti, tanto per prendere 
confidenza. È stato meravi
glioso*. 

. — E ora tutti insieme 
accanitamente a cercare 
lo scudetto. 

«Questa Roma può vincerlo.' 
Questa volta siamo veramente 
forti. Ovunque e contro tutti 
riusciamo sempre ad imporre 
il nostro gioco. Accade in cam
pionato ed anche quando gio
chiamo in Coppa Uefa. Avete 
visto contro il Colonia? Due 
partite,.dove s'è sempre vista 
la Roma comandare il gioco 
con un'autorità sorprendente. 
I tedeschi non riuscivano a 
raccapezzarci. Noti sapevano 
fin dove andare a parare. Con 
noi le altre sono sempre in dif
ficoltà. Se ne accorgerà dome
nica anche l'Inter. Cosa vuol 
dire questo?». ~ • 

— Che forse è proprio 1' 
anno della Roma» 

«Comincio a crederci anche 
io. M'è sfuggito il campionato 
del mondo, non pud sfuggirmi 
lo scudetto». > 

Paolo Caprio 

Oggi sulle nevi di Limone Piemonte 

Per ripetere Bormio 
la Quario e la Zini 

contro l'elvetica Hess 
l o slalom di Coppa sarà trasmesso a partire dalle ore 9.30 sul 
primo canale TV. A Val d'Isére si svolgerà la libera maschile 

Dal nostro inviato 
LIMONE PIEMONTE - Ma
ria Rosa Quario si tien dentro, 
nell'anima e nel cuore, la bella 
vittoria di Bormio, tra i pali 
stretti, caricandosi della giusta 
rabbia agonistica per lo slalom 
di oggi. L'episodio di Val d'Isé
re, su una pista di slalom gigan
te invalutabile tanto era brutta, 
non lo considera nemmeno, un 
infortunio. Si era contusa il pol
lice destro in allenamento, cin
que giorni fa, e lì per 11 sembra
va una cosa seria, sembrava che 
l'incidente le potesse impedire 
di impugnare il bastoncino. E 
invece era soltanto una contu
sione, subito guarita. E così il 

Sport flash 

brutto «gigante» sulle pendici di 
Val d'Isére l'ha interpretato un 
allenamento. • 

In Francia le azzurre sono 
naufragate e anche se ci sono 
varie spiegazioni la legnata re
sta. Perche Daniela Zini ha fat
to bene un «manche» (la secon
da) e male un'altra, perché 
Wanda Bieler, dopo una eccel
lente prima discesa è uscita nel
la seconda. Daniela Zini tenta 
disperatamente di «inventarsi» 
gigantista. Ma è come se avesse 
dentro qualcosa che glielo im
pedisce. Uobbiamo rassegnarci 
a considerare il «gigante» una 

Rrova proibita? Certamente no. 
la forse dobbiamo pensare 

• CALCIO — La prima partita degli azzurri di calcio per la qualificazione 
olimpica sarà Jugoslavia-Italia 18 giugno 1983. 

• ATLETICA — È morto a Vancouver nel Canada l'ex recordman mondiale dei 
100 metri piani (dal 1960 al '68 con 10") Harry Jerome. 

• PUGILATO — Importanti decisioni per salvaguardare l'incolumità dei pugili 
sono state prese dal Consiglio mondiale della boxe (WBC). A partire dal primo 
gennaio 1983 — è stato infatti annunciato ien a Cine del Messico, dove l'ente 
pugilistico ha sede — gli meontrì di campionato del mondo con l'egida del WBC 
et svol9tVerw»»^ad*taiua di ofrolclritxet» Invece 
per il pugrie senza più difesa sarà obbboatono il conteggio di otto secondi, «oche 
se il pugile stesso non è andato «I tappeto. Le decisioni sono state prese a 
grande maggioranza dal Consiglio che sta studiando anche la potsàMtft di 
portare da un minuto a 90 secondi l'intervallo fra una ripresa • l'altra. 

• PUGILATO — Oggi avrà inizio davanti ai giudei data prima sezione del 
Tribunale di Bologna il processo per la morte del pugile Angelo Jecopucci, 
avvenuta il 22 luglio del 1978. Compaiono davanti ai giudei l'allenatore Rocco 
Agostino, l'arbitro francese Raymond Baldeyrou e il meolco Ezio PirnpineSi. 

• PUGILATO — Lo statunitense Mila Weaver. campione del mondo dei pesi 
massimi versione WBA metterà in palo il titolo contro il connazionale Michael 
Dokes stanotte • Las Vegas. 
CALCIO — I più grave del previsto rinfortumo occorso s Diaz nel corso 
dell'amichevole 4i mercoledì a Caserta. L'argentino, vittima di uno «tramenio 
alla gamba destra, non potrà essere utilizzato da Pesante domerac* prossime 
contro d Genoa. Diaz potrà riprendere gh allenamenti soltanto luned), 

Stasera a Ferrara Zappaterra-Pauleo per il titolo italiano dei superwelter 

Nell'angolo ci sarà un manager con la tonaca 

Nostro servizio 
RO FERRARESE—«Don Gianni, se andrà male 
come ve la caverete? 20 milioni per una riunione 
di boxe non sono una bazzecola». -Se andrà ma
le? Ci metteremo una mano sul cuore e l'altra in 
tasca. Mio fratello Antonio io e Daniele. Ri
schiamo quattrini in parti eguali. Ma perché, 
scusi, dovrebbe andar male? In fondo, con 2 mila 
paganti avremo un pareggio finanziario. E se 
poi saranno qualcuno di più, anche Daniele avrà 
una borsa. ModestOj ma la riceverà*. 

Il Daniele è Damele Zappaterra, professione 
vigile urbano e pupillo del piccolo clan. Questa 
sera, venerdì a Ferrara, Zappaterra entrerà nel 
ring del nuovo Palasport per tentare di strappare 
al detentore Rosario Pacileo la corona italiana 
dei pesi super-welter. Un'impresa difficile, per il 
•mancino» di Ro, però non disperata. La lotta 
sarà ovviamente sui 12 round, sanciti dai regola
menti federali, ed è questa l'unica perplessità del 
giovanotto. Fra i professionisti è ancora imbattu
to dopo 21 match, ma su questa distanza non si è 
mai avventurato. Per il resto, tutto bene. Anche 

se nel quadro delle previsioni c'è quella maledet
ta «voce finanziaria». Per convincere Pacileo a 
Venir qui a mettere in palio volontariamente il 
titolo, ci son voluti infatti argomenti convincenti, 
e poiché non s'è trovato organizzatore disposto 
ad esporsi per la cifra richiesta, Zappaterra e i 
fratelli lesinato hanno deciso di rischiare in pro
prio, con la sigla della loro creatura che è la 'Pu
gilistica Roese*. 

I fratelli Tasinato, originari di Arquà Petrarca, 
provincia di Padova, sono Antonio e don Gianni. 
Antonio è maestro pugilistico di Zappaterra, lo 
ha allevato, cresciuto passo passo, consigliato. 
Insomma, il suo mentore. Don Gianni è invece il 
parroco di Ro, un piccolo comune della provincia 
ferrarese adagiato sulla riva del Po, sul ciglio 
dalle strade che portano al Delta. Prete sportivo, 
questo lo capisci al volo. Ha 52 anni, è qui da 22. 
Dice di non essersi mai sentito un don Camillo, 
anche ss da sempre il contane, qui. è amministra
to dalle sinistre. Gli piaceva il calcio: lo ha pure 
giocato, ala ambidestra, naturalmente a livello 
parrocchiale, ma quattordici anni fa incominciò a 
ucsteigii dentro la passione per la boxe. 

•Mio fratello Antonio — ricorda — ero diven
tato campione italiano dei militari, peso welter, 
battendo «finto e Napoli. Mi avvicinai aWam-

biente... ed entrai Per farla breve, decidemmo di 
costituire una società pugilistica in piena rego
la, la "Roese": Antonio insegnante e io direttore 
sportivo. Aprimmo una piccola palestra in un 
paio di locali dell'ex caserma dei carabinieri. 
Ancora non avevamo quella attuate del Comune. 
In una stanza mettemmo il ring. Lo costruimmo 
noi stessi usando delle vecchie tavole. Imbottim
mo i muri attorno, perché le corde erano troppo 
vicine all'intonaco. I ragazzi vennero, sa E bra
vi, anche. Daniele è uno di loro». 

Don Gianni, i suoi superiori hanno mai fatto 
obiezione per questa sua presenza in una discipli
na che non sì esercita certo con carezze di piumi
no? 

'Guardi, i miei superiori non mi hanno mai 
ostacolato. Solo una volta, l'arcivescovo Mosconi 
mi chiese spiegazioni. Risposi che anche il prete 
ha una sua collocazione. Finiti Quanto alte con
traddizioni, proprio non le avverto. In palestra 
collaboro anch'io. Sul ring non ci vado, ma solo 
perché credo debba pensarci Antonio, che è sta
to pugile. Io insegno ginnastica, la boxe davanti 
alio specchio e quella al sacco. Cerco anche di 
dare una mano a impostare i ragazzi. Qualche 
consiglio, soprattutto perché imparino bene a 
difendersi*. 

Ma se ci si diverte è perché un altro cerca di 
darle! 

«O, certo. Ma, vede, darle lo facciamo per i-
stinto, e allora dobbiamo imparare a difender
ci*. 

Lei è tifoso? Soffre quando combattono i suoi 
ragazzi? 

•Tifoso? forse si A volte urlo anche, però sto 
un pò lontano dal ring. Con Daniele contro Pa
cileo non so cosa farò. Credo che penserò anche 
all'incasso. Ha ragione tei: 20 milioni per una 
piccola società come la nostra sono tanti, ma noi 
speriamo che il pubblico ferrarese risponda. Un 
pronostico per II match di Zappaterra? La di
stanza é lunga, ma sejgti reggono te gambe può 
diventare campione. Il nostro successo, però, T 
abbiamo già ottenuto, portando Daniele a bat
tersi per U titolo*. 

Don Gianni, la boxe è stata messa di nuovo 
sotto accusa. C'è chi vorrebbe abolirla. Lei che e 
un prete, che ne dice? 

'Abolire la boxe? Ma scherziamo!? La boxe ha 
una funzione educativa, formativa. Facciamo 

ma la 

Giordano Mtwzoto 

che nella preparazione per la 
più tecnica e difficile delle spe
cialità alpine c'è qualcosa che 
non va. La scorsa stagione han
no fatto punti (pochi) nei nove 
«giganti» di Coppa del Mondo 
Maria Rosa Quario (due sesti 
posti, un nono e un dodicesi
mo), Daniela Zini (un settimo, 
un 14* e un 15* posto), Linda 
Rocchetti (una volta 11*) e Pao
la Marciandi (un 16* posto). 

Le ragazze rosa sono ancora e 
soprattutto elalomiste e oggi, 
su neve italiana, dovranno con
fermare il bel debutto di Bor
mio. Lì Maria Rosa sconfisse 
nientemeno che la grande Eri
ka Hess e Daniela fu terza. Ma 
non era Coppa del Mondo e 
mancavano le americane Ta
mara McKinney e Christin 
Cooper che a Val d'Isére si sono 
presentate in grandi condizioni 
di forma. 8arà una bella batta
glia, tutta da vedere. E speria
mo che il tempo cambi perché 
ieri Limone era grigia e cupa 
sotto un fìtto nevischio. 

Anche se Maria Rosa ha vin
to il primo slalom della stagio
ne la ragazza da battere è Erika 
Hess che aggiunge al talento 
una sensibilità straordinaria. ' 

Il panorama si e arricchito di 
Hanni Wenzel che dopo il grave 
incidente della scorsa stagione 
sta tornando la campioniasima 
che era, la grande atleta capace 
di conquistare tre medaglie d* 
oro e una d'argento sulle nevi 
olimpiche di Laks Pladd. Le 
austriache stanno lentamente 
rifacendo la grande squadra dei 
tempi di Annamaria Proell 
(che proprio in questi giorni ha 
avuto un bimbo). C'è la giovi» 
netta Elizabeth Kirchler che 
scia bene in discesa, in «gigan
te» e in slalom. L'austriaca ha 
sfidato Erika Hess e guida la 
classifica di Coppa con sette 
punti di vantaggio. 

Le francesi hanno una equa* 
dra da «nouvelle vague» guidata 
da due veterane bravissime, 
Perrine Perlen e Fabienne Ser-
rat, Fabienne l'ultimo slalom 
l'ha proprio vinto in Italia, al 
Fiancavano. E poi ci sono le 

Bnnelline polacche Derota e 
algorzata Tlalka. E le jugo

slave, che preparano con serie
tà straordinaria l'Olimpiade 
bianca di Sarajevo. U campo è 
fantastico, è il terreno ideale 
della sfida azzurra al mondo. 
Lo sci, concentrato in tre mesi 
fittissimi di gare, ha un grande 
vantaggio, ogni gara di Coppe 
vale—come nella Formula uno 
dell'automobilismo — un cam
pionato del Mondo, perché ci 
son tutti i campioni o perché 
ogni volte, e seconda della con
dizioni di forma di ognuno, c'è 
una sfida diversa. La sfida di 
oggi è quella azzurra. Quella di 
domani, chissà! 

Gli appassionati si potranno 
godere lo scontro sugli schermi 
della Rete uno, a partire dalle 
9,30. Oggi intanto a Val d'Isére 
si disputa la libera maschile. 

Remo Musumeoi 

NELLA FOTO M ALTO: Marta 
Rose Quario 

Con la versione Diesel 
Rotino batte ogni record tH risparmio wetoce. 
* Fiorino Diesel: ben 20 km con 1 litro di gasolio nella versione Pick-up 
e 17 km/litro nelle versioni Furgone, Combinato e Panorama. 
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«Tutti gli uomini del duce», una trasmissione 
fuorviante perché tradisce i fatti, presenta come 

«fonti» i film Luce e i Mussolini, 
sostituisce l'analisi storica con un ambiguo folklore 

Che falsa memoria 
del fascismo in TV 

E sì pretende 
di chiamarla storia 

Caro direttore, dopo essermi sciroppato al
cune ore della trasmissione televisiva 'Tutti 
gli uomini del duce», e avendo meticolosa
mente sfogliato l'album dallo stesso titolo, 
assolvo volentieri al compito da te assegna
tomi^ per 11 quale ti ringrazio) e ti comunico 
alcune mie Impressioni e riflessioni. 

Innanzitutto; che cosa si propone l'autore 
principale di questa trasmissione? Verbal
mente, e per Iscritto, veniamo a sapere dall' 
autore stesso, Nicola Caracciolo (con l'ag
giunta di un certo Guerrl, -fan» di Bottai, e 
l'avallo di due storici, De Felice e Alatri) che 
è ora di guardare al fascismo, in modo nuovo. 
Senza faziosità, »per dimenticarlo». • 

Si tratta di un proposito che ci richiama ad 
autocritiche e pentimenti. Quasi che, per 
trentasette anni, gli antifascisti Italiani e 11 
loro Stato, la Repubblica Italiana, abbiano 
praticato nel confronti degli ex oppressori ri-
dotti a vinti, la regola della ferrea discrimi
nazione, della tabolltlo memoriae», della ri-
scrittura della storia. Orbene lo credo che in 
Italia, per motivi diversi, le cose non sono 
andate proprio così. Io credo, al contrarlo, 
che sia a tutti noto come la longanime gene
rosità della Repubblica verso il fascismo 
'Storico; quello 'repubblichino» e quello 
*neo». sia stata grande, talora perfino troppo 
grande. I fatti sono lì, Inoppugnabili. Tutti 
sanno, o dovrebbero sapere, che uno del pri
mi atti del governi del CLN, dopo la nascita 
della Repubblica, fu una larghissima amni
stia /decretata da Togliatti, ministro di Giu
stizia) che liberò migliala di fascisti e ne rese 
non punibili migliata e migliala di altri. E 
tutti sanno, o dovrebbe ricordare (special
mente 1 fascisti) che dopo quel giusto atto di 
clemenza, si transitò (dopo il 1947) dalla poli
tica della generosità del vincitori a qualcosa 
di profondamente diverso. L'antifascismo, è 
vero, restò ufficialmente la Ispirazione for
male dello Stato. Ma lo Stato divenne demo
cristiano, nel 1948: e, dentro la cornice anti
fascista, la DC batté tutt'altra strada. E la 
generosità diventò acquiescenza, o peggio. 

Si tratta di cose note. Ma In un momento in 
cui, alla viglila dell'anno centenario della na
scita di Mussolini, gli italiani antifascisti de
vono già sorbirsi come cerimonia esplatriee 
della loro 'faziosità», trasmissioni purifi
catrici come 'Tutti gli uomini del duce» sarà 
bene ricordare che se c'è un peccato del quale 
l'Italia non debba redimersi questo è certa
mente l'eccesso di zelo nel rigore contro 11 
fascismo. Se si fa eccezione per un breve pe
riodo, di mesi (e nel territori del Nord, dove 
più barbara era stata la repressione nazista e 
dei collaborazionisti di Salò) va pur detto che 
è stato certamente più diffìcile essere antifa
scisti sotto Mussolini che fascisti nella Re
pubblica italiana. 

Quale autocritica? 
E, dunque, quale autocritica per 'intolle

ranza' dovrebbero farsi gli antifascisti italia
ni: i quali, volenti o nolenti, hanno visto la 
cancellazione Integrale della «epurazione», la 
ricostituzione di un partito fascista 'legale» 
(MSI), la assoluzione giudiziaria (con abbrac
cio successivo di Andreotti) di Rodolfo Ora
ziani (per non dire di Valerio Borghese) la 
reintegrazione in tutte le pubbliche e private 
amministrazioni (con particolare riguardo 
all'esercito, la polizia, i servizi segreti e la 
Fiat) di fasclstonl «storici* e 'repubblichini»? 
Gli italiani antifascisti (che sarebbero fazio
si) sono in realtà quelli — e mi metto nel 
numero — che, magari borbottando, non 
hanno mal fatto un dramma se, passeggian
do nel pressi del Foro Italico, devono imbat
tersi nell'obellsco-monolite con su inciso 11 
fatidico nome di Mussolini. Sono gli stessi 
che a Predappìo (maggioranza PCI) non fan
no troppe storie davanti ai pellegrinaggi in 
camicia nera al sacrarlo funerario del «duce». 
Sono gli stessi che 'abbozzano' quando, du
rante le campagne elettorali, sono costretti 
— come passanti — a sorbirsi le note del
l'anno di Roma» per 1 comizi di Almlrante e 
Rauti (ai quali Indirizzano, tutt'al più. un 
modesto 'ma vaffan-.»). Gli antifascisti Ita
liani sono poi quelli che, per decenni, (alme
no fino al 1968) hanno dovuto spiegare perso
nalmente al loro figlioletti scolari chi erano 
Matteotti. Gramsci, Gobetti, che cosa slgnlfi-
carala parola 'Reststenmm, psrehi sul libri di 
lesto (per precise istruzioni dal ministri de
mocristiani) l'argomento era «tabù*. 

Orbene a tutti questi Italiani, putenti; tol
leranti, generosi, toccherebbe oggi mettersi 
una mano svila coscienza e dirsi, dolente

mente: 'Ho peccato per intolleranza. Non mi 
ero accorto che Mussolini era "umano". Che 
gli uomini del duce, Balbo, De Bono, Ciano, 
ecc., erano anche loro "umani". E che sul 
fascismo, i suoi uomini, le sue azioni, 11 giudi
zio deve essere "un altro"». Più o meno a que
sto dovremmo arrivare nelle dichiarate in
tenzioni dell'autore di 'Tutti gli uomini del 
duce», Nicola Caracciolo. Un distinto signore 
di ottima famiglia, Il quale, dopo un periodo 
di furore ecologico (nel corso del quale trovò 
opportuno anche dipingersi 11 volto da 'In
diano metropolitano»), è colto oggi da furore 
storico revisionistico in materia di fascismo. 
E, dopo averne convinto evidentemente i di
rigenti della RAI-TV, vuole convincere an
che tutti gli Italiani che, fino a questo mo
mento, il fascismo non è stato capito perché 
in Italia, e forse anche all'estero, una storio
grafìa sul fascismo non esiste, esiste solo pro
paganda antifascista. 

Il giudizio da dare 
E che, quindi, gli scritti, le memorie, l sag

gi di Salvemini, Tasca, Dorso, Gramsci, Ros
selli, Silvio Trentin, Nolte, Deakln, Ragionie
ri, Candeloro, ecc., è tutta roba da gettare nel 
cestino, perché il giudizio da dare sul fasci
smo, su Mussolini, sui suol uomini, deve es
sere *un altro». Partendo da questo nobile, 
ma inesplicato, assunto, Il Caracciolo ha 
messo in piedi alcune ore di trasmissione te
levisiva (e anche un album fotografico). Da 
queste opere, noi antifascisti impenitenti e 
faziosi, dovremmo trarre motivo di riflessio
ne e approfondimento su Mussolini, I suol 
uomini, il fascismo. Per cominciare a convin
cerci bene, fino In fondo, il Caracciolo ha 
pensato di adottare come 'fonte» alcuni ma
teriali da lui ritenuti particolarmente idonei 
a questo nobile fine. E cioè l film-Luce pro
dotti dal regime fascista su sé stesso, alcuni 
'filmetti» familiari di casa Mussolini, e, piat
to forte, le interviste al figli del 'duce», Vitto
rio, Edda, Romano. Altro non v'è, come 'fon
te» scientifica In questa singolare trasmissio
ne 'revisionista». Nella quale, ovviamente, 1 
film-Luce fanno la loro parte di antichi — e 
ormai patetici — strumenti di propaganda 
dei gerarchi nei loro momenti migliori (quelli 
peggiori 1 film-Luce non li facevano vedere, 
ovviamente) e 1 figli del -duce» fanno la parte, 
appunto, dei figli. E quindi, naturalmente, 
parlano bene di papà, rievocano con nostal
gia i tempi In cui erano potenti e abitavano a 
Villa Torlonla, (o a Riccione, alla Rocca delle 
Camlnate, o in altre ville nel forlivese), si spo
savano, facevano il militare, ammazzando 
gli abissini, ecc. Erano insomma i figli di 
Mussolini e, com'è naturale dei resto, questo 
a loro poteva bastare. Del tre figli, bisogna 
dire, soltanto Vittorio ha ammannito al suo 
reverente interrogante, alcune annotazioni 
di carattere politico. Dalle quali si intuisce — 
come è stato già notato — che presumibil
mente egli era più fascista del padre, avrebbe 
voluto un «duce* più duro, più 'hitleriano», 
più spietato. 

In conclusione, caro direttore, la trasmis
sione, •Tutti gU uomini del duce» mi sembra 
ancora una volta, un'occasione mancata 
(dalla TV) per parlare, e non per mondana
mente conversare, su quel pezzo di storia dl-
talla che è stato 11 fascismo. Certo, non si può 
Imputare*! bizzarro Caracciolo di non essere 
uno storico. SI potrebbe però invitarlo gentil
mente ad occuparsi d'altro, forse di Ippica. E 
questo, credo, avrebbero potuto fare, anche 
gli storici professionali che hanno avallato 
questa «rimpatriata*. l a quale — Jo notava 
Tranfaglia, giustamente, su 'Repubblica» — 
si presenta cerne una operazione che potreò-
be essere considerata Jote ridfcote se a ren
derla ambigua non ci fnearre fumé aerar» 
mleamente rispettabili. Verrei anche dtre che 
sareboestolm pretendete che mahnuajinpn 
sul fascismo si fermi e si crtstalllzzl.il tatti
smo i certamente un fatto che, come regime 
reazionario di massa, è ancora quasi tutto da 
studiare. Ma se l'mbotitio memorine* non è 
mal un metodo Intelligente, ho I miei dubbi 
sulla Intelligenza della operazione opposta, 
quella dem lestaarasfone popolaresca, lor-
zata, della memorie tfel fasciamo. Se m «cer
ta di ricerca aterfca é sacra e sta rispettare 
non mi pare amttv mmimì ' 
ssztonl et* fgmmxm> definirei 
nelle qumU—cerne è II cai 
ne televisiva) a» co* sopra 
fu© folklore dOettanttstlco e jf 

Maurilio Favrara 

Primo I M I 
dare alla manovra di politica e* 
conomica il segno di un sicuro e 
chiaro cambiamento. Bisogna 
esplorare seriamente e secondo 
criteri di effettiva eguaglianza 
dei cittadini dinanzi al fìsco, in 
rapporto alle potenzialità eco
nomiche di ciascuno, le possibi
lità di maggiori entrate e di ri* 
vedere congegni di spesa che 
sono di per sé generatori di in
flazione. Su questo ci sono le 
nostre proposte di revisione 
della legislazione esistente in 
numerosi settori. In più, è evi
dènte l'esigenza di investimenti 
che non possono ancora tardare 
se non si vuole, con l'accentuar
si della recessione e con l'aggra
varsi della disoccupazione, da
re nuovo incremento tanto all' 
inflazione quanto al disavanzo 

pubblico.' '.-. • 
—Ti riferisci alle cose dette 
da Giorgio Napolitano sul* 
r«Unità» di ieri? 

SI. Sono posizioni politiche, 
non di propaganda. Perciò è be
ne che ai comprenda che su esse 
daremo battaglia. 

—• A proposito di equità sc-
, ciale e di politica economi* 

ca, uno dei «nodi» fonda* 
mentali è proprio quello 
del drenaggio fiscale. 
ft un punto essenziale. I no

stri emendamenti alla leggo fi
nanziaria, presentati alla Ca
mera, prevedono per il 1983 le 
variazioni di bilancio necessa
rie per garantire l'attenuazione 
del drenaggio fiscale sulle retri
buzioni e per realizzare la rifor
ma delle aliquote Irpef. Ma la 

possibilità di discuterne profi
cuamente e di trovare le solu
zioni più adatte, è fortemente 
condizionata dalla soluzione 
del più urgente, anzi immedia
to, problema di questi giorni. 
La seconda quota del recupero 
fiscale per il 1982, che doveva 
essere attuata sulle paghe di di
cembre o sulla tredicesima, non 
dovrebbe più avere applicazio
ne, . secondo quanto viene 
preannunciato dall'Istat, per
ché il costo della vita ha supe
rato il limite del 16 per cento e 
le retribuzioni lorde medie di 
tutti i lavoratori dipendenti a-
vrebbero anch'esse superato 
quel limite. 

— Secondo te, quale giudi
zio se ne deve trarre? 

A parte le responsabilità che 

per 
il governo Spadolini si è assun
to a luglio con gli aumenti dell' 
IVA, determinando un'impen
nata dei prezzi, l'ipotesi stessa 
di non procedere al rimborso 
già previsto è sbagliata per al
meno due motivi: perché non 
serve a raffreddare le aspettati
ve di inflazione e perché lancia 
un segnale negativo nel mo
mento più acuto dello scontro 
fra sindacati e Confindustria. 

— Ma come si è giunti a 
stabilire che le retribuzioni 
dei lavoratori nel 1982 sono 
cresciute di oltre il 16 per 
cento in termini monetari 
rispetto al 1981? 

Non ho a disposizione gli ul
timi dati anche perché ì'Istat 
non ha ancora reso ufficiali le 
sue elaborazioni. Tuttavia — 

volendo ammettere che le retri
buzioni lorde abbiano effettiva
mente superato in media di più 
del 16 per cento quelle del 1981 
—, bisogna porre in evidenza 
che l'effetto del drenaggio fi
scale è più che proporzionale, 
essendo l'Irpef un'imposta pro
gressiva; e che, comunque, l'au
mento del 16 per cento non c'è 
stato nell'industria. Nel settore 
industriale tutto conferma che 
nel 1982 si è avuta una riduzio
ne sensibile dei salari reali, 
contemporaneamente a incre
menti di produttività. Lo stesso 
recente rapporto del Censìs di
mostra che le paghe dell'indu
stria, tra il 1981 e il 1982, hanno 
avuto gli incrementi più bassi 
rispetto a quelli della grande 
maggioranza delle altre catego

rie del lavoro dipendente, del 
resto secondo una tendenza che 
inizia nel 1975. Si tratta di otto 
milioni di lavoratori che do
vrebbero pagare tasse più alte 
sulla base di un presupposto 
falso; e cioè di un livello di au
menti retributivi che, in realtà, 
non hanno affatto conseguito. 

— Ma allora come si può 
risolvere questa questione? 

Credo che il nuovo governo 
non possa eluderla e che fin da 
oggi, presentandosi in Parla
mento, debba chiarire come in
tende risolvere questo grave 
problema, ricercando — e que
sto è possibile — i tempi e i 
modi opportuni. 

Giuseppe F. Mennella 

zlenza ha infatti concesso 
una intervista al «Progresso 
Italo-americano», la «voce 
degli italiani d'America» che 
l'ha pubblicata a tutta pagi
na e poi una seconda Intervi
sta alla televisione italiana 
nella quale ha detto, fra l'al
tro: «Tante volte ho conse
gnato messaggi della Ammi
nistrazione USA, al ministro 
degli esteri Emilio Colombo 
e l'ho fatto senza bisogno di 
Intermediari*. 

Pazienza, passando ad al
tro argomento, ha affermato 
che la liberazione del genera
le americano Dozier, rapito 
dalla Br, avvenne con un 
mese di ritardo, e che tutta 
l'operazione sarebbe costata 
allo Stato italiano circa due 
milioni di dollari (cosa che 
del resto aveva già detto in 
altre interviste). 

Ma andiamo per ordine. 
Pazienza, convocato presso 
l'ambasciata italiana di qui, 
è arrivato per l'ora prevista 
accompagnato da due «goril
la* probabilmente dell'FBI o 
della Cia. Ha subito fatto sa
pere che non sarebbe mai en
trato nell'ambasciata che è 
territorio italiano, ma sol
tanto in quello dell'Istituto i-
taliano dì cultura in Park A-
venue che non gode dell'e
xtraterritorialità. 

Tina Anselmi e i commis-

Pazienza 
si scatena 

sari della Commissione d'in
chiesta, si sono quindi dovuti 
subito trasferire. Francesco 
Pazienza, sempre in mezzo ai 
due «angeli custodi», si è co
munque soffermato breve
mente a parlare con i giorna
listi italiani. Ecco il dialogo 
in breve: 

GIORNALISTI: «Chi ha 
ucciso Calvi?». 

PAZIENZA: «Sarà stato un 
virus, uno di quei virus peni-
cilllno-resistentl». 

GIORNALISTI: «Perché le 
guardie del corpo?». 

PAZIENZA: «Perché il cli
ma di New York è rigido ed 
essere spogliati per cercare 
un microfilm può far male ai 
bronchi e ai polmoni». 

GIORNALISTI: «Perché 
dovrebbero spogliarla?». 

PAZIENZA: «Chiedetelo a 
Domlnlck Colombino. Qual
cuno gli ha dato cento milio
ni per mettere delle micro
spie nel mio albergo». 

Nessuno dei presenti è riu
scito, ovviamente, a capire 
chi fosse mai questo Colom

bino. Il dialogo si è protratto 
ancora per un po' e Pazienza 
ha trovato 11 modo di dire, a 
proposito della morte di Cal
vi, che il banchiere era «come 
quel cavalli che prima li fan
no lavorare molto e poi ne ri
cavano bistecche. Da vivo lo 
facevano passare per un 
grosso figlio di puttana, da 
morto come una vittima». 

Dopo aver fatto capire di 
aver lavorato e di lavorare 
per uomini molto più impor
tanti di Calvi, Pazienza si è 
quindi allontanato sempre 
con la scorta alle calcagna. 
Pochi minuti dopo, è iniziato 
l'interrogatorio da parte dei 
deputati della Commissione 
d'inchiesta. L'interrogatorio, 
ovviamente, è epperto dal se
greto, ma a quanto si è sapu
to Francesco Pazienza sa
rebbe stato più volte accusa
to di reticenza e sottoposto, 
per ben quattro ore, ad un 
durissimo interrogatorio da 
parte di tutti i parlamentari. 
L'intervista al «Progresso» ha 
comunque suscitato reazioni 
e commenti. Lo stesso gior

nale, nel pubblicarla, avverte 
che le dichiarazioni e le ac
cuse di Pazienza sono solo 
sue. 

Lo spione della Cia e del 
Sismi Italiano, precisa di non 
essere mal apparso nelle liste 
della P2, di non avere mal fi
gurato in documenti più o 
meno apocrifi collegati alla 
P2 e che nessuno aveva mal 
detto che lui aveva avuto 
contatti con Geli! o con Orto
lani. Poi Pazienza, aggiunge 
di avere avuto rapporti con 
gente della P2 cosi come li 
avevano avuti tutti quelli 
che contano in Italia. A tito
lo di esemplo — ha aggiunto 
Pazienza — anche coloro che 
fanno i puri come Eugenio 
Scalfari che «ha firmato il fa
moso accordo editoriale tra 
11 gruppo Caracciolo-Scal fa
ri-Rizzoli, hanno poi cercato 
l'avallo di Gelll». L'uomo del
la Cia parla quindi della so
cietà «vianini» «e non so an
cora — ha aggiunto — se è 
del Vaticano o di chi». Subito 
dopo, l'intervistato precisa di 
avere «accompagnato Calvi 
cinque volte da Piccoli, una 
volta da Andreotti, una volta 
da Craxl». 

Dopo avere duramente at
taccato la signora Calvi, Pa
zienza aggiunge di aver con
cluso a suo tempo la vendita 
del 12 per cento delle quote 
dell'Ambrosiano, per un am

montare di un miliardo e 
duecento milioni di dollari e 
che quindi i soldi che poteva
no Impedire 11 crollo della 
banca c'erano. Pazienza, 1-
noltre, accusa sempre Scal
fari e Caracciolo di aver cer
cato — con la sua personale 
mediazione — di prendere 
soldi dall'Ambrosiano. 

Il faccendiere Italo-ameri
cano spiega ancora di ritene
re Carboni un personaggio 
molto Importante e subito 
dopo passa ad attaccare con 
grande violenza il capo del 
Sismi, il generale Lugaresl e 
alcuni suol subalterni che, 
sempre secondo Pazienza, 
potrebbero «prendersi quanti 
miliardi vogliono, perché 
hanno fondi illimitati e in
ventano servizi inesistenti 
per poi Intascare i relativi 
rimborsi spese». 

Sempre nell'intervista al 
«Progresso» Pazienza am
mette di lavorare per la Cia, 
«ma con un budget a parte» e 
conclude affermando di non 
voler deporre nell'ambascia
ta italiana (come poi ha fat
to) per avere, con gli incari
cati di interrogarlo, un rap
porto da pari a pari». 

C'è anche una battuta si
gnificativa, una specie di 
«messaggio» per gli uomini 
del «servizi» italiani ed è 
quando afferma: «Questi si

gnori hanno poi visto che io 
ero quello che per conto di 
Lido Gelll controllavo tutti l 
servizi segreti e hanno capito 
che non sono.un capro espia
torio. Anzi quando si tocca 
me, sono una specie di scor-
pioncino che pizzica». 

Intanto oggi, In difesa di 
Marcinkus e QclPIOR, è sce
so In campo anche il cardina
le John Krol, arcivescovo di 
Filadelfia, uno del quindici 
Incaricati dal Papa di rifor
mare la gestione delle finan
ze vaticane. In Italia, Invece, 
sono continuate le smentite 
e le dure polemiche con la 
vedova di Calvi, dopo le di
chiarazioni alla Commissio
ne d'inchiesta sulla P2. Sono 
scesl In campo di nuovo Giu
lio Andreotti, Francesco Co
sentino e il dirigente sociali
sta Francesco De Martino. 
De Martino ha detto che l 
soldi per pagare 11 riscatto 
del figlio furono sottoscritti 
da trecento «compagni socia
listi» e che è «necessario an
dare fino in fondo alle trame 
politiche che furono all'ori
gine del rapimento». 

Il tribunale di Roma, nel 
frattempo, ha condannato il 
finanziere Umberto Ortolani 
a quattro mesi di reclusione 
per diffamazione nei con
fronti dell'ex ministro Rino 
Formica, a proposito dell'af
fare «Enl-Petromln». 

cusato di aver condotto il killer 
turco durante i sopralluoghi e 
di essere stato presente armato 
a S. Pietro. Antonov ha indica
to una seiie di testimonianze 
da cui si dovrebbe desumere 
che lui, il giorno dell'attentato 
al Papa, era regolarmente al la
voro. Antonov avrebbe inoltre 
fornito un alibi per il giorno 11, 
cioè il giorno in cui — secondo 
l'accusa di Agca — si sarebbe 
svolto il sopralluogo in piazza 
San Pietro: anche quel giorno il 
funzionario bulgaro sarebbe 
stato altrove. 

Nuovi interrogatori di Anto
nov sono comunque previsti nei 
f«ossimi giorni. Da registrare 
'incontro che sarebbe avvenu

to sabato scorso a Roma tra il 
giudice dell'attentato al Papa e 
quello di Trento, Carlo Paler
mo, che indaga sul colossale 
traffico di eroina e armi di cui si 
parla in questi giorni. «Si tratta 
di incontri necessari e prevedi
bili quando si abbia la compre
senza di identici imputati in in-

Un annuncio 
da Sofia 

chieste diverse», ha detto il giu
dice Palermo. Tuttavia non.è 
chiaro quali siano i coimputati 
della due inchieste dato che su
bito dopo ha smentito che Be
lar Celenk U boss mafioso torco • 
e trafficante d'armi arrestato 
proprio ieri a Sofia perl'atten-
tato al Papa figuri anche nella 
sua indagine. 

L'INCHIESTA SU SCRIC*: 
CIOLO — L'ex, sindacalista 
della Uil ha ammesso di aver 
raccolto o cercato di raccogliere 
informazióni per conto di per
sonaggi bulgari conosciuti a So
fia e altri che gravitavano tra 
l'ambasciata e la sede Balkan 
Air di Roma. Scricciolo, che era 
responsabile del settore «rap
porti con restero* della Uil, av

viò questi contatti agli inizi 
dell'80. Nell'estate di quell'an
no si recò a Sofia con la moglie 
Paola Elia ed ebbe incontri con 
un ex addetto dell'ambasciata 
di'Bulgaria a Roma. Scricciolo 
l'avrebbe conosciuto perché 
(ma la circostanza non e stata 
chiarita del tutto) due anni pri
ma il funzionario gli aveva fatto 
avere un finanziamento a De
mocrazia Proletaria (formazio
ne nella quale allora militava 
Scricciolo). Sarebbe iniziata co
si, con richieste di scambi di ve
dute sulla situazione politica 
fenerale e in particolare sul 

'ci, la «collaborazione» di 
Scricciolo con esponenti bulga
ri. -

Questi esponenti avrebbero 

chiesto informazione via via 
più delicate e riservate (lo a-
vrebbero anche minacciato) fi
no a richiedere un contatto con 
le Brigate rosse, al tempo del 
sequestro del generale america- ; 
no Dozier. Il contatto non ci fu 
mai; tuttavia, è dalle dichiara
zioni del cugino di Scricciolo, il 
terrorista pentito Loris, che si è 
risaliti a questa «pista bulgara» 
e ai contatti tra esponenti dell' 
ambasciata e il sindacalista del
la Uil. Dopo l'arresto Scricciolo 
e la moglie negarono ogni con
tatto sia con le Br che con i bul
gari ma, evidentemente, il tem
po trascorso in carcere li ha in
dotti a cambiare atteggiamen
to. Cosi è saltato fuori che 
Scricciolo non si era recato una 
sola volta a Sofia, come aveva 
detto nei primi interrogatori, 
ma più volte e a lungo. E si sco
prirono le persone che a Roma, 
tra l'ambasciata e la Balkan Air 
hanno tenuto i contatti con lui. 
Secondo gli inquirenti alcuni 

personaggi bulgari non avreb
bero nulla a che fare con compi
ti diplomatici o turistici. 
- Un funzionario fu espulso 
mesi fa, altri quattro avrebbero 
recentemente lasciato l'Italia. 
All'ambasciata negano che fun
zionari, impiegati o diplomatici 
siano stati espulsi, ammettono 
che esiste un normale ricambio 
di personale che sarebbe però 
«del tutto normale». La sede 
della Balkan Air è stata comun
que perquisita nel giugno scor
so, furono sequestrati docu
menti e fotografie. In qualche 
foto Ali Agca ha riconosciuto 
tre suoi presunti complici dell' 
attentato tra cui Antonov, che è 
in carcere da venti giorni. Fra il 
caso Scricciolo e l'indagine sul
l'agguato al Pontefice, non c'è 
Ser ora intersecazione (l'ex sin-

acatisto della Uil non avrebbe 
mai conosciuto Antonov né gli 
altri due'bulgari sospettato di 
complicità con l'attentatore del 
Papa) come non vi sono relazio
ni con l'inchiesta condotta a 

Trento dal giudice Carlo Paler
mo sul colossale traffico di armi 
e di eroina che avrebbe avuto 
Sofia tra i suoi punti di passag
gio. 

Bruno Miserendino 

Espulsi dall'Italia 
due funzionari 

delle ambasciate 
sovietica e indiana 

ROMA — A quanto si è appre
so ieri sera in ambienti diplo
matici bene informati, martedì 
scorso, 7 dicembre, due funzio
nari di livello tecnico-ammini
strativo (non diplomatici quin
di si precisa ufficiosamente alla 
Farnesina), delle ambasciate 
sovietica e indiana a Roma so
no stati espulsi dall'Italia. L'ac
cusa sarebbe quella di aver 
svolto attività di spionaggio. 

nel quale l'azione sudafricana 
viene indicata come un «massa
cro criminale», un «atto di ag
gressione contro un paese vici
no e civili inermi». «Siamo certi 
— si legge nel comunicato — 
che questo tipo di aggressioni 
aumenterà man mano che cre
scerà la lotta all'interno del Su
dafrica e il governo di Pretoria 
si sentirà sempre più isolato di 
fronte ai successi ottenuti dal 
movimento di liberazione». Il 
regno del Lesotho, ex protetto
rato britannico, completamen-

Raid sudafricano 
nelLesotho 

te circondato dal Sudafrica di
pende dal suo potente vicino 
dal punto di vista economico e 
politico. 

In serata, l'incursione suda
fricana è stata condannata dal 

Foreign Office. Secondo il Mi
nistero degli Esteri britannico 
si è avuta una •flagrante viola
zione della sovranità del Leso-
tho». «Deploriamo — «giunge 
la nota — la violenza da qual

siasi parte provenga, nella ri* 
cerca dì soluzione ai problemi 
dell'Africa meridionale». Suc
cessivamente, una «deplorazio
ne» dell'attacco è stata formu
lata anche dal dipartimento di 
stato americano, che ha prean-< 
nunciato un passo presso Q go
verno di Pretoria. 

• * • 
LUANDA — Il presidente del
l'Angola José Eduardo Dos 
Santos ha assunto mercoledì i 
pieni poteri. Lo ha deciso, all'u
nanimità e al termine di una 

lunga e complessa sessione di 
lavori, il Comitato Centrale del 
partito di governo MPLA-PL. 
La decisione, che giunge in un 
momento particolarmente deli
cato della vita del paese, sem
bra destinata ad avere imme
diate conseguenze sulla realtà 
angolana, caratterizzata da 
conflitti interni, azioni terrori
stiche degli uomini dellTJNI-
TÀ e dalle continue aggressioni 
del Sud Africa che occupa or
mai da un anno la fascia meri
dionale del paese. 

Mercoledì e giovedì un invia
to del presidente Dos Santos — 
il ministro degli Interni Rodri-
gues — ha avuto il primo con
tatto diretto nella storia del 
giovane stato con una delega
zione del regime di Pretoria 
guidata dal miniato degli Esteri 
Botha a Capo Verde. Non è uf
ficialmente noto l'argomento 
discusso, né si conoscono i ri
sultati dei colloqui. 

Si sa soltanto che è stata de
cisa una nuova tornata di in
contri all'inizio delproaaimo 
mese. 

riggio nelle carceri manda
mentali di Ferrara. Questa 
mattina sarà Interrogato dal 
magistrato. 

Tommaso Fabbrettl ha 47 
anni, è sposato, ha due figlie. 
Presiede alcune aziende assi
curative: la Mercury, la Fi
duciaria, la Salda e la Fidu
ciaria-vita. Alla fine degli 
anni 70 si avvicinò allo sport 
sponsorizzando con la Mer
cury la squadra di basket 
Fortitudo Bologna. Nel *79 
cambiò «interesse sportivo-
passando al calcio assumen
do nell'estate di quell'anno 
la pteaMtim del Bologna 
Football Cruo. A sollecitarlo 
In questa operatlone fa uno 
del suoi più (ex) fidati colla
boratoli, Arnaldo Fontane!-
tt. Ma presto fra I due ci fu lo 

" e ^ 
lei 

Fabbretti 
in carcere 

tstnrmttve. ma prima al rivol
se aVavtoTtta gtudfxlarla 

n una serie di denunce. 
Da qui prende ravvio 

Dvi resto lo stes
so Fabbrettl a chi si recava 
In questi mesi nel suo ufficio 
non disdegnava di racconta
re che tn qualche stanza ac
canto operavano le Guardie 
di flnansa par controlli e su-

tra il tecnico e il presidente 
non fu però idilliaca e alla fi
ne Radice lasciò. 

Nella stagione successiva, 
dopo che alcuni fra 1 giocato
ri migliori erano stati ceduti, 
avvenne 11 tracollo: la squa
dra rossoblu per la prima 
volta nella sua storia retro
cesse in serie B. Fabbrettl 
tentò di calmare subito le ac
que della tifoseria (11 cui 
comportamento del resto fu 
sempre controllato e civile) 
proponendosi di ingaggiare 
nuovamente un allenatore 
molto amato a Bologna, ap
punto Radice. Ma tra 1 due 
presto si arrivò allo scontro 
dopo la strana cesatone di 
Mancini (dopo che aVtnsa-
puta dello stesso tecnico, an-

. che MastalMche era m com
pi optleià aveva preso.altra 
dcstlnattone). DI fronte a 
questa sttuaslone Radice se 
ne andò amareggiato e delu-

Burgnlch, Liguorl, ancora 
Radice, Magni e, Infine Ca-
rosi. I migliori giocatori (da 
Dossena a Mancini) sono 
stati ceduti mentre la squa
dra continua a navigare in 

serie B In una posizione me
diocre. Dunque un bilancio 
sportivo e professionale ve
ramente in «rosso». 

Franco Vannini 

Aereo cade in Cile: 46 morti 
SANTIAGO DEL CILE — Quarantasei persone, tra , 
ed uomini «requipege**, hanno perso la vita a bordo dì uni 
tate civile della «Atrwmor», ima compagnia aerea cÉsena, 

vasai IH il Mi ar«^sfiMto-L^n»ii»ii d i ^ 

B l i l ial i , «partito pache ore prima da Saallago del CUe, è 
ttecento metri darinstie demi pista. Tacca**» tt 
tot bimotore taarfcaeUcadel ta» .FairchìM F<8tW è 

i * ' ^ 
invai raggio di tre»xiita»mUi.Tr» le vtttis»» dette 

dalle p» gravi nella storia deiTAviaiiiwe civile 
wtegWna«fsaSaTiarin4oex«lireUrtce«M«i»j». 

• 8 Cronista. ed attraete redattrice de -La ̂  

dottor Giovanni FllatL 
Fabbrettl già nel 19 oltre 

ctett 
lite con l'ex so-
ebbe una serie 

sporttva.Il 
ni -— -
«ri 

messe e fai 
feapaml 
u eenne squalinrato per un 
anno. Per cercare di rifarsi 
una verginità sportiva In

gaggiò l'allenatore Radice, 
acconsentendo anche di raf
forzare adeguatamente la, 

tanto 
snlto,è 

del cinque punti 
mhinnìmì 

settimo pósto. La convivenza 

la mano, come tutti 
chtedevano, portò avanti la 
campagna «vcqutstl-cesstonl 
per il campionato di serie B. 
Le accuse si sonomanlfesta-
te sempre ferme anche se 
condotte dal pubblico su un' 
piano civile come è nelle aM-
tudtnl del bolognesi. 

~ labteetti è atte

nta di tre campionati con ri
saltati sconcertanti. Ha 
cambiato addirittura sette 

Ferant, 

M/12/isn 
I CTMun«>'tOCs*slÌ 

«fjlepnfam. 
. GERARDO BRUNI 

politico insigne e 

Roma, IO dicembri? 1962 

iprt primo «tafiiwAino detu tcoot* 
p n OH cofnpiwito 

BIAGIO BUTTARELLO 
(AMO) 

1 nipóti 1» ricordano con limo affetto. 
Ini 
ttmiU lire ptr TUnrìk. 
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